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Le nostre domande 
al congresso Psi 
di ACHILLE OCCHETTO 

f L PARTITO socialista lla-
* liana si presenta oggi a 
un Importante appuntamen
to con se stesso e con la pub
blica opinione del paese e ci 
va In una situazione di Ionis
sima tensione tra le (orse 
della dlsclolta maggioranti 
Il momento è grave, come lo 
sono tutti quelli ohe contras
segnano la line di una fase 
politica, sema che si sia an
cora compiutamente prepa
rata una nuova guida per il 
paese. I socialisti non posso
no non avvertire, dunque, la 
responsabilità e 11 peso che 
grava su di loro Proprio per 
questo, riteniamo non solo le
gittimo, ma doveroso porre 
al loro congresso alcune que
stioni di tondo 

Sta dinanzi ad essi, in pri
mo luogo, come ha già avver
tilo il compagno Natta, la ne
cessiti di trarre 11 bilancio di 
una esperienza che * stata 
pure Importante, ma di farlo 
senta toni trionfalistici e sen
ta sfuggire al dati della real
tà 

Deve essere chiaro che, nel 
porre questo problema, non 
chiediamo al compagni so
cialisti di rinunciare a difen
dere ciò che essi ritengono di 
aver fatto di positivo con la 
Presidenza socialista. No, noi 

Knlamo una questione stra
lici di ben più ampio re

spiro, Chiediamo In sostenta 
* tutta la sinistra, come lo 
abbiamo chiatto a noi stessi, 
di comprender* che le forti 
difficoltà strutturali Incon
trate dalle politiche neoltbe-
rlste chiamano In causa non 
gin la restauratlone delle 
vecchie Idee, ma l'esigenza 
di una vera e propria rinasci
la della sinistra Chiamano in 
causa, cioè, la capacità di 
misurarsi con le nuove con
traddillo^ prodotte dalla 
gtandl trasformatloni del 
tempo presente. 

Ma allora, se ragioniamo 
cosi, deve esaere chiaro al 
compagni socialisti che sla
mo ben oltre 11 falso dilem
ma, entro cui sembra inten
dano ancora rinserrare la lo
ro tematica congressuale, 
tra catastrofistl e ottimisti. 
Il problema vero 4 quello di 
come si sta dentro la moder
nità, come lo si guida e la si 
orienta, rispetto a quali valo
ri di fondo la si governa e la 
Il Indirizza. Sbarazziamo 
dunque II terreno da falsi 
bersagli, o da alibi di como
do. Noi non sollecitiamo al
cun pronunciamento alterna-
tlviata che posta, anche solo 
lontanamente, riecheggiare 
una rinnovata suggestione 
IrontUta La questione che 
noi poniamo chiama in causa 
Il rinnovamento stesso della 
sinistra e delle tue idee. 

Ed • proprio sulla baae di 
una limile ambizione — che 
dovrebbe riguardare l'identi
tà stessa del socialismo Ita
liano — che spetta poi al Psi 
decidere, In piena autono
mia, In quale misura, e fino a 
qua! punto, esso possa sepa
rare Il proprio destino e la 
propria collocazione da quel
le forte fondamentali che so
na la base naturale e neces
saria per una politica di ri
forme In questo modo il di
scorso si fa più chiaro, e an
che più nuovo e appassionan
te Noi capovolgiamo 11 rap
porto tra obiettivo e schiera
mento, e chiediamo ai socia
listi italiani, per l'appunto, 
chiarezza sull'obiettivo, de
terminazione nella Indivi
duazione del progetto 

Ma allora e giunto II mo
mento che 11 congresso socia
lista dica con estrema preci
sione che cosa Intende per ri
formismo, se si tratta di una 
bandiera Ideologica che si 

Rresenta come un invallcabl-
> steccato, come «moderna» 

forma della discriminazione 
anticomunista o come una 
chiara impostazione pro
grammatica che ha ben pre-
senio davanti a sé le forze 
reali, I protagonisti sociali e 
politici di una battaglia di 
rinnovamento 

Perché uno cosa deve esse
re chiara — e non si può con
tinuare a girarci intorno — 
se il rifiuta l'ipotesi frontista 
allora occorre guardare con 
occhi nuovi al fatto che I pro
blemi solcano tutto 11 corpo 
della società Italiana e tutti 
gli schieramenti Sorge pro
prio da questa consapevolez
za la tensione Ideale e politi
ca volta a cercare di ricom
porre te alleanze riformatri
ci e di progresso a partire dal 
firotetto, da un programma 
ondamentale, come dicono I 

compagni tedeschi e cioè da 
una più alta sintesi tra capa

cità di proposta e valori che 
la orientano 

Una slmile valutazione, da 
parte nostra, non ha, come è 
ovvio, niente a che vedere 
con una nostra presunta In
differenza al problema delle 
alleante, come abbiamo di
mostrato nella condotta del
l'attuale crisi di governo, 
muovendoci sul filo della 
coerenza, senza lasciarci ten
tare da tatticismi di corto re
spiro 

Ma è proprio per questo 
che oggi sentiamo, davanti al 
congresso del Psi, di avere 
tutti 1 titoli per chiedere, a 
nostra volta, l'accantona
mento di ogni forma di indif
ferenza nei confronti delle 
alleante che si presenti an
che come Indifferenza nel 
confronti dei programmi, 
che prescinda cioè da opzioni 
fondamentali, come quella 
del lavoro, o quella della tra
sformazione sociale ed ecolo-
f:lca della società Industria-
e, In sostanza, dal rapporto 

tra civiltà e modernità 

Ecco II punto quale rifor
mismo e quali alleanze? La 
risposta a queste due doman
de-chiave e essenziale, a no
stro modo di vedere, anche al 
fine di porre seriamente il te
ma della ricomposizione del
le forte di progresso, aftin
ché essa non si presenti come 
vittoria di una tradizione 
sull'altra, ma come supera
mento capace di muoversi al 
di fuori di vecchi Ideologi
smi C'è oggi davanti a noi 
tutta una tematica dell'Indi
viduo rispetto al processi di 
socializzazione immanenti 
alle società moderne che ci 
deve collocare, ormai, molto 
al di là di tutto un vecchio 
modo di sentire la conti addi
zione tra statalismo e liberi-
imo 

Slamo per davvero capaci 
di cogliere i sentimenti nuovi 
che attraversano le coscien
te, diverse e diffuse, di Idea
lità riformataci laiche e cat
toliche, che devono e possono 
oggi essere chiamate a rac
colta' 

Se si vorrà rispondere con 
serietà a questa domanda 
non sarà sufficiente consta
tare la ferrea realtà del nu
meri, l'impossibilità parla
mentare dell'alternativa 

Non è questa la domanda 
nostra e la risposta sarebbe 
fin troppo facile ed elusiva 
Noi comprendiamo l'atten
zione con la quale l'on Crasi 
ha mostrato, in molte occa
sioni, di preoccuparsi degli 
orientamenti del ceti mode
rati e della stessa funzione 
della De nella prospettiva 
Italiana, sia pure In singolare 
contraddizione con una con
dotta che alterna provocazio
ne e moderazione 

Ma noi non chiediamo del
le forzature prive di sbocco, 
chiediamo degli orientamen
ti e questo lo chiede anche 
l'Insieme della società italia
na Nel momento stesso In 
cui vengono messi in discus
sione alcuni istituti fonda
mentali su cui si regge la no
stra Repubblica e In cui af
fiorano persino ipotesi di de
mocrazia plebiscitaria, che 
sono assai rischiose, noi os
serviamo che il problema au
tentico è quello di compren
dere che si tratta di garanti
re il passaggio ad una nuova 
fase 

In questo senso il congres
so socialista dovrebbe ritro
vare proprio nella sua mi
gliore tradizione «autonomi
sta» la forza di presentarsi 
come parte attiva di una 
transizione che metta per 
davvero i cittadini nelle con
dizioni di decidere delle sorti 
future del paese Ciò vuol di
re, in primo luogo, che atten
diamo dal Psi aiti che dimo
strino che non si vuole fare 
della discriminazione nel 
confronti del Pei la condizio
ne più favorevole ad una col
locazione pnvilegiata Si 
tratta cioè di comprendere 
che ormai il pentapartito, da 
chiunque diretto, non può ga
rantire il paese La società 
italiana chiede oggi che si 
getti un messaggio chiaro, ol
tre il pentapartito, e che sia 
consentito a tutte le forze po
litiche di presentarsi ali ap
puntamento con il futuro 
veidetto popolare, in una po
sizione di pari opportunità e 
attraverso un confronto che 
si basi per davvero sui pro
grammi 

Questo è i interrovativo 
che sta di fronte al congrosso 
del Psi e a cui occorre rispon
dere se si vuole fare uscire la 
Klitica dalle manovre di 

sso profilo 

Crisi in alto mare mentre Craxi apre l'assise di Rimini Lo scontro Usa-Giappone 

«lotti riferisce a Cossiga 
Socialisti e De cercano nuovi alibi 
per andare alle elezioni anticipate 
Piccolo giallo su un'intervista (smentita in serata) del presidente del Consiglio ad un giornale inglese - Le 
consultazioni del presidente della Camera - Manifestazione del Pei a Genova: bisogna salvare i referendum 

ROMA — Stamane Nilde Jottl concluderà 11 
suo giro di consultazioni e rei pomeriggio 
riferirà a Cossiga sul risultati della sua 
•esplorazione* Il clima sembra comunque 
ancora assai pesante e 11 destino della nona 
legislatura è appeso a un filo sempre più esi
le All'apparenza, tuttavia, sembra che qual
che cosa Ieri si sta mosso sia la De che 11 Psi, 
abbandonando 11 linguaggio insultante usa
to nel giorni scorsi, ricominciano a dire che 
non tutto è perduto e che quel filo non si è 
ancora spezzato Ma 11 sospetto che si tratti 
soltanto dt espedienti tattici è molto forte 
Sia De Mita che Craxi continuano a mano
vrare per scaricare l'uno sull'altro la respon
sabilità di eventuali elezioni anticipate 

Durante 11 colloquio con la Jottl e successi
vamente nette dichiarazioni al giornalisti, 11 
vicesegretario socialista Martelli ha detto 
che, pur di salvare la legislatura, il Psi è di
sposto a riprendere le trattative con gli ex 

alleati dal punto In cui aveva dovuto Inter
romperle Andreottl «Non credo che l'on Jot
tl vada dal capo dello Stato a dire di scioglie
re le Camere Credo di poterlo escludere», ha 
aggiunto Martelli E ancora «Una volta tol
ta» la pregiudiziale della De contro la svolgi
mento dei referendum, ile soluzioni sgorghe
ranno* 

Subito dopo 11 vicesegretario del Psi, nello 
studio del presidente della Camera è entrato 
Andreottl Ma proprio In quell'Istante, le 
agenzie hanno cominciato a battere 11 testo 
di un'intervista concessa da Craxi al «Finan
cial Times* Ad una domanda sulle prospet
tive della situazione politica italiana, secon
do Il quotidiano Inglese, Craxi avrebbe rispo
sto così «Non so leggere nella sfera di crlstal-

Glovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

Dollaro 

storici 
a Tokio 

Forte caduta della borsa di New York 
Verso un nuovo vertice monetario a sette 

SERVIZI DI CAPHAHICA, QEREMICCA, DONATI E MICHIENZI A PAQ. 2 

ROMA — Anche Ieri gli In
terventi di sostegno delle 
banche centrali non sono 
riusciti a stabilizzare 11 dol
laro, cambiato ad un nuovo 
minimo di 144,7 yen (1283 li
re) Le sanzioni di Washin
gton a carico delle esporta
zioni giapponesi di compo
nenti elettronici hanno pro
vocato reazioni pessimisti
che nel mercato mondiale 
Negli Stati Uniti In partico
lare si teme l'aumento del 
tassi d'interesse DI qui l'on
data di vendite nelle borse 
valori di Tokio, Londra a 
New York Nella borsa ame
ricana l'indice del principali 
valori è sceso all'inizio di 80 
punti per recuperarne poi 

circa la metà 
Le reazioni giapponesi so

no tanto a livello politico che 
di ritorsione Sul piano poli
tico Tokio punta ad un nuo
vo vertice che si terrebbe r i 
aprile a Washington. Sparii 
di ottenere la solidarietà de
gli europei contro la posino
ne statunitense. Allo Steno 
tempo però sono In prepara
zione contromisure sul pla
no finanziarlo. I giapponesi 
limiterebbero II flusso del 
fondi che vanno a finanziare 
1 debiti del Tesoro degli Stati 
Uniti rendendo più difficile 
la politica monetarla ameri
cana Questi sviluppi susci
tano grande preoccupazione 
In tutte le capitali. 

I SERVIZI DI RENZO STEFANELLI ALLE PASO, 3 I «0 

Sandro Pertini 
è tornato a casa 
Sandro Pertlnl è tornato a casa prima del previsto* nel primo 
pomeriggio di ieri (alle 14 35) ha lasciato l'ospedale romano 
Policlinico Umberto I dove era ricoverato da una settimana e 
dove gli è stato inserito nel cuore un pace-maker Sorridente 
e In forma 11 presidente ha subito volentieri l'assalto del foto
grafi e del cronisti che non avevano mal lasciato 11 reparto di 
cardio-chirurgia dell'ospedale romano, «Sto bene, ringrazio 
tutti*, ha detto l'è» capo dello Stato prima di salire sull'auto
mobile messagli a disposizione dal Quirinale per condurlo 
alla sua abitazione di piazza di Trevi, Una battuta politica 
•La Jotti? MI è simpatica*. A PAQ. e 

Carmen Quintana, torturata e ustionata, torna in Cile 

«Dirò al Papa come ci uccidono» 
«Voglio raccontargli quello che fecero a me e a Rodrigo. Voglio dirgli che è quello che continuano a fare 
oggi» - All'aeroporto la attendeva un cordone di carabineros - A Santiago su invito degli universitari cileni 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE -
•Sono tornata qui per incon
trare 11 Papa, per raccontar
gli quello che hanno fatto a 
me e a Rodrigo 112 luglio, per 
dirgli che quello che è suc
cesso a me e a lui è la stessa 
cosa che tutti 1 giorni soffre 
la gioventù cilena Sono così 
contenta DI rivedere le stra
de di Santiago, la gente, tan
ta gente all'aeroporto che mi 
aspettava So che non mi 
hanno dimenticata, che 11 
caso del bruciati non è uno 
del tanti che sono stati nega
ti e nascosti* 

Aeroporto di Pudahuel, ie
ri pomeriggio Solita scena, t 

carabineros non hanno fatto 
passare piccoli pullman af
fittati dalle poblaclones, 
controlli ferrei, un comples
so folcloristico che veniva a 
provare l'arrivo del Papa è 
ricacciato Indietro dal co
mandante «Non vorrei che 
quella pensi che la stiamo ri
cevendo con la musica* Ma 
dietro 1 cordoni c'è pudore 
che trattiene persino I cara
bineros Quando Carmen In
sieme a sua madre Lina e al
l'avvocato canadese arriva
no, 11 travolgiamo Camice!-

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 

Neil interno 

La polizia rivela che i due terroristi furono identificati e poi arrestati a Roma 

La vedova del generale ha ragione 
C'era già stato un agguato delle Br 
ROMA — Non erano fanta
sie della signora Giorgia Pel
legrini, vedova del generale 
Llclo Glorglerl massacrato 
dalle Brigate rosse E proprio 
vero il 15 dicembre scorso, 
l'alto ufficiale era sfuggito, 
per un soffio, alla morte Lo 
ha confermato, Ieri, 11 magi
strato dott Sica che indaga 
sull'omicidio, emettendo due 
ordini di cattura contro Pao
lo Cassetta, 28 anni, e Fabri
zio Melorlo, di 25, che vengo
no accusati di quel fallito at
tentato e di concorso nell'o
micidio di Glorglerl, concor
so aggravato da fini di terro
rismo I due si trovano già In 
carcere poiché furono cattu
rati, 11 22 gennaio scorso a 

Roma, In via Nomentana, 
davanti al cinema «Esperò*, 
al termine di una sparatoria 
con I carabinieri II magi
strato li ha ritenuti corre
sponsabili dell'uccisione del 
generale perché facenti par
te della stessa organizzazio
ne (le Ucc) che poi rivendicò 
l'omicidio È una svolta no
tevole nelle Indagini sull'as
sassinio brigatista, svolta 
che solleva, però, altri pesan
ti dubbi e Interrogativi gli 
stessi che la aignora Glorgfe-
rl non ha mancato di esporre 
al magistrato Inquirente e 
raccontare ai giornali In 
questi giorni 

Il pruno e più Importante 
riguarda proprio l'omicidio 

dell'alto ufficiale Era, dun
que, già nel mirino del terro
risti e da tempo Non solo 
aveva già subito un attenta
to, sventato solo dal provvi
denziale Intervento di un au
tomobilista di passaggio che, 
visti gli assassini Impugnare 
le plsìole, aveva suonato di
speratamente Il clacson Se 
le cose stanno In questo mo
do appare davvero incredibi
le che a Llclo Glorglerl non 
sia stata fornita una scorta 
adeguata e che, ogni sera, 
tornando a casa, egli abbia 
ugualmente seguito 11 per
corso di sempre Incoscien
za? Sfida al terrorismo? So
no ipotesi Impensabili II mi
nistro Scalfaro, alla Camera, 

aveva accennato, come si ri
corderà, all'attentato andato 
a monte, come ad un episo
dio del quale non c'era molta 
certezza Negli ambienti del 
•servizi* e in quelli della Di
fesa, si era subito fatto sape
re che Glorglerl non aveva 
mal parlato con nessuno di 
quel primo tentativo di «li
quidarlo* Insomma, non 
aveva riferito né al superiori 
né agli «addetti al lavori» La 
versione appare quantome
no strana se si tiene conto 
che l'alto ufficiale aveva In
vece raccontato tutto atta 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Imponente spiegamento di sommozzatori: forse straordinari reperti a 50 km da Riace 

C'è un tesoro nel mare di Calabria? 
Nostro lervixio 

CASIONANA - Cavallo ala
to E questo li nome della mi
steriosa missione affidata ad 
un gruppo di esperti, tra l 
quali si trovano alcuni del 
più sperimentati sommozza
tori Italiani Stanno scanda
gliando un largo tratto di 
mare tra 1 comuni di Bianco 
e Bo\alino ne] territorio di 
Caslgnana in provincia di 
Reggio I oro compito sareb
be quello di riportare allo lu
ce una grande statua di 
bronzo Forse un cavallo ala
to maestoso possente —alto 
3 metri e con un'apertura 

d'ali di sei — che per bellezza 
ed Imponenza dovrebbe 
oscurare perfino la magia 
del due guerrieri di Riace 
Caslgnana è ad un tiro di 
schioppo dal punto In cui 
emeisero 1 Bronzi, meno di 
SO chilometri E un paesino 
Interno, con una piccola lin
gua di territorio a mare Ad 
ordinare la ricerca è stato il 
procuratore capo della Re
pubblica di Reggio, dr Giu
liano Gaeta che avrebbe 
avuto una Informazione, 
precisa e dettagliata, da un 
sub reggino che sarebbe In
cappato casualmente nel 

grande manufatto Col pro
curatore, altro particolare 
significativo, lavora 11 sosti
tuto Fulvio Rizzo, Il magi
strato che segui tutta la vi
cenda del bronzi di Riace e 
che 11 vide venir fuori dal 
mare 

Alta Sovrlntenden?a alle 
Antichità negano tutto e di
cono di sapore soltanto ciò 
che è apparso sulla stampa 
locale Notizie a cui non dan
no grande Importanza e che 
avrebbero fatto sorridere la 
sovrintendente dottoressa 
Lattan7l che non ha ritenuto 
di dover rinviare un suo 

viaggio a Roma Ma che sia 
In atto una grande operazio
ne di recupero subacqueo, 
nonostante 11 mistero che 
avvolge l'Intera vicenda, è 
fuor di dubbio Sicura è la 
notizia che Ieri mattina ti 
procuratore della Repubbli
ca ha ricevuto 11 sovrinten
dente di(quel!a zona, che ha 
confermato che quel territo
rio e ( onsiderato ricchissimo 
d l r t p ti di grande fattura© 
che «a quindi considerata 

Aldo Varano 
(Segue in ultima) 

Londra, pagati 45 miliardi 
per un Van Gogh: è il record 

È 11 prezzo più alto mal pagato per un dipinto 11 quadro «I 
girasoli» di Van Gogh è stato venduto a Londra, ad un'asta di 
Chrlstle's, per ventidue milioni e mezzo di sterline (circa 45 
mllardl di lire) Il primato precedente apparteneva alla «Ado
razione del Magi* del Mantegna A PAQ 6 

Domani riprendono gli sfratti 
Condono edilizio: ultimo giorno 

Oggi ultimo giorno di blocco degli sfratti Da domani con la 
ripresa delle esecuzioni nelle grandi città, è possibile sfratta
re In tutto 11 paese Slamo a 465 000 sentenze esecutive e a 
200 000 richieste nelle mani degli ufficiali giudiziari Oggi è 
anche l'ultimo giorno utile per presentare le domande di 
condono edilizio A PAG 3 

Delle Ghiaie 
Il rientro 
rinviato a oggi 
Un improvviso contrattem
po ha bloccato 11 rientro In 
Italia del neofascista Stefa
no Delle Chlale Pare, però, 
che ci siano soltanto proble
mi organizzativi Lo «007* 
con licenza di strage sarà in 
Italia forse oggi stesso 

A PAQ 6 

Freddo colloquio a Mosca 
tra la Thatcher e Gorbaciov 

L'Incontro tra Gorbaciov e l'ospite britannico Margaret Tha
tcher si è svolto Ieri In un clima di freddezza Nel discorsi 
tenuti durante 11 pranzo ufriclale al Cremlino 1 due statisti 
hanno sottolineato le differente nelle posizioni dei rispettivi 
paesi su tutti i principali problemi, gli euromissili In partico
lare A PAQ 3 

LaTass 
accusa: 
l'Aids 

«creata» 
negli Usa 

MOSCA — Con una not» eh» 
riprende un bollettino mili
tare, l'agenda sovietica T u a 
ha rilanciato Ieri l'Ipotesi, 
circolata slnora In forma ut-
noiosa in alcune pubblica
zioni sovietiche, secondo la 
quale 11 virus dell'Aids «I sa
rebbe diffuso per errore da 
un laboratorio militare sta
tunitense al cui Interno veni
vano condotti esperimenti «I 
guerra batteriologica. Il vi-
rus sarebbe uscito dal labo
ratorio di Fort Oetrtek, nel 
Maryland, che, sostiene la 
Tass, nel 1977 era stato dota
to di un sistema ritenuto si
curo per 11 trattamento di 
agenti patogeni. L'esercito 
degli stati Uniti avrebbe «vi-
luppato una trentina di que
sti agenti tant'è ohe — so
stiene l'agenzia sovietica — 
un manuale militare resili-
iato nel 1981 ne prescrive le 
regole di trasporto L'artico
lo ripreso dalla Tass e stato 
pubblicato dal bollettino mi
litare della «Novostl* L'auto
re del testo, Peter Nlltolayev, 
sostiene che a questa clamo
rosa conclusione sarebbero 
arrivati scienziati america
ni, britannici e tedeschi del
l'Est, ma non specifica 11 no
me di nessuno di questi ri
cercatori 

Più tolte, nel recente pas
sato, era circolata in Urss la 
tesi di un'incidente di labo
ratorio come causa della dif
fusione dell'Aids. Ma questa 
supposizione, che viene pe
raltro smentita dal ricerca
tori occidentali che si occu
pano della terrìbile malattia, 
era finora apparsa su alcune 
pubblicazioni che non ave
vano certo l'ufficialità del
l'agenzia Tass 

Colpisce quindi che 1 so
vietici rilancino ora e con 
questo .salto di qualità, nel
l'uso del «media., una Ipotesi 
così sconvolgente e cosi scar
samente valutata nel resto 
del mondo Questo peraltro 
avviene In coincidenza con 
la notula, resa pubblica 
qualche settimana fa da un 
membro dell'Accademia del
le Scienze dell'Urss, che In 
Unione Sovietica si sono re
gistrati 32 casi di Aids. 80 del 
quali In cittadini stranieri 



2 l'Unità 

La seconda giornata di consultazioni a Montecitorio 

da spettacolo 
davanti alla «lotti 

Nicolazzi si balocca con ('«alternativa riformista» - Altissimo 
per il «tavolo separato» sui referendum - Oggi gli ultimi incontri 

ROMA - Sfilano, di fronte a 
Nilde Jottl, l resti di quello 
che fu 11 pentapartito E sfi
lano, In quello studio chiaro 
di Montecitorio segretari e 
capigruppo, annoiati e irosi 
Intimamente convinti, so
prattutto, dell'Inutilità di 
questo e di qualsiasi altro 
tentativo di rimettere insie
me un esercito in rotta e di 
poter rideftnlre una cosa de-

f ;na d'esser chiamata «al-
eansTi» 

Spadolini prima U poi Ni
colazzi Martelli, Altissimo 
Generali e colonnelli Insom
ma, di quel «patto di Terrò-
che avevano descritto al 
Paese come Indistruttibile e 
vincente, e che ora eccolo 
stracciato e mortificato pub
blicamente E Nilde Jottl 
ascolta, allora, Il bollettino 
di una ritirala che non e né 
strategica né condotta con 
buona disciplina Si azzuffa-
no. gli ex alleutl mentre 
guadagnano le retrovie 

Storico e pessimista, aio-
vanni Spadolini non ti 
smentisco ora che, per pri
mo, parla al giornalisti nella 
sala della Lupa dopo l'ine on-
tro col presidente Jottl 'Fin 
dal novembre scorso — rico
struisce Il segretario del Prl 
— avevamo denunciato le 
difficoltà della formula di 
governo ora ertrata In crii! 
Troppe tendoni divaricazio
ni, senza un salto d quali' 
tà » SI Interrompe un atti
mo e poi riprende con un 
contorto ragionamento sulla 
necessita al ricercare un 
•punto di equilibrio* tra De o 
Pai E quale sarebbe? «L'anio
ne del Prl — svicola Spadoli
ni — ì appunto Indirizzata In 
quel senso « Qualche Inter
prete autorizzato del segre
tario repubblicano spiega 
•Vn governo pentapartito a 
presidenza Prt potrebbe es-
aere giusto un punto di equi
librio .* La crisi s'avvita su 
sostessa Nilde Jottl non può 
che annotarlo, rendendo plu 
spesso 11 mucchletto del suol 

appunti Dove finiranno poi, 
anche le opinioni che le 
esprimono, In chiusura di 
mattinata, le delegazioni del 
Mal e della Sinistra Indipen
dente «La crisi — spiegherà 
all'uscita II senatore Claudio 
Napoleoni — va riportata In 
Parlamento C'è un modo 
semplice per ottenere questo 
risultato quello di conferire 
l'Incarico, un incarico pieno 
a personalità appartenente 
all'area comunista, ossia al
l'area del maggior partito 
d'opposizione* 

Ora si Interrompe per II 
pranzo 81 ricomincia alle 17 
e va In scena un Ineffabile 
Nicolazzi *È vero che not, 
all'ultimo congresso — sple-

f a dopo l'Incontro con Nilde 
otti — abbiamo proposto 

un 'alternati va riformista 
Ma per II momento dobbia
mo tenerci alla realtà eletto-
mie che ha espresso una 
maggioranza pentapartito» 
E poi affinché tutto ala an
cora meno comprensibile, 
aggiunge *le ultime vicende 
hanno evidenziato profonde 
lavemrlonl a causa del brac
cio di ferro tra De e Psl E di 
gran lunga superato li limite 
che contraddistinse la cam
pagna elettorale siciliana • 
h allora Nicolazzi, di quale 
pentapartito parla mal? Mi
stero Tn conclusione il se
gretario del Psdl spiega di 
essere contrarlo a maggio
ranze referendarie' In Parla
mento e che si, Insomma, se 
De e Psl proprio non doves
sero mettersi d'accordo, allo
ra si voti pure 

Tocca ora a Claudio Mar
telli, valigia gii\ pronta per 11 
viaggio dì Rlmlni Suadente, 
rassicurante, sereno, prova a 
presentare l'Immagine del 
Psl come quella di un partito 
tranquillo 'Abbiamo confer
mato al presidente Jolti la 
nostra disponibilità per ga
rantire la stabilità* L'effetto 
è buono, la platea del giorna
listi favorevolmente sorpre
sa Peccato che sia già nelle 

edicole 11 «Plnanclal Times» 
con la meno tranquillizzante 
Intervista di Craxl che spie
ga tra l'altro -Non so leggere 
nella sfera di cristallo Ora 
dobbiamo chiudere questo 
Par/amento e vedere che co
sa pensa II Paese* Quel che 
pensa II Paese lo si vedrà 
Quel che pensa Craxl ora 
sembra chiaro, ma poche ore 
plu tardi arriva una smenti
ta al gornale Inglese Tutta
via è difficile credere a Clau
dio Martelli che si affanna a 
dire che il punto cui era 
giunto Qlullo Androottl è 
un'ottima base per ripartire 
alla ricerca di un accordo E 
comunque sia. Il Psl vuol 
continuare nella danza, è fa
vorevole a un nuovo Incari
co? «Si—dice Martelli CI so
no varie possibilità Io non 
credo che Nilde Jotti andrà a 
riferire al presidente Cosslga 
che l'unica via che rimane é 
quella di sciogliere le Carne 
re» 

Passa, Infine (ma quasi 
senza lasciar segno), Il segre
tario liberale Altissimo «Ri
teniamo che sarebbe oppor
tuno far nascete un governo 
pentapartito e che si occupi 
del programma, lasciando al 
gruppi parlamen tari della 
maggioranza II compito di 
predisporre le soluzioni legi
slative per le questioni che 
verranno poste dopo! risul
tati del referendum» È l'ulti
ma trovata Nemmeno trop
po originale, In verità 

Ed ora dalla Jottl, che con
eludo quest'Interminabile 
giornata, c'è la prima vitti
ma Illustre di questa rissa 
penlapartlta Giulio An-
dreottl, Il presidente marita
to 11 colloquio è cordiale, ma 
all'uscita II ministro degli 
Esteri non rilascia dichiara
zioni E allora vuol dire che 
vale ancora ciò che disse la 
seradellarlnuncla 'Tuttidi' 
con pentapartito, ma ognun 
perse * 

Federico Qeremlcca 

Discorso di Napolitano: «soluzioni nuove» per la crisi 

A Genova in migliaia 
al corteo con il Pei 

Olila nostri radaiiana 
GENOVA — I comunisti genovesi ieri pomenc 
dio sono scesi in pianiti A migliaia sono sfilati in 
Corteo, chiedendo un governo di garanzia per sai 
vare legislatura e referendum e rivendicando — 
come ha sottolineato il segretario provinciale 
Granano Mawarello — la necessita di aprire 
prospettivo nuove anche per i governi locali 
* Anche perché Genoi a è un esempio — ha ricor 
dato Mnuorollo ~ deli omologatone al modello 
nazionale come unico punto programmatico dei 
pentapartito, e se ( originale nene meno, a mag 
gw ragione la fotocopia si deteriora e si rivela 
tnurWe» Quello che temiamo di più ~ ha ag 
giunto Maazarello — e che le recenti polemiche 
De-Pai aggravino ta paralisi di amministrazioni 
inesistenti sul piano della capacita e dell azione 
di governo 

«Quel che è accaduto nelle ultime settimane 
~~ ha affermato Giorgio Napolitano della aegre 
lena del Pei, concludendo la manifestazione nel 
la sala gremita del cinema Universale — li modo 
in cui si é giuntt alla crisi e il modo in cui si sono 
mossi i partiti di governa e innanzitutto la Oc e 
il Psi, hanno fatto emergere alcune esigerne 
fondamentali La democrazia italiana ha biso 

f no di sviluppi nuai i Sono in crisi la formula e 
esperienza del pentapartito ma non solo que 

&ts IM politica è sfata ridotta sempn più dai 
partiti di governo a sirumtntatismo e sprcgiu 
Oleato tatticismo da Questa pratica da quitta 
condizionamento dobbiamo guardarci tutti da 
questo vero e proprio stravolgimento dece libe 
tarsi la vita democratica ntl nostro paese-

C'è un esigenza ha «Rgiunto Napolitano prò 
fondamente avvertita dalla gente ed è 1 esigenza 
di limpidezza e serietà nel confronto tra le forze 
politiche e nel rapporto con il corpo elettorale e 

in crisi tutta una concezione della politica e del 
potere, e insieme con essa la lunga vicenda di 
coalizioni la cui ragion d essere è atta sempre più 
identificata in un presunto stato di necessità, in 
una presunta impossibilità di altre soluzioni, 
piuttosto che in una comune volontà politica e in 
una comune impostazione proprammatico 

Gli italiani secondo il dirigente comunista, 
non possono essere chiamati a scegliere tra la 
suggestione di una democrazia plebiscitaria e l'i 
dea di una democrazia garantita dalla De o do un 
rinnovato predominio della De - L Italia ha biso' 
gnodi una democrazia sbloccata non più soffo
cata da anacronistiche preclusioni non più di
storta dai perpetuarsi di coalizioni forzose e 
sempre uguali a se stesse* 

Napolitano si è poi soffermato sull'imminente 
congresso socialista di Rimuu -che non può 
sfuggire a questo tema la sciita chi si propone 
ormai alPsi è se continuare a perseguire obietti' 
vi di diiataiione del proprio peso in un quadro 
di alleanze politiche sempre più asfittico e privo 
dt contenuti qualificanti oppure assumere una 
iniziatila t un ruoloes inziali per far maturare 
nuovi sbocchi politici i riifioicrno-

• Non ci si risponda — ha concluso Napolitano 
— che per una alternatila nformatrice non est 
stonale condizioni deducenao ciò magari dati i* 
nesistenza di una mat,f,ioranza ri fi rendano 
che li Pei non aiaa mai immaginalo né prò 
spettato come soluzione dt Ila crt\i ci î rispon 
da sul modo di far maturare le e indizioni per 
una alternatila anche attraicrso i ntcasari 
cambiamenti ntlla sinistra e nn rapporti tra 
Pei e Psi e ci si tmptgni a laivrare per tutti i 
passaggi necessari a far uscire la itta democra
tica del paese dalle sn^hi dtl pentapartito-
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Stasera la relazione del leader socialista apre il congresso di Rimini 

Ora Craxi viene allo s 
Dal nostro Inviato 

RIMINI - Incerto fino al
l'ultimo, questo 44° Congres
so dei Psl finisce col tenersi 
In un momento cruciale per 
gli sbocchi della crisi di go
verno aperta dalle dimissio
ni di Craxi Circostanza, ov
viamente, che induce molti 
osservatori ad aspettarsi plu 
un congresso d'immagine 
che quell'assise di «strategia» 
promessa da molti dirigenti 
socialisti, quando apparve 
chiaro che l'appuntamento 
sarebbe coinciso con la con
clusione di una fase politica 
scandita dal ritmo scialbo 
del pentapartito E tuttavia, 
benché 1 rumori di elezioni si 
facciano assordanti e molti 
sostengano che anche Craxi 
(oltre a De Mita) abbia già 
deciso in tal senso, sembra 
difficile che l'assise di Rlml
ni possa davvero limitarsi 
soltanto a suonare una gran
cassa elettorale Se non altro 
perché, scuduta nella rissa 
con ta De la «felice ambigui
tà! che ha permesso al Psi di 
guidare per oltre 3 anni un 
governo a schiacciante mag
gioranza democristiana, Il 
problema «strategico' si po
ne al socialisti, che lo voglia
no o no Intanto, la crisi che 
dirà Craxl oggi pomeriggio 
ai 1130 delegati assiepati nel 
«tempio greto» costruito per 
lui dall'architetto Panseca? 

Silenzioso dal giorno delle 
dimissioni, li leader sociali
sta va ripetendo da allora 
«Parlerò a Rlmlni» E a Rlml
ni ad ascoltarlo ci sarà anche 
Il vertice della politica Italia
na Natta, De Mita, Spadoli
ni e gli altri segretari Fino a 
Ieri, nel meandri di una crisi 
resa tortuosa dal pervicace 
tentativo di Andreottl, Il Psl 
aveva avuto buon gioco nel 
muoversi di rimessa II pen
tapartito sta bene, ma non 
vogliamo Andreottl, no, An
dreottl va bene, ma vogliamo 
lo svolgimento del referen
dum, si, Il piano energetico 
di Andreottl va bene, ma non 
vogliamo 11 referendum con
sultivo, e via dicendo finché 
l'incaricato democristiano 
non ha passato la mano Ma 
questo dribbling è adesso ar
rivato al dunque, dal mo
mento che a tutti è chiara 
una cosa tra ricostituzione 
del pentapartito e svolgi
mento del referendum c'è in
compatibilità assoluta, per
ciò se 11 Psl vuole l referen
dum deve rinunciare al pen
tapartito Ed è paradossale 
in verità che 11 riconosci
mento dell'avvenuta disso
luzione dell'alleanza a cin
que riesca più facile a De Mi
ta che non a Claudio Martel
li Ma giacché nel Psl attuale 
è l'opinione di Craxl che con
ta, questa si potrà finalmen
te conoscerla stasera 

Lo stile un po' oracolare 
adottato dal segretario del 
Psi non consente davvero di 
cimentarsi In anticipazioni 
Tuttavia, parrebbe piuttosto 
Improbabile che egli, giudi
cato a plu riprese da De Mita 
come «Inaffidabile per la de
mocrazia», potesse ricambia
re con una rinnovata offerta 
d'alleanza, sia pure lungo 
quell'.asse di collaborazìo-
ne-competizione» con la De 
ancora indicato dalle Tesi 
politiche per II congresso 
Sembra piuttosto chiaro che 
l'andamento della crisi ab
bia prodotto un precoce in
vecchiamento di quel docu
mento, e dunque una sua 
Inutilità al fine di prevedere 
la risposta socialista di que
ste ore Un punto dovrebbe 
essere evidente se Craxl si 
deciderà a prendere atto del
la Improponlbllltà di una re
surrezione pentapartltica, 
stasera stessa la crisi di go
verno si troverà di fronte a 
due possibili sbocchi O la 
costituzione di un governo di 
garanzia per la fine legisla
tura (secondo la proposta co
munista) o lo scioglimento 
delle Camere e le elezioni an-

La «felice ambiguità» del Psi 
messa alla prova dalla crisi 

Mentre De Mita giudica «inaffìdabile» il presidente del Consiglio si può riproporre 
ai delegati la «collaborazione-competizione» con la De ancora indicata dalle Tesi? 
tlctpate E In quest'ultimo 
caso, sarà difficile a due con
tendenti che si azzuffano fe
rocemente, andare In giro a 
chiedere voti per riprodurre 
lo stesso spettacolo nella 
prossima legislatura 

In realtà, doveva essere un 
moto di sincerità quello rhe 
da tempo spingeva alcuni di
rigenti socialisti a preconiz
zare che «il pentapartito o e a 
presidenza socialista o non 
e» Ora visto che la presiden
za la De non è plu disposta a 
concederla, se ne deve rica
vare che «11 pentapartito r on 
è» E che cosa, al suo posto? 

Su questo appuntamento 

col futuro, che giunge forse 
un po' In anticipo rispetto al
le previsioni socialiste, il Psl 
— o almeno settori prepon
deranti del gruppo dirigente 
— mostra una certa rilut
tanza a uscire dalle nebbie 
Una maggiore attenzione 
verso ciò che avviene a sini
stra, una maggiore «comuni
cabilità» anzitutto con il Pel, 
non sembra ancora dare 
l'avvio a una riflessione stra
tegica che davvero porti al-
I apertura di quella .fase co
stituente di una sinistra di 
governo» recentemente sol
lecitata da Signorile e altri 
dirigenti 

Parallelamente, la bandie
ra del «riformismo* che pure 
viene agitata come II simbo
lo-guida di questo congres
so, rimane priva di qualsiasi 
connotazione e specifi
cazione di carattere pro
grammatico Secondo lo 
stesso Craxi, un «partito mo
derno» come 11 Psi dovrebbe 
•puntare direttamente al 
consenso dei cittadini attra
verso opere di giustizia gene
rale, di interesse generale di 
progresso, di modernizzazio
ne, di civiltà» Si ammetterà 
che come orizzonte di un a-
zlone riformista questo è 
davvero un po' troppo «gene

rale» cioè generico 
A meno che, naturalmen

te, 1 accento non venga fatto 
cadere, plu che sul contenu
ti sulla pratica e cioè su 
quel «puntare direttamente 
al consenso del cittadini» che 
pare riecheggiare In manie
ra esplicita (e un po' dema
gogica) la «voglia preslden-
zlalistlca» esibita negli ulti
mi mesi dal Psi L'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica è, in effetti, l u-
nica p posta chiara avan
zata dai socialisti in questa 
fase di inglorioso tramonto 
del pentapartito E non si fa 
troppa fatica a immaginare 
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Un manifesto del socialisti di Rlccion* rivolga un curio» saluto marinaro • Craxl 

A Rimini la conferenza stampa di «presentazione» 

Stand, mostre, cimeli 
in un'arena costata 3 miliardi 

Dal nostro invilito 
RIMINI — E una Rimini fredda e gri
gia (In senso meteorologico) quella che 
accoglie 11 130 delegati del 44° Congres
so nazionale socialista Se 11 tempo non 
si rimetterà al bello, sarà difficile to
gliere dagli imballi le 250 biciclette gial
le che dovrebbero favorire I movimenti 
tra l saloni della fiera e la città, utile 
frivolezza di un congresso giocato sullo 
shock dell'Immagine 

Ha lavorato di fantasia l'architetto 
Filippo Panseca, eclettico ideatore del 
bianco tempio greco, «arredato» con 
congegni elettronici, sotto le cui volte 
questo pomeriggio si slederà lo stato 
maggiore socialista A prima vista que
sta esibizione di neoclassico mischiato 
con l'ultramoderno fa pensare alle ville 
del telefilm americani, a «Dinasty», a 
•Capito!» 

Tlraboschi e il segretario ammini
strativo Vincenzo Balzarne Ieri pome
riggio hanno tenuto una conferenza 
stampa Oltre a l i 130 delegati eletti dal 
congressi regionali («si sono svolti tutti 
regolarmente»), saranno presenti 65 de
legazioni straniere Gli altri partiti ver
ranno rappresentati da delegazioni ca
peggiate dal segretari politici Per 11 Pei, 

oltre ad Alessandro Natta, saranno a 
Rlmlni Renato Zangherl e Ugo Pec-
chloli (presidenti dei gruppi parlamen
tari dt Camera e Senato), Emanuele 
Macaluso della Direzione, Luciano 
Guerzoni, segretario regionale dell'E
milia Romagna e Alfonsina Rinaldi, del 
Comitato centrale 

I giornalisti accreditati sono 825, di 
cui 154 (compresi tecnici, operatori e re
gisti) della Rai II congresso si svolge su 
un'area di 38mtla metri quadri La sala 
congressuale vera e propria occupa un 
terzo dello spazio II resto è adibito a 
servizi, a mostre e a stand commerciali 
Per questo congresso, infatti, 1 socialisti 
sono andati alla ricerca di sponsor che, 
secondo Balzamo, «consentiranno un 
consistente rientrodei 3 miliardi di spe
sa- Gli sponsor, una dozzina di aziende 
pubbliche e un'altra dozzina di privati, 
esporranno 1 loro prodotti proprio come 
avviene nelle fiere o nelle feste di parti
to 

Numerose le mostre, a cominciare da 
quella che celebra I 90 anni del quoti
diano socialista «l'Avantl!» Le altre ri
guarderanno 1 giornali della sinistra 
europea, la donna nella pubblicità, la 
celebrazione dei 1° maggio nella grafi

ca I viaggi di Craxl nella sua veste di 
presidente uel Consiglio sono stati im
mortalati da un giovane fotografo e le 
fotografie esposte in uno spazio piutto
sto ampio Craxl ha Invece «prestato» al 
congresso tutti i suol cimeli su Garibal
di Questa variopinta presenza di fianco 
al congressi sarà arricchita da alcuni 
stand In uno troverà posto la comunità 
per tossicodipendenti della vicina San 
Patrignano, in un altro l'Unicef Poi gli 
spettacoli che avranno il loro clou nel 
recital, sabato sera, del tenore Luciano 
Pavarottì Sì esibiranno pure Arbore e 
la sua banda, l'orchestra del «Uscio» di 
Raul Casadel (ma 1 socialisti riminosi 
non vedono di buon occhio questa pre
senza folcloristica) e altri ancora 

Balzamo ha precisato che la direzio
ne del Psi non scucirà una lira ne per ì 
delegati ne per gli ospiti i primi, se 
provengono da organizzazioni «ricche», 
si faranno rimborsare le speie dalle fe
derazioni 1 secondi, comprese le dele
gazioni straniere, dovranno pagarsi vit
to alloggio e tutto II resto 

Intanto di Roma Pcrtini ha fatto sa
pere di \oter partecipare al congresso, 
ma I medici si sono opposti 

Onide Donati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - E' stata eletta ieri mattina 
a Salerno la nuova giunta dopo che il 
Coreco, sulla base di un ricorso della 
DC, aveva prestestuosamente annul
lato la precedente votazione Sono 
stati eletti quattro assessori comuni
sti (Salvatore Forte, Giuseppe Cac
ciatore, Fulvio Buonavitacola e Giu
seppe Beluto), quatro socialisti (An
gelo Manzo.Enrlco Radetlch, Vin
cenzo Cammarda e Antonio Apicel-
la), due repubblicani (Nicola Scarsi e 

Salerno, elezione bis 
per la nuova giunta 

Ferdinando Cappuccio), uno social
democratico (Gaetano Rapuano) e 
uno di una lista civica (Erberto Man
zo) 

La De, che ha votato scheda bian
ca, ha tentato in tutti l modi di bloc
care o ritardare le votazioni, prose

guendo nel suo atteggiamento Irre
sponsabile (nella scorsa tornata ave
va dato i suoi voti per eleggere due 
assessori missini), che si concretizza 
anche con pesanti pre&sìoni nei con
fronti di singoli consiglieri o di enti 
istituzionali Dopo l'elezione degli 
assesonla nuova amministrazione di 
Salerno — che rappresenta una svol
ta nella vita politica della citta — co
mincerà li difficile lavoro per risol
vere t problemi plu urgenti del capo
luogo 

PERSONALE 
C OME ha trovato l'onorevole Jot

tl?» chiedono I giornalisti all'o
norevole Craxl, appena uscito 
dal colloquio di sondaggio con il 

presidente incaricato di affrontare la crisi 
dt governo •Elegante, come sempre; ri
sponde Craxi Una battuta per deviare II 
discorso* Certo Ma anche un'affermazio
ne condivisibile da molti sull'Immagine 
che una donna ha saputo costruire di so, 
attraverso un percorro di scelte e sottili di
stinzioni 

Donna sola Comunista Deputato pri
ma, presidente della Camera poi Mettere 
d'accordo Identità e immagine non era fa
cile Per una donna soia, che non ha fatto 
della seduzione un'arma di sopravvivenza 
Q di successo, sarebbe stato infatti plu 
semplice rimanere con 1 panni dimessi deh 
la rogarla di provincia Ma sarebbe stata 
pigrizia mentale perché certo le avrebbero 
rimproverato di non saper rappresentare 

la sua carica agli occhi del mondo Comu
nista le donne politiche che l'hanno prece
duta si sono chiuse sulla difensiva, mo
strando un look asettico, quasi a non voler 
tradire l'immagine della eia ssc che rappre
sentavano E chissà che qualcuno abbia 
rimproverato alia compagna Jottl la sua 
eleganza Ma sbagl\a\a perché quando si 
manda un delegato a trattare a nome no
stro ci si de\ e preoccupare che possa pre
sentarsi in modo da mostrare la sua e la 
nostra dignità, alla pan con tutti gli altri 
Se poi il nostro delegato erosi bravo e cor
retto da meritarsi hi stima di tutti che lo 
Incaricano di trattare a nome di tutti allo
ra de\ e poter apparire con un s p e t t o irre
prensibile 

Porgli uomini e facile una buona stoffa 
e un buon sarto, colon grigio o blu al mas
simo la scelta personale e indknta dalla 
cravatta Ma una donna di ve badare alla 
scollatura (non troppo fonda, tht sarebbe 

Viva quella donna, 
perché è elegante 

e bella come persona 

che essa nasca come tentati
vo di risposta all'incerto de
stino di quel «potere di coali
zione» su cui il Psl di Craxl 
ha fin qui fondato le proprie 
fortune In parole povere, la 
logica sembra essere quella 
di adeguare i risultati eletto
rali al sondaggi se 6 vero — 
come ha detto a chiare letto
re Lagorio — che il consenso 
personale raccolto da Craxi è 
(dicono le rilevazioni d'opi
nione) tre-quattro volte su
periore al voti raccolti dal 
partito, la cosa più semplice 
è chiedere un voto sul leader 
anziché sulle politiche 

Sta di fatto che tutti gli ul
timi mesi sono scanditi da 
un incessante tambureggia-
re sulle «degenerazioni del 
parlamentarismo» (Craxi su 
«Mondoperaio»), sulle «posi
zioni ottocentesche» del si
stema politico Italiano, sulla 
necessità di «semplificare la 
vita politica Italiana* (anco
ra Craxl) Certo, li segretario 
socialista ha ragione quando 
osserva che sulle «riforme 
delle Istituzioni» si è verifi
cata finora la maggior resi
stenza all'Innovazione mani 
ha buon diritto di chiedergli 
che fine abbia fatto l'impe
gno socialista sulla «Grande 
riforma», e soprattutto di du
bitare che la «semplifi
cazione» da lui proposta sia 
quella più opportuna per la 
vita democratica del pai*se 

Il dibattito su tutti questi 
temi, come è noto, non è sta
to particolarmente intenso 
nelle assemblee precongres
suali del Psl, che a dispetto 
delle esortaaioni a superare 
le «dispute localistichc» si so
no risolte nella maggior par
te del cast In aspre contese di 
percentuali A Rimini si di
scuterà invece secondo una 
struttura di sessioni dedica
te all'economia, alle istitu
zioni, alla politica estera, con 
un'lndlcaaione quindi a en
trare nel merito del problemi 
che potrebbe risultare frut
tuosa Soprattutto — di nuo
vo — su quel versante del 
rapporti a sinistra che si spe
ra non venga liquidato con te 
poche e sbrigative battute ri
servategli dalle Tesi secon
do le quali, infatti, anche la 
scelta dell'eurosinistra da 
parte del comunisti «segna à\ 
un posso avanti ma anche la 
non volontà e la non possibi
lità per il Pel di raggiungere 
la meta di una effcf'va ri* 
composizione con la storia 
del socialismo italiano ed eu-
ropeo» Un'impostazione, co
me si vede, che se accolta dal 
congresso soffocherebbe pri
ma di nascere ogni progetto 
di «fase costituente» per la si
nistra di governo 

Ci si aspetta, Infine, che a 
Rimini t socialisti riprenda
no anche a parlare di se stes
si, a por mano a 
quell'.autoriforma» da lungo 
tempo dichiarata mi mai ef
fettivamente Intrapresa E 
questo è certo comprensibile, 
se si ricorda che gli stessi di
rigenti del Psl ammettevano, 
in questi anni di presidenza 
socialista, che di fatto »ll par
tito si era trasferito da via 
del Corso a pilazro Chigi» 
Lo sfratto imposto a Craxl 
dalla De obbliga adesso i so
cialisti a fare i conti con la 
propria politica e con la pro
pria organizzazione, tenendo 
presente — come osservava 
Signorile — che «il partito dì 
pura immagine non paga» 
Anche dal punto di vista del
le legittime aspettative di 
crescita elettorale, il Psi do
vrebbe infatti ri fletti re sul 
risultato di un analisi stati
stica compiuta da un socio
logo di area socialista Guido 
Martinottì calcolando l tassi 
di crescita registrati olle ele
zioni politiche dal '76 alt'83, e 
supponendo che rimangano 
immutati, nel 1988 il psl 
avrebbe l'U.a per cento dei 
voti, più o meno come oggi 
Se si votasse nell 88 

Antonio Caprarica 

di Anna Del Bo Soffino 

provocante, né troppo chiusa, che sarebbe 
bacchettona), alla iunghirza della gonna, 
che non affoghi la persona e non scopr<i le 
gambe, al colore dell'abito che dia luce al 
viso ma non esploda come una macchia 
insoliU., all'aiterai de) tacco della scarpa, 
non piatto da produrre ì effetto ciabatta e 
non alt a da mul tare importabile quando si 
sta a Ungo In piedi nelle cerimonie o si 
deve pircorrere tratti a piedi su percorsi 
imprevedibilmente accidentati (1 tacchi 
della Thatener saltano regolarmente nel 

bel me?zo delle manifestazioni ufficiali), 
alla collana o al gioiello, che non può e&se
re una cascata di diamanti ma nemmeno 
la bigiottei ia da profumiere E I insieme 
deve esprimere {. ruk \òìez£ù e dignità in
sieme, essere acUtt ) a situazsunfdhcrse, 
non diminuire né accentuare l età ammet
tere la «emmlnllita della persona senza de
cadere nella frivolezza, nel capriccio, o 
nell'eccesso di ornamento 

Si dice che una donna e elegante se e 
figlia di una donna elegante Ebbene, no 

Una donna può diventare elegante per sua 
intelligenza personale, perche ha saputo 
cogliere i segnali della società nella quale 
vi\e, accettarne il meglio respingendo tut
to quanto di caricaturale le veniva propo
sto E, del resto, una donna e eh gante 
quando sa dare di se un'immagine che ri
flette la sua Identità Se no, e una sorta di 
tra vestita 

E torniamo a Nilde Jotti, che è elegante 
m questo i>cnso, ma ha saputo anche supe
rare un altro Uibu L altra mattina ascolta
lo come al solito *Pnma pagina* la rubri
ca radiofonica di Radio Tre Dopo la lettu
ra dei giornali, che davano la notizia del
l'incarico, arrivano le telefonate degli 
ascoltatori Uno, che sj definisce 
•non/comunista» e *non/democristiano», 
dice 'Fa piacere vedere un viso come quel
lo della Jotti fresco e pulito Dopo tante 
facce di politici» E questa frase indica una 
svolta storica nella liberazione della don

na, perché un uomo, da sempre, il \lso dt 
una donna l'ha guardato contando le ru
ghe Dunque da oggi si può cssen, anziane 
e avere una faccia fresca e pulita C'è un 
proverbio francese che dice prt \s ippoeo 
•A vent'annl si ha la bellezza dell'asino, mn 
a cinquanta ciascuno ha la facui che si 
merita» Saggeparole, che vale\ ino, tutte* 
via, pet I soli uomini, alle donne non si 
perdonava la perdita della belk^i gio\a~ 
mie Sappiamo quante si sono nisoostp 
agli occhi del mondo, o hanno * np* rio gli 
specchi dì casa, dopo essere ussuti tfno a 
quaranti», cinqua/it'anni come *bellissh 
me» 

E ora scopriamo che anche te donne pos
sono conquistare fa bellezza di una «perso
na», al di là degli anni e dei wgni dei tempo 
Episodi, commenti di questi giorni, che 
danno coraggio a tutte noi che abbiamo 
avufopaura. lanie volte, di uscir* allo sc*>« 
peno, e di essere maJevofmente hers&elmtt* 
da critiche sprezzanti, donne come sTarno 
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Già duecentomila richieste nelle mani degli ufficiali giudiziari 

Domani via agli sfratti 
Oggi ultimo giorno per richiedere 

la sanatoria degli abusi edilizi 
Record delle sentenze esecutive: 465.000 secondo il Viminale - Il dramma delle grandi città: 70.000 sfratti 
a Roma» 50.000 a Milano - Il Pei per una proroga di 4 mesi - Decadrà il decreto sul condono - Quali i ripari 

ROMA — Due scadenze pericolose 
che ranno tremare milioni di Italia
ni Oggi è l'ultimo giorno per 11 bloc
co degli sfratti e per presentare le do
mande di condono edilizio Due ter
mini del degrado e dello sfascio della 
politica delta casa e del territorio nel 
nostro paese 

Torna, dunque, l'emergenza-casa 
con 11 dramma degli sfratti Da do
mani si sfratta dappertutto nei pae
se riprendono le esecuzioni anche 
nelle grandi città e nel centri ad alta 
tensione abitativa, dopo una boccata 
d'ossigeno di qualche mese Ma 11 
quadro è ancora peggiorato Slamo 
arrivati, secondo dati ufficiali del 
ministero dell Interno, a 465 309 sen
tenze esecutive un altro record ne-
tatlvo che ci porta In prima fila In 

uropa Dinanzi a questa insosteni
bile realtà, nel giorni scorsi c'è stato 
un accorato appello del sindaci del 
maggiori Comuni per fronteggiare 
la situazione e allentare la tensione 
sociale II Pel ha chiesto una proroga 
degli sfratti per quattro mesi, rico
noscendo la giusta causa per moro
sità, necessità, vendita dell'alloggio 
quando si tratti di piccolo proprieta
rio 

Questa sembra essere l'unica via 
percorribile, tanto è disperata la 
condizione abitativa 
dall'iourrvatorlo* del Viminale, che 
* collegato con tuUe le preture, risul
ta ohe gli sfratti, nonostante proro-
»he e misure-tampone, continuano a 
arsi. Su 206000 richieste di esecu

zione, ne sono state realizzate ottan
tamila, Con quelle sopraggiunte ne

gli ultimi mesi, almeno duecentomi
la restano In attesa della forza pub
blica, che per fortuna numerosi pre
fetti continuano a negare, per peri
coli ali ordine pubblico 

Ma queste duecentomila istanze, 
già In mano agli ufficiali giudiziari, 
da domani potrebbero essere Imme
diatamente eseguite La situazione 
— avverte 11 segretario del Sunla 
Esposito — è spaventosa Basti pen
sare che l'anno scorso su 98 000 
provvedimenti di rilascio emessi dal 
giudici, ci sono state 03 000 richieste 
di esecuzione con polizia e carabinie
ri Le i&ree calde» più disperate risul
tano Roma con più di 70 000 senten
ze esecutive e Milano con quasi 
50 000 Ma al dramma non slamo so
lo nella capitale e nel capoluogo lom
bardo Anche a Firenze, a Genova, a 
Venezia, a Torino c'è una situazione 
allarmante uno sfratto ogni otto fa
miglie A Palermo ce n'è uno ogni 10 
famiglie, a Bari, addirittura, uno 
ogni cinque famiglie 

Ma l'emergenza abitativa non è 
costituita soltanto dagli sfratti Ci 
sono due milioni di famiglie in coa
bitatone, un milione di famiglie in 
attesa di un alloggio popolare, 
300 000 giovani famiglie ogni anno 
in attesa di un tetto 

Dalla casa al condono edilizio Og
gi è l'ultimo giorno per la domanda 
di sanatoria «Per chi deve mettersi 
in regola — secondo 11 ministro Nlco-
lazzi — non ci saranno altre proro
ghe Il governo non cederà mal a chi 
chiede ulteriori rinvìi di date* Dun
que, da domani non è più possibile il 

condono Come deve comportarsi 
chi nelle ultime 24 ore, vuole rien
trare nella legalità? Queste le moda
lità la domanda deve essere presen
tata al Comune Insieme alla ricevuta 
del versamento dell'oblazione, più la 
soprattassa del 30% 

Intanto, sulla vicenda del condono 
In Parlamento si è avuta una svolta 
La presidenza della commissione 
Lavori pubblici della Camera e 1 re
sponsabili del gruppi hanno deciso 
di proporre al Parlamento il diniego 
del decreto come lo ha voluto Nlco-
lazzl e di prorogare per un congruo 
periodo la presentazione delle do
mande Con un articolo al testo della 
legge di conversione, saranno conva
lidati tutti gli atti e I provvedimenti 
adottati in attuazione del vari decre
ti via via decaduti Su questa solu
zione abbiamo chle sto l'opinione di 
Andrea Oeremlcca, responsabile del 
Pei nella commissione Lavori pub
blici della Camera 

«Sotto 11 profilo politico — ha detto 
Oeremlcca — la decisione raccoglie 
una diffusa domanda di giustizia e 
di correttezza legislativa di fronte 
ali Irresponsabile atteggiamento di 
Nlcolazzl e del governo Sotto 11 pro
filo costituzionale la decisione è 
ineccepibile L'art 71 della Costitu
zione attribuisce al Parlamento la 
facoltà di sanare gli atti e gli effetti 
giuridici prodotti dal decreti non co
vertiti In legge Sotto 11 profilo del 
merito, la decisione tende a salvare 11 
salvabile Oltre non potrà andare, 
dal momento che nel decreto non 
possono essere Introdotte questioni 

diverse dalla materia trattata Que
sto significa che vari e fondamentali 
problemi rimarranno aperti a co
minciare dalla sanatoria delle co
struzioni completate dall'ottobre '83 
al marzo '85 e dalla destinazione dei 
proventi del condono al recupero del 
territorio e dell'ambiente da parte 
del Comuni La responsabilità ricade 
tutta sul pentapartito e sul governo 
Per quanto riguarda 11 Pel, esso por
terà avanti la battaglia, nel tempi e 
nelle forme opportune, In Parlamen
to e nel paese, per correggere le più 
macroscopiche distorsioni e iniquità 
della legge Questo senza trascurare 
l'opportunità di strappare subito 
tutti 1 possibili correttivi, anche limi
tati e parziali, negli Interessi della 
collettività Nel caso In questione la 
legge ripropone un numero consi
stente di aggiustamenti (non meno 
di venti) stabiliti nel decreti decaduti 
e lasciati cadere dal governo nell'ul
timo provvedimento la norma che 
equipara alla prima casa le opere 
abusive adibite a prima abitazione di 
parenti di primo grado, la proroga 
del termini per la denuncia al cata
sto la semplificazione della certifi
cazione relativa agli adeguamenti 
antlstsmlcl, 11 prolungamento della 
ratelzzazlone dell'oblazione Misure 
di non eccezionale rilevanza, che 
hanno però un qualche valore per 1 
cittadini Interessati Ha fatto male 
Nlcolazzl a non riproporle Fa benis
simo 11 Parlamento a provvedervi! 

Claudio Notar! 

Interrogato per due ore e mezzo il sindaco di Roma sulle Usi romane 

Il giudice torchia Signorello 
L'esponente de ha invocato la legittimità della «prorogatio» per i comitati di gestione delle venti unità 
sanitarie cittadine - Comunicazione giudiziaria anche al prefetto della capitale - Lottizzazioni 

ROMA — Oltre due ore e mes
co di interrogatorio Per il sin 
dico di Homa, il democristiano 
Nicola Signorello, non è state 
certo una passeggiata Ali usci 
U dall'ufficio dei pretori della 
IX «estone penale il suo com
piste sigio era ancora In piega 
Anche il sindaco ha cercato di 
dar* di té un'immagine marni' 
data iHo chiarito — ha detto 
Uggendo con tono di voce con* 
(rollato alcuni appunti scritti 
— la mia pantalone rispetto alle 
contestazioni che mi vengono 
mot» lo ritengo valido, anche 
nel caso delle Usi romane, l'isti
tuto delti prorogatio per evita 
re l'interruzione di pubblici 
MrvitU 

Le contestazioni che aveva
no portato I giudici Luigi Fia-
aconaro, Elio Cappelli e Vitto-
Ho Lombardi a firmare un 
mandato di comparinone per 
Signorello con l'accusa di omia-
•ione di atti d'ufficio e interra 
itone e turbativa di pubblico 
servizio riguardavano la man
cata convocazione del Contiguo 
comunale per la elezione dei 
nuovi comitati di gestione delle 
venti Uil cittadine 11 termine 

E t tenere fede a questo atto 
ituilonale, fiuato da una 
[gè regionale, è acaduto 1115 

tnartotcorao A partire da quel 
la data tutti gli atti delle Usi 
vengono ritenuti dalla magi 
•trituri illegali II sindaco in 

voca l'istituto della prorogatio 
I giudici contestano questa im 
postazione non solo rispetto ad 
un principio generale di rispet
to delle leggi, ma in questo CBBO 
anche perché i nuovi comitati 
di gestione da rinnovare non 
sono una riedizione pura e sem
plice I nuovi comitati di gestio
ne, in base alta minirlrorma 
dell'ei ministro della Saniti 
Degan, prevedono un numero 
inferiore dì consiglieri (da nove 
a sette) e diversi poteri Un or
ganismo istituzionale compie 
temente nuovo 

Come si concluderà la dispu
ta giuridica'' L'inchiesta do 
vrebbe concluderai entro pochi 

Storni I magistrati aspettano 
i ricevere il materiale che han

no richiesto a Regione, Provin 
eia e Prefettura per prendere 
una decisione Al prefetto di 
Roma, Rolando Ricci, e stata 
già inviata una comunicazione 

Siudisiaria perché dopo la Bea 
enza del 15 marzo avrebbe do 

vuto prendere la decisione di 
commissariare i comitati di ge
stione considerati fuori legge 
Lo stesso avviso è stato recepì 
tato al presidente della Provin 
eia, il repubblicano Evariato 
Ciarla, per aver consegnato in 
ritardo il parere dell'assemblea 

firovinctaie sul progetto di ride 
ìnizione delle zone (riduzione 

da venti a dodici) delle Ual ro ROMA — Il sindaco Signorello 
al tuo arrivo ieri in tribunale 

11 nodo tutto politico della 
vicenda ita proprio qui II par 
tito repubblicano sin dal mo 
mento della formazione della 
giunta di pentapartito in Cam
pidoglio (quaBi due anni fa) ha 
cercato di far condividere ai 
partner di maggioranza un prò 
getto di riduzione del numero 
delle Usi L'idea non è stata 
mai condivisa dall'opposizione 
comunista perché il progetto 
viene giudicato di tipo ragio 
nieristico, senza gettare le basi 
per una concreta ristruttura 
zione dei servizi sanitari citta
dini Ma non ha suscitato entu 
aiasmi nemmeno all'interno del 
pentapartito ed in particolare 
tra le file democristiane e socia 
Uste preoccupate dal ridimen 
Bionamento delle «poltrone» 
Lo stesso sindaco — del quale 
vengono chieste le dimissioni 
anche dalla Uil di Roma e del 
Lazio — ancora ieri a proposito 
del «nazzonamento» parlava di 
«un progetto non indolore» E 
per non far soffrire 1 anima lot 
tizzatrice ha pensato bene di 
non rispettare ì termini di una 
legge 

C era da aspettarsi I inter 
vento della magistratura9 —• 
gli hanno domandato i cronisti 
Signorello ai è a questo punto 
inalberato e ha risposto stizzì 
to iNon sono mica lo zingaro 
rumeno * 

Eppure non un mago, ma un 
suo stretto collaboratore gli 
aveva più volte ricordato l'im
portante scadenza iNonaccet 
la nemmeno i buoni conaiglu, 
dice un anonimo aflessore de-
mocriBtiano La vicenda è stata 
ieri diacuasa in un incontro a 
palazzo Chigi Alla riunione 

Sresieduta dal sottosegretario 
tubano Amato hanno preso 

parte rappresentative di Regio
ne, Comune e Provincia 

Intanto la bufera giudiziaria 
imperversa sempre più violenta 
sul Campidoglio Sempre ieri 
mattina anche il segretario ge
nerale del Comune, Guglielmo 
lozzia, si è dovuto recare a pa
lazzo di Giustizia per difender 
et dal! accusa di falso ideologi 
co 11 segretario generale avreb
be firmato i verbali di due se
dute nei quali risultavano ap-
firovate all'unanimità, mentre 
n realtà c'erano stati dei voti 

contran delibero per appalti e 
nomine di dirigenti dell azien 
da municipale della nettezza 
urbana I provvedimenti giudi
ziari possono avere tempi lun
ghi, ma la giunta di pentaparti 
to sta per essere giustiziata po
liticamente dai repubblicani 
che sulla questione della sanità 
sembrano decisi a sentenziare 
la crisi uscendo dalla maggio 
ranza 

Ronaldo Pergolìni 

ROMA — Ha clnquantanove 
anni l'enfisema Quella 
smorfia che gli meritò sui 
giornali il marchio 
dell «assassino che ride, s é 
stemperata nelle foto più re
centi In un sorriso «Detenu
to modello, lo definisce 11 
giudice di sorveglianza E se 
non fosse che gli anni divo
rano 1 miti, ci si sarebbe po
tuto aspettare maggior «bat
tage! per la «domandai con 
la quale l'ergastolano Pietro 
Cavatlero ha appena chiesto 
che 1 cancelli di Porto Azzur
ro all'Isola d'Elba si spalan
chino per un permesso pre
mio di quindici giorni 

La direzione del carcere 
dirà di sì, annunciano t bene 
Informati Niente a che fare 
con gaffe che, se ci sono sta
te, hanno riguardato ferite 
ancora non rimarginate, co
me nel caso di «Johnny lo 
zingaro^ In questo caso In
vece sono passati vent'annl 
Per noi vent'annl «normali* 
Per lui, Cavali ero, vent'annl 
di galera E nell'88, sulla ba
se della stessa legge Oozzlnl, 
quell'ergastolano potrebbe 
chiedere di più la semlUber-
tà 

A Porto Azzurro del resto, 
ora fanno un mensile, che si 
chiama «La grande promes
sa», e tra 1 redattori c'è pro
prio lui, Cavatlero, e c'è 11 suo 
•autista» compagno di 23 ra
pine In 17 banche e cinque 
omicidi, Adriano Rovoletto, 
e c'è Lorenzo Bozano, 11 
«biondino della spider rossa», 
dell'assassinio di Milena 
Sutter, e tanti altri, le cui 
storie abbiamo letto a nove 
colonne sul giornali, «mo
stri* da prime pagine ormai 
ingiallite 

Nel caso di Cavallero era
no gli anni del «boom» econo
mico, delle «seicento* e delle 
«lavatrici» «Boom» che sfio
rava soltanto, però, la botte
ga di Cavallero padre — Na
tale — falegname Intagliato
re comunista, In corso Ver
celli, fumosa periferia tori
nese Si parlava fitto, la sera, 
In quella bottega, del segni 
ancora freschi della guerra e 
di «rivoluzione» Pietro Ca
vallero, «Piero», è allora peri
to chimico, non trova lavoro, 
•perde» concorsi su concorsi, 
fa, alla fine, 11 rappresentan
te di penne stilografiche 

In falegnameria vanno 
spesso a trovarlo In quegli 
anni confusi Donato Lopez, 
terzo di cinque figli di un Im
migrato calabrese, e quel 
grassone di Adriano Rovo-
letto, e quello scontroso di 
Sante Notarnlcola. Sono 1 
auol tre compagni della 
prossima «banda Cavallero» 
che all'epoca, alle passioni 
politiche dell'ospite, mesco
lano nelle chiacchierate 
nuova e diversa, acida rab
bia Un giorno - è 11 '63 - Il 
più giovane, Duccio Lopez, 
scoprirà In uno scantinato 
armi nascoste «Servono per 
la guerriglia*, si giustifica 
Piero, che ha In casa anche 
una grande libreria, con libri 
di Tolstol, Hemingway e te
sti di psicologia Ma Piero 
Cavallero parla sempre me
no In quel giorni di libri e di 
politica Anzi sempre più 
spesso tace quando torna da 
misteriose assenze col nuovi 
amici — Notarnlcola, Rovo-
letto — dal modi spicci 

Invece, Cavallero, la sua 
rabbia «Ideologica» la cova a 
lungo dentro di sé In quella 
Torino degli anni di svolta 
che 1 ritagli degli archivi del 
giornali e gli atti di quel pro
cesso sulla «banda» non rie
scono più pienamente a rie
vocare Fatto sta che un 
brutto, Im precisato giorno, 
nascerà a Torino la «banda 
Cavallero» E sconvolgerà 
certezze, genererà ansie e In
quietudini con una cronaca 
nera «americana* spietata, 
rapine col morto ammazza
to, scorrerle efferate «bandi
ti» che ridono come Cavalle
ro, secondo 1 testimoni, men
tre sparano dentro scenari 
— e obiettivi — fino allora 
Indifesi agenzie di banche 
senza transenne, oreficerie 
con una semplice porta sulla 
strada-

Qualche anno dopo Carlo 
Lizzani, nel fare un film dav
vero bello su questi «Banditi 
a Milano», si dovrà difendere 

Uscirà da Porto Azzurro 

«Permesso» 
a Cavallero, 
ergastolano 

degli anni 60? 
Ventitré rapine e cinque omicidi a To
rino e a Milano in un'epoca rovente 

ALESSANDRIA, 3 ottobri 1987 Filtro Covolloro vlarw trasfe
rito • Mltang «libito dopo l'irrono 

Licenze premio 
Rognoni chiede 
maggior rigore 

ROMA — Il ministro della Giustizia Rognoni ha messo In 
guardia 1 magistrati dal rischi che possono derivare da 
una concessione non oculata di permessi premio al dete
nuti L'argomento è al centro di polemiche dopo la vicenda 
di Giuseppe Mastini, detto «Johnny lo zingaro», autore di 
omicidi e rapine dopo aver ottenuto un permesso di uscita 
dal carcere romano di Rebibbla 

Parlando al giudici di sorveglianza riuniti a Milano, 
Rognoni ha detto «È Indispensabile fare il massimo sforzo 
per eliminare qualsiasi errore di valutazione nella conces
sione dei permessi Abbiamo tutti la responsabilità di evi
tare, per quanto è possibile, 1 danni sociali e le sofferenze 
Individuali che possono derivare da concessioni Intempe
stive e avventate» 

Il ministro ha comunque valutato positivamente 1 risul
tati dell'applicazione della norma sul permessi premio 
solo 32 detenuti non sono rientrati in carcere su un totale 
di 6 435 permessi accordati dall'ottobre '86 (allorché entrò 
In vigore la nuova legge penitenziaria) al 15 febbraio scor
so «E una percentuale ridottissima — ha detto — dalla 
quale non può non trarsi motivo di Incoraggiamento e di 
conforto» Ma occorre «un'interpretazione rigorosa» del
l'articolo di legge, che non lasci spazio a incertezze e a 
superficialità «Bisogna guardarsi bene — ha aggiunto 11 
Guardasigilli — dalla tendenza a considerare in modo 
preminente 11 permesso come corrispettivo della regolare 
condotta Questa è Indispensabile ma non sufficiente, do
vendosi Invece attentamente valutare la mancanza di par
ticolare pericolosità sociale» Riferendosi ai caso di «Jo
hnny lo zingaro», Rognoni ha detto di aver raccomandato, 
nell'ambito dell'indagine amministrativa, un attento esa
me di tutte le relazioni fatte pervenire dagli operatori pe
nitenziari alla magistratura di sorveglianza «Questo esa
me — ha concluso Rognoni — dovrà essere svolto nel 
confronto con gli stessi operatori penitenziari» 

da interessate accuse di 
•apologia di reato» per aver 
semplicemente portato sugli 
schermi la figura di uno del 
massacratori di via Monte-
napoleone — Notarnlcola — 
nel panni di un «big* della 
musica leggera, Don Backy 

Forse fu la prima volta, 
quel maledetto 25 settembre 
1967, che risuonò, infatti, 
contro di loro, amplificato 
da megafoni interessati, quel 
grido che spesso ci persegui
ta ancora «Pena di morte» 
Era accaduto che Cavallero 
ci aveva preso gusto 8 aprile 
'63 4 milioni alla banca di 
San Paolo, senza sangue 113 
gennaio 1964. Credito Italia
no di Torino, parte un colpo 
e Giovanna Fracchlò, una 
giovane impiegata, ci perde 
un occhio 

E poi, alla Banca popolare 
di Novara, lui, Cavallero, 11 
•magro» della banda, quello 
che «dà ordini», annuncerà 
ridendo «Adesso facciamo 
qualcuno fuori, per dare l'è* 
aemplo» E sparerà nelle 
gambe al ragioniere Mario 
Navazzottl terrorizzato 

Il «magro» conquista così 
un posto permanente sul 
giornali Saltano, per la sua 
•Imprendibilità», questori e 
capi di squadra mobile e lui 
assalta «gasato» un'altra 
agenzia» fredda durante 
un'altra scorreria In banca il 
medico condotto di Clrlè, 
Mario Gajottino, si fa inse
guire dalla polizia Poi torna 
In zona e dice ridendo agli 
Impiegati di un'altra banca, 
ad Alplgnano «Ve l'avevamo 
detto che saremmo tornati» 

E in quel momento Pietro 
Cavallero ha una pensata 
folte che Inchioda, una sera, 
Sante Notarnlcola, Rovolet
to e Lopez, la sua «banda» 
•Sfuggire al torinesi, colpire 
a Milano dove "non se l'a
spettano"» Saranno decine 
di colpi, in trasferta, nella 
capitale finanziarla del «mi
racolo», città grande, dove, a 
differenza di Torino, basta 
svoltare una strada per Illu
dersi di essere «imprendibi
li* 

L'ultimo colpo è all'agen
zia di largo Zandonal Tre 
banditi stordiscono 11 poli
ziotto di servizio mentre una 
{irosslmamente famosa «mll-
ecento», fuori, ha 11 motore 

acceso Bottino scarso cin
que milioni La fuga. Inizia 
un carosello tragico per le 
vie di Milano Raffiche di 
mitra su viale Pisa per 11 ca
mionista Virgilio Odone, che 
incrocia l'auto del fuggitivi 
Il camionista è la prima vit
tima Poi, colpi di pistola ful
minano 11 diciassettenne 
Giorgio Grossi, che con una 
racchetta da tennis sta an
dando a giocare a piazzale 
Lotto E poco più tardi Fran
cesco De Rosa, 25 anni, cade 
fulminato da una pioggia di 
piombo in piazza Stuparlch 
Suo padre, Vincenzo, e ferita 

A piazza Firenze I ^anditi 
sventagliano proiettili verso 
un prato CI gioca Maurizio 
Taddel, di 5 anni, e muore 
Tanti altri feriti, 1 fuggiaschi 
ormai a piedi Un mutilato, 
Rolando Piva, raggiunge 
Rovoletto col bottino in ma
no L'invalido morrà per in
farto Gli altri, otto giorni 
dopo, saranno presi a Villa-
bella Alessandria, dopo mille 
rald falliti di inutili «squadre 
speciali» 

Alla condanna all'ergasto
lo, Cavallero e Notarnlcola 
urleranno un inno «rivolu
zionarlo» Ma sarà solo No
tarnlcola, gregario delle an
tiche imprese, a «rivendica
re» ancora anni dopo una 
compiuta matrice ideologica 
per quella strage scriverà su 
•Lotta Continua» qualche 
lettera Poi tenterà con un 
tunnel la fuga dal peniten
ziario di Favignana Minac
cerà, in un processo a Paler
mo, Dalla Chiesa per il pro
curato «pentimento» di Peci 
Cavallero invece, in carcere 
si dichiarerà sempre meno 
violento, sempre più vicino a 
mistiche conversioni, riven
dicherà con petizioni dal 
carcere 11 «diritto a rapporti 
eterosessuali» per l detenuti 
E ormai un «uomo tranquil
lo* — reperto di altri tempi 
— che ha pagato 

Vincenzo Vasile 

Reazioni nervose dei mercati che scommettono su sbocchi egualmente negativi: inflazione o stretta del credito 

Tra dollaro e borsa Washington perde il controllo 

TOKIO — Un* significativa «apraialone di un «santa di cambio 
glapponeie alla prese, con la caduta del dollaro, a destra, il 
aegreterlo al Tesoro Uaa, Jamat Baker 

ROMA — Il momento In cui le autorità mo
netarle degli Stati Uniti non potranno più 
controliare I movimenti valutari e finanziari 
sembra avvicinarsi a grandi passi Teorizza
ta per manovrare sottobanco I autonomia 
dei mercato sotto forma di reazioni improv
vise, si è rivoltata Ieri contro la politica che la 
promuove I dazi sul chip giapponesi doveva
no Incoraggiare 1 produttori statunitensi 
mostrando loro che Washington sapeva mo
strare I muscoli al loro concorrenti per ridur
li alla ragione Oli operatori vi hanno visto 
un momento di debolezza hanno deprezzato 
sia 11 dollaro che 1 valori quotati alla borsa di 
New York 

Il dollaro a 144 7 yen è 11 risultato dt una 
battaglia perduta Come ha ricordato 11 pre
mier lasuhtro Nakasone 1 accordo concluso a 
Parigi fra sei paesi industrializzati — ma so
prattutto dagli Stati Uniti che v) si erano 
opposti prima — implicava che tutte lo ban
che centrali difendessero la parità di 150 yen 
per dollaro Lo hanno fatto? GII Interventi 
equivarrebbero a 7-8 miliardi di dollari, vo
lume modesto rispetto alle speculazioni In 

corso Eppure non si può dubitare che Paul 
Volcker presidente della Riserva Federale, 
esprimesse una preoccupazione reale quan
do si è pronunciato ripetutamente contro la 
ulteriore svalutazione del dollaro 

La Riserva Federale si trova di fronte a 
difficoltà che ne limitano le pur enormi ca
pacità di manovra Una delle Informazioni 
che hanno convinto di ciò gli operatori di 
mercato riguarda 1 acquisto di buoni del Te
soro statunitensi da parte cU Investitori giap
ponesi gli acquisti si stanno rlducendo Non 
solo fra le ritorsioni che 1 giapponesi stanno 
studiando ci sono limitazioni amministrati
ve agli Investimenti esteri di questo tipo 

II ministro del Tesoro statunitense James 
Baker, potrebbe trovarsi presto — come un 
qualsiasi ministro Goria — nella alternativa 
fra offrire tassi d Interesse più elevati agli 
Investitori stranieri oppure costringere la 
banca centrale a mettere in funzione nuove 
rotative per la stampa di dollari Qualunque 
cosa scelga In quelle circostanze, sarà sicu
ramente condannato dall'elettorato statuni
tense 

Il mercato dell oro fa eco al mercato valu
tarlo L'oro torna a 426 dollari da qualche 
giorno sale un gradino dopo 1 altro Questa 
tendenza sconta 11 fatto che Baker compia la 
seconda scelta Inflazionistica La borsa di 
New York teme però la prima scelta l'au
mento del tassi d'Interesse Ed oscilla pauro
samente 

L'apertura di borsa ha registrato un crollo 
di 80 punti nell'indice Dow Jones del mag
giori titoli Industriali Per un certo aspetto 
questo cedimento poteva considerarsi persi
no scontato e benefico visti i continui au
menti di questi mesi Ma com'è sempre diffi
cile scendere le scale ali Indietro) L'ondata di 
vendita ha Incontrato una furiosa reazione 
che ha fatto recuperare 40 punti già alla me
tà seduta 

Le altre principali borse hanno fatto eco 
net mondo Tokio meno 2,60% Londra meno 
2,38% 

Riconduciamo pure gli andamenti di Ieri 
ad un nervosismo di fondo Lo sostengono in 
molti mettendo In evidenza la contradditto
rietà dei segnali Resta il fatto che persino 1 
governi di Londra e Parigi hanno espresso la 

loro preoccupazione I giapponesi ora cerca
no apertamente la mediazione degli europei 
Da Tokio non passa giorno che non parta 
qualche segnale una \ olta per un vertice da 
tenere 18 aprile prima della sessione del Pon
do monetarlo poi per dire che 1 Italia deve 
esserci (sia pure col ministro dimissionarlo). 

Lo spazio In cui viene giocata la partita 
resta però angusto Se Nakasone può giovar
si della mediazione del paesi europei questa 
si fermerà sulla soglia del fatto che « Giap
pone, con un attivo commerciale di 100 mi
liardi di dollari, ha fatto saltare gli equilibri 
fra i grandi paesi Industrializzati L'Irono-
mist scrive che questo sarebbe una specie di 
mistero le economie giapponese e statuni
tense sono complementari (producono ognu
na ciò che l'altra non ha) ma non lo sanno 
Basterebbe che Ronald Reagan edi 1 auol si 
decidessero a far pagare le tasse ai loro con
cittadini accettando l'Idea di una recessione 
Un ragionamento che nasconde 11 fatto che 
anche quella recessione ricadrà, almeno In 
parte, sulle spalle del resto dei monda 

Renzo Stefanelli 
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Da oggi il voto studentesco a «La Sapienza» di Roma 

La facoltà di 
Giurisprudenza 
dell'Università 
«La Sapienza» 
di Roma 
All'ateneo 
romano, 
che A 
il più grande 
d'Europa, 
sono Iscritti 
oltre 150.000 
studenti 

ROMA — Si vota oggi e domani per il rinnovo dei 
rappresentanti degli studenti all'interno degli 
organi di governo universitari nel più grande 

ateneo d'Europa, quello della Sapienza di Roma. 
Questo appuntamento costituisce uno degli ultimi 

appuntamenti elettorali all'Interno degli atenei 
italiani, ma rappresenta proprio per le dimensioni, 
oltre 150.000 studenti, 1) test più atteso, Prendendo 

spunto da questo appuntamento abbiamo 
organizzato un confronto,«u alcune grandi 

questioni, tra Alberto Asor Rosa, direttore del 
dipartimento di llalianlstlca della Sapienza, e 

3uà Uro candidati ai consigli d'amministrazione 
ell'atcneo e dell'Istituto per 11 diritto allo studio 

(1,di.su.) della lista «DI, a, da Sinistra», Luca 
Bonaventura, 21 anni, studente di Matematica, 

Fabio Nicolucci 22 anni, facoltà di Lettere, Lucia 
Kccanati, ventiduenne studentessa di 

Giurisprudenza, e Antonio Russo, 24 anni studente 
di Filosofia. La situazione oggi appare molto 

differente, all'interno delle università, da quella 
esistente due anni fa, quando una percentuale 

bassissima di studenti si reco alle urne, nemmeno il 
10 per cento. Questo favori sicuramente i cattolici 

popolari. Si è creata oggi all'Interno degli atenei 
un'area di studenti democratici, di sinistra? Se si, in 

ohe cosa si caratterizza, su quali terreni si muove? 

Luca Bonaventura - Assi
stiamo sicuramente, oggi, al 
rinascere di un Interesse per 
ciò che riguarda la sfera del
la politica. Oli studenti di og
gi sono quelli che hanno vis
suto la partecipazione politi
ca come un Insieme di eventi 
che 11 schiacciavano, rispetto 
al quali eravamo estranei, 
porche lontani dal nostri bi
sogni e dal nostri bisogni 
concreti. Oggi ripartiamo 
proprio dal bisogni concreti 
e immediati. C'è una esigen
za di analisi e di comprensio
ne. Attualmente all'interno 
dell'università la discussio
ne — e l dibattiti sulla propo
sta di legge Falcuccl-Covat-
ta lo testimoniano — è so
prattutto quella della com
prensione del meccanismi 
che regolano la struttura ac
cademica. Troppo spesso gli 
studenti si sentono total
mente estranei a questa 
struttura, e questa è , secon
do me. un'esigenza di con-

Conseguentemente però 
devono essere cambiati l mo
di di partecipazione rispetto 
al passato. SI tratta di legare 
la propria partecipazione po
litica anche a degli Interessi 
di studio, di motivazione In
teriore personale. Le elezioni 
sono Importanti perché rap
presentano un momento di 
confronto con l'Istituzione, 
con problemi reali di gestio
ne del sistema universitario, 

LUGla Rwanatl - Credo che 
oggi un problema molto for
te sia U fatto di sentirci sem
pre meno garantiti come 
studenti rispetto al mondo 
del lavoro e, più In generale, 
nel confronti del mondo 
esterno. All'Interno dell'uni
versità non troviamo nessu
na risposta. Non sempre, pe
rò, questo diffuso malessere 
che serpeggia tra noi si rie
sce ad organizzare. Solo In 
questi ultimi mesi si è in par
to organizzato, a partire dal
la legge finanziarla, per arri
vare alle realtà di facoltà, 
dagli appelli d'esame alle ca
renze di strutture. Cosi ab
biamo agganciato anche la 
domanda di un sapere più 
qualificato. Noi In questo 
momento cerchiamo di riaf
fermare alcune nostre Idea
lità. Quello che vorremmo è 
un egualitarismo non for
male ma sostanziale. 

Alberto Asor Rosa - un 
punto di vista esterno come 
li mio può forse essere utile 
per realizzare un confronto 
non formale. Anch'Io ho 
l'Impressione che vi sia una 
ripresa di fermenti di nuova 
partecipazione politica. Il 
dato dominante però è un al
tro, Il dato obiettivo domi
nante è quello costituito da 
una crescente emarginazio
ne dal contesto non solo poll-
tlco-lstltuzlonale, ma anche 
economico-produttivo del 
mondo glovunlle Se questa 
ipotesi fosse fondata do
vremmo chiederci se queste 
perduranti fasce di passività 
giovanile, anche studente
sche, ancora predominanti, 
non resistano proprio perché 
non certo solo da parte del 

g iovani di sinistra, ma anche 
a parte della sinistra nel 

suo complesso, non emerge 
una proposta globale rivolta 
al mondo giovanile, che non 
sia misurata soltanto al cri
terio ristretto dello studente 
universitario, che e una 
componente intrecciata con 
tutte le altre, L'altro proble
ma di fondo che metterei in 
discussione riguarda 1 siste
mi rappresentativi universi
tari del quali faccio parte da 
più di tren'annl. Non credo 
che le tematiche dibattute 
all'inizio degli anni 80 dagli 
studenti di sinistra a livello 
universitario fossero allora 
molto diverse da quello di 
oggi. Nel frattempo l'univer
sità Italiana è cambiata mol
tissimo, soprattutto nelle 
strututre della baronia acca
demica e nelle strutture di-
dattlco-sclentlflche, Il dato 
restato Immobile, nonostan
te 11 passaggio da un'univer
sità elitaria ad una di massa, 
elemento di differenza non 
piccolo, è la condizione stu
dentesca. Non c'è stato un 
Innalzamento del livello di 
corresponsablllzzazione stu
dentesca, non c'è stato un li
vello al partecipazione poli
tica maggiore, non ha signi
ficato che l'università avesse 
un versante aperto di fronte 
al problemi degli studenti. CI 
si potrebbe chiedere se a de
terminare tutto questo non 
abbiano contribuito anche le 
tendenze emerse nel '68 e nel 
'77 che hanno più ignorato 
che affrontato questo pro
blema, senza scendere In va
lutazioni di merito. La con
dizione dello studente uni
versitario, quindi, oggi non è 
più garantita né all'Interno 
né all'esterno del mondo ac
cademico, ma mentre lo stu
dente elitario del 1950 aveva 
ancora certe forme di garan
zia e di protezione sociale e 
culturale, oggi, queste ga
ranzie lo studente non le ha 
più. 

FablO NlCOluCCi - Questo 
accostamento agli anni 50, a 
noi studenti impegnati In 
questa battaglia elettorale 
brucia. Soprattutto perché 
noi stiamo cercando nuovi 
contenuti e nuovi germi che 
possano valere per tutta la 
sinistra. Esistono secondo 
me elementi nuovi. Uno dei 
punti di rottura credo lo ab
bia introdotto 11 movimento 
per la pace, non tanto come 
attività politica, ma come 
modo di confrontarsi con la 
realtà. Questo movimento 
ha spezzato una visione mili
tante della politica come lot
te dì blocchi contrapposti. SI 
riparte oggi da un'angoscia 
di tipo Individuale che va 
forse al di là dei bisogni Indi
viduali; è un'angoscia di tipo 
esistenziale che ripropone di 
conseguenza elementi con
creti ed elementi ideali. Tut
ta la sinistra Inizia nuova
mente a misurarsi con questi 
problemi, non soltanto quin
di a livello giovanile. La no
stra scommessa è quella dì 
rifondare una nuova cultura 
politica affrontando 11 ruolo 
dello studente nell'universi
tà. CI Interroghiamo In ma
niera abbastanza completa, 
partendo dalla didattica, ma 
anche dal diritto allo studio, 
e cerchiamo di rldeflnlre 11 
concetto di democrazia uni-

È l'appuntamento 
nel più grande 
ateneo d'Europa 
Situazione mutata rispetto a due anni fa, quando meno del 10 per cento degli uni
versitari si recò alle urne - Alberto Asor Rosa ne discute con quattro candidati 

Le liste di sinistra 
un investimento 

solido per il futuro 
Non è ancora possibile operare un bilancio esaustivo dei 

voto studentesco nelle elezioni universitarie. All'appello in
fatti mancano ancora (grandi atenei (Roma, Palermo, Bolo
gna, Napoli, Milano). E tuttavia l'andamento deiia campa
gna elettorale e l risultati ottenuti parlano di una sinistra 
studentesca (ornata, da protagonista, negli atenei. La nostra 
soddisfazione non può essere compresa, limitandosi a regi
strare l voti e le percentuali ottenute. Le difficoltà Incontrate 
in questi mesi dalle centinaia di studenti che hanno costrui
to, In un faticoso agire quotidiano, le fortune delle liste di 
sinistra sono state innumerevoli. Occorreva fare I conti con 
i'indifferenza di tanti studenti nei confronti di una scadenza 
che veniva avvertita come rituale, e soprattutto «esterna* alla 
propria realtà; «cosa propria» delle avanguardie più politiciz
zate, E, una volta vintoquestogiustlflcalodisincanto, si trat
tava di opporre le ragioni della polìtica, Intesa come produ
zione di idee, di proposte, di vaiori, ai mastodontico apparato 
di potere costruito nel corso degli anni, sulle latitanze e ina
dempienze del «pubblico», da CI, e rafforzato in questa occa
sione da una massiccia scesa in campo, specie negli atenei 
del Sud, della De, Non è facile rendere pienamente ti clima 
nel quale si è svolto il confronto elettorale. Meglio di me 
potrebbero farlo gli studenti di sinistra, I giovani comunisti 
di Catania, di Salerno o quelli di Padova, di Roma, di Torino. 

Le Uste di sinistra non sono nate da operazioni politictste, 
estemporanei «carte//J» costrutti per catturare qualche voto e 
scioltili giorno stesso della chiusura dei seggi. Prodotte dal
l'Incontro di collettivi di facoltà, assoclazlonlculturali, realtà 
significative del mondo cattolico, le liste di sinistra rappre
sentano un Importante e solido investimento per il futuro. 
una esperienza da consolidare nel prossimi mesi. Tutto ciò e 

stato compreso da migliala di universitari che in molti atenei 
hanno decretato il successo di queste aggregazioni di movi
mento e di progetto, È questo, in buona sostanza, alla vigilia 
della scesa In campo dei grandi atenei, Il dato politico nuovo 
e più significativo di queste elezioni; Insieme al calo del con
sensi del Cattolici popolari, in termini di voti e di rappresen
tanti eletti, forte ridimensionamento dell'area laico-sociali
sta (evidentemente nell'Università l'effetto Craxt non funzio
na), ridicoli risultati del fascisti del Fuan. 

I giovani comunisti, gli studenti della Lsu federata alla 
Feci, sono stati tra I principali protagonisti di questo rlsve-

?no della sinistra. In un perìodo segnato da un diffuso «penti-
ismo culturale», da una sinistra intellettuale malata di «con-

vegntstlca», abbiamo lavorato «sul campo» aftinché una me
moria storica non andasse definitivamente smarrita, 

La memoria di una sinistra che aveva fatto della liberaliz
zazione degli accessi un punto di non ritorno, da cui partire 
per sviluppare una critica di massa nei confronti di una pre
sunta neutralità della scienza e dei ruoli ad essa associati; 
rivendicando la centralità del rapporto studio-lavoro nel de
terminare una nuova produttività sociale dell'«essere stu
dente», 

La comprensione della portata socialmente devastante del 
processi di espulsione di migliata di giovani, I nuovi poveri 
degli anni 80, dalle sedi deputate alia produzione e trasmis
sione del sapere, ha dato un significato «alto* alla nostra 
presenza In questa scadenza elettorale. 

Quello che ha unito a sinistra è Innanzitutto la convinzio
ne che 11 diritto al sapere, la riappropriazione critica degli 
strumenti di conoscenza indispensabili per muoversi da uo
mini Uberi nella «giungla Uscnologica», sia divenuto per mi
gliala di giovani diritto sociale fondamentale, da rivendicare 
allo Stato. Scriveva, alcune settimane fa, su di un quotidiano 
romano, M.R., studentessa di Scienze politiche alla Sapienza 
«... ci insegnano a mercanteggiare, a vendere i nostri visi, I 
nostri sorrisi, per uno stupido voto!... aspettiamo questi pro
fessori per ore ed ore durante I giorni di ricevimento, ma le 
nostre ore sono buttate via dietro a "fantasmi" che non arri
vano mal, per loro siamo solo un numero di matricola...: 

Umberto De Giovannangelì 
(segretario nazionale della Lega degli studenti universitari) 

versltarla. Comunione e li
berazione ha agito su questa 
realtà cercando di ricreare 
una socialità da «vecchio li
ceo». A noi questo franca
mente non Interessa. 

AntOnìORUSSO -No i s t i amo 
compiendo una sperimenta
zione, la possibilità cioè di 
operare un grosso capovolgi
mento culturale, non solo 
politico: quello di una ridefi
nizione del rapporto pubbli
co-privato. Gli studenti, so
prattutto la parte «passiva-, 
si rende conto che viviamo In 
una società che sta cambian
do, ridofìnendo delle stratifi
cazioni che non vanno più. 
La società tecnologica, la 
possibilità dell'Informazione 
capillare che negli anni SO 
non c'era, offre possibilità 
nuovo. Da queste possibiltà, 
però, lo studente, e più In ge
nerale il giovane, è tenuto 
fuori Nelle facoltà umani
stiche le settoriallzzazionl 
sono stantìe, ci sentiamo 
stretti lnquestesuddlvlsior.il. 
Il nostro tentativo è quello di 
innescare un meccanismo 
che porti quella massa di 
studenti titubanti ad Impor
si componente fondamenta
le di una società. Questo 11 
tentativo della Usta di sini
stra. 

AlbBftO Asor Rosa — Non In
tendevo dire che la situazio
ne soggettiva di trentanni (a 
fosse identica a quella di og
gi Volevo però dire che sono 
mollo slmili l problemi 
obiettivi, La condizione stu
dentesca, in termini di pote
re e di partecipazioni, di be
nefici nel suo rapporto con II 
sistema formativo istituzio
nale, non è cambiata Non è 
un atto d'accusa rivolto alla 
sinistra giovanile, è un atto 

d'accusa al sistema Istituzio
nale Italiano e alle forze poli
tiche che hanno sistematica
mente posposto questo pro
blema. Nessuna iniziativa 
politica c'è stata per modi fi' 
care II rapporto tra studenti 
e struttura universitaria. È 
sbagliato usare, quindi, ter
mini come -passività» e «apa
tia» nel confronti della gran
de massa studentesca. SI può 
fare un'altra osservazione. 
In questi ultimi anni, questa 
massa politicamente passiva 
ha prodotto una generazione 
studentesca disciplinarmen
te molto qualificata, e par
tendo proprio da questo rap
porto con la politica si è scel
to di risolvere 1 problemi sul 
piano della concorrenza In
dividuale. Comunione e Uba-
razione si è inserita in questo 
vuoto della politica perché 
ha offerto, in forme tradizio
nali del solidarismo cattoli
co, una risposta al livello In 
cui gli studenti potevano 
sentirsi minimamente solle
citati, quella del concretismo 
più brutale. In assenza di al
tro, anche questa era una ri
sposta. Questa fase è in via di 
declino, la risposta indivi
duale risulta poco pagante, 
perché al massimo della bra
vura finisce per non corri
spondere nulla, né all'Inter
no né all'esterno, sorpattutto 
dell'università. Questa è la 
situazione In cui una ripresa 
politica della sinistra rap
presenterebbe un elemento 
di speranza e di fiducia assai 
Importante. Occorre però de
finire non solo teoricamente, 
ma praticamente, quelli che 
dovrebbero essere l diritti 
<i< ;;ii studenti, di fronte all'i
stituzione universitaria. Og
gi si prescinde totalmente da 
questi diritti. 

Andrea Bianchi 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Se la democrazia sindacale 
non funziona 
Caro direltore, 

sono un dipendente stjitile che da motto 
tempo aveva intenzione di scriverti. Ecco per
ché. Il Contralto Statali è scaduto il 
31-12-1984 Siamo arrivali ai 18 marzo'87 e, 
qui a Gorizia, non sappiamo ancora niente di 
definitivo; l'ultima riunione sindacale è siala 
fatta circa 6 mesi fa. Dopo due anni si sono 
accordali, in gennaio di quest'anno. I-orse la 
base non serve informarla'' 

Sull'Unita del 27-2, nell'articolo riguar
dante il »sl" al contralto degli statali, leggo 
che «i sindacali hanno reso noti i risultali 
della consultazione e, tra i 160.000 lavorato
ri, quasi 80.000 hanno volato-. Ti posso assi
curare che a Gorizia non ci sono stale vota
zioni e, sono certo, neanche in provincia. 

L G 
(Gori/u) 

Ci sono troppi ospedali, 
pochissima prevenzione 
e a troppi va bene così 
Caro direttore, 

ti scrìvo sconvolta, come tutti, dai morti di 
Ravenna, ma sconvolta anche dalla meravi
glia di chi dice: -Non sapevamo, non poteva
mo immaginare...». 

Tutti e da tempo invece sapevamo ciò che 
può produrre l'abbandonarsi ad un sistema 
economico in cui profitti, perdite, rischio (di 
fare o non fare quattrini s'intende, non di 
vivere o morire) sono le sole categorie di valu
tazione dello sviluppo. In questo sistema non 
penetra il discorso sulla qualità della vita. 

Avevamo voluto una serie di strumenti, 
collocati là dove le «spie- del disagio sono più 
sensibili, dove dovrebbe essere possibile con
siderare prioritaria la salute dei lavoratori, 
dei cittadini tutti. Era la riforma sanitaria... 
La prevenzione, si diceva, e qualcuno dispe
ratamente lavora per attuarla. Ma mentre le 
condizioni di lavoro degradano, il sistema sa
nitario non regge, per tante ragioni ma anche 
per l'insufficienza delle risorse. 

In alcune realtà, come la regione in cui 
vìvo, alcune risorse ci sono, ma mal distribui
te, non finalizzate. In Friuli Venezia Giulia la 
prevenzione scarseggia di uomini e mezzi, ma 
ci sono troppi ospedali; il piano sanitario re
gionale ne determina la riduzione ma la gen
te, qui come altrove, scende in piazza. Chi 
detiene il potere sa bene dove e come trovare 
consenso e ne approfitta. 

In un incontro con un comitato per la dife
sa dì un ospedale una donna mi ha detto (fra 
il consenso generate) che non le importava 
nulla della prevenzione, ne avevano fatto 
sempre a meno e potevano continuare cosi; se 
altrove la sì progettava chiedeva che non lo si 
facesse al suo paese: Il bisognava destinare le 
risorse all'ospedale. 

È vero che strumenti reali di intervento 
preventivo per costruire fiducia non ci sono 
mai stati ma è vero anche che nessuno ha 
aiutato la gente a immaginarli e a chiederli; e 
quei pochi che hanno cercato di farlo sono 
stati emarginati con fastidio. 

Credo dovremmo cominciare a chiederci 
non solo perchè i controlli sul lavoro non ci 
sono ma anche chi lì chiede e chi se ne disinte
ressa; chi e come è disposto ad accettarli co
me alternative a servìzi che sarebbe pur bello 
avere ma che le risorse non consentono. 

Spero che un giorno la gente chiederà ai 
sindaci di rincorrere i vigili sanitari anziché i 
miliardi per gli stadi del calcio. Cì sentiremo 
sicuri solo se la sicurezza sarà un fatto di tutti 
e non solo di alcuni. 

So che questi ragionamenti irritano: e più 
comodo identificare un responsabile «fuori» 
dì noi, tanto più che esiste; ma a volte il -fuo
ri» si rafforza per l'impermeabilità dei nostri 
tanti innocenti «dentro» da cui ci possiamo 
affacciare per esprimere meraviglia. 

AUGUSTE DE PIERO BARBINA 
(consigliere regionale del Friuli Venezia Giulia) 

«È anche cosi che 
si uccidono le persone» 
Cara Unità, 

sono un ragazzo che frequenta l'Itis di Ra
venna e vorrei dirti qualche cosa. 

A Ravenna il giorno dopo la tragedia sulla 
nave, cioè sabato 14, non è vero che tutte le 
scuole erano chiuse: molte erano aperte. Ed a 
me, quando sono andato alla mìa scuola per 
dire a quei pochi ragazzi rimasti dì partecipa
re alla manifestazione, hanno dato dell'imbe
cille. Non e vero che tutti hunno della co
scienza. È anche cosi che si uccidono le perso
ne. 

LEV 
(Ravenna) 

Si dovrebbero generalizzare 
le esperienze positive 
fatte nei cantieri Enel 
Cara Unità, 

è con immenso dolore e con un nodo in gola 
che ho letto l'articolo di fondo del compagno 
Polena del 14 c.m. sul tragico incidente sul 
lavoro accaduto a Ravenna. 

Questi fatti dovrebbero fare riflettere chi, 
anche nella Sinistra, nel Sindacato e nello 
stesso Pei, ha abbandonato la lotta e l'impe
gno per il miglioramento delle condizioni di 
lavoro di chi oggi viene sfruttato ancora più 
dì qualche anno fa Forse perché l'impegno 
quotidiano per questi problemi non fa più 
notizia ed è mollo più comodo organizzare 
convegni e seminari sui nct-work, sui mass-
media, sulle energie alternative, giustifi
candosi magari poi col fatto che non esiste 
più, nei Paesi industrializzati, una centralità 
operaia e che sono altri i soggetti centraliz
zami rispetto ai processi produttivi. 

Opero da più di IO anni nei cantieri dell'E
nel per la costruzione delle centrali termoe
lettriche e nucleari. Ultimamente noi che la
voriamo in questo settore siamo quasi addita
ti (purtroppo anche dalla slessa Fgci, caro 
Folcna) come i responsabili di chissà quali 
ipotetiche sciagure, o cataclismi, che potreb
bero succedere nel futuro Chi ragiona in 
questo modo, però, non tiene conto del fatto 
che i compagni dell'Enel e delle ditte appalta
t ic i negli ultimi 20 anni non hanno mai 
smesso di lottare, in ogni parte d'Italia, per il 
miglioramento dell'ambiente interno ed 
esterno e per la sulvaguardta dell'integrità 
dei lavoratori che lavorano a migliaia nella 
costruzione e nell'esercizio di queste «famige
rate» centrali 

Negli ultimi anni siamo anche riusciti a 
conquistare, grazie alle lotte falle, convenzio
ni e accordi sindacali che sono sicuramente 

tra i più avanzati tra quelli esistenti nei setto
ri industriali. Certo, incidenti possono nuccc-
dcre e purtroppo succedono lo stesso anche da 
noi; ma fatti gravissimi come quello di Ra
venna, se saremo in grado di gestire gli accor
di suddetti, non dovrebbero più accadere nel
la costruzione dei «grandi» cantieri Enel. 

È ora, quindi, che sì parta dalle esperienze 
fatte e dalle conquiste ottenute in certi posti, 
per estenderle in ogni parte del nostro territo
rio, Per fare ciò necessita, come prima coia, 
U ricostruzione di organismi veramente rap
presentativi dei lavoratori (da far diventare 
obbligatori per legge) che tutelino le condi
zioni di lavoro, l'ambiente e i rapporti con
trattuali all'interno dei posti di lavoro (te 
Commissioni ambiente e sicurezza non esì
stono ormai quasi più in nessuna fabbrica); 
inoltre occorre rivedere rudicalmcntc il ruolo 
e i compiti degli Ispettorati del lavoro che, 
soprattutto da quando sono entrati a far par
te integrante delle Ussl, non svolgono più nes
sun ruolo operativo efficace. 

Accanto a tutto questo (e a un governo che 
sia in grado dì far si che le leggi dello Stato 
esistenti vengano applicate, di uniformare le 
normative e di mettere finalmente d'accordo 
i vari ministeri interessati al settore della si
curezza sui lavoro), occorre anche che il Par
tito, il Sindacato e tutte le forze progressiste 
lancino su questo terreno una vera e propria 
campagna di mobilitazione. 

Fare gli ambientalisti non vuol dire, quin
di, solo organizzare qualche manifestazione 
davanti ai cancelli di Montalto di Castro,odi 
Caorso, ma vuol dire, secondo me, -mettere le 
mani» veramente dove sì lavora, si produce e 
dove, purtroppo, anche si muore. 

CLAUDIO MALACALZA 
(Tavuzzano • Milano) 

Non c'è stata rottura, ma 
un rapporto da ricostruire 
Cara Unità, 

avendo letto che un lavoratore della nostra 
fabbrica ti ha scruto per sollecitare un inter
vento da parte del segretario nazionale della 
Filtea, dichiarando che esiste una «rottura ira 
i lavoratori e i dirìgenti sindacali dì Varese», 
come struttura sindacale di fabbrica vorrem
mo precisare che l'unica rottura Mittente e 
stata creata proprio dal firmatario dì quella 
lettera (Ottavio Massafra), con un atteggia
mento dì scontro aperto nei confronti nostri e 
delle tre organizzazioni sindacali. Da quando 
è stato espulso dalla Cgil, scrive ai dirigenti 
nazionali e chiede il loro intervento, mentre 
prima li considerava -i distruttori del sinda
cato italiano che avevano svenduto le conqui
ste dei lavoratori». 

Con molta fatica e impegno, assieme alla 
Fulta di Varese, stiamo tentando dì ricostrui
re un rapporto anche con quella piccola parte 
dì lavoratori che nel seguire Massafra hanno 
perso i contatti con il sindacato (purtroppo il 
suo presentarsi a chiunque come unico e vero 
rappresentante della volontà dei lavoratori, 
non ci aiuta). 

FERNANDO PASSERA 
e altre firme del consìglio dì fabbrica 

del Calzaturificio «Di Varese» (Vitese) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
cì pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e ì cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro coli a bora lia
ne e dì grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Gianfranco COCCHI, Bologna; Daniele 
CAPIRONE, Montanaro: Danilo GIUN-
GH1, Forlì; Ornella BRINI, Bologna; Alfon-
so RIGANO, Genova; Franco CAVALIERI, 
Torino; Archimede GlAMPAOLI, Arcola; 
G. PORAN. per il gruppo consiliare Pei, Ca-
misano Vic.no; Mario LARD1ERI, Altopa-
scio; Corrado CORDIGLIERI, Bologna; 
Giovanni ROGORA, Cugtìate; Domenico 
PAGANO, tarino (CB); Giuseppe COPPO
LA, Taranto; Maria Antonietta BULUICH, 
Roma; Anna Maria PUPELLA, Ariccia; 
Edoardo B A LO UZZI, Gavlrate, 

Rosanna NAEMI, Firenze; Luigi BAZ* 
ZANO, Fontanctto Po; Oliviero CAZZINO
LI, Milano; Pietro BIANCO, Petrona; Do
menico BAGNASCO, Albisola Superiore; 
Furio FULCERI, Venturina; dr. Alberto 
PUMA, Roma; Mimi SANGIORGIO. Ro
vigo («Che la Fgcì, fondata 65 anni fa, debba 
allargarsi e diventare migliore e più numero
sa, perfettamente d'accordo; senta esser* f» 
fotocopia del Pei anche, dato che sonno, per
ché sarebbe nata ? Che però, ed è un pero dì 
fondo, restando comunista o dì comunisti 
larghi quanto vuoi, debba ripudiare la sua 
base ideologica non fa capisco 
assolutamente), 

GLI OPERATORI TECNICI dell* XIX 
Usi Spezzino ('Siamo al 4- livello e chiedia
mo di essere equiparati ai col leghi operanti in 
altre regioni e collocati al 5* livello. ciò perche* 
esiste per la Sanità un unico contratto di' lavo
ro nazionale*): Placido DE LUCA, Milano 
(•A proposito dell'obbligo di portare i caschi; 
per i maggiori dì 18 anni, coi motorino, niente 
caschi. Forse che il ministro dei Trasporti ha 
provato che le teste dei motociclisti sopra ì 18 
anni non si rompono? Il casco deve essere 
obbligatorio per tutti»), 

Angelo P1REDDA e altre cinque firme, 
Cesena («Siamo un gruppo di compagni di 
una azienda metalmeccanica di Cesena e as
sidui lettori de//"Unità. Èssendo noi romagno
li _ c o m e Sl- sa t c r r a jj,- comunisti e di molli 
repubb'icani — siamo stufi dì vedere lutti i 
giorni una fotografia dì Spadolini sul nostro 
giornale»); Eva VOLPINI, Bologna («Certo, 
l'inflazione cala: perchè la gente mangia pi^t 
patate, più pasta e meno carne, fi toro ti in
ventano la "dieta mediterranea" e cosi li 
prendono ancora una volta per i fondelli*). 

— Lettere sulla crisi dì governo, con duris
sime crìtiche ai partiti del pentapartito e l'in
vito ai Partito alla mobilitazione nel Paese, ci 
sono state scrìtte da Giovanni D1MITR1, 
Santhià; Oberdan MATTIOLI, Castelvetro; 
Renata CANNELLONI, Iesi; Lamberto 
BENNATI. Firenze; Italo RICCHI, Urna 
Mocogno. 

— I lettori che ci hanno scrìtto per cono
scere il testo della proposta dì legge sui «ru
mori degli apparecchi domestici» ci mandino 
l'indirizzo. 

Scrivete lettere timi. indicnto roa chiatti» MMW, 
cognome e ìndìrluo. Ori ecsMm ci* fai cai» KM «av 
pula II proprio nome «e lo Brachi. U kitcr* SM Onesta 
o siglale o con firma tlkffJIMb • ci» ma*» lt anta 
Indicazione «un gruppo dU- «M natone p<*Mk*t« « t i 
come di norma non nubblicliUine tetti lattati «Ri» «4 
altri giornali. U reetifon» ai rtiem él icctuclwt gn 
tcrittl pervenuti, 
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Primavera «tradita» 
Sull'Italia pioggia, 

freddo e anche la neve 
ROMA — Freddo, pioggia e anche neve II tempo non sembra 
proprio volersi adeguare all'arrivo della primavera F le previ-
tlonl per I prossimi giorni confermano 11 brusco peggioramento 
delle condizioni meteorologiche Da ieri dunque temperature 
plU rigide in tutt'ltalla, cielo coperto, pioggia e nevicate sopra 1 
800 metri In particolare, sull'Appennino emiliano specialmen
te nel Modenese nevicata eccezionale gli spazzaneve sono in 
astone su tutte le strade per cercare di diminuire le difficolta 
•Ma circolazione A Serramazzoni e a Pavullo 11 manto nevoso ha 
raggiunto gli 80 centimetri In Alto Adige i passi Gardena Sella 
e Fedaia sono chiusi per frane e la forte bufera ha reso difficile 
il lavoro al mezzi dell'Anas. La neve non ha risparmiato nem
meno le Marche, dove sul passi dell alto Maceratese le catene 
sono d'obbligo In Vmbrla i pochi flocchi di neve si sono subito 
mischiati alla pioggia, a Perugia l'abbondante pioggia ha fatto 
saltare I tombini delle fognature 1 vigili del fuoco sono dovuti 
Intervenire con le motopompe per riuscire a liberare le strade 
dall'acqua La neve è ricomparsa anche in Molise nella zona di 
Agnone e Capratotta In provincia di Isernla e nella stazione 
sciistica di Cam Ditello Malese, dove la bianca coltre varia da UQ 
a 200 centimetri A causa del manto stradale viscido una donna 
di 43 anni, Fiorentina Gasbarro, e morta schiantandosi con 
l'auto contro un pullman sulla strada statale per Montaqulla In 
Toscana, sull'Abetone chiusi gli impianti di sci per la forte bufe
ra di neve, che ha ormai raggiunto I tre metri Sull'Autostrada 
del Sole traffico scorrevole nonostante la nevicata nel tratto 
Barberino del Mugello e Sasso Marconi 

Amedeo d'Aosta s'è sposato 
SANTA FLAVIA (Palermo) — Alla presenza di pochi intimi, 
nella tenuta della sposa blasonata, il duca Amedeo d'Aosta (aspi
rante al trono di re d'Italia, in antitesi al cugino Vittorio Ema
nuele di Savoia) e convolato a nuove nozze Ecco il duca che 
bacia la moglie, la marchesa Silvia Paterno di Spedalotto, subito 
dopo la cerimonia 

Sotto accusa noto dietologo 
di Genova: cura «anti-ciccia » 
con pillole alTanfepramone 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Mandato di comparizione per il 
più famoso e richiesto specialista genovese in 
cure dimagranti una perizia disposta dal pre
tore Marco Devoto ha infarti accertato che 1 
«miracolosi» effetti delle cure si basavano su 
pillole all'anicpramone una sostanza della fa
miglia delle anfetamine di cui recentemente il 
ministero della Sanità ha vietato la vendita in 
farmacia proprio a titolo di coadiuvanti nelle 
diete contro I obesità Al centro dell inchiesta il 
professor Giorgio Santinollt, di 50 anni la mo
glie Carla Garré, 48 anni, titolare dcll'-lstituto 
Antropos», frequentatissima sede dell attività 
dietologica, i quattro giovani medici Antonio 
Costagnolo, Massimo Meardi, Giancarlo Bar
bano e Paolo Rosmini, 1 due farmacisti Mauri
zio Mantero, titolare della farmacia «La Ligu
re», e Adriano Carle varo Dtl Grande titolare 
della «San Sebastiano» Le accuse inizialmente 
ipotizzate con avvisi di reato, ora sorrette da 
mandati di comparizione, vanno dall'esercizio 
abusivo di istituto alla somministrazione di 
medicinali Imperfetti, alta violazione della nor
ma che vieta raccordo preventivo tra medici e 
farmacisti per la produzione li presidi terapeu
tici L'indagine era partita, nel 1983 da un dato 
curioso contenuto in uno studio del ministero 
della Saniti circa l'utilizzo di sostanze stupefa
centi nelle farmacie italiani1 il consumo più 
alto era stato registrato in due farmacie geno

vesi appunto la -Ligure* e la «San Sebastiano» 
La circostanza derivava dal fatto the le due 
farmacie erano collegate ali «Istituto Antro
pos» ad esse venivano indirizzati 1 pazienti in 
cura per la preparazione di pillole e gocce pre
scritte dal professor Santinolli Nel corso del-
I inchiesta sono emerse effettivamente cifre 
impressionanti fra il 1983 ed il primo semestre 
dcll'85, ad esempio, presso la sola «San Sebastia
no- vennero vendute capsule «anti*ciccia» alla 
media di 14 565 al giorno, sulla base di 32 517 
ricette II tutto per un consumo di 20 chili di 
anfepramone l'anno Senza contare — affer
mano i penti Gaetano Bignardi, preside della 
facoltà di farmacologia dell'Università di Ge
nova Giovanni Brambilla, ordinano della stes
sa materia, e il primario ospedaliero Antonio 
Pompei — che le prescrizioni non venivano ela
borate su basi farmacologiche serie e razionali. 
firevedevano l'associazione con tinture vegetali 
nefficacl o addirittura controproducenti, e ì 
relativi composti, per il contenuto di anfepra
mone, erano tali da produrre effetti collaterali 
e Indurre dipendenza nel consumatore Sem-

fire secondo {periti, comunque, era l'intera st
ivila dell'istituto a non essere degna di fiducia, 

I programmi dimagranti, infatti, non erano 
neppure personalizzati, e 1 pazienti, nutrivano 
l'erronea convinzione di assumere farmaci In
nocui a base di erbe 

Rossella Michlenzl 

Massacro di Leopoli: 
«Sono a buon punto 
le indagini in Urss» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Procedono a pieno ritmo le indagini degli inquirenti 
sovietici sul massacro di Leopoli, ad opera dei nazisti, nel 1943, di 
duemila soldati Italiani Ieri il primo vice procuratore dell'Urss. 
Nikolai Bazaenov, ha comunicato a un gruppo di giornalisti 
italiani e sovietici che l'istruttoria — aperta il 26 febbraio scorsa 
dopo il ntrovamento dei primi testimoni viventi dell'eccidio e 
dopo la grande eco di stampa registratasi in Italia — ha già 
raggiunto I primi risultati Oltre venti nuove testimoniane* 
dirette della strage sono già stote individuate e procede la ricer
ca del materiale di archivio che — ha detto Bazaenov — -esiste 
sia in Unione Sovietica che In Polonia e probabilmente anche In 
Italia- Gli inquirenti sovietici non escludono la possibilità di 
spingere la ricerca delle prove dell'eccidio fino all'effettuailene 
di accurati sca1 i nelle 7one indicate dal testimoni Come ha 
precisato Nikolai Bazaenov, si tratto di un compito particolar
mente difficile non solo per i quarantanni trascorsi ma perchè, 
come già fu accertato dalla commissione straordinaria d'inchie
sta che lavoro tra l'estate e l'autunno del 1944, i tedeschi effet
tuarono un sistematico lavoro di occultamento delle tracce del 
massacri, bruciando I cadaveri e polverizzando con speciali mac
chine perfino I resti incombusti del trucidati Bazaenov ha Bit» 
che fornito importanti informazioni su) contatti In corso tra le 
autorità italiane e sovietiche II 13 marzo scorso, nel cono di un 
incontro con il ministro consigliere Zucconi, dell'ambasciata 
italiana, lo stesso Bazaenov ha pregato 11 rappresentante italia
no di trasmettere alla Farnesina la proposta di costituire un 
gruppo consultivo Italo-sovietlco 

a), e 

Slittato il rientro in Italia del terrorista preso a Caracas 

Delle Chiaie arriva I l i 

Un breve rinvio per motivi tecnici 
Il direttore del controspionaggio venezuelano rassicura: abbiamo dovuto solo completare le pratiche, non vi erano 
altri ostacoli - Forse sarà rinchiuso nel carcere di Bologna - Nel nostro paese lo attendono quattro processi 

ROMA — La partenza di 
Stefano Delle Ghiaie da Ca
racas, prevista per la matti
nata di Ieri, è slittata, ma so
lo di poche ore Un non me
glio Irnpreclsato contrattem
po — informa un dispaccio 
d'agenzia — ha impedito al 
funzionari dell'antlterrorl-
amo e del servizi di sicurezza, 

81 unt! in Venezuela a bordo 
t un bireattore militare per 

prenderò In consegna l'ex 
«primula nera., di rientrare 
Immediatamente In Italia 
con 11 prigioniero 

E stato solo un rinvio tec
nico e di breve durata — ha 
rassicurato li direttore del 
controspionaggio venezuela
no — non c'erano ostacoli di 
altra natura Le pratiche da 
espletare, pur semplificate 
dalla posizione di «indocu* 
montato* di Delle Chlale (en
trato nel paese con un passa
porto falso e perciò Imme
diatamente espulso senza ri
correre a complesse proce
dure di estradizione), richie
dano sempre un certo tempo, 
un giorno almeno 

li terrorista nero, insom
ma, con ogni probabilità og
gi stesso sarà a disposizione 
dell'autorità giudiziaria Ita
liana La sua prima destina
zione potrebbe essere Bolo
gna» dove lo ospiterebbero in 
un settore ultraprotetto 
creato all'interno del braccio 
di massima sicurezza del 
nuovo carcere della Domi 

In Italia lo attendono In
fatti diversi processi, ma l'u
nico in corso è quello per la 
strage del due agosto '80 alla 
stazione di Bologna, in cui 
Pelle Chlale è accusato di 
aver preso parte, insieme a 
Celli, ad altri «neri* e agli uf
ficiali del Slami Musumecl e 
Bel monte, ad un'assoclazto-
ne sovversiva che aveva li 
compito di sfruttare politi
camente l'eccidio e di pro
teggerne gli autori 

Vudlenza di stamani po
trebbe essere rinviata per 
consentire A Delle Chlale di 

presenziarvi Dovrà poi esse
re giudicato a Catanzaro per 
la strage del 12 dicembre del 
'69 alla Banca dell'Agricol
tura di Milano Delle Chlale 
ed il suo complice Massimi
liano Fachinl sonp stati rin
viati a giudizio per concorso 
nell'attentato 1130 luglio del
lo scorso anno ma ia data 
del dibattimento non e stata 
ancora fissata, perché si 
aspetta la nomina del presi
dente della Corte d'assise 

Altri due processi attendo
no Delle Chlale a Roma Nel 
primo deve rispondere di as
sociazione sovversiva, banda 
armata, detenzione di armi 
ed altri reati per la ricostru
zione clandestina di «Avan
guardia nazionale» Il pro
cesso è stato rinviato a nuo

vo ruoto per non accavallarsi 
con quello di Bologna, essen
dovi alcuni imputati comu
ni I giudici romani hanno 
ricostruito l'attività svolta a 
cavallo degli anni 70 e 80 dal 
gruppo fondato da Delle 
Chlale che, seppur da tempo 
latitante, ha sempre conti
nuato ad Interessarsi delle 
vicende italiane, rientrando 
spesso clandestinamente nel 
nostro paese ' 

Dagli atti risulta ad esem
plo che nella primavera del 
70 si tenne nello studio del
l'avvocato Stefano Caponet-
tl, a Roma, una riunione alla 
quale parteciparono tutti 1 
principali esponenti di 
Avanguardia nazionale, 
compreso il suo Indiscusso 
capo, Delle Chlale 

Tema In discussione co
me creare «un gronde movi
mento che raccogliesse tutte 
le componenti antagoniste 
al sistema» 

Quarto processo quello 
d'appello per il tentato omi
cidio a Roma del de cileno 
Bernardo Leighton e di sua 
moglie di cui, secondo l'ac
cusa, sarebbe stato esecutore 
Pier Luigi Concutelll e man
dante, per conto del servizi 
segreti di Pinochet, Delle 
Chlale I due sono stati as
solti In primo grado per in
sufficienza di prove, ma il 
pm Giovanni Salvi ha pre
sentato ricorso, facendo leva 
sulle convergenti accuse di 
diversi pentiti e sul numero
si riscontri 

Un intero capitolo è dedi

cato agli Incontri avvenuti a 
Santiago tra Delle Chlale e 
Pinochet ed ai contatti del 
terrorista italiano con Mi
chael Townely, sicario ame
ricano della Dina, 1 servizi di 
sicurezza cileni 

Townely ha ammesso di 
aver preso porte alle ucclslo 
ni dell'ex ministro degli este 
r) del governo Allende, 11 so 
clalista Orlando Leteller, as 
sassinato a Washington, e 
del generale Prats, opposito
re del dittatore, e di aver or 
eanlzzato t'agguato nel qua
le rimasero feriti Leighton e 
la moglie, che sarebbe state 
proposto proprio da Delle 
Chlale per dividere e terro
rizzare la comunità cilena in 
esilio 

Giancarlo Perciaccanta 
La polizia ha ncoitrmto i traveatlmenti di Delle Chiaie (ultima 
foto in basto • destra) durante la aua permanenza a Caracas 

Vinciguerra, fedelissimo della «Primula nera», depone a Venezia: «Fu una risposta alla strategia del Sid» 

II racconta l'attentato di Peteano 
Dal nostro Inviato 

VENEZIA — iDecIslone, organiz
zazione, esecuzione furono tutte 
scelte e responsabilità mie La 
' 500" la rubammo davanti ad un'o
steria di Gorizia il 26 maggio 1973 
La sera stessa la portammo a Pe
teano Tolsi la ruota di scorta, al 
suo posto venne messo 1 esplosivo 
L'avevo procurato io rubandolo da 
un cantiere edile, ma la bomba l ha 
preparata un altra persona Era un 
congegno a strappo, legato ad una 
cordicella collegata all'apertura 
del portabagagli Poi contro il pa
rabrezza dell'auto furono sparati 
due colpi di pistola, e la lasciammo 
11 Non volevo una strage indiscri
minata, volevo colpire poliziotti o 
carabinieri Pensavo che qualche 
passante, oppure le numerose ron
de militari della zona, avrebbero 
segnalato alle forze dell'ordine 
quest'auto abbandonata bucata, 
sospetta Per vari giorni Invece non 

accadde nulla II 3) maggio, allora, 
feci telefonare al carabinieri Ri
cordo che la persona Incaricata, 
nonastante i miei consigli, non al
terò la propria voce, e la rimprove
rai» Gelido, preciso fin dove glielo 
consentiva la volontà di non coin
volgere In alcun modo I propri 
complici (fra 1 quali è sospettato 11 
fratello Gaetano ed accusato Carlo 
Clcuttlnl) Vincenzo Vinciguerra 
ha ricostruito Ieri mattina, davanti 
alla Corto d'assise di Venezia, la 
strage di Peteano — tre carabinieri 
dilaniati un altro gravemente feri
to —, la seconda nella strategia del 
terrore, la prima ad avere un re
sponsabile che confessa Ha chiari
to parecchi dettagli, è stato Incal
zato dalle domande degli avvocati 
finché sì è stufato «La strage — ha 
spiegato — fu un'azione di rottura, 
che voleva segnalare una inversio
ne di tendenza, voleva provocare 
una lotta veramente Indipendente 

della destra rivoluzionaria» In so
stanza, «Peteano fu una reazione 
alla strategia seguita da forze di 
destra strumentalizzate da appara
ti dello Stato Le stragi, da piazza 
Fontana in poi, servivano a stabi
lizzare 11 sistema destabilizzando 
l'ordine pubblico» 

Si aspettava, Vinciguerra, la re
pressione Ben presto però si rese 
conto che anche nei suol confronti 
•era scattata la copertura da parte 
di persone Inserite In apparati pub
blici le stesse che Istigavano 1 fa
scisti a commettere attentati e poi 
li proteggevano» Prove7 Questi l 
principali episodi che cita «Per tut
ta l'estate lo non dissi a nessuno del 
mio ruolo In Peteano Poi, al primi 
di ottobre, ne parlai coi Tadlottl 
(un missino di Udine, ndr) Costui 
so per certo, lo riferì ad un camera
ta di Trento, confidente della 
Guardia di Finanza In questo mo
do 1 ufficio I della Finanza di Tren
to venne a sapere di me e Inviò un 

rapporto al Sld ed all'Ufficio affari 
riservati del ministero degli Inter
ni Non successe nulla i carabinie
ri, notai continuavano a incolpare 
la sinistra* Secondo ricordo «Un 
giorno, a Trento il colonnello San
toro (uno degli attuali Imputati di 
favoreggiamento all'epoca co
mandante il Gruppo carabinieri, 
ndr) convocò Cristiano De Eccher e 
gif disse che sapeva che a fare Pe
teano ero stato lo» Eccher era al-
1 epoca, responsabile trlveneto di 
Avanguardia nazionale Altro epi
sodio ancora «A Padova arrivò in
vece il capitano La Eruna del Sld, 
che disse a Fachinl credendo che 11 
mio gruppo fosse collegato a) suo 
"Avvisate quelli di Udine di non fa
re più fesserie» Anche ieri Vincen
zo Vinciguerra, ali epoca ordlnovi-
sta ed oggi fedelissimo di Delle 
Chlale, ha continuato ad attaccare 
i «camerali» che ritiene coinvolti 
nella strategia stragista guidata da 
apparati dPilo Stato Tutti apparte

nenti ad Ordine Nuovo «Ordine 
Nuovo di Rautl entrò strumental
mente nel Msl nel '69 Era ed è lega
to al servizi Rautl, 1 De Felice, Sé-
merarl, Slgnorelll e nel Veneto 
Maggi, Zorzl, l padovani del gruppo 
di Freda, aiutati dai servizi segre
ti» Anche con Freda 11 dente è oggi 
avvelenato Nel '73, ha rivelato Ieri, 
Vinciguerra aveva accettato una 
proposta del veneziano Delfo Zorzl 
per fare espatriare Freda in caso di 
evasione Òggi si è ricreduto «Fre
da è una persona perfettamente in
serita negli apparati di Stato Ho 
acquisito questa certezza più tardi 
quando m Avanguardia nazionale, 
seppi che nel '72 il capitano La Bru
na del Std si era recato In Spagna 
per chiedere a Stefano Delle Chiaie 
se era disponibile ad organizzare 
una eventuale latitanza di Freda e 
Ventura» 

Michela Sartori 

Da ChrisnVs tutti i grandi nomi 

Un siciliano emigrato in Germania e una donna di Afragola uccidono in preda alla follia 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Ho ucciso, per 
legittima difesa, mia madre 
eie mie sorelle» L'altra notte 
Assunta Puzlo si è presenta
ta al carabinieri di Afragola 
a confessare 11 suo orrendo 
delitto Calma, col capelli 
perfettamente a posto, ha 
raccontato al militi una sto
ria Incredibile I carabinieri 
hanno fatto fatica a crederle 
ma è bastato un breve so
pralluogo nella casa della 
donna, a quattro possi dalla 
caserma, per rendersi conto 
della realtà Assunta Puzlo 
4.2 anni, aveva ucciso la so
rella Anna, 45 anni, la madre 
Maria Grazia d'Ambra, 70 
anni, ed aveva ferito grave
mente la sorella Giuseppa di 
36 anni Unico superstite II 
figlio di Anna, Alessandro 
Pelella di 10 anni, che viveva 
con madre e zie da quando 1 
auol genitori si erano separa-
u * 

E stato proprio lui a per
mettere di ricostruire I dieci 
minuti di terrore vissuti nel
la casa 

La famiglia di Assunta 
Puzlo viveva In un edificio 
del centro storico di Afrago
la, al plano terra la cucina e 
Il soggiorno, al primo tre ca
mere da letto Sul retro un 
po' di giardino Nella prima 
stanza da letto dormivano 
Anna, Il figlio Alessandro e 
Assunta nelle altre due. Ma
ria Grazia d Ambra e Giu
seppa Alle 1 30 di notte As-

«Mi credono pazza» 
E colpisce a morte 

madre e sorella 
sunta Puzlo si è al?ala ha 
preso un coltello dalla cuci
na ed ha sgozzato la sorella 
Anna, sotto gli occhi attoniti 
del figlio Le urla del ragazzo 
hanno svegliato le altre due 
donne che sono fuggite ed 
hanno tentato di barricarsi 
incucine La furia di Assun
ta ha però travolto ogni osta
colo raggiunta la madre I ha 
accoltellata alla schiena poi 
ha Inferto una coltellata alla 
sorella Giuseppa 

Il trambusto le urla han
no dato un attimo di tempo 
ad Alessandro che è fuggito 
ed è corso dalla zio Giuseppe 
Ferrucci sposato con Imma
colata un altra sorella dell o-
mlclda che si è precipitato 
sul luogo della stragt 

Ha visto la cognata uscire 
di casa vestita di tutto punto 
e recarsi dal carabinieri La 
donna gli è passata accanto e 
non l'ha neanche visto «Era 
calma — racconterà poi 1 uo
mo — come se nulla fos&e 

successo-
«Non era la prima volta 

che Assunta aggrediva I fa
miliari — raccontano — lo 
scorso anno aveva ferito con 
una coltellata proprio Anna 
Ad evitare II peggio erano 
stati alcuni vigili urbani ar
rivati provvidenzialmente 
nella casai Assunta era ma
lata di mente e soffriva di 
crisi depressive associate a 
manie di persecuzione Era 
convinta che I familiari an
dassero a raccontare a tutti 
che lei era pazza e che ordis
sero oscure trame alle sue 
spalle Le sut. condizioni 
mentali già precarie si era
no aggravate otto anni fa 
quando 11 padre Filippo — 
una guardia veterinaria — 
era scomparso -Entrava e 
usciva dalle case di cura —• 
dicono ora I vicini — e madre 
e sorelle l accoglievano sem-

{ire In casa nonostante tut 
o » 

«Ho il malocchio» 
Ritorna al paese 
e fa una strage 

VitO Faenza Anna Punno 

CATANIA — Dopo ventan
ni trascorsi da emigrato In 
Germania si era convinto di 
avere 11 «malocchio» ed era 
tornato In Siciliane! mesi fa 
lasciando al) estero moglie e 
figli Ma la follia che da tem
po covava è esplosa così Fi
lippo Gentile 55 anni taglia
legna ha ucciso a coltellate 
tre persone prima che i cara 
blnlerl di Motta Sant Ana
stasia suo paese natale riu
scissero a catturarlo 

Tutto è ac caduto nel! arco 
di 12 ore a cadere per primi 
sotto 1 colpi di Gentile sono 
stati 11 cugino Filippo Santa 
maria 50 anni e la moglie di 
questi Anna Baccano di 53 
La coppia aveva ospitato nei 
la propria abitazione alla 
periferia di Motta Sant Ana
stasia Il taglialegna arrivato 
dalla Germania Al congiun
ti Filippo Gentile aveva rac
contato confuse storie di 

•malocchio» e le presunte in
fedeltà della moglie Grazia 
Caggegl 50 anni Due setti
mane fa Filippo Santamaria 
aveva convinto 11 cugino a ri 
conciliarsi con la moglie La 
donna era arrivata In Sicilia 
dalla Germania, si era stabi
lita anch essa nella casa del 
parenti del marito Ma nel 
corso della scorsa notte 
qualcosa ha scatenato la fol
lia di Gentile II taglialegna 
ha estratto da una tasca un 
coltello ha ferito al petto e 
allo stomaco In moglie I cu
gini intervenuti ptr difende
re la donna sono stati colpiti 
a Inr io!ta e sono morti nel 
gir pochi minuti 

Hlippo Gentile è uscito In 
strada vestito solo di panta-
lo iecamlcla si èlmbattuto 
in Maria Mirabella 52 anni 
una v iclna di casa che stava 
accorrendo richiamata dalle 
grida Anche lei è stata ferita 
alle spalle e alla òchlena 

Quindi II taglialegna è scom
parso nelle campagne Nella 
fuga Gentile ha perso 11 col
tello e una scarpa II paese è 
stato circondato da polizia e 
carabinieri ma per tutta la 
notte e parte della mattinata 
non si sono trovate tracce 
dell'omicida Di strada, però, 
Gentile non ne aveva fatta 
molta Era riuscito a farsi 
aprire la porta da una vedo
va Concetta Azzardi, 54 an
ni che viveva sola in una ca
setta alla periferia di Motta 
Sant'Anastasia La donna, a 
quanto si è appreso, si era re
sa conto Immediatamente 
delle precarie condizioni psi
chiche del taglialegna ed ha 
tentato di chiedere aluto 
Prima che riuscisse a farlo è 
stata uccisa con un grosso 
cacciavite 

L omicida si è nascosto In 
un soppalco della casa Per 
ore carabinieri e polizia han
no perquisito le abitazioni 
del paese, finché sono giunti 
a quella della vedova 

E cominciata una lunga 
trattativa Luomo ha detto 
di non voler uscire «perché 
— ha bostenuto — fuori e è la 
n afla che mi vuol uccidere» 
L ufficiale e li funzionario, 
protetti da giubbotti anti
proiettile hanno fatto irru
zione nella casa e dopo una 
breve colluttazione, sono 
riusciti a immobllizzare Fi
lippo Gentile 

Londra, asta 
memorabile 
nel segno 

Van Gogh 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Il quadro il gira
soli! di Van Gogh è stato ven 
duto a Londra, ed un'asta di 
Christie, per ventidue milioni e 
mezzo di sterline (circa 45 mi 
bardi di lire) È il prezzo pm 
alto mai pagato per un dipinto 

Chnatie's ha fatto ieri sera il 
pienone con una vendita ecce 
zionale, uno scoop che ha la 
sciato imbarazzata l'altra gran 
de casa d'aste londinese, la ri 
vale Sotheby'a, che si è vista 
sfuggire un affare d'oro Nel sa
lone al primo piano, attorno al 
le 43 tele degli impressionisti 
che via via sarebbero cadute 
sotto il martelletto dell aggiu 
dteatore, il pubblico, la stampa 
e le telecamere avevano gremì 
to ogni spazio Una immagine 
notissima, un emblema che 
riassume tutto lo stile di Van 
Gogh, i girasole della collezione 
Beatty sono l'ultima versione, e 
forse la più bella delle sette che 
il pittore esegui durante la per 
manenza a Arles, nel gennaio 
del 1889 Chnstie's aveva già 
fatto il colpo gobbo nell 85 con 
[«Adorazione dei Magu del 
Mantegna che, a quel tempo, 
aveva temporaneamente fìssa 
to il pnmato a sette milioni e 
mezzo di sterline Ma il setti 
manale lObserver- l'altro gior 
no ncordava che, se ai tien con 
to dell'inflazione, del prezzo 
dell'oro e delta fluttuazione 
delle monete la vetta era stata 
raggiunta dal ritratto di Juan 
de Pareva del Velasquez, ven 
duto nel '70 per due milioni e 
trecentomita sterline e che, ai 
valori odierni, potrebbe tradur 
si in oltre 14 milioni di sterline, 
osBia attorno ai trenta miliardi 
di lire È quasi inutile cercare 
di stabilire una graduatona La 
gtoBtra del danaro, attorno a 
esemplari d'arte sempre più ra 
n e sempre più cari, è comun 
que destinata a continuare La 

sorpresa di questi ultimi anni è 
semmai costituita dal fatto ohe 
gli impressionisti abbiano co* 
stantemente guadagnato terre-
no, nelle quotazioni delle tal* 
d'asta, soprattutto per l'inai* 
stenza con cui gli acquirenti 
giapponesi sono andati rastrel
landoli aul mercato intemazio
nale in risposta ad un loro gu
sto crescente per 1800 francata. 
Ma c'è anche un'altra ragiona. 
Lo yen Ò forte e comprare, an
che a prezzi inflazionati, un 
•capolavoro! come quello di 
Van Gogh è in fondo un affare 
conveniente per i colleuoniati, i 
musei o la grosse anenda del 
Giappone Erano gli americani 
che, sulla carta, partivano 
svanUggiati nella gara di ieri 
sera, con un dollaro in ribaaao e 
con certe esenzioni fiscali, ora 
abrogate, che una volta conce
devano al compratore un in
dennizzo se il quadro veniva ce
duto m prestito ad una galleria 
pubblica Ad ogni modo, i gran
di nomi erano tutti presenti, at
traverso i loro agenti e media
tori, nella sala di Chnitie'e 
mentre veniva consumato il ri
to del potere finanziario che» 
con sempre maggiore disinvol
tura, converge sull'oggetto 
d'arte Accanto al museo Getty 
di Mahbu c'era anche l'altro 
museo privato di Fort Worth in 
Texas E, naturalmente, c'era
no » plurimiliardari David Ro-
ckefeller e Paul Mellon, l'indu
striale americano Norton Si
mon Bob Guccione (proprietà-
rio della rivista *Penthouse*) e 
l'ex ambasciatore Usa a Londra 
Walter Annenberg E anche il 
barone Thyssen-Bornemissa t 
la donna più ricca dell'Argenti
na, Amalia Fortabat E, in que
sta sfida fra giapponesi e ame
ricani, l'Europa appariva fin 
dall inizio quasi inesorabil
mente tagliata fuon 

Antonio Bionda 

tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Varona 
Trieste 
Veneiie 
Milano 
Torino 
Cunao 
Genova 
Bologna 
Firenie 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Pescare 
L Aquila 
Romiti 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potanta 
S M L 
Raggio C 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 12 
6 14 
9 11 
7 12 
6 12 
1 15 
3 10 

10 18 
0 12 
7 11 
8 12 
6 12 
1 4 
6 14 

np np 
6 12 
4 13 
1 9 
8 16 
B 16 
3 a 

11 18 
9 16 

10 18 
10 16 
8 17 
7 13 
7 14 

SITUAZIONE — L araa di batta praaalona cha ai è formati! etil Tirreni* 
a cha continua ad interessare la nostra penisola continua «d «ss**» 
alimentata da aria fredda di origine continentale La ragioni più Inte
ressate da quatto stato di cote tono quelle centrali adriatiche a quéste 
meridionali 
IL TEMPO IN ITALIA —• Sulla ragioni «enentttonaH, aul Ootfo Ligure • 
sulla fascia tirrenica centra'* a sulla Sardegna cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse a rarattere navoaa «ut rilievi offre 
gli 800 metri Durante il corso dalla fornata tendente alla variabili*.* 
specie aul sattore nord occidentale e sulta faida tirreni». Sulle r*gto-
<iì adriatiche centrali e su quelle meridionali cielo molto •uivetoee e 
coperto con procipttaxloni diffusa Le precipitatami possono assunte** 
localmente carattere temporalesco e tono di tipo nevoso sul rilievi 
appenninici al di aopra dei mille metri. La temperatura tende a diminui
re ulteriormente tuli itala centralo • Bull Iteli» meridionale*, mentre 
rimane invariata tulle ragioni settentrionali SIRIO 
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MILANO — Bisogna arrivare alla sesta udienza e al quarto 
imputato, perché 11 processo Rame 111 accenni ad uscire dal 
terreno paludoso delle contrizioni personali per tentare di 
affrontare l'Impegnativo discorso delle più ampie, e pesanti 
responsabilità politiche II merito va riconosciuto a Claudio 
Coloilo, 34 anni, anche lui medico come I suol col leghi sfilati 
sino a questo momento anche lui studente di quella metà 
degli anni Settanta segnata dalle «violenze di piazza» e non 
solo da quelle 

tEro In vacanza con nrnlcl a S Maria di Leuca quando 
fummo raggiuti dalla notizia della strage dell Itallcus., rac
conta Fu allora che mi sentii spinto ad una militanza più 
attiva* Entra nelle file di Avanguardia operala poi nel servi
zio d'ordine («veniva proposto a tutti I militanti maschi e a 
parecchie donnei) È la fine del 74 un brutto momento la 
logica della difesa contro gli assalti fascisti sta cedendo 11 
posto a queir«ant!fasclsmo militante» e 1 aggressione a Ra
metti eon II non voluto e non previsto esito mortale Questo 
tipo di episodi si stava purtroppo diffondendo Nell'ambito 
dello campagna per 11 Msl fuorilegge si affermava la logica di 
controbattere U tipo di iniziativa che gli avversari stavano 
portante avantt* E Infatti, alla fine di una riunione inter
gruppo di militanti di sinistra, Roberto Grassi, responsabile 
del scrvzlo d'ordine di citta studi, comunica che «e è da dare 
una passata a Sergio Ramelli, un fascista conosciuto per II 
suo impegno contro le sinistre» Nella spedizione Colosko 
avrà un ruolo di palo e — non si renderà conto della gravità 
di quanto sta accadendo Lo apprende la sera dal Tg che 

Sana di un ragazzo In coma È lui a sentirlo, Impallidisce 
unto che la sua fidanzata gli chiede se si senta male 
Chi ha preso la decisione della spedizione contro Ramelli? 

È una delle domande centrali di questo processo, e finora 
tutti gli Imputati hanno risposto che a loro del servizio d'or
dine J 'ha comunicata Grassi, che forse l'ha ricevuta dall'alto 
Colosio dice «Potrebbe proprio averla presa lo stesso Grassi 
Era una decisione operativa, di attuazione di una linea politi
ca C'era una struttura verticale*, cellula, sezione, direttivo 
centrale, che definiva la linea politica, e ce n'era una orizzon
talo costituita dalle istanze periferiche, cui toccava di attuar-
I». Ramelli doveva essere una cosa da poco, di quelle che si 
decidono a livello periferico» Non cosi la scelta 
doll'«an ti fascismo militante», una linea politica «sicuramente 
decisa dal direttivo centrale» 

Al processo continuano gli interrogatori 

«Quel giorno decktemmo 
efi dare una "i •ti ri 

al fascista Itameli» 
Il racconto di Claudio Colosio - Responsabilità politiche - Dal
l'autodifesa per gli assalti dei «neri» alla fase delle aggressioni 

Giuseppa Ferrari Bravo Claudio Colosio 

La considerazione vale, con certezza anche maggiore per 
quell assalto in forze contro 11 bar Porto di classe, nel quale 7 
persone verrano ferite, anche gravemente, e 11 locale andrà 
distrutto Non ci sono morti, a Porto di classe, e per questo 
appare come un episodio «minore» rispetto all'omicidio Per 
la prima volta Ieri però quella spedizione punitiva ha assunto 
1 suoi contorni e il suo reale rilievo 

Non e è nulla di Improvvisato SI distribuiscono chiavi In
glesi e si confezionano bottiglie Incendiarle, si definiscono I 
ruoli si prevedono anche i possibili feriti, e infatti al militan
ti di medicina è assegnato ti competo di soccorrerli La vec
chia Ao quella del «servizio d ordine difensivo», questa volta 
e alleala con 1 Caf Comitati antifascisti, noti per la loro 
violenza e proprio per questo considerati fino a quel momen
to piuttosto avversari che amici Insieme, mettono in campo 
un centinaio di persone 

Colosio che nel frattempo aveva lasciato la militanza di 
base per divenire un quadro Intermedio, scriveva per il Quo
tidiano del lavoratori e teneva 1 rapporti con la neonata De
mocrazia proletaria, dice di essere stato tagliato fuori da 
questo avvenimento, di esserne stato avvertito In modo Indi
retto, e di avervi assistito come osservatore, senza parteci
parvi «Sull episodio specifico — dice — non ho un'opinione 
sicura Posso solo dire che una decisione cosi Importante e 
cosi carica di significati come l'alleanza con I Caf non poteva 
essere assunta che a livello dirigenziale» «Che cosa Intende 
per dirigenziale», chiede 11 presidente Cusumano «Cittadino? 
Provinciale? Nazionale?» «Forse solo cittadino» E quali era
no I responsabili cittadini? «Per l Caf non so, per Ao era 
Saverlo Terrari- L esponente Dp Infatti, proprio per questo 
episodio figura tra gli imputati di questo processo 

Prima di Nlcoloslo Ferrari Bravo aveva ancora preso la 
parola per concludere la sua deposizione Iniziata la settima
na scorsa .Aldo» è 1 intestatario della «legge» di viale Bltgnì 
nel quale fu ritrovato lo schedarlo para-poliziesco di Ao-Dp 
Ma egli spiega di averlo preso come plede-a-terre (abitava 
fuori Milano) e di averlo frequentato soltanto fino a quando, 
nel '78, partì per 11 servizio militare Non sapeva neanche che 
le bollette e le ricevute dell'affitto fossero ancora a suo nome 
E quando lo scoprì se ne preoccupò moltosslmo, telefonò a 
Costa per chiedergli di Intestarlo a se stesso Ora si dichiara 
sgomento che Costa non I abbia fatto «MI pare di non poter
mi più fidare di nessuno» 

Paola Boccardo 

Cominciata la requisitoria del pm Signorino al maxiprocesso di Palermo 

«Buscetta ci ha raccontato la verità» 
Totalmente esposto il generale Dalla Chiesa 

«Le accuse dei pentiti hanno trovato conferme e riscontri inoppugnabili» - Chiesta la condanna per i capi del
la commissione e per i superkiller - Il giudice parlerà per altre tre udienze - Poi toccherà all'ai r0 pm Ayala 

Dalli nostra redazioni 
PALERMO - Luciano Llg-
glo ha sempre detestato I nu
meri che vanno dal 13 al 20 
parche, a sentir lui, le disgra
fie giudiziarie gli sono capt
iate sempre In quel giorni 
Cosi da Ieri è di malumore, 
perché ha saputo che il suo 
difensore, l'avvocato Salva
tore Traina, dovrà prendere 
la parola In aula-bunker 

ftroprlo 11 13 maggio Un ma-
umore solo di natura scara

mantica? No Sembra che a 
Uggio, stranamente tacitur
no, lo requisitoria che li pub
blico ministero Domenico 
Signorino ha iniziato a svol
lero ieri mattina alle 10,05, 
non «la piaciuta per niente 
Da vecchio «capo storico», 
che di requisitorie ne ha 
ascoltate tante, di questa te
me Il contenuto 

Infatti «Scontata, ma 
esposta con grande abilità», 
ammette l'avvocato Salvato
re Traina al cronista che lo 
Incontra alla bouvette du
rante una pausa E un primo 
indicatore Cosa Nostra quel 
peno di Cosa Nostra oggi al ' 
la sbarro, sperava forse in un 
atto d'accusa più «dolce» 
Sperava che alcune impen
nate garantiste degli ultimi 
tempi avessero splanato il 
terreno dalle punte più acu
minate del collettivo «J'accu-
se* del pentiti Signorino in
vece ha piazzato due enormi 
•manuali d'udienza» sotto 1 
microfoni, avvicinandoseli 
In modo che la voce risaltas
se meglio, poi ha Iniziato a 
scandire la sua prima tran-
che (andrà avanti per quat
tro giorni) smontando con 
Impeto e testardaggine quel
li che lui giudica luoghi co
muni sul pentitismo mafio
so Ha ribadito che se gli an
ni di sangue non sono un'in
venzione. ciò significa che 
deve essere esistito un «tri
bunale!, quel vertice mafioso 
che emise sentenze di morte 
Ha fatto sue le conclusioni 
dell'ordinanza su quel conte
sto socio-economico-politico 
coinvolto pesantemente nel
l'omicidio Dalla Chiesa Ha 
Infine polemizzato con la 
sentenza Chlnnlcl della Cas
sazione, una sentenza che 
•non Introduce certezza del 

diritto» 
Ma sia Signorino, ala Aja

la, l'altro Pm che la settima
na prossima avrà il compito 
di riprendere ti (Ho accusato
rio con una seconda requisi
toria. affermavano con net
tezza, nel giorni scorsi, che 
«ormai stiamo processando 
una mafia del passato, che 
forse oggi non detiene più le 
leve del potere Non sappia
mo più nulla del nuovi equi
libri, dei nuovi organigram
mi, delle attuali poste in gio
co* CIÒ non vuol dire però 
che l'aula-bunker sia diven
tata una sorta di grottesco 
museo delle cere Un'epoca 
della storia di mafia Infatti si 
chiude, si chiude nel mo
mento In cui Signorino, Ieri 
mattina, non ha incontrato 
particolari difficolta nel far 
risaltare tutto 11 valore delle 
dichiarazioni di questi penti
ti Si stanno vendicando for
se perché 1 loro familiari so
no stati assassinati? 

«Ma perché dovk ebbero In
dicare mandanti ed esecuto
ri Immaginari — ha Incalza
to Il Pm — quando hanno 
l'occasione Irripetibile di 
mettere a segno vendette mi
rate?» Quindi, prevista, ine
vitabile. la descrizione di Bu
scetta «Depositarlo del se
greti più terribili di Cosa No
stra perché dotato di uno 
spessore criminale di altissi
mo livello Con alle spalle 
una famiglia sterminata, 
sterminata proprio per l'e
sattezza delle sue accuse 
Uno che ha vissuto "dentro" 
Temuto dal politici Temuto 
dal Salvo, potentissimi, lega
ti al politici, che addirittura 
lo ospitarono a casa loro» 

Oltre 1 nomi del Salvo e dei 
Clanclmlno, purtroppo la 
strada è sbarrata perché — 
com'è noto — Buscetta a 
questo proposito ha perduto 
la memoria E c'è addirittura 
chi sostiene, anche fra Inve
stigatori palermitani di otti
mo livello, che la «tabula ra
sa» realizzata da Buscetta 
stia facendo a conti fatti il 
gioco di caplmafla rampanti, 
fino ad oggi sconosciuti II 
giudice Giovanni Falcone ha 
colto l'insidia di questo rilie
vo, cerca con pazienza penti
ti dal look nuovo Aveva tro
vato cosi l'Interessantissimo 

filone rappresentato da Vin
cenzo Buffa, destinato a di
ventare un Buscetta numero 
due, perfettamente comple
mentare al primo Un'opera
zione investigativa parzial
mente bruciata dagli avvo
cati della difesa che non 
hanno perduto l'occasione di 
far giungere al giornalisti la 
notizia che Buffa stava «can
tando» Ma In questo «maxi» 
processo I pentiti non man
cano e Signorino, di almeno 
una diecina, oltre Buscetta e 
Contorno, elenca deposizioni 
e riscontri sottolineandone 
l'attendibilità Aggiunge che 
ogni rivelazione è suffragata 
da prove, riscontri iinoppu-
gnablll» Infine ultimo capi
tolo della tranchc, la strage 

Dalla Chiesa 
•Il generale fu totalmente 

esposto all'attacco della ma
fia, lo Stato non gli conferì 
quel tanto di potere necessa
rio» La strage fu di mafia, 
•eventuali altre piste vanno 
considerate convergenti a 
questa» Signorino liquida 
poi, forse un po' troppo sbri
gativamente, l'Inquietante 
appendice del dopo-strage 
dove si senti distinta la pre
senza dei servizi II Pm ha 
chiesto quindi la condanna 
per 1 capi della commissione 
(non è ancora entrato nel 
merito dell'entità della pena) 
e per 1 superkiller Mario Pre-
stlf illppo e Pino Greco «Scar-
pazedda» L'assoluzione per 
insufficienza di prove per DI 

Carlo, Motlsl, Scaduto e Sal
vatore Greco, il «senatore», 
cugino del più noto Michele 
Greco «11 papa», e l'assoluzio
ne per non aver commesso II 
fatto per Pietro Vernengo 
Sembra quasi scontata la ri
chiesta di analoghe condan
ne e assoluzioni per I delitti 
Bontade, Inzerlllo, la strage 
della Circonvallazione, l'at
tentato al pentito Contorno, 
compiuti con gli stessi Kala
shnikov che fecero fuoco la 
sera del 3 settembre 1982 tn 
via Carini Per 1 cinque sca
gionati l'accertamento infat
ti della toro responsabilità 
era risultato più complesso 
del previsto 

Saverio Lodato PALERMO — Il pubblico ministero Domenico Signorino 

L'ex presidente ha ringraziato delle cure e dell'affetto il personale del Policlinico 

Pertini lascia l'ospedale: «Grazie, 
ma sono contento di tornare a casa» 

Dimissioni con un giorno d'anticipo - «Ora devo pensare solo a riposarmi» - «L'incarico alla Jotti? Una buona 
scelta ma credo che la crisi non abbia soluzioni» - Fra un mese fissato il nuovo controllo del pace-maker inserito 
ROMA — «Presidente, come sta?» 
•Bene, molto bene, grazie» Sandro 
Pertini esce dall'ospedale, torna a 
cosa, Il suo cuore ha avuto bisogno 
di uno stimolatore elettrico (un pa
ce-maker) per battere alla perfezio
ne, ma adesso è rinlta, può rientrare 
nel suo appartamento di piazza di 
Trevi senza preoccupazioni Sono le 
14 e 35 e dietro la porta del reparto 
di cardiochirurgia del Policlinico 
Umberto I dove mercoledì la «mac
chinetta» è stata inserita nel cuore 
dell'ex capo dello Stato e e un fol
tissimo gruppo di fotografi, vari ca-
meramen e pochi giornalisti della 
carta stampata II «deplstaggio» è 
riuscito solo a metà si era detto che 
Il presidente doveva uscire dall o-
spedale oggi, poi 1 medici avevano 
annunciato che aveva deciso di an
darsene nel pomeriggio di ieri infi
ne Improvvisamente lo si era visto 
comparire nel corridoio del Policli

nico Sorridente, in un abito belge 
chiaro, l'Immancabile pipa atla ma
no sinistra mentre la destra si ap
poggiava a! braccio di Gennaro Io-
vlne, ti fedele maggiordomo A fati
ca, ma «tollerante», si è concesso al
l'assalto di fotografi e cronisti 

— Allora, presidente come * an
data? 
«Sono stato trattato molto bene, 

tutti si sono comportati con molta 
attenzione nei miei riguardi, con 
amicizia anche» 

— E vero che non vedeva l'ora di 
tornare a casa1* 
•Naturalmente Ma devo dire an

che che mi lasciavo curare pazien
temente» 

— Quali programmi ha peri pros
simi giorni7 

•Starmene a casa, tranquillo* 
— Lo sa che tanta gente ha telefo
nato per avere sue notizie7 

«E vero, la gente mi vuole bene 'A 

gente, come diceva De Filippo An
che io voglio bene alla gente* 

— Cosa vuole dire agli italiani7 

•Il saluto che voglio inviare è che 
possano vivere serenamente senza 
tante preoccupazioni Auguro loro 
tanta felicità e serenità» 

— Cosa dice dell'incarico alla pre
sidente Jotti7 

•È stata una buona scelta, e poi la 
Jotti mi sta molto simpatica Ma 
credo che non avrà altro da fare che 
rassegnare l'incarico» 

Prima di entrare nell automobile 
blu, una Fiat Regata modello 100S 
messagli a disposizione dal Quirina
le, Pertini ha pregato il professor 
Attilio Reale, cardiologo dell'equipe 
che lo ha operato, e 11 direttore del 
Policlinico, Adolfo Petlzlol, di rin
graziare a nome suo quanti si erano 
prodigati per la sua salute 

Fra un mese 11 presidente dovrà 
controllare la funzionalità dello sti

molatore che In questi giorni è già 
entrato In funzione parecchie volte 
«Lo abbiamo verificato con 1 nostri 
controlli, ma lui non se ne è accor
to», ha spiegato il professor Reale 
Per 11 resto sarà il suo medico priva
to, professor Alberto Ugolini, a con
tinuare a prendersi cura di lui «Do
vrà fare altri esami clinici — ha ri
cordato Ugolini — ma questo è nel
la norma» 

Allontanatosi Pertini, torna la 
calma nell'ospedale romano via I 
cronisti, via 1 fotografi, via le televi
sioni pubbliche e private, nel viali 
del Policlinico restano solo 1 curiosi, 
1 visitatori degli ammalati meno «il
lustri» Tanta pubblicità l'ospedale 
romano l'aveva avuta solo un anno 
e mezzo fa, quando nel novembre 
dell'85 vi fu praticato il primo tra
pianto di cuore nella capitale 

Maddalena Tulanti 

Sindaci Usa a Bologna per conoscere la città dei «reds » 
NEW YORK - Undici sindaci 
americani stanno per arrivare a 
Bologna e verranno nella città più 
rossa d'Italia per partecipare U 
un convegno sul governo delle cit
tà negli Stati Uniti e In Italia Ar
riveranno da Washington e da St 
Louis, Da Chicago e da Phoenix e 
da altre capital) america
ne,ricambiando la visita fatta In 
questi giorni dal sindaco di Bolo
gna Renzo Imbenl che è andato a 
New York presentando come bi
glietto da visita la mostra dedica
ta alla pittura dei Carraccl nata 
nella sua città ed esportata al Me
tropolitan Museurn 

L'intenzione dichiarata era 
quella di far conoscere II capoluo
go emiliano agli americani dato 
che per ora, se chiedi a un newyor
kese se conosce Bologna non ti di
ce nemmeno «where is?« ma addi
rittura «what ls?> Questa strana 
entità geografica per l'americano 
medio e poco più che 11 cartello di 
una qualunque stazione ferrovia
ria sul percorso che collega gli ae

roporti di Milano al gioielli d arte 
di Firenze e Roma L'Italia si iden 
tifica con le città segnalate a quat
tro stelle sulle guide turistiche e 
Bologna, a torto o a ragione, non 
fa parte di queste 

È allora Immaginatevi che ec
cezionale grimaldello può essere 
una grande mostra di pittura co
me quella dedicata al Carraccl e 
all'arte del loro tempo, organlrza-
ta dal Comune di Bologna e dall I-
stltuto del Beni culturali di questa 
regione e collocata strategica
mente nel cuore della Big Apple, 
al Metropolitan Museurn Da que
ste sale passa ogni giorno un fiu
me di visitatori, gli studenti delle 
università americane fanno tappa 
obbligata nel mitico «MMA» e I 
giornali annotano obbligatoria
mente tutto ciò che passa in que
sta cattedrale 

I) New York Times è stato 11 pri
mo a recensire la mostra e lo ha 
fatto proprio col taglio desiderato 
dai suol organizzatori riscattan
do Bologna dall'ingiusta dimenti

canza degli operatori turistici e 
segnalandola tra le mete che da 
sole giustificano 1) viaggio 

Il sindaco di Bologna sorride 
soddisfatto «Questa mostra ha 
aperto alla città le porte dell Ame
rica» — dke — e non sta bluffan
do A 3t Louis lo attende 11 sinda
co per mettere a punto gli accordi 
sul convegno che si terrà a metà 
aprile organizzato In collabora
zione con la National League of 
cltles In quella sede non si discu
terà di questioni marginali l'A
merica andrà a Bologna per con
frontarsi sul governo delle città e 
lo farà proprio con 1 «red» che 
quando mettono piede nel suo ter
ritorio sono Immediatamente bol
lati con un vlstospeclale E assur
do ma ci place pensare che questo 
ponte lanciato tra Bologna e gli 
States possa contribuirò a far crol
lare un po' di questo anacronistico 
maccartismo che francamente fa 
fare una pessima figura al «paese 
della libertà» Il convegno con 1 
sindaci e la ciliegia sulla torta del

la missione americana di Imbenl 
ma contemporaneamente s| è por
tato altri due assi nella manica 
per conquistare gli States A Los 
Angeles Incontrerà II miliardario 
Hammer per siglare definitiva
mente l accordo che 11 prossimo 
anno porterà In Italia una delle 
più ricche collezioni d'arte del 
mondo, quella appunto dell'omo
nima fondazione E poi In conco
mitanza con le celebrazioni del 
nono centenario dell'Ateneo Bolo
gnese Il più vecchio del mondo, 
Bologna esporterà negli Usa un 
altro colosso della pittura emilia
na Dopo la mostra del Correggio e 
del Carraccl dopo le tele del Par-
mlglantno di Dosso Dossi e del 
Quercino 11 pubblico americano 
potrà vedere una delle più ampie 
raccolte di opere di Guido Reni, 
un colossal che farà tappa a Fran
coforte prima di decollare per Wa
shington, New York, Los Angeles 
e Chicago Olà le prime a\ances 
hanno entusiasmato la direzione 
del Metropolitan che sarà il par

tner americano di questa opera
zione, assieme alla National Gal-
lery di Washington in pratica con 
il Comune di Bologna e 11BC lo 
stesso quartetto che è stato prota
gonista dell'operazione Carraccl 
Il successo di queste proposte è 
dovuto anche alla credibilità e al
la stima di cui godono In America 
studiosi come Andrea Emiliani e 
Eugenio Rlccomtni eredi di quel
la scuola di Gnudt e di Arcangeli 
che con un lavoro poco spettaco
lare, ma rigoroso e di studio, ha 
esplorato tutti gli aspetti Inediti 
dell'artt emiliana, ha rtso esplici
to Il contenuto rivoluzionarlo di 
quella pittura barocca che tra «500 
e 600» ha clamorosamente rotto 
con II garbo dol manierismo por
tando sulle ti il suo irrompente e 
irriverente naturalismo 

E pn sto per dire quale sia l'In
dice di gradimento della mostra 
presso 11 pubblico americano Già 
Ieri comunque Mr Kclth Chrl-
stlansen esperto di arte Italiana 
al Metropolitan e curatore dell e-

dlzione statunitense della mostra, 
era soddisfatto del primi sondag
gi «Come prevedevo l'arte del 
Carraccl ha subito destato l'Inte
resse del pubblico plu colto, che a 
New York è comunque molto va
sto Durameli weekend la mostra 
è stata visitata da parecchie per
sone un risultato superiore alle 
previsioni più ottimistiche e an
che I primi commenti della stam
pa sono stati assolutamente entu
siasti» Per la precisione, In quat
tro giorni le due mostre sono state 
visitate da 13 000 persone 

Sia chiaro, nell'universo ameri
cano duecento tele di 50 artisti 
emiliani sono poco plu di una goc
cia In un oceano al Metropolitan l 
nostri maestri dall'arte barocca 
sono In ottima compagnia tra te 
tele del Goya, degli Impressionisti 
di Rubens di Rcmbrandt ma con 
questo traino non passeranno 
Inosservati neppure al più disat
tento visitatore Ed è ciò che si vo
leva ottenere 

Susanna Ripamonti 

Nove parcheggi sotterranei 
a Firenze per 4.500 auto 

FIRENZE — Nove parcheggi sotterranei dove troveranno 
posto 4 500 automobili, un investimento complessivo di cen
to miliardi di lire il futuro del traffico a Firenze è legato a 
questo progetto che ha ufficialmente preso awio opgl con la 
firma da parte del sindaco Massimo Boglanckino di una let
tera con la quale si chiede ad enti pubblici e privati di delibe
rare la loro adesione alla società per azioni che realizzerà 1 
parcheggi Lo statuto della Spa e le linee generali del proget
to sono state poi Illustrate nel corso di una conferenza stam
pa dal sindaco, dal vlctsindacl Michele Ventura e Nicola Ca-
righaedall assessore ali Urbanistica Stefano Bassi LeaMonl 
della Spa (tre miliardi di lire di capitale) vu ranno sottoscrit
te da soci pubblici e privati 

Domani mattina a Milano 
i funerali di Mario Formenton 

MILANO — Domani mnttlna alle 11, In largo Rlchlnl, si 
svolgono 1 funerali di Mario Formenton, 11 presidente della 
Mondadori deceduto In un ospedale nel pressi di Parigi, dopo 
un intervento chirurgico al fegato La salma e stata traspor
tata Ieri In Italia con un volo speciali Alla famiglia e al 
gruppo Mondadori continuano a giungere ittestaii di cordo
glio Mario Formenton stato — afferma nel suo teledram
ma Alessandro Natta — «uno dei plu autorevoli e stimati 
rappresentanti dell'editoria italiana e uno del magplori espo
nenti dell'imprenditoria triturale, aperto — tome ha sempre 
dimostrato — allo sviluppo democratico e civile de) mondo 
delle comunicazioni di massa» Messaggi a nomr del Pel sono 
stati Inviati anche da Massimo D'AIema, Walter Veltroni, 
Vincenzo Vita Telegrammi di cordoglio sono pervenuti an
che — tra gli altri — dall on Sarti, pi esldente Ut. «l'Unita spa» 
e da) segretario de) Prl, Spadolini 

Lettera aperta di «Noi donne» 
alla Commissione contro l'Aids 

ROMA — La redazione di «Noi donne» ha scritto Ieri una 
lettera aperta alla Commissione mlnistei lale ptr la lotta con
tro l'Aids, dopo che la stessa Commissione si era pronunciata 
sull'opportunità di non escludere l'aborto terapeutico «come 
mezzo estremo per evitare ti diffondersi del virus» «Ci pare 
plu che comprensibile — scrive la redazione della rivista — 
che una donna sieropositiva decida di ricorrere all'aborto e 
possa farlo, ci sorprende Invece che la Commissione non 
abbia offerto alle donne, oltre questo rimedio estremo, nes
sun altro strumento di riflessione e di difesa» «Noi donne», 
che ne) numero di aprile presenta l'Inchiesta «L'altro sesso 
dell'Aids», denuncia che non esiste alcuna assistenza specifi
ca per le madri sieropositive (11 centro della Mangtagalii di 
Milano rischia di chiudere per mancanza di fondi e di perso
nale), che non sono stati affrontati In alcun modo l problemi 
di prevenzione che sono state Ignorato le numerose o autore
voli competenze femminili In campo medico, blol» gleo, P psi
cologico 

Soffocata da cibo al manicomio 
di Cagliari: è il quinto decesso 

CAGLIARI — Un'altra ricoverata dell'ospedale psichiatrico 
di Cagliai 1 è morta soffocata da un boccone del cibo che 
stavaTngerendo E questo 11 quinto decesso, di cui quattro per 
bolo alimentare, che dall'ottobre dell'anno scorso hanno ri
chiamato l'attenzione della procura della Repubblica e del
l'opinione pubblica sulle condizioni di vita e di assistenza « 
«Villa Clara», Il nosocomio cittadino dove sono ricoverati t 
malati di mente II nuovo decesso, sul quale viene mantenuto 
11 massimo riserbo, è avvenuto sabato scorso e se ne è avuta 
notizia soltanto Ieri 

Non erano della Ciba Geigy 
gli impianti di Seveso 

ROMA — In merito al trattamento delle scorie Inquinate 
dalla diossina di Seveso, la Ciba Geigy ha precisato — in una 
nota — che «è totalmente falsa la notizia "ocondo la quale 
essa sia proprietaria degli impianti di Seveso che facevano 
invece capo alla società Givaudan (gruppo Hoff mann La Ro
che)» 

Omicidio del direttore carceri 
di Cosenza: chiesti tre ergastoli 

TRANI — La condanna all'ergastolo per tutti e tre eli Impu
tati ha chiesto ieri a) giudici della Corte di assise di Tranl U 
pubblico ministero, Domenico Carcano, per 1 uccisione del 
direttore del carcere di Cosenza Sergio Cosmal avvenutali 13 
marzo 1985 Cosmal — ferito mortalmente In un agguato in 
Calabria — morì nell'ospedale di Blsceglle (Bari), bua citta 
natale, dove 1 laminari lo condussero dopo che 1 sanitari di 
Reggio Calabria avevano dichiarato inutili 1 tentativi di sai» 
vargll la vita Secondo il pm, la matrice del delitto va ricerca» 
ta nelle attività della criminalità organizzata di Cosenza, 

Convegno Pei sulla psichiatria 
dal 3 al 5 aprile a Roma 

ROMA — Nel giorni 3, 4, 5 aprile (con inizio alle orp 9,30 del 
giorno 3) si terrà a Roma nella sala dell'ex Stenditoio San 
Michele via San Michele 22 un convegno nvlonale dol Pel 
sul tema «Dalla psichiatria alla salute mentale» Il convegno 
è organizzato In tre sezioni di lavoro 1) Radici forme e pro
spettive del mutamento (venerdì 3 aprile) 2) I servir! delia 
riforma, fili e strumenti di lavoro pratiche- di curo e di ricer
ca (sabato 4 aprile) 3) Governare la riforma. Procedure am
ministrative, politiche, sociali e diritti dell uten?a (sabato * 
aprile) Nel corso del convegno è stata programmata anche 
una tavola rotonda, che avrà luogo sabato 4 alle ore 21, 
presso 1 hotel Massimo D'Azeglio, via Cavour 18, sul tema. 
•Una politica per la salute mentale Quali modelli, quali cul
ture» Le conclusioni del convegno saranno tratte da Ludo 
Magri della Direzione del Pei Al lavori parteciperanno per
sonalità del mondo scientifico, operatori del settore, ammi
nistratori, rappresentanti delle famiglie Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi alla segreteria della Commissione politi
che sociali defPci tei 67U340, 6711441 

Il partito 

Direzione 
La Direzione del Pei e convocata per giovedì 2 aprii* alta ora 16 

Manifestazioni 
OGGI G Bartinguar Pistoia A Ciprlanl Jesi lAn) G Gladraaeft, 
Catanzaro G Lebate Catania L. Libertini Gasala Monferrato • Novi 
Ligure (Al) S Morelli Firenze P Rubino Cotanta 
DOMANI N Canetti Savona R Mainarti Patema G. Maoclott*. 
Siracusa S Morelli Latina C Verdini Ancona 
GIOVEDÌ S Morali) Latina C Verdini Ancona 

Amministratori enti locali 
Mercoledì V aprile atla ora 10 presto ta Qirezione, ti svolgerà un» 
riunion* degli amministratori par esaminar* il dacrato taggo dal go
verno riguardante «provvedimenti urgenti per la diteti Ima a la dacron* 
gestione del traffico urbano» Saranno pretenti Pellicani * Libertini. 

Albinea: corso per dirigenti di sezione 
L Istituto di studi comunisti «Mario Alleata» di Albina» [Raggio Emilia) 
organista dal 6 ali 11 aprile un corso naiionala per segretari a dirigami 
di tallone II programma ai articolar* In tre parti (situatone Interna* 
lionata situazione nazionale e problemi dal partito] avendo come. 
punto di riferimento i documenti del XVII cangra&ao « gli «automarnan
ti programmatici prodotti tino ad oggi La federazioni sono Invitata • 
far pervenire I nominativi dal partecipanti atla segretaria dati tatituto, 

Politiche comunitarie 
Oggi alla 9 30 * convocato presso la Direttoria del Pei il Giuppo oH 
lavoro delle politiche comunitarie Ali ordine del giorno. «Llniaitttva 
del partito sul problema dei diritti umani a polittcì» Iralatlona di Lati* 
Trupiol Alla riunione parteciperà II compagno Gian Carlo Pajatta 

Domani responsabili Giustìzia 

La riunione convocata par oQgi del responsabili Giustina a tlourna» 
Interna della Federazioni e dai Comitati ragionali sui problemi petti 
dal terrorismo a per le Iniziativa sul diritto alta sicure*** e spostata • 
domani V aprile alle ora 10 
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Morire 
sul lavoro 
Venerdì 

convegno 
a Ravenna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA —- La strage nel cantiere Mecnnvi non può essere 
•rimossa» o dimenticata La morte del tredici lavoratori deve 
essere una (lezione* per tutti Da Ravenna e dall Emilia Ro
magna — questo 11 tema di un convegno nazionale del Pel 
che è stato presentato Ieri e che si terra venerdì sera e sabato 
a Ravenna — debbono nascere *proposte per un forte movi
mento nazionale per ti diritto, la dignità la sicurezza sul 
lavoro* Il convegno — saranno presenti amministratori, de
putati rappresentanti delle categorie economiche e le con
clusioni saranno svolte da Antonio Bassollno della direaione 
del Pel — ha un obiettivo preciso trovare tutte le Iniziative l 
fatti concreti, perché una strage come quella della nave «non 
accada mal più-

In discussione ci sono già numerose proposte Ne hanno 
parlato Ieri, In un Incontro con la stampa Carlo Castelli della 
segreteria regionale del Pel, Mauro Dragoni segretario della 
federazione di Ravenna e Pier Luigi Bersanl, assessore regio
nale 

Verrà discussa — hanno detto — una seconda «carta del 
dlrlttli del lavoratori di Imprese con meno di sedici addetti, 
oggi meno tutelati e più esposti al ricatti o lavorano a certe 
condizioni, o perdono II lavoro 

Per evitareìl ripetersi di tragedie occorre cambiare anche 
leggi e normative la sicurezza deve essere messa a) primo 
punto, soprattutto nelle aree portuali ed in altre ad alto ri
schio Non può continuare poi una segmentazione delle com-
fietenze che rende difficile prevenzione e controlli Se si stabl-
Isce che la competenza e dell Usi, alla stessa vanno dati 

uomini, finanziamenti e poteri In particolare per il porto — 
su questo punto Regione e Comune di Ravenna stanno già 
lavorando — deve essere compilata una «mappa dtl rischi» 

Per I giovani Impegnati in lavori precari, si pensa di Istitui
re, in Comune, un «difensore civico» che possa spiegare quali 
sono 1 loro diritti e che possa Intervenire sui luoghi di lavoro 
Ma 11 problema principale — che sarà discusso al convegno 
— è 11 mercato del lavoro 

j. m. 

L'avvicinarsi dell'estate e l'inquinamento rischiano di provocare una catastrofe 

«Dopo il caso Lomellina 
subito nuovi acquedotti» 

Preoccupata denuncia delle aziende municipalizzate - Disagi in Piemonte, Lombardia e Friuli - Il Pei chiede 
un incontro con il governo - Oggi scadono i termini per l'assegnazione dei fondi per l'agricoltura pulita 

ROMA — Emergenza acqua Dalla 
Lombardia e dal Piemonte sempre 
notizie più allarmanti, mentre au
mentano I disagi del cittadini, anche 
a« ci si va, purtroppo, abituando alla 
necessità di rifornirsi alle autobotti 

Et cucinare, bere, lavare frutta, or-
ggt .verdure 
in Piemonte, dove risultano avve

lenate da prodotti Industriali, diser
banti e Insetticidi te acque di comuni 
del Casalese-Morano Po, Balzola, 
VHIanova a pochi mesi di distanza 
dal rinvenimento d) fenolo nelle ac
quo di Casale Monferrato, la preoc
cupazione è particolarmente forte 
All'elenco al è aggiunto domenica 
«nche S Na?aro Sesia (750 abitanti), 

Sei cuore della risala novarese, dove 
«tato trovato nell'acqua bentazone 

nella misura di 5 mtcrogramml per 
litro, 60 volte superiore a quella am
m a n i , Oravo — dicono 1 comunisti 
— la responsabilità del governo che 
ha lanciato cadere nel vuoto il plano 
di emergenza proposto dal Pei sin 
dal 1090 e che si è limitato a misure 
tampone, Polche la situazione esige 
miiure rapide, considerata la scarsa 
p.'atlcabilltà delle procedure parla
mentari durante la crisi di governo, 1 
parlamentari comunisti della com-
m Iasione Lavori pubblici del Senato 
e della Camera hanno avanzato for
male richiesta per un incontro di 
una loro delegazione con I ministri 

dell'Ambiente e della Protezione ci
vile 

Come affrontare II problema del-
I inquinamento da fitofarmaci? 

Por la Federgasacqua, la federa
zione che associa le aziende munici
palizzate e consortili e che assicura 11 
servizio a 24 mlllnl di abitanti, Il pro
blema è quello di finanziamenti per 
la realizzazione di un grande plano 
di acquedotti, un censimento delle 
falde acquifere e una gestione del 
servizi Idrici da organizzare per l'in
tero sistema (acquedotti, fognature, 
depurazione) e su basi territoriali di 
ampie dimensioni »I sempre più fre
quenti inquinamenti delle falde ac
quifere — dice Germano Bulgarelll, 
presldnete della Federgasacqua — se 
da un loto propongono la mceisltà 
di interventi che riducano radical
mente l'uso di sostanze Inquinanti In 
agricoltura, così come noi processi 
Industriali, dall'altro segnalano la 
situazione di grave precarietà In cui 
versa l'organizzazione del servizio 
erogazione dell'acqua potabile in 
Italia* Bulgarelll, nella sua nota, ri
corda che tra qualche mese, con l'e
state, «ot al troverà nell'Impossibilità 
di erogare acqua potabile con conti
nuità* 

Se la richiesta di un «ciclo integra
to dell'acquai non fa una grinza Ce
sare Donnhauser, responsabile agri
coltura della Lega per l'ambiente, 

denuncia In una «lettera aperta» al 
ministro dell'Agricoltura 1 silenzi di 
Pandolfl e chiede «Il varo di un plano 
nazionale di lotta Integrata per risol
vere le cause degli inquinamenti da 
pesticidi» 

«Oggi 31 marzo — scrive Don
nhauser — scade Infatti 11 termine 
entro 11 quale 11 ministro deve com
piere la ripartizione del fondi del 
nuovo plano agricolo nazionale de
stinati alle Regioni e che ammonta
no a 1550 miliardi II ministro ha, 
inoltre, a disposizione ulteriori 868 
miliardi per le azioni a carattere 
orizzontale all'Interno delle quali si 
configura la lotta Integrata II costo 
di tale progetto, dt durata quinquen
nale, è di 600 miliardi e prevede l'as
sunzione di 2S0Q tecnici agricoli, op
portunamente formati, con l'obietti
vo di ridurre da un terzo alla meta II 
carico di pesticidi, con una diminu
zione di costi per l'agricoltura Italia
na di 300 miliardi» 

Non ci sono file a Vigevano e nei 
dieci comuni della Lomellina davan
ti al contenitori di vetroresina o alle 
autobotti II rifornimento Idrico è 
buono e ciò allevia un po' 11 disagio 
Ieri è cominciata la perforazione per 
la costruzione del 4 nuovi pozzi I 
tecnici ammettono, però, che si trat
ta solo di tentativi Malvista, Invece e 
giustamente, l'Ipotesi avanzata in 
questi giorni di un elevamento del 

limiti di tollerabilità del bentazone 
nell'acqua con un provvedimento a 
livello nazionale e regionale In città 
sono In molti a temere «oltre 11 danno 
anche la beffa» 

A Vigevano l'amministrazione co
munale ha deciso la costituzione di 
un comitato tecnico scientifico a 
supporto dell'operato della giunta 
mentre sulla situazione sono Inter
venuti anche Cgll e associazione 
•Ambiente e lavoro» della Lomellina 
SI chiedono supporti agli agricoltori 
per garantire una corretta informa
zione pubblica Cgll e «Ambiente e 
lavoro» propongono anche la defini
zione di sostegni finanziari agli agri
coltori che decidono di ridurre o eli
minare il consumo di pesticidi chi
mici a favore del mezzi alternativi 
(lotte biologiche, protezione delle 
colture) In programma. Infine, que
sta mattina a Pavia un summit tra 
amministratori locali e regionali 
Una manifestazione pubblica è stata 
Indetta per giovedì dal Pel e alla qua
le Interverrà li compagno Giovanni 
Berlinguer In azione ifPcl anche nel 
Friuli dove l'inquinamento da tetra-
cloro etilico (in quantità 7 volte su
periore al massimo ammesso) sta 
creando problemi e difficoltà al 6000 
abitanti di Fontanafredda 

m. ac. 

Scelti vicedirettori e responsabili dei programmi 

Rai, così i nuovi «team» 
per le rati e le testate 

Creata una struttura per i nuovi servìzi, a partire dalla tv diretta 
dal satellite - Decolla Televideo - Dichiarazione di Manca 

ROMA — Gli ultimi fram
menti del «puzzle» Biagio 
Agno- il ha messi a posto do
menica. a tarda sera Sicché 
Ieri mattina la mega-ondata 
di nomine, spostamenti e 

Promozioni era cosa fatta II 
olto de) management di 

viale Mazzini subisce const
a tec i variazioni, l'organtz-
taalone aziendale è sottopo
sta ad aggiustamenti non se
condari ma nel segno della 
razionalizzazione Ma rive
diamo Il quadro nel nuovo 
organigramma, comincian
do dal vicedirettori di radio e 
telegiornali 

Tgl — Ottavio DI Lorenzo 
• Ufo Quldl 

TiS nazionale — Guido 
Farolfl e italo Moretti 

Tgl, Informatane regio* 
naie — Pietro Vecchione e 
Guido Finn 

Ori — Antonino De Marti
no (nuova nomina) e Alberto 
Severi (confermato) 

Gr2 - Giorgio Brovelli e 
Marco Conti 

Gr3 — Michele Glamma-
rloli Marcello Montini, Giu
lio Picciotti 

Direzione Informazione 
per l'estero (e quella che cura 
anche 1 notiziari radiofonici 
della notte) — Antonio 
Clampaglla e Gabriella 
Tambronl 

Le strutture di program
mazione delle tre reti tv pas
sano a 8, quelle delle reti ra
diofoniche a 4 Ecco le nuove 
squadre delle tre reti 

Raiuno — Brando Giorda
ni, Luciano Scaffa e Sergio 
Silva sono stati confermati, 
di nuova nomina sono Giu
seppe Cererà, Mario Maffuc-
cl ed Enzo Scotto Lavina 

Raidue — Confermati 
Claudio G Fava, Giovanni 
Leto e Leonardo valente, di 
nuova nomina Mario Co-
langell, Max Gusbcrtl e 
Giancarlo Governi 

Baitre —Confermato Ste

fano Munofò, di nuova no
mina Lio Beghln, Nino Cri» 
scentl, Sergio De Luca, Gio
vanni Tantino, Bruno Vogll-
no 

RadiQuno — Confermato 
Gianni Blsiach, di nuova no
mina Luigi Lambertlnl, Elio 
Molinarl, Adriano Mazzolet-
tl 

Radtodue — Confermata 
Lidia Motta, di nuova nomi
na Enrico Gastaldi, Mario 
Franclnl, Maurizio Riganti 

Radi otre — Confermati 
Fabio Borrelli e Marina Tar
tara, di nuova nomina 
Giancarlo Santini e Pierluigi 
Tabasso 

Infine Paolo Torresanl 
(già collaboratore di Zacca-
gninl ed esperto di problemi 
della comunicazione alla 
Clsl, prima di approdare In 
Rai) diventa capo dell'ufficio 
stampa, sostituendo Saverlo 
Barbati che va alle Tribune, 
alle pubbliche relazioni Tor

resanl è sostituito, a sua vol
ta, da Paolo Scandalettl, pro
veniente dal «Gazzettino» di 
Venezia, al servizio docu
mentazione giornalistica va 
Francesco Arrighi, già re
dattore capo degli Interni al 
Tel , Piergiorgio Branzl la
scia la direzione della sede di 
Firenze, per subentrare ad 
Alvise Zorzl (prossimo alla 
pensione) nella gestione del 
Premio Italia 

In una dlchlara2lone 11 
presidente Manca afferma 
che con queste nomine «si 
prefigura In modo significa
tivo e coerente la prevista ri
strutturazione che dovrà es
sere realizzata dal consiglio» 
e sottolinea la positiva novi
tà della nomina a dirigenti 
«di nucleo significativo» di 
donne Una nota della dire
zione generale informa — a 
sua volta — che Agnes illu
strerà queste nomine — di 
sua competenza — nella 
prossima riunione del consi

glio, che ne ha preventiva
mente Informato Manca, il 
quale — anche a nome dei 
consiglieri — gli ha espresso 
•Il più vivo apprezzamento 
per le scelte effettuate» La 
nota aziendale mette In rilie
vo alcuni «aspetti particolar
mente Innovativi» 1) la crea
zione di una funzione spe
cificamente destinata al 
nuovi servizi, a cominciare 
dal satellite, con 11 Televldeo 
che passa alla fase di eserci
zio, 2) un maggior coordina
mento per la radiofonia, 3) 11 
rafforzamento delle struttu
re di programmazione delle 
reti tv, 4) un'apposita strut
tura per l'amministrazione 
del dirigenti 

Un qualche eccesso d'en
fasi è più che comprensibile 
Purché si sappia che l'opera 
di rinnovamento dell'azien
da richiede ben altro ancora 

a. i. 

Perché la donna non fa rima con il dirigente? 
Allora, nel nuovo pacchetto di no

mine Rai ci sono anche le donne 
Non i una vittoria, ma nemmeno la 
dìacrlmlnazlone compiuta con le 28 
nomine, di alcuni giorni fa, della Pri
mi fasci* dirigenti (erano tutti ap
partenenti al cosiddetto sesso forte) 
Su quella discriminazione ci fu una 
ietterà di protesta firmata da donne 
che lavorano nell'Informazione In 
difesa di Marina Tartara La Tartara 
cura II programma «Ora D» (che, per 
amore di verità, era stato Ideato, di
retto e condotto da Licia Conte ne) 
1978 fino all'83) La Tartara poteva 
diventare dirigente di Rete, si diceva 
nelle lettera Non lo è diventata per
ché non possiede la tessera di nessun 
partito, pur essendo l'unica ad esser* 
al battuta per tenere aperto un pro
gramma dove si può esprimere la vo
ce delle donnt' E la Tartara com
menta tJo trovo scandaloso che non 
mi nubiano fatto dirigente non In 

Juan te donna ma perché non ho Ja 
fiuterà* 
Fra I problemi suscitati dalla iet

terà « c o venir fuori II peto della lot-
ìtgmxtone nel sistema pubblico del-
l'Informazione, l'assenza di peso del
le donne In quello stesso sistema, la 
mancanza di solidarietà fra le donne 
che lavorano In Rai (giacché la Iette
rai, era firmata esaustvamente da 
esterne), flmpossibllltà di verificare. 
dall'esterno, se chi — Marina Tarta
ra — diri/re bene un programma, sta 
anche dotata di capacità dirigenzia
li; le necessità di un rlequilibrlo fra t 
due sessi che tenga conto della vo

lontà delle donne — di alcune donne 
— di non premere solo quantitatl\a-
mentemaqua/itativamente valoriz
zando fi proprio sesso 

Valorizzare II proprio sesso, facile 
a dirsi ma di estrema difficoltà >n un 
mondo, quello del mass media, fra i 
più misogini In Rai, d'altronde, le 
donne sono 11 26%, però il 71% è oc
cupato In un lavoro Impiegatizio 
Nel settore tecnico le donne sono 7 su 
3250 e alle fasce dirigenti appartiene 
Il 5"5 ma nessuna in Prima fascia 
Neanche una nel Consiglio d'ammi
nistrazione 

Altra perversione le donne vengo
no punite dal fatto che si trovano ad 
agire in un luogo fortemente compe
titivo e Insieme condizionato dal 
partiti Cosi molte dt loro sono entra
le *per via di tessera», siccome il 
meccanismo funziona fin dall'as
sunzione, ma In seguito — incapaci
tà femminile a utilizzare certi mec
canismi? — non riescono a giovarse
ne E questo mentre è pratica comu
ne maschile, presentarsi al vari con
sigli d'amministrazione quando 
stanno per avienire le nomine ga
rantendo la propria fedeltà ai comu
nisti, socialisti, democristiani ecc 
Ancora il fatto che la Rai non utili?-
zi per le produzioni le professionalità 
Interne, che sia diventata una specie 
di Finanziaria sminuisce la profes
sionalità femminile, che se ne resta 
parcheggiata in attesa di tempi mi
gliori 

D'altronde, se appena si paragoni
no gli scatti nella carriera, scoprire

mo una differenza Impressionante 
nel salti maschili (da Cari Lewis) e 
femminili (simili a modeste tartaru
ghe) 

Su una possibile strategia, affin
ché le donne che producono Infor
mazione e comunicazione e cultura 
diventino soggetto visibile, le opinio
ni, naturalmente sono diverse, i ri
medi, a volte, peggiori del mail Ce, 
per esemplo chi pensa a un pro
gramma a una rete, a una testata di 
donne Si avrebbe un 'effetto di tra
scinamento» poiché lo spazio dipen
derebbe solo dal Direttore generale 
Sfondiamo con quaJcuno, si suggeri
sce, le altre seguiranno Ma se poi ti 
spediscono In quello spazio-ortlcello 
e non riesci a mettere II naso fuori di 
li ? Non sarebbe meglio aggredire In
tanto la questione delle assunzioni 
— è interesse di tutti, benché possa 
apparire poco gratificante — dal 
momento che dal '68 non si entra più 
per concordo e dunque la selezione 
funziona quasi esclusivamente at
traverso la lottizzazione 

Probabilmente, anche rispetto al
la lottizzazione si potrebbe qui nelle 
assunzioni, cambiare rotta ìn\ecedl 
di videre la torta per tre (e perché non 
creare allora la quarta componente, 
magari per sesso?) impedire ogni 
forma di cristallizzazione II ricono
scimento del meriti può impedire 
che sia sancita la dlseguagllanza del 
senza tessera 

Comunque le donne in Rai non so
no diventate »una comunità consa-
pe\ole* (così 1 ha definita la comuni

sta Gloria Buffo In una assemblea) 
Programmate, resiste, produttrici, 
pr, non trovano, da collocazioni di
verse interessi comuni II gruppo di 
pressione non dà soddisfazione, fini
sce per deprimere le professionalità 
Ci vuole un patto, una rete, una rela
zione fra le donne che non sia di 
semplice solidarietà tra sfortunate 
Ci vuole la dichiaratone che la don
ne puntano sul proprio sesso E non 
si affidano ali altro 

Anche sul contenuti dell'informa
zione molta strada è da fare Quando 
Il settimanale 'Europeo* porta In co
pertina l'immagine di una blonda 
che, senza scarpe, si carezza Ingui
nalmente (suggerendo che è in cerca 
di qualcosa, meglio, di qualcuno, 
cioè dei lettore che evidentemente 
dovrebbe placare II suo protagoni
smo isterico}, nessuna reazione 

Perché, è 11 parere di Rossana Ros
sanda, aiie donne In questo sistema 
Informativo \lene assegnato uno 
spazio preciso per il consenso e II 
consumo Le viene assegnato In que
sto sistema Informativo che rappre
senta «urta parafrasi* puramente po
litica e dei poteri «Dobbiamo conte
stare questo sistema, basato sulla 
lotttz?a?iQlne nel suo complesso' 

Tuttavia, finché ci si dimentica di 
essere donno neJJa propria differen
za non si costruiscono strategie in 
grado di contrastare la lottizzazione, 
ma anche di costruire un'Informa
zione in cui le donne comincino a es
sere davvero \istbllt 

Letizia Paolozzi 

Si è aperto a Madrid il procedimento per l'avvelenamento del secolo 

Processo per l'olio di colza 
Chiesti danni per 270miliarcfi 
I morti furono 650, gli ammalati 25mila - Manifestazione di protesta dinanzi al tribunale 
Due tesi: fu colpa dell'adulterazione o dell'uso dì un potente pesticida? - 5 mesi di dibattito 

Nostro servizio 
MADRID — «Kafka en la 
Casa de Campo» Così ha de
finito «Cambio 16t, Il più au
torevole e venduto settima
nale spagnolo, 11 processo 
iniziato ieri mattina alle 9 30 
In un padiglione ristruttura
to In un grande parco madri
leno — quello appunto detta 
Casa de Campo — che cer
cherà nel corso di 5 mesi (ma 
è assai dubbio che ci riesca 
In questo lasso di tempo) di 
fare piena luce sulle cause e 
condannare 1 colpevoli di 
una delle più drammatiche 
ed ancora oscure tragedie 
della Spagna contempora
nea la più grave Intossica
zione alimentare che la sto
ria ricordi, quella che Inizia
ta il primo maggio dell'81 
con la morte del Damblno di 
8 anni Jame Vaquero Garda 
nella località dell'hinterland 
madrileno di Torrelon de Ar-
doz ha causato finora 650 
morti — 386 secondo le stati
stiche ufficiali — ed oltre 
25 000 ammalati gravi che 
peggiorano ogni giorno di 
più e che vivono sulla pro
pria pelle l'angoscia di una 
malattia sconosciuta 

Ieri mattina fuori del tri
bunale dure manifestazioni 
I malati e 1 parenti delle vit
time hanno dato vita a vio
lente proteste hanno lancia
to sassi e pietre contro gli 
imputati urlando «assassini» 
e chiedendo giustizia Più 
d'uno, già In precarie condi
zioni di salute, si è sentito 
male Una donna è svenuta 
Molti sono stati riportati a 
cosa o in ospedale 

Sul banco degli accusati 
40 persone — 38 a piede Ube
ro 2 latitanti — accusati di 
aver Importato Illegalmente 
o legalmente olio di colza per 
uso Industriale che, una vol
ta raffinato e colorato con 
sostanze chimiche, avrebbe 
provocato quella che è stata 
definita la (Sindrome tossi
ca» Quando venne dato l'al
larme che gettò 11 terrore tra 
gli spagnoli — 1 morti si regi
strano Infatti In quasi tutto 
II territorio nazionale — le 
cause erano le più varie dal
le padelle antiaderenti alle 
fragole per poi centrare le ri
cerche sull'Insalata Le 
esportazioni spagnole all'e
stero — conserve e sottolil — 
vennero bloccate dalla Cee 

MADRJD — Urla, sassate spintoni centinaia • centinaia di 
persone hanno presidiato I auditorium nel quala si svolgeva il 
processo per le Intoaslcailoni provocate dall olio di colte o de 
qualche peitlcida. Qualcuno è etato anche colto de malore. Oli 
imputati sono stati accolti ni grido di «assassini, assassini» 

Sorse allora 11 sospetto, pre
sto avvalorato dal dati, che 
l'olio che si vendeva sfuso 
nelle periferie delle metropo
li, città e villaggi, e consu
mato dalle fasce più povere, 
era adulterato Nel frattem
po gli ammalati — la Spagna 
era allora governata dalla 
Ucd di Adolfo Suarez ed tt 

gartito socialista di Felipe 
(onzalez era all'opposizione 

— presentavano i seguenti 
sintomi sudorazione ecces
siva con vomito, perdita di 
controllo muscolare ed un 
senso di oppressione all'In
terno della cassa toracica 
dovuto a convulsioni che al
l'ultimo stadio portavano al
la morte per asfissia, dolori 
di testa, esentema (eruzioni 
cutanee con febbre), inson
nia, precoce Invecchiamento 
e caduta di capelli Venne de
finita •neumonia atipica*, vi
sto che si manifestava Ini
zialmente nel polmoni Ma 

due medici, 11 dottor Antonio 
Muro, direttore dell'ospedale 
madrileno «Del Rey* ed 11 
dottor Luis Frontela catte
dratico dell'Università di Si
viglia, puntarono le loro ri
cerche, partendo dall'Insala
ta, su prodotti chimici che 
male usati (Muro, benché 
contraddetto sempre dalla 
casa fabbricante, la multi
nazionale Bayer, indicò co
me causa 11 cattivo uso del 
pesticida Nemacur che un 
contadino di Rocquetas del 
Mar, in provincia di Valen
cia, avrebbe usato pomodori 
di tipo Lucy, producendo 
una partita di 80 000 chili 
che sarebbero stati venduti 
dagli ambulanti nelle perife
rie delle città) sarebbero sta
te la causa della sìndrome 
La Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità) In un 
primo momento accettò l't-

fiotest dell'olio di colza adul-
erato — respingendo quindi 

l'Ipotesi di Muro — ma 11 8 
ottobre '85 ha riconosciuto 
•che non ci sono argomenti 
scientifici che possono affer
mare che l'olio adulterato 
sia stata la causa della intos
sicazione di massai. I socia
listi, una volta arrivati al po
tere nell'ottobre '82, crearo
no una «commissione naziCf 
naie della sindrome tossica* 
che ha sempre sposato la tesi 
dell'olio adulterato, appog
giati dell'Orna fino alla data 
già citata. Nel frattempo gli 
ammalati (molti del quali set* 
no diventati inabili), hanno 
richiesto pensioni vitalizie * 
danni che nella Istruttoria 
ammontano a 270 miliardi <U 
lire ed Indennizzi che vanno 
dal 150 milioni per ogni per
sona deceduta e da ì a 900 
milioni di lire per ogni inva
lido L'accusa chiede più di 
mille anni di carcere per gli 
accusati oltre che gli Inden
nizzi mentre una parte della 
difesa chiama In causa al* 
funzionari del passato go
verno Ucd. E una richiesta 
che. se accettata, farebbe ri
cadere sulle spalle dell'at
tuale governo socialista pe
santissimi oneri Molti avvo> 
cati della difesa, che accusa? 
no gli adulteratori dell'olio, 
sono prestigiose figure della 
sinistra, come la socialisti 
Franclsca Sauqulllo, e so* 
stengono, Insieme a «SS 
Pals», il più diffuso quotldlar 
no spagnolo, che ricercare le 
cause della sindrome nel pe* 
sttcldl significa liberare da 
ogni responsabilità chi ha 
volontariamente adulterato 
l'olio, mentre è stato possibi
le ricostruire all'80% 1 sin*-
tmi delle malattie studiando 
11 Nemacur, le ricerche fatt» 
sull'olio adulterato (e sequej 
strato nelle sedi delle case 
olearie) non ha dato risulta^ 
in questa direzione E lno& 
tre molti intossicati no» 
hanno mai usato l'olio Inerir 
minato, molti altri sì OH In
teressi economici in gioc* 
sono enormi Chi ha pagate 
caro e pagherà sono gli am
malati, ar momento meura*-
bill, che ieri manifestavano 
la loro disperazione tirando 

Èletre contro gli accusati, 
Ilo adulterato o pesticidi? 

La risposta tra cinque mesi. 

Gìanantonlo Orlflh) 

ROMA — Quel fantastico e 
costosissimo spot pubblici
tario con auto lucidissima 
che corre sulla Grande Mu
raglia, guidata da una giova
ne cinese in abiti occidentali, 
non è piaciuto a Jean Ar-
thuis, sottosegretario fran
cese per 1 Consumi e la con
correnza Il signor Arthuls 
ovviamente non ha nulla da 
ridire sulle Immagini, bensì 
sul titolo e l'impostazione 
della campagna promozio
nale di vendita della Ax Ci
troen in Francia (la questio
ne non riguarda le modalità 
di vendita della vettura in 
Italia) La campagna france
se si chiama «Zero franchi 
una Citroen per dieci mesi», e 
secondo 11 sottosegretario 
non è veritiera, promette 

auelchenondà «Perché non 
Ice che quest'operazione 

comprende un versamento 
In natura, quello dell'auto 
usata dell'acquirente — ha 
dichiarato Ieri Arthuls al 
Journal du dimanche — e 11 
consumatore non viene in
formato che si tratta di un 
affitto con promessa di ven
dita, cioè di un leasing* In
somma la lucida vettura non 
è gratis e non è subito in pro
prietà 

Ini intasi un procedimen
to l i [ K contro la Citroen, 
alla quale spetta natural
mente 1 ultima parola In giu
dizio Per ora, d'Interessante 
c'è 11 fatto che 11 ministero 
per 1 Consumi si è mosso su 
richiesta di alcuni consuma
tori ma soprattutto di una 
cosa automobilistica concor-

Francia: guerra 
Renault-Citroen 
sulla pubblicità 

rente, la Renault É guerra 
dunque tra Citroen e Re
nault, concorrenza spietata 
sul fronte delle offerte pro
mozionali che devono essere 
sempre più ammalianti 
«Questo tipo di pubblicità è 
In uso già da molti anni negli 
Stati Uniti — sdrammatizza 
Jacques Séguéla, della Rscg, 
l'agenzia che ha prodotto lo 
spot pubblicitario — La 
stessa Renault promette 
"Cominciate senza pagare" 
La nostra campagna non di
ce nulla di diverso, solo è più 
creativa» Darlo Mezzano, 
della Rscg Italia, conferma 
«Mi pare una tempesta in un 
bicchier d'acqua, giustifi
cata più dalla guerra tra set
tore automobilistico pubbli
co e privato che dal merito 
della campagna Le automo
bili non si vendono mica per 
corrispondenza, 11 consuma
tore prima di fare un acqui
sto così Importante va dal 
concessionario e si Informa 
sulle clausole esatte del con
tratto Semmai c'è da dire 

che la normativa francese In 
materia di pubblicità è piut
tosto difficile e lacunosa* 

E da noi? «La nostra legi
slazione è una delle più arre
trate del mondo occidentale 
— spiega 11 giurista Enao 
Roppo, che ha contribuito al
la stesura di un testo di legge 
presentato poi alla Camera 
da Sinistra indipendente e 
Pel— Tutto è affidato al co
dice di autodisciplina del 
pubblicitari, e le controver
sie sottoposte al suo Olurì, 
che è un organismo di cate
goria Il coalce civile poi si 
preoccupa della lealtà della 
concorrenza tra Imprese, ma 
non della tutela del consu
matore» La nuova legge si 
propone di garantire la tra
sparenza della pubblicità, di
fendendo 11 consumatore 
dalla pubblicità redazionale 
occulta, di assicurarne la ve
ridicità, e affida il giudizio 
alla magistratura ordinarla, 
prevedendo però provvedi
menti particolarmente rapi
di e snelli «Infatti, se non si 

possono fermare subito le 
campagne dannose, è tutto 
Inutile» Ma 11 consumatore 
sarà risarcito? «Più che sul 
risarcimento individuale del 
danno, che va dimostrato, la 
legge punta sulla pubblicità 
correttiva Come già avviene 
negli Usa, chi fa pubblicità 
menzognera sarà obbligato a 
fare una campagna corretta 
va« 

C'è speranza di avere pre
sto una legge a tutela del 
consumatori? «I tempi sono 
del tutto imprevedibili — ri
sponde Stefano Rodotà, pri
mo firmatario della proposta 
della Sinistra indipendente 
— C'è molta ostilità attorno 
a questa questione sono osti
li 1 pubblicitari, che vorreb
bero mantenerla nell'ambito 
del loro codice deontologico, 
sono ostili le Imprese, perche 
temono un intralcio allo svi
luppo del mercato della pub
blicità, è assolutamente 
inerte il governo che ha ab
bandonato un proprio dise
gno di legge Eppure non sì 
può Invocare la piena liberti 
del mercato e poi pretendere, 
come fanno oggi le imprese, 
misure protezionistiche sul
la pubblicità comparativa* 
Cornee noto, in Italia lanuto-
blicltà non può dire che U 
prodotto \Ale ptù del prodot
to. «La nostra legge, invece 
— conclude Rodotà — con
sentirà la comparazione, ma 
solo dei dati oggettivi e vt> 
rtrieabtll, allo scopo di ga
rantire di più l consumatori* 

Annamaria Guadagni 
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URSS-GRAN RRETAGNA Il colloquio tra i due statisti si è protratto per quattro ore 

Gelo a Mosca per la Thatcher 
Un duro faccia a faccia con Gorbaciov 

Nel brindisi che ha suggellato il pranzo ufficiale al Cremlino il premier britannico ha parlato di euromissili, diritti umani, 
situazione afghana - Su ciascun tema il segretario del Pcus ha sottolineato la distanza delle posizioni tra i due paesi 

ARMAMENTI 

Ecco i nuovi 
ostacoli 

sulla strada 
dell'accordo 

Usa e Nato vogliono un'unica trattati
va: missili a corto raggio e opzione zero 

Dal noitro eorriipondant* 
BRUXELLES - 'Il diavolo 
•I nasconde nel dettagli', 
avrebbe detto 11 capo nego
ziatore americano Max 
Kampclman commentando 
le difficoltà In cui sembra es-
sorsi cacciata la trattativa 
Usa-Urss per l'opzione zero 
che fino a pochi giorni fa pa
reva avviata verso un esito 
positivo. I «dettagli* sarebbe
ro I contrasti sorti sul missili 
a corto raggio, quelli che re
sterebbero sul campo In Eu
ropa una volta eliminati gli 
euromissili (PersMng 3 e 
Crulse da una parte, SS20 
dall'altra). I sovietici, secon
do l'opinione di fonti ameri
cane che vengono rilanciate 
alla Nato a Bruxelles, avreb
bero tatto Mostanilall passi 
Indietro., rifiutando a Gine
vra di discutere II problema 
del missili a corto raggio 
contestualmente a quello del 
missili a medio raggio. 

L'opinione del rappresen
tanti di Mosca e, ovviamen
te, del tutto opposta: sareb
bero gli americani che 
avrebbero cercato di accu
mulare sul tavolo negoziale 
una serie di •condizioni-
sempre meno accettabili, 

Dopo la breve stagione 
della speranta, Insomma, 
tornano ad addensarsi dubbi 
e polemiche. L'Impressione è 
che, dopo un periodo di In-
certnsa e di atteggiamenti 
contraddittori, la posizione 
americana si sia attestata 
sullo schema del «pacchetto* 
tra apuane cero e missili a 
corto raggio. Ovvero: l'elimi
nazione degli euromissili 
non sarebbe «possibile e ac
cettabile* senza una 'conte
stuale* soluzloncdella «pro
blematica delle armi a corto 
raggio*. Una posizione che 
contrasta con le offerte ve
nute fin qui dal sovietici, le 
quali, sia pure con qualche 
ambiguità di formulazione, 
prevedevano II ritiro di alcu
ni missili a corto raggio (pro
babilmente gli SS82 con rag
gio d) 900-1.000 chilometri 
stanziati a suo tempo nella 
Rdt e In Cecoslovacchia co
me «contromisura* al dlsple-
8amento del Pershing a in 

lermanla occidentale) e una 
trattativa successiva sugli 
altri, gli SS21, gli SS23 e di
verse armi con caratteristi
che specifiche da campo di 
battaglia. 

L'empasse, Insomma, è 
evidente. Resta da chiarire 
perche ci si sia giunti. Un 
motivo e rappresentato cer
tamente dalle preoccupate 
obiezioni che all'Ipotesi della 
opslone «ero sono venute 
nelle scttlmano scorse. L'I
dea del «pacchetto* missili a 
medio raggio-missili a corto 
raggio * nata prima in Euro
pa che negli Usa. Ma, va det-

Brevi 

to. è diventata presto una 
•idea americana*. Lo stato 
maggiore degli Stati Uniti 
nel settori dell'amministra
zione non hanno nascosto 
che la soluzione migliore, a 
loro avviso, non consisteva 
nell'accettazione, o nella 
controfferta, di un negoziato 
specifico sulle armi a corta 
portata, ma In un riarmo che 
stabilisse una parità con I so
vietici anche In questo setto
re. E 11 problema non è tanto 
10 «squilibrio*, che alla Nato 
calcolano di 7 a 1. da colmare 
quanto ti valore strategico In 
sé che da parte occidentale 
viene attribuito al missili a 
corto raggio una volta tolti 
di mezzo quelli a medio rag
gio. 

Una parte della Nato, e or-
mal una parte dell'ammini
strazione Usa, pare convinta 
Infatti che la rinuncia occi
dentale al Pershing 2 non ac
compagnata da un riarmo 
con missili più piccoli, com
prometterebbe la dottrina 
della «risposta flessibile! 
(quella secondo cui a un at
tacco convention ale del Pat
to di Varsavia gli occidentali 
risponderebbero, per non es
sere travolti, con una scalata 
nucleare). Questo sarebbe 11 
motivo che spiegherebbe l'i
potesi, disastrosa per il pro
seguimento delle trattative, 
di mantenere nel quadro 
dell'opzione «ero I Pershing 
2, togliendo loro il secondo 
stadio e rendendoli cosi, 
com'erano I pershing 1 da 
cui sono nati, armi a corto 
raggio. 

E evidente, però, che se 
questo è il problema, non si 
tratta affatto di «dottagli*. 
L'accordo sull'opzione zero 
con l sovietici si potrebbe fa
re solo se questi acconsentis
sero a un riarmo occidentale 
che, per ora, non c'è alcun 
segnale che Mosca sia dispo
sta ad accettare. Tanto più 
che li calcolo delle «parità* 
nel settore delle armi nu
cleari di corta portata è 
estremamente complesso-
secondo Tonti occidentali la 
Nato disporrebbe, attual
mente, in Europa, di 72 Per
shing 1-A, di 1QB Lance (In 
dotazione alle truppe Usa) e 
di 55 Lance In dotazione a 
cinque paesi europei (tra cui 
l'Italia, che ne ha sei). I so
vietici, avrebbero a disposi
zione 120 SS12/22 di cui 12 in 
Rdt e Cecoslovacchia, 630 
Scud e SS23 di cut 118 In Rdt 
e Cecoslovacchia, 265 SS21 e 
435 Frog. 

Come si vede, si tratta di 
armi molto diverse tra loro, 
11 che renderebbe un'impre
sa davvero difficile anche so
lo raggiungere un accordo 
sul concetto di «equilibrio». 
Le prospettive della ripresa 
del 23 aprile sono buie, in
somma. 

Paolo Soldini 

Golfo: Kuwait chiedo aiuto a Usa e Urss 
NICOSIA — Secondo il «mlmmale cipriota «Middle East Economie Survoy* 
Il Kuwtlt Inltncta bilanciar* con un analoga richiesta a Mosca quello rivolta agli 
U ia — eh» ai » n datti disponibili — di scortare la navi che trasportano il suo 
petrolio noi Golfo Persico, • eh» dal luglio scorso sono siate oggetto di una 
d o t i m i di «Nicchi da parte dell Iran 

Cosslga a novambra in Gran Bretagna 
LONDRA — Su invito dalla regina Elisabetta II >l presidente della Repubblica 
ftatlwia Francesco Castiga visitar* la Gran Bretagna dal 17 al 2 0 novembre 

Terroristi palestinesi in India 
NUOVA DELHI — Cinque terroristi palestinesi, fra < P'u duri degli estremisti di 
Abu N H M . tono entrali in India con passaporti falsi te autorità temono 
secondo l'agenti» indiana «Uni» che ha diffuso la nonna, che vogliono dirotte 
re aerei di line* americani per ottenere la liberazione di cinque loro compagni 
detenuti tn Pakistan 

Incontro Poi-delegazione sandinista 
RQMA — Una delegatone del Fronte sandinista del Nicaragua guidata da 
Cerrton Crui. membro dell Assemblea e presidente delqgato di Managud 
•scompagnato da Evelm Finto e Julio DISI su invito della Direziono dei Pei ho 
visitato il rwsfo peate incontrando i compagni O Alarne Angius flubbi 
Oernabucci, Cructanolli e i dirigenti dalle federanom di Pomi, e di Bologna 

Omicidio Audron: incriminata «Action directe» 
PARIGI — I quattro capi storici di «Action directe» (ho cui Nathalie Manigon 
« donile Aubronl arrestati e Orleans il Z1 febbraio sono itati ieri incriminati 

« l'omicidio de» ingeonere dell «sereno o«n René Audrtn compiuto a 
kM ri SS pennato isBB Le due donne erano già si me incriminate per 

l'MCcTttone del presidente della Ranault Georges Bette, avvenuta lo scorto 
novtmbr* i Parigi 

Dal nostro corrtapondtnta 
MOSCA — Spigoloso com'era Iniziato, Il confronto fra Mikhall Oorbaclov e Margaret Thatcher è andato avanti Ieri Tino al 
brindisi del pranzo solenne al Cremlino II premier britannico ha levato il calice quasi con un triplice ultimatum partendo 
dal diritti umani (da come l'Urss adempirà agli Impegni di Helsinki dipenderà l'atteggiamento dell'Occidente su tulio il resto 
del contenzioso) per passare all'Afghanistan (11 ritiro delle truppe sovietiche dirà se 11 mondo deve avere fiducia o paura 
dell'Unione Sovietica) per finire sugli euromissili (un accordo per azzerare quelli a medio raggio, sovietici e americani, deve 
«includere» anche la limita
tone di quelli a corto raggio 
dove — ha detto la Thatcher 
— «l'Urss ha un vantaggio di 
0 a 1*. Sul nuovo corso gor
baciov! ano niente di più che 
un auspicio a che I suol ri
flessi Internazionali contri
buiscano ad un migliora
mento del clima mondiale. 

Mikhall Oorbaclov, a sua 
volta, aveva brindato met
tendo In chiaro 1 punti di un 
netto dissenso con l'Intera 
Impostazione portata a Mo
sca dal rappresentante bri
tannico. Da tempo al Crem
lino non si sentivano accenti 
cosi fermi e così freddi- A co
minciare dalla questione del
la deterrenza nucleare di cu) 
la signora Thatcher è la più 
accanita sostenitrice, oggi 
come oggi, In tutto lo schie
ramento occidentale. Oorba
clov lo ha definito «strumen
to tutt'altro che privo di ri
schi* che, più passa 11 tempo, 
più «comporta un aumento 
de) rischio di conflitto nu
cleare volontario». 

In secondo luogo la deter
renza nucleare — ha insisti
to Il leader sovietico — «è 
una politica di ricatto e di 
minaccia, cioè di tensione 
permanente-. In terzo luogo 
significa «subordinazione 
dei politici agli interessi del 
militarismo, con tutte le sue rsanti conseguenze sta per 

benessere del popoli, sia 
per la stessa democrazia». 

Ancora più netta la pole
mica sul tema euromissili. 
Sembrava — ha detto Oor
baclov — che non vi fossero 
più serie difficoltà ad un ac
cordo, «dopo che sui parame
tri principali ci si era accor-

MOSCA — Il colloquio tra Mikhall Oorbaclov • Margaret Thatcher 

dati a Reykjavik». Invece, 
«come si risponde ora alla 
nostra iniziativa? Noi vedia
mo che le si contrappone un 
Intero pacchetto di condizio
ni e di esigenze, rivolte al-
l'Urss. 01 accorgiamo che I 
paesi della Nato svicolano 
dalle loro stesse posizioni 
sull'opzione zero. E la fac
cenda viene spinta fino al 

punto che, Invece di una ri
duzione degli arsenali nu
cleari In Europa, c'è chi pro
pone di aumentarli o che 
avanza l'Idea di una modifi
ca del missili americani che 
li trasformi In tattico-opera
tivi.. 

Anche sul temi umanitari 
la risposta di Oorbaclov è 
stata tutt'altro che arrende
vole. «Ogni volta che noi pro
poniamo di discutere seria
mente, In modo concreto, sul 
diritti dell'uomo, In una at
mosfera di reciproca traspa
renza, ecco che ci si comincia 
ad Innervosire e di nuovo si 
cerca di ridurre tutta la que
stione a due o tre cosi perso
nali, rifiutando di esaminare 
tutto II resto*. 

L'Incontro del mattino era 
cominciato alle 11 e si era 

Rrolungato fino alle 15 circa. 
lolto lungo e, evidentemen

te, molto denso. Singolare la 
differenza di accenti emersa 
tra I commenti delle fonti 

britanniche e quelli delle 
fonti sovietiche. «Incontro 
affascinante, franco, diretto, 
mal ostile», aveva detto uno 
del portavoce britannici, co
me a voler attenuare la du
rezza del confronto. Ma «una 
buona parte della prima me
tà dell'incontro* è stata dedi
cata a «discutere delle diffe
renze tra 1 due sistemi politi
ci In modo molto filosofico*. 
A riprova che il confronto * 
certo servito per «conoscersi 
e comprendersi reciproca
mente», ma non per avvici
nare le posizioni-

Sulla stessa falsariga ha 
camminato rincontro tra l 
due ministri degli Esteri, Ho-
we e Scevardnadze (stamane 
la Thatcher vedrà a sua vol
ta Il ministro degli Esteri del 
Cremlino) senza sostanziali 
punti di convergenza neppu
re, a quanto è emerso, in te
ma di relazioni bilaterali e di 
cooperazione economica e 
tecnico-scientifica. 

Oggi la signora Thatcher 

terrà una conferenza stampa 
prima di partire per Tbilisi, 
capitale della Repubblica di 
Georgia, ultima tappa, In 
chiave turistica, di un vlag-

f io che non sembra aver pro
otto alcun serio contributo 

britannico alla causa della 
distensione. La lady di ferro 
non si è smentita neppure a 
Mosca. Nemmeno 11 «Lago 
del cigni» visto al Botsciol 
domenica sera ha smussato 
gli spigoli di questa «diplo-
magia siderurgica». Perfino 
Raìsa Oorbaciova — secon
do quanto hanno riferito al
cune personalità al seguito 
di Maggie, presenti alla cena 
Informale che ha seguito lo 
spettacolo di gala — ha do
vuto per qualche Istante ab
bandonare Il suo tradiziona
le sorriso per sostenere «con 
determinazione e animazio
ne» un breve scambio d'idee 
con l'illustre ospite britanni
co. 

Giuliette Chiesa 

MED» ORIENTE 

Arafat ha rimosso un ostacolo 
sulla via del negoziato di pace 
Pur tra mille difficoltà ed ostacoli, l'ipotesi di una conferenza internazionale 
sembra acquistare crescenti elementi di credibilità - La parola è ora agli Usa 

La conferenza internazionale di pace 
pst il Medio Oriente è per ora soltanto 
un'ipotesi, o una formula teorica tutta 
da verificare, come scrivevamo anche 
di recente; ma è un'ipotesi che sembra 
acquistare una crescente credibilità e 
che sta ormai entrando in modo stabile 
nella problematica politica mediorien
tale. Pur senza farsi Illusioni — che sa
rebbero fuori luogo, alla luce delle 
enormi difficoltà che tuttora Incontra 
la rimessa In moto di un processo di 
negoziato o per lo meno di dialogo (e 
basta pensare alle recentissime e pro
vocatorie «sortite» del primo ministro 
Israeliano Shamir) — resta 11 fatto che 
giorno dopo giorno si aprono spiragli, si 
smussano angoli, si aggiungono nuovi 
tasselli a quello che è troppo presto de
finire un disegno organico, ma che è 
comunque un dato con 11 quale tutti or-
mal (magari anche in negativo, come 
appunto Shamir) sono obbligati a fare t 
conti 

L'ultimo di questi tasselli, particolar
mente Importante, è costituito dalla di
chiarazione di Yasser Arafat secondo 
cui l'Olp e disposta a partecipare alla 
conferenza di pace nell'ambito di una 
delegazione unitaria araba anziché con 
una propria delegazione specifica. È 

una mossa saggia e significativa, poi
ché toglie ogni pretesto a chi — come 
l'amministrazione Reagan — ha addot
to finora proprio l'impossibilità di «se
dere allo stesso tavolo» con l'Olp per 
bloccare ogni discorso sulla conferenza. 
Una delegazione araba unitaria, Istitui
ta sulla base della «carta araba» di Fez, 
sarebbe un interlocutore con il quale 
nessuno, e meno che mal gli Stati Uniti, 
potrebbe rifiutarsi di discutere senza 
con ciò tradire una effettiva ostilità ad 
una pace giusta e duratura. Né questa 
Ipotesi configura (con buona pace del 
critici «Interni» di Arafat) alcuna rinun
cia o menomazione per l'organizzazio
ne palestinese- l'Olp è tra 1 firmatari 
della «carta di Fez» ed è membro a pieno 
titolo della Lega araba proprio In quan
to legittimo rappresentante de) popolo 
palestinese. Ben diversa era l'Ipotesi, 
ormai tramontata, di un «annacqua
mento» della partecipazione palestinese 
all'interno di una delegazione giorda
na- ipotesi di per sé ambigua, perché 
poteva facilitare il tentativo di re Hus
sein di riprendere comunque 11 control
lo diretto della Cisglordania (eppure 
anche quella*era stata accettata da Ara
fat pur di splanare la strada all'avvio, 
in qualche modo, di un processo nego
ziale). 

La nuova mossa del leader palestine
se, oltrettutto, non è un gesto isolato, 
ma si inserisce in un contesto di Inizia
tive chie convergono tutte nella stessa 
direzione. Le due più rilevanti sono di 
appena una settimana fa: anzitutto 
l'Incontro, per la prima volta, a Gerusa
lemme fra un esponente palestinese no
to per il suo collegamento con l'Olp — 11 
giornalista Hanna Sinlora — e un espo
nente «ufficiale! del partito laburista, 
vale a dire l'ex ministro Aba Eban (che 
hanno concordemente sollecitato la 
convocazione della conferenza interna
zionale); e in secondo luogo 11 colloquio 
al Cairo fra 11 presidente Mubarak e re 
Hussein di Giordania, al termine del 
quale — sempre nel contesto della ipo
tesi di una conferenza internazionale di 
pace — il «rais» egiziano ha ribadito an
cora una volta la Ineludibilità della par
tecipazione dell'Olp alla futura trattati
va, nei modi e nelle forme che risulte
ranno più opportune. La dichiarazione 
di Arafat dà una mano In questa dire
zione e rilancia per così dire la mossa 
alla controparte, e In primo luogo al
l'amministrazione americana. Ma qui 
gli spiragli di apertura, registrati do
menica dal «Washington Post», sono 
davvero tutti da verificare. 

Giancarlo Lannutti 

PALESTINESI 

Allo stremo a datila 
quattromila assediati 

BEIRUT — Drammatico ap
pello della «Mezzaluna rossa» 
palestinese (equivalente del
la Croce rossa) e degli abi
tanti del campo profughi di 
Chatila. «privi di acqua, vive
ri e medicinali», I palestinesi 
assediati In questo campo 
ormai semldtstrutto possono 
sopravvivere ancora per po
chi giorni, forse «soltanto 
due o tre» Quattromila per
sone nascoste nel sotterratici 
e noi rifugi, afferma l'appel
lo, sono «in pericolo di morte 
immediata», mentre si dif
fondono malattie •verosimil
mente dovute a montagne di 
rifiuti e alla presenza di ca

daveri». L'appello è Indiriz
zato al segretario dell'Onu, 
al segretario della Lega Ara
ba, al presidenti di Algeria, 
Libia e Sirla, a re Fahd d'A
rabia Saudita e al l'Urss 

Fonti palestinesi, riferen
dosi all'uccisione dell'ai-
troieri di quattro donne di 
Chatila da parte del milizia
ni sciiti di «Amai», sottoli
neano che finora una trenti
na di donne sono state uccise 
e altre novanta circa ferite 
durante proteste per l'asse
dia o mentre si recavano a 
corcare cibo. Due sono state 
ferite lori mattina nell'altro 
campo palestinese di Bur] el 
Barajneh 

POLONIA 

Cresce il malcontento 
contro il caro-prezzi 

VARSAVIA — «Vogliamo 
cambiamenti nel governo di 
questo paese: cambiamenti 
organizzativi e nella gestio
ne dell'Industria, in modo 
che governare non voglia 
soltanto dire imporre nuovi 
aumenti» Sembra un pro
clama di Solldarnosc, e Inve
ce sono parole di Jerzl Uzle* 
blo, numero due del sindaca
to ufficiale polacco «Allean
za sindacale» (Opzz). che cosi 
ha protestato per la raffica di 
aumenti su generi di prima 
necessità decisi dal governo 
ed entrati in vigore domeni
ca 

Con espressioni meno pe
rentorie hanno reagito I lea
der del dlscolto sindacato So-

lldarno.se di Eresia via, soste
nendo che l'aumento del 
prezzi non sana l'economia 
senza riforme e senza «appli
care 1 meccanismi di merca
to». Per Lech Walesa gli ope
rai sono scontenti degli au
menti, ma almeno nella fab
brico In cui lavora (1 cantieri 
Lenin di Danzica) Patmosfe-
ra è tranquilla «Nello prote
ste siamo giudiziosi», ha det
to Mo* che «manganelli e 
r,»r i armati non sono uno 
scherzo» I prezzi crescono 
dal 7% per l'olio, al 10 per 
zucchero, formaggi e carni, e 
al 15-20% per latte, pane e 
farina Dal V aprile altri au
menti, fra cui quello del 50% 
per il carbone e 11 riscalda
mento 

FRANCIA 

Mitterrand evasivo 
Prematuro parlare 

di candidature 
Come d'abitudine il capo dello Stato ha evitato di risponde* 
re in maniera netta alla domanda, postagli in televisione* se 
intende farsi rieleggere nella carica - Il timore di minare 
la propria credibilità come «presidente di tutti i francesi» 

Nostro servizio 
PARIGI — C'era una volta 
un personaggio non secon
darlo della classe politica 
francese — l'ex presidente 
della Repubblica, Glscard 
d'Estalng, tanto per non fare 
nomi — che si era specializ
zato nelle risposte a doppio 
senso e che passò alla storia 
come 11 signor «si, ma...». A 
un anno dalle elezioni presi
denziali Francois Mitter
rand s'è messo sulla stessa 
strada, ma viaggiando In 
senso opposto. Ogni volta 
che gli domandano se sarà 
candidato nel maggio pros
simo per 11 rinnovo del suo 
mandato presidenziale ri
sponde, imperturbabile, «no, 
ma...* con l'effetto di trarre 
In Inganno tutti gli Ingenui 
che cascano sul «no» e che 
non colgono la sottile sfuma
tura del «ma». 

Domenica sera, al termine 
di oltre un'ora di domande e 
risposte su un anno di coar
tazione, l'Intervistatrice di 
turno gli ha posto la rituale 
domanda sulle sue Intenzio
ni circa le elezioni presiden
ziali e Mitterrand, come 
sempre, è stato a modo suo 
esplicito- «Oli altri sono can
didati, lo sono 11 presidente 
della Repubblica. Non ho 
nessuna Intenzione di pre
sentarmi candidato, non mi 
preparo affatto ad esserlo*. 
Poi, dopo una pausa: «Sono 
un responsabile politico e ve
drò quello che c'è di buono e 
di utile da fare per difendere 
l'Idea che mi sono fatta della 
Repubblica... avviserò». 

Mitterrand dunque non ha 
Intenzione di riproporsi co

me candidato alla presiden
za della Repubblica, ma può 
anche darsi rhe f>l Niente di 
sorprendente. Egli ripete da 
più di sei mesi lo stesso di
scorso. E che altro può fare? 
Nessuno può credere In un 
•no» definitivo, soprattutto 
quelli che conoscono le Isti
tuzioni della quinta Repub
blica e le difficoltà delia coa
rtazione. 

Spieghiamoci: ti socialista 
Mitterrand è, oggi come og
gi, capo dello Stato ancora 
per un anno e a tale titolo 
deve scontrarsi ogni giorno 
con un governo di destra 
senza Impedirgli di governa
re, deve essere insomma 1) 
garante del buon funziona
mento delle Istituzioni e 11 
mediatore tra l'esecutivo e 11 
paese tutto Intero, quello di 
destra e quello di sinistra. Se 
dichiarasse oggi la propria 
candidatura, diventerebbe 
automaticamente 11 «candi
dato del partito socialista» e 
quindi perderebbe con ciò 
stesso qualsiasi credibilità 
come «presidente di tatti 1 
francesi». 

Il «no, ma...* di Mitterrand 
è dunque una posizione Isti
tuzionale, che gli serve per 
arrivare al termine del man
dato come presidente che ha 
ben meritato dalla nazione, 
che ha operato per la sua 
unità e non per la sua divi
sione. Questo detto è possibi
le che Mitterrand, tra un an
no, decida effettivamente di 
non rlpresentarsl nella com
petizione presidenziale per
ché, avviandosi verso 173 an
ni, sogna di dedicarsi intera
mente alla realizzazione del 
suol progetti come le memo
rie politiche e 11 saggio su Lo

renzo il Magnifico, Ma è uni
che possibile il contrarlo. 

Se alla vigilia delle presi
denziali, nel maggio del 19Mt 
dovesse apparirgli abbastan
za sicura la prospettiva di 
una propria vittoria, in se* 
gulto agli errori del suol tv* 
versar! o alle difficoltà della 
situazione economico-socia
le, egli non esiterebbe a eam
biare gioco e a gettarsi nella 
competizione. Per questo ti 
partito socialista, del reato. 
ha abolito da ogni sua di
scussione qualsiasi riferi
mento alle eventuali candi
dature sostitutive: per la
sciare aperta la strada al «ca
po» e per evitare dolorosi t 
prematuri conflitti Interni 
tra gli aspiranti alla candi
datura, che si chiamano co
me tutti sanno Rocardi Fa-
blus, Chevènement, Mauro? 
e forse anche Delors. 

Un esemplo: venerdì proa-
slmo si apre a Lille ti con
gresso socialista. Per tre 
giorni vi si parlerà di tutto e 
soprattutto di unità ma guai 
a chi oserà chiedere 11 nome 
del candidato del partito so
cialista alle prestdenttaU 
dell'anno prossima i gol listi 
sanno già che 11 loro candi
dato è Chirac, l glscardlanl 
hanno la scelta tra Balte e 
Léotard, l fascisti puntano 
su Le Pen, l comunisti faran
no sapere 11 nome del loro 
concorrente (probabilmente 
Lajoinle) alla Conferenza na
zionale di giugno, I toctaUaU 
non possono e non devono 
far nomi: perchè Mitterrand 
dice sempre no. ma potrebbe 
anche dire si all'ultimo mo
mento. 

Augusto Panconi 

FRANCIA 

Diplomatico sovietico 
007 del caso «Ariane»? 
L'addetto militare dell'ambasciata dell'Urss sarebbe il «cervel
lo» della rete spionistica smantellata il 17 marzo a Parigi 

Noatro servizio 
PARIGI — Il «cervello» del
la rete spionistica smantel
lata Il 17 marzo scorso a 
Rouen dal servizi irancesi 
di controspionaggio sareb
be ValerJ Konorev, attual
mente In servizio all'amba
sciata sovietica a Parigi co
me addetto militare aero
nautico. La «rivelazione* è 
del quotidiano «Liberation* 
che vi dedicava Ieri tutta la 
sua prima pagina, alimen
tata da una storia classica 
e rocambolesca al tempo 
stesso, con 1 necessari in
gredienti di mogli e di 
amanti di origine est euro
pea e di Ingegneri francesi 
presi nella spirale dell'a
more e del ricatto sovietico. 

L'Ingegnere Pierre Ver-
dler, che per ragioni pro
fessionali si recava spesso 
a Mosca, si sarebbe Inna
morato di Ludmilla Varl-
ghln e, avendo deciso di 
sposarla e di portarsela con 
se a Parigi, avrebbe ottenu
to dalle autorità sovietiche 
11 visto di uscita per la con
sorte In cambio di una «col
laborazione* col servizi di 
spionaggio. E tutto avreb
be funzionato secondo 1 
plani fino al giorno In cui 
Antonetta Manole, di origi
ne romena, membro della 
stessa rete di spionaggio ed 
ex amante di Verdier, lo 
avrebbe denunciato alle 
autorità francesi perché 
gelosa della sua giovane 
sposa russa. 

Sempre secondo «Libera
tion* il gruppo si sarebbe 
Interessato non soltanto al 
motore «criogenico* del 
terzo stadio de) missile 
Ariane, costruito dalla Sep 
(Società europea di propul
sione) dì Vernon, ma anche 
alla produzione della Ma-
tra (missilistica militare), 
della Thompson (teleco
municazioni), della Snec-
ma (motori per l'aeronau
tica) e della Hispano-sulza 
fornendo 1 documenti rac
colti al rappresentante del 
servizi sovietici di Informa
zione militare a Parigi, cioè 
l'addetto militare ValerJ 
Konorev. 

Il ministero degli Esteri 

francese non ha conferma
to né smentito le Informa
zioni del quotidiano parigi
no. Il primo ministro Chi-
rac è da Ieri negli Stati Uni
ti per una visita ufficiale di 
quattro giorni In compa
gnia del ministro degli 
Esteri Raymond e si do
vrebbe dunque attendere U 
suo ritorno per la soluzione 
del «tenebroso affare*. Ma, 
come osservava Ieri sera 
•Le Monde», poiché Chlrac 
deve recarsi a Mosca tra 
poco più di un mese, non è 
Improbabile (se le accuse di 
«Liberation* si rivelassero 
fondate) 11 ricorso ad una 
soluzione concordata — 
cioè senza espulsioni o ar
resti clamorosi — come 11 

richiamo immediato del
l'addetto militare da parte 
del ministero degli Esteri 
sovietico. 

Ieri, intanto, un portavo
ce dell'ambasciata sovieti
ca a Parigi ha sostenuto 
che «la campagna antlso-
v letica» attualmente In ai
to in Francia, «può nuocere 
alla coopcrazione tra ì due 
paesi. Ed ha aggiunto che 
«l'Unione Sovietica è la so
la potenza che continua a 
lanciare regolarmente sa
telliti nello spailo*, mentre 
un terzo del lanci di «Aria
ne» non hanno avuto suc
cesso. 
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I r l i undicesimo annivtrvano della 
morte del compagno 

O I « BATTISTA BOSIO 
<i fui è intitolata la seiiurtp i iompi 
Km delio Om Fiat In ricordano itneo 
ta con al tetto 11 tempo min ha din 
tt llaio dalla loro memori» la mu li 
gura di comunista che M * tempre 
nati u lo ptr 1 emancipazione della 
class* operaia Sottoscrivono lire 
100 000 peri Un.i.i 
Milano 31 mano 1*10? 

Già da un anno manca all'alletto «Ivi 
suoi can e al movimento »md*c*l* 

CLAUDIO TRUFFI 
dirigente noiionale degli ftlitnentu-
risii e degli edili e vìcepreitdentt 
dell Inps Con immutata comtnQtKf 
ne la moglie e i figli ne ricordano n 
compagni e agli amia 1) grand* im
pegno e U intera vita, «nvioumcn-
te spesa per gli ideali dei lavoratori 
Roma, 31 mano 196? 

A un anno dalla scompari*. |« t»m-
pagne .* i compagni della SegftWnt 
Nauonale dell* Fillea-Cgtl rtcord*. 

CLAUDIO TRUFFI 

Roma 31 mano 19H7 
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MAURIZIO DOMIZI 
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Alfa-Rat 
Per la Cgil 
trattativa 
snza diktat 

La vertenza rischia di provocare nuove divi
sioni nel sindacato - La posizione della Uilm 

ROMA — Un confronto 
•senza pregiudiziali: senza 
Imporre ultimatum, ma an» 
che senza subirne*. Così, con 
questa dichiarazione resa ad 
un'agenzia di stampa, Bruno 
Trentln, della segreteria 
confederale, ha sintetizzato 
la conclusione della lunga 
riunione tra la segreteria 
della Flom e l «vertici» della 
Cgll, tutta dedicata alla ver
tenza Alfa-Lancia. 

Una vertenza che ha fatto 
di nuovo salire la tensione 
all'interno delle organizza
zioni sindacali. Il motivo del
le divisioni sono le «proposte» 
che la Fiat — attraverso 11 
responsabile dell'ufficio re
lazioni col sindacato, dottor 
Magnabosco — ha avanzato 
sabato scorso, quando 11 ne
goziato è ripreso dopo la 
«rottura» del 12 marzo. Pro
poste che a giudizio di Tren
tln «non sono organiche, né 

sul problemi della produtti
vità né su quelli dell'organiz
zazione del lavoro». La Cgil, 
Insomma, ripete che l'.unìca 
proposta concreta» emersa 
dal tavolo del confronto fino 
ad ora è quella «avanzata 
unitariamente da Florn-
Flm-Ullm.. 

Non la pensano cosi, però, 
le altre organizzazioni di ca
tegoria. Subito dopo l'Incon
tro con la Fiat, soprattutto 1 
responsabili della Uilm era
no sembrati molto soddisfat
ti delle «nuove Ipotesi» — così 
le avevano definite — avan
zate dalla direzione azienda
le. 

E Ieri, Franco Lotlto ha 
rincarato la dose. Mentre le 
segreterie Flom e Cgll erano 
riunite In corso d'Italia, as
sieme a rappresentanti del 
lavoratori di Arese e Pomi-
gllano, il segretario della 
Uilm ha distribuito alle 

agenzie una dichiarazione 
•per sostenere che se alla ri
presa delle trattative (riprese 
ieri sera a tarda ora, ndr) 
non constateremo una co
mune capacità di decidere 
per concludere positivamen
te e in tempi brevi la vicenda 
Alfa, l'iniziativa del sindaca
to rischia di spappolarsi». 
Qualcuno — per esemplo l'a
genzia di stampa Adn Kro-
nos — ha letto questa dichia
razione come una sorta di 
velata minaccia: se l'esito 
dell'incontro Fiom-Cgll non 
fosse andato nella direzione 
sperata dalla Uilm (lo scam
bio, cioè, senza possibilità di 
discutere tra il plano di Inve
stimenti e l'accettazione 
passiva del modello produt
tivo voluto dalla Fiat) la ri
presa del confronto avrebbe 
potuto far registrare una 
nuova, clamorosa rottura 
nel sindacato. Lo si capirà 
stamane 

Oiioomo Svlchar Fmneuoo Coluocl 

La «Confesercenti» 
respinge l'intesa 
Alimentaristi, oggi sciopero 
Una delle associazioni imprenditoriali, che denuncia la discrimi
nazione nelle trattative, rifiuta l'accordo con la Confcommercio 

ROMA — Un contratto di categoria, 
ma non per tutti. E quel che è acca
duto nel settore del commercio. Le 
cose stanno così: il sindacato, dopo 
mesi e mesi di trattative, ha siglato 
l'altro giorno un'Ipotesi di Intesa con 
la Confcommercio, l'associazione 
che raggruppa Imprese alle cui di
pendenze lavorano quasi un milione 
p mezzo di persone. Altri duecento-
aoiìsnntamlta lavoratori, però, sono 
dipendenti di imprese che aderisco
no alla Confesercenti, l'organizza-
«Ione ieri, con un comunicato stam
po, preceduta da Massimo Svlcher. 
bucarassociazione, ha fatto sapere 
che non è disposta ad applicare nelle 
mie imprese 11 contratto firmato dal
la Confcommercio. 

SI ripropone così un problema che 
ha reno sempre difficili le relazioni 

sindacali nel commercio. In due pa
role, il ragionamento della Confeser
centi è più o meno questo: noi slamo 
stati sempre disponibili alle trattati
ve, dicono, le abbiamo sollecitate, 
chieste. Da parte del sindacato, Inve
ce, non è orrlvato alcun segnale. E 
allora — citiamo 11 documento della 
Confesercenti, distribuito Ieri dalle 
agenzie — adesso non ci sentiamo 
minimamente Impegnati da un «ac
cordo né contrattato, né firmato au
tonomamente dalla Confederazio
ne». Quindi accadrà che duecento-
sessantanno lavoratori, almeno fi
no a che la situazione non si sbloc
cherà, avranno stipendi Inferiori a 
quelli del loro colleghl, non godran
no cioè degli aumenti concordati tra 
sindacato e Confcommercio. Così co
me dovranno rinunciare — almeno 

per il momento — alle altre conqui
ste normative del contratto. 

Ma probabilmente questa della 
Confesercenti — che può sembrare 
una decisione In contrasto con l'e
strema disponibilità al confronto 
sempre manifestata da quest'orga
nizzazione — vuole essere solo una 
«provocazione». Nel senso che l'asso
ciazione vuole porre una volta per 
tutte il problema della rappresenta
tività delle Imprese commerciali. Da 
anni, Infatti, esiste un'*assurda di
scriminazione», anche nelle trattati
ve contrattuali, che sembra Imposta 
dalla Confcommercio di Coluccl. 
Un'organizzazione, insomma, rap
presentativa e radicata In tutto il 
Baese viene esclusa dal negoziati. 

na «discriminazione» nel fatti ac
cettata pure dal sindacato, anche se 

nell'Inverno scorso Cgll, Clsl, UH 
s'impegnarono a trattare con tutte le 
associazioni imprenditoriali. Ora, 
comunque, la soluzione del proble
ma — posto magari In modo «clamo
roso» dalla Confesercenti, con una 
scelta che potrebbe penalizzare i la
voratori — non è più rinviabile. 

ALIMENTARISTI - Le cose nel
l'Ultima grande categoria Industria
le ancora senza contratto, gli ali
mentaristi, non vanno bene. Le trat
tative contrattuali a giudizio del sin
dacato hanno un andamento decisa
mente negativo. Perciò Cgll, Cisl, Uil 
hanno deciso uno sciopero di 6 ore: 
due di queste s) svolgeranno stamani 
In tutte le fabbriche. Le altre saran
no gestite In modo articolato dal sin
dacati territoriali, 

s. b. 

lina Cee divisa dalla maratona agricola 
bai nostro oorrltpondtnta 
BftUXELLES - Prime bat
tute, lori, di una «maratona» 
agricola che al annuncia dif
ficile e lunga, Nell'assenza, 
quasi sicura, di decisioni en
tro domani — data di inizio 
della campagna agricola *07-
•88 - l ministri del Dodici 
dovrebbero decidere di pro
lungare fino alla conclusio
ne del loro negoziati, presu
mibilmente non prima dell'I-
ni.-.io dell'estate, t prezzi e le 
misure connesse attualmen
te In vigore. Comunque, il 

presidente di turno del mini
stri agricoli, Il belga Paul de 
Kecrsmaeker, ha detto di 
sentirsi impegnato a guidare 
In porto li negoziato entro 
maggio. Ieri si è riunito per 
la prima volta II consiglio del 
ministri agricoli dopo alcuni 
contatti bilaterali tra cui 
quello dell'Italiano Pandotfl 
col collega tedesco Klechle. 
La riunione plenaria conti
nuerà oggi. 

Le proposte della Com
missione Cee per la nuova 
campagna, che consistono, 
com'è noto, In un sostanziale 

congelamento del prezzi ga
rantiti per la maggior parte 
dei prodotti e nelFabbassa-
mento per altri (cereali fo
raggeri, vino, zucchero, frut
ta e legumi), non suscitano 
opposizioni Invincibili da 
parte del governi, ma saran
no comunque oggetto di un 
lungo mercanteggiamento, 
che d'altra par teT tradizio
nale in occasione delle «ma
ratone». 

Difficoltà maggiori, Inve
ce, dovranno essere superate 
per quanto riguarda le misu
re connesse proposte dalla 

Commissione per ridurre le 
eccedenze, come ad esemplo 
la riduzione della durata de
gli Interventi per cereali e 
olio d'oliva. Molti paesi ri
tengono che tali misure, uni
te alla manovra sul prezzi, 
provocherebbero abbassa
menti dei redditi agricoli pe
ricolosi sotto 11 profilo socia
le e politico, 

Ma è soprattutto lo sman
tellamento, proposto dalla 
Commissione, degli Importi 
compensativi monetari 
(lem), 1 meccanismi che 
compensano le conseguenze 

sul prezzi agricoli delle revi
sioni delle parità tra le mo
nete del Dodici, che provo
cherà un duro scontro tra l 
ministri. Bonn ha già prote
stato vivacemente contro la 
prospettiva dello smantella
mento, mentre altri, e so
prattutto Parigi, lo reclama
no urgentemente. 

Insomma, tutto lascia pre
vedere una «maratona» tra le 
più tese nella storia della 
Cee. 

p. SO. 

Federcom: 
altri 65 
super
mercati 

MILANO — Diecimila punti vendita di tutte le dimensioni — dal 
piccolo self service di quartiere all'ipermercato —, un fatturato 
annuo (quello dell'88) di lOmìla miliardi, raddoppiato in soli cin-

aue anni, quasi 38mila addetti.' è la carta di identità delle catene di 
istrìbuzione alimentare A & 0 Selex, Despar, Giftad, Italmec, 

Unvo, VèGè che fanno capo alla Federcom, la federazione del 
commercio associato moderno. I dati consuntivi, tutti al positivo, 
dello scorso anno e quelli prevìsionall per )'87 sono stati illustrati 
ieri mattina dal presidente Carlo Terribile. 

Il sistema distributivo associato è stato definito la «terza via» del 
commercio italiano, la rispoeta cioè ad una alternativa drastica fra 
estrema polverizzazione dei punti vendita al dettaglio e grande 
distribuzione, che nel $iro del decennio 1980-1990 spazzerà via — 
si calcola — oltre 50mila esercizi. 

L'associazionismo consente di offrire non solo un servizio più 

efficiente e più complesso ai consumatori, ma dà maggiore con-
trattualità nei confronti delia produzione ai dettaglianti che ope
rano gli acquisti in comune. Le sei centrali che aderiscono alla 
Federcom OKBÌ associano oltre 500 supermercati, pan ad un quarto 
del totale, oltre 3000 medi esercizi sotto i 400 mq e, nel settore 
ingrosso, 190 caBh and carry su 300, pari al 65 %. Per l'_87 è prevista 
l'apertura di 65 nuovi supermercati e 9 ipermercati di oltre 2 mila 
mq. nonché numerosi punti di media dimensione che porteranno 
ali assunzione di duemila nuovi dipendenti. 

Per quanto riguarda i prezzi, la Federcom annuncia, sempre per 
l'87, un aumento medio intorno ni 4 V Le catene di distribuzione 
Federcom, a questo proposito, hanno confermato la partecipazio
ne alla «campagna nazionale di autodisciplina dei prezzi», in accor
do con il ministero Industria e commercio, che partirà fra qualche 
giorno e che si propone di mantenere il prezzo di 20 prodotti di 
prima necessità sotto il tasso di inflazione programmato. 

Dal nostro Inviato 
BOLOtìNA — «Prima di tut
to la politica». Chi parla cosi 
è AUlcro Orandi, segretario 
generale della Cgll dell'Emi-
fla Romagna. Alle sue spalle 
par di vedere i 776mlla iscrit
ti. La Lombardia nel 1086 è 
stata superata. Ora l'Emilia 
Romagna è la regione con 11 
più alto numero di aderenti 
alla Cgil. Ma non c'è davvero 
da fare del trionfalismo. An
che qui. accanto al calo del 
cosiddetti Iscritti «attivi» 
(qut'lll che lavorano nelle 
aziende o negli uffici) pari a 
lOrnila unità, c'è l'aumento 
del pensionati, pari a 20mlla. 

fJ'ó anche una crescita degli 
scritti giovani, disoccupali. 

Sono 6.500 sparsi nei 12 Cid 
(centri informazione disoc
cupati). Ma, accanto a questi 
aridi dati, l'angosciante tra
gedia di Ravenna. Che cosa 
insegnai' 

«Non e un episodio margi
nale, come dicono gli im
prenditori Qui si sono avuti 
gli effetti dell'assenza del 
sindacato, della sua Indi-
sperabile Iniziativa per mu
tare le condizioni di lavoro. 
Ma chi ha teorizzato 11 rap-
portodlretto tra imprendito
ri e lavoratori senza sindaca
to, almeno fino a qualche 
tempo fa? Chi ha parlato di 
dercgoiamentazlone selvag
gia? La verità è che anche 
nella nostra regione si e 
erotta un'arca crescente di 
lavoro nero e perfino un'area 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 
Parla Alfìero Grandi, segretario regionale 

«Prima di tutto la politica» 
Da qui parte il progetto Emilia 

di piccola Impresa coinvolta 
nel subappalto. Noi dobbia
mo riuscire a fare la nostra 
parte, vincendo un senti
mento di frustrazione e ri
piegamento fin troppo diffu
so. Occorre ammettere diffi
coltà, ritardi, guasti e reagire 
con un'iniziativa politica 
adeguata». 

— Perché quell'afferma
zione Iniziale sulla politica 
•I primo posto? 
•Perché è da qui che deve 

prendere le mosse la nostra 
discussione sulla rifondazio
ne nel sindacato. Da qui e 
dalle esperienze fatte. Vedi lo 
mi chiedo, Innanzitutto, se 
abbiamo saputo cogliere tut
te le aspirazioni, le potenzia
lità presenti nel paese, nella 
società. Aspirazioni, poten
zialità che rischiano di an
darsene per conto loro. 
Guarda quel che sta succe
dendo nel campo della scuo
la. Davvero, abbiamo fatio 
tutto 11 possibile sul fiico, 
sulle pensioni, sull'occupa
zione? O non abbiamo invece 
dato l'impressione di aver in 
qualche modo chiuso la par
tita. senza dare continuità e 
articolazione all'Iniziativa. 
alla pressione?». 

— C'è anche un problema 

di democrazia? 
•Una parte Importante del 

delegati, dei dirigenti sinda
cali, si è sentita frustrata nel 
passato dalla fase della cen
tralizzazione a Roma delle 
vicende sindacali. SI è senti
ta tagliata fuori e ora occor
re rimetterla In circolazione. 
Non basta far funzionare pe
rò i canali di informazione 
dall'alto verso il basso e vice
versa, occorre far funzionare 
anche I canali di partecipa
zione». 

— Plzzlnato ha sollevato, 
fra i tonti, un problema: le 
troppe riunioni, ripetitive. 
Tu che cosa ne pensi? 
«Certo, troppe riunioni. 

Ma la prima cura consiste 
nell'attrlbulre con chiarezza 
I livelli di decisione, sapere 
che cosa ogni organismo di
rigente deve decidere. Sono 
d'accordo che occorre sem
plificare Il processo decisio
nale, senza però pensare di 
poter saltare 1 tempi dell'an
data {dal vertice alla base) e 
del ritorno (dulia base al ver
tice). E bisogna sapere che 
quando c'è un dissenso poli
tico, è Inevitabile che la di
scussione si prolunghi» 

— E stato sollevato un al
tro problema: l'ultlizzazio-

ne del cosiddetti funziona
ri. Qui quanti ce ne sono? 
•Sono 1400, se calcoli an

che Impiegati, collaboratori, 
dattilografi, gente a mezzo 
tempo. Stiamo elaborando 
un progetto Emilia con den
tro le nuove aree e le aree de
boli. Sono convinto che la ri-
fondazione è necessaria, ma 
so anche che non si parte da 
zero. Bisogna partire dalle 
esperienze In corso». 

— Che cosa intendi dire 
quando parli di esperienze 
In corso? 
«Potrei fare tanti esempi 

Penso al dodici centri per i 
disoccupati, all'accordo re
gionale fatto con la Lega del
le cooperative per la promo
zione di nuove attività tm-
prcndltoriull. Ma certo per 
questi giovani è aperto un 
Interrogativo: come II Inseri
sco nella Cgll? E tra le altre 
esperienze penso al coordi
namento regionale del diri
genti delle cooperative, pen
so agli accordi politici realiz
zati con gli ordini professio
nali deglilngegnerf, degli ar
chitetti; E penso alla grande 
mappa delle piccole aziende 
Qui c'è la contrattazione in
tegrativa territoriale, c'è 
l'accordo fatto nell'abbiglia

mento, nel settore metal
meccanico. Il tasso di stnda-
callzzazìone In queste picco
le, piccolissime aziende, cer
to e ancora basso, è circa pa
ri al 25%. C'è la proposta di 
funzionari polivalenti confe
derali capaci di avere, nello 
stesso tempo, un rappporto 
con le categorie. Insomma, 
lo lo torno a dire: l'azione di 
rinnovamento è cominciata, 
non si parte dal nulla». 

— E la fatidica questione 
delle componenti, dei co
munisti, socialisti, terza, 
quarta componente? 
• Anche qui, non serve con

tinuare ad agitare lo spau
racchio del superamento del
le componenti se poi non si 
sposta di un millimetro la si
tuazione. E meglio Indicare 
qualche modifica all'attuale 
sistema da portare alla di
scussione senza che scattino 
veti di parte. Ad esemplo si 
potrebbe Instaurare la prassi 
di riunioni con rrla?lonl 
aperir Sarà 11 dibattito a de
terminare le conclusioni In
somma, superamento delle 
componenti, ma a piccoli 
passi. 

Bruno Ugolini 

18 milioni di errori Inps 
minacciano le pensioni 
ROMA — Una pioggia di moduli celesti e rosa dell'Inps si sta 
abbattendo In queste settimane nelle case di milioni di lavo
ratori In attività. Denominati «estratto conto assicurativo» (o 
«modello eco»), no sono stati finora recapitati 8.500.000, quasi 
la metà dei circa venti milioni previsti. Pochi del destinatari 
però sanno (nel modulo non e specificalo) che dall'esattezza 
dei dati contenuti può dipendere l'Importo della propria fu
tura pensione. Ma a che servono e perché sono stati spediti 
gli estratti-conto assicurativi^ Negli 'eco» sono contenuti tut
ti 1 dati anagrafici e contributivi del lavoratori In attività dal 
1973 al 1980, Sono relativi al primo periodo di Informatizza
zione degli archivi dell'Inps. quando dal tradizionale sistema 
delle marchette e del libretti assicurativi, si passò ad ingerire 
1 dati direttamente sul dischi magnetici e nelle memorie dei 
calcolatori. Non tutto però e filato liscio con l'avvento dell'in
formatica. Da una verifica preventiva ed ancora In corso con 
le aziende, è emerso che le memorie magnetiche dell'Inps 

1 contenevano quattro milioni e mezzo di errori anagrafici e 
ben 14 milioni di errori contributivi. Inviando gli .-eco* cor
retti direttamente al lavoratori, l'Inps Intende cosi consenti
re una verifica conclusiva agli Interessati prima che questi 
periodi contributivi vadano In prescrizione. In questo coso, 
infatti, gli errori potrebbero essere pagati cari, anche con 
anni di pensione persi. 

I contributi previdenziali vanno normalmente In prescri
zione dopo dieci anni ma, per consentire all'Inps di mettere 
ordine nel propri archivi, una legge ne ha sospeso I termini 
fino alla fine dell'86. 

Per l'istituto «sarebbe auspicabile che, una volta ricevuto 
l'estratto conto, I lavoratori procedano senza Indugio alla 

. verifica del dati» e, In caso di orrori, «provvedano alla rlchle* 
1 sta di riesame-. Se un anno di lavoro svolto non compare 

nell'-eco», li rischio concreto è che non venga considerato per 
11 calcolo della pensione, 
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BTP 
Buoni de! Tesoro Poliennali 

9 I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
9 Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme
strali. 
• Il rendimento annuo offerto è in 
linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 
• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 6 aprile 
Prezzo 

di emissione 

98,75% 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

3 9,87% 9,24% 
5 9,69% 9,08% 

BTP 

sfitSQEPt® 

BILANCIO 1986 
164° ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza amministratrìce della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde e gestioni annesse, riunitasi il gior
no 26 marzo 1987 presieduta dal Dott. Roberto Mazzotta. ha approvato i 
bilanci dell'Azienda Bancaria, del Credito Fondiario, della Sezione Ope
re Pubbliche, della Sezione di Credito Agrario e il bilancio aggregato 
dell'Istituto al 31 dicembre 1986, deliberando di destinare la somma 
di 33,5 miliardi per erogazioni in opere di assistenza, beneficenza e 
pubblica utilità. I bilanci presentano le seguenti risultanze complessive 

(in miliardi di lire) 

Mezzi amministrati 
Raccolta globale 
Raccolta da clientela 
Crediti per cassa 
Crediti verso la clientela 
Titoli e partecipazioni 
Patrimonio netto 

Utile netto da destinare 
ed accantonamenti a fondi var 

57.045 

43.370 
26.868 
34.120 
22.273 
11.285 
3.507 

+ 9,5% 
+ 9,9% 
+ 7,3% 
+ 14,0% 
+ 7,3% 
+ 4,1% 
+ 17,5% 

180,3 miliardi (dopo ammortamenti 
per complessivi 1.024 miliardi) 

(in miliardi di liro} 

Totale attività dei Gruppo Cariplo 71.795 + 8,6% 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PflOVINCIE LOMBAHDE 
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Nella guerra del chip 
un'idea di spari 
del futuro ti 

Ni ir 

l i • Hi 
Eccessi di capacità produttiva in una economia frenata - L'opposi
zione della Comunità europea * Superconduttori dietro l'angolo 

ROMA - Entro II 17 aprile 
ti Giappone deve dare soddi
sfazione agli Stati Uniti ri-
ducendo ie vendite di chip 
sui mercato mondiale o, in
vece, subire una imposta del 
100% sulla esportazione in 
quei paese di una serie di be
ni (sopratutto elettrodome
stici) che incorporano chip, 
Il chip stesso, cioè, non sarà 
oggetto di sanzioni: viene 
ormai considerato materia 

e rima largamente acquista-
i dalle industrie manifat

turiere staunitensl in Giap
pone. 

Il chip è il componente 
che ha sostituto le antiche 
valvole (antiche; usate fino 

a 20 anni fa) negli apparec
chi elettronici ed elettro
meccanici. I produttori di 
queste apparecchiature, ne
gli Stati Uniti come In altri 
paesi, possono venderle a 
prezzi contenuti grazie al ri
fornimenti giapponesi. Per
ché, allora, Washington 
parte In quarta per costrin
gere a vendere questi com» 
ponenti, noti anche col no
me generico di semicondut
tori, ad un prezzo più eleva
to dell'attuale? 

L'accordo Tokio-Washin
gton del luglio 1986 costitui
sce una tipica intesa a dan
no del consumatore con
dannato dagli accordi com

merciati e in taluni paesi 
anche dal codice civile. Se
condo gli americani i giap
ponesi si Impegnarono a ri
durre la produzione in mi
sura tale da far salire so
stanzialmente 11 prezzo in
ternazionale e facendo rin
carare, di conseguenza, tele
visori e computer, apparec
chi videofonografici e tanti 
altri prodotti di massa. Ed 
Infatti la produzione è stata 
ridotta del 23%. Non solo, 
ma I giapponesi hanno pro
messo nei giorni scorsi 11 ta
glio ulteriore della produ
zione per alcuni tipi 
dell'11%. 

La comunità economica 

europea, ora silenziosa di 
fronte allo scontro Washin
gton-Tokio, denunciò l'ac
cordo di luglio al Gatt (Ge
neral Agreement on Trade 
and Tariff) definendo l'inte
sa una violazione delle rego
le generali del commercio 
mondiale. Il Gatt ha avviato 
le consultazioni il 4 marzo 
ma pare che consideri la 
mossa europea come un 
tentativo di controbilancia
re le accuse statunitensi per 
altri «peccatli europei in 
materia di scambi. 

L'origine dell'intesa 
Giappone-Usa non è schiet
tamente commerciale. I 
prodotti che sarebbero col

piti dal dazio statunitense 
hanno un valore di 300 mi
lioni di dollari (interscam
bio annuo). Abbiamo visto 
come il chip preso a sé sia 
stato escluso poiché tassar
lo significherebbe danneg
giare l'Industria elettronica 
statunitense. L'Intesa nasce 
da un tentativo di spartizio
ne del mercati che dovrebbe 
consentire di ridurre le per
dite delle società produttrici 
conseguenti ad un eccesso 
di capacità produttiva. Que
sto eccesso di capacità esi
ste, beninteso, sia negli Siati 
Uniti che In Giappone, Eu
ropa ed Asia del Sud. Deriva 
In parte da previsioni sba

gliate sulla domanda del be
ni che utilizzano semicon
duttori L'espansione dell'e
conomia mondiale è minore 
del previsto. Soprattutto so
no più bassi gli acquisti di 
prodotti elettronici che no
toriamente non sono beni di 
primissima necessità. 

Questa sovracapaeltà do
vrebbe condurre alla chiu
sura di fabbriche. Gli Stati 
Uniti però non sono disposti 
a subire la legge del merca
to: nelle scorse settimane 
hanno persino rifiutato che 
la Fairchild, una impresa 
produttrice di chip passasse 
sotto controllo estero, di
chiarandola «strategica' 
Gli Stati Uniti pensano al
l'industria del semicondut
tori nella prospettiva di 
quella del superconduttori 
(a capacità molto più eleva
ta). Primi nel lanciare i se
miconduttori negli anni 
passati — ed oggi primi nel
la invenzione del supercon
duttori — gli americani 
hanno poi perduto 11 prima
to produttivo nel primo 
campo e temono gì essere In 
procinto di perderlo anche 
nel secondo. Vogliono quin
di costringere 1 giapponesi 
ad una trattativa politica 
che spartisca durevolmente 
il mercato mondiale a loro 
favore. 

r. s. 

Treni in ritardo di trentanni 
Per raggiungere l'Europa stanziati 91.000 miliardi 
Massiccia presenza italiana alla fiera di Francoforte - Tante idee e molto denaro, ma i tempi decisionali sono 
lunghi - 21 mila chilometri di binari contro i 60mila della Francia - «Le risse affaristiche frenano gli apppalti» 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE (Rft) - La vecchia 
traversina in legno sopravvive ancora. 
Accanto, però, siamo già nella strato-
fera ferroviaria, col imoglev. (mngno-
tic levitation) il sintonia del futuro su 
cui sono destinati a camminare i treni. 
Anni a vaiare, visto che atanno aoapcsi 
e toccano velocita (possibili già oggi) 
di 400 km all'ora che potranno arriva
re anche (lo avrebbero provato le Bpe-
rlmentaeloni in tunnel Bpociaii) a 
10.000. A Francofone, nella stermina
ta area della Messe, il presente del set-
torti ferroviario si propone in tutte le 
possibili versioni, 

La rassegna triennale organizzata 
dall'unione tedesca degli ingegneri 
ferroviari (Vdei) è la più importante 
Iniiiativa mondiale nel campo dell ar. 
mamento: tutto quanto serve per fab
bricare le linee, dal .ballast., a Pietri-
§co, alle rotti*, alle macchine da ma
nutenzione, agli accessori. Aziende 
«stremamente qualificate in «pezzi* di 
ferrovìa, Brandt e piccole, private e 
coup (la più grossi del settore arma

mento è proprio una coop di Bologna, 
aderente alla Lega), ed oltre utilizza
trici di tecnologie, assemblatrici, rea
lizzatrici di processi completi. 

In testa a tutte 1 azienda Fa, presen
te con un tuo stand, ma soprattutto 
col suo vertice politico-dirigenziale 

Eireasoché al completo, Lo grande «for
ai ferroviaria è sul punto di essere 

servita e ad ogni livello il daffare è 
grande, Il consigliere damminUtra-
zlone Ciuf fini, comunista, spiega che 
sono itati già stanziati 46mila miliar
di. E assicura che non si tratta di deli
bere pezzi di carta: 35mila miliardi so
no eia in corso di apesa col piano in te-
graiivo, altri 3000 col piano di innova
zione tecnologica del materiale rotabi
le e altri 8000 sono stati messi a dispo
sizione da leggi parlamentari del 1980. 

-L'elenco delle fette di torta non è 
finito — prosegue CiuffinL—, ci sono 
anche ì il miliardi della finanziaria 
emendata dal ministero dei Trasporti 
e va tenuto conto anche dell'autofi
nanziamento previsto dall'azienda 
per l'alta velocità: altri 10 000 miliar

di; 
Tutto questo fiume di denaro ha già 

visto scatenarsi la guerra tra lobbies. Il 
rìschio grosso è che ciò freni i pro
grammi d'investimento e di realizza
zione. *// nostro è un pqeae con parec
chi anni di ritardo — ci dice un tecni
co, l'ing. Veggettl, vicepresldento della 
coop Clf —, per recuperare si dovreb
bero accelerare di molto i tempi deci
sionali. Altrimenti ti rischio è di re
stare ancoro più indietro*. Un dé
pliant della Db (Deutsche Bahn, l'en
te ferroviorio tedesco) propone molto 
sinteticamente 11 massimo: «binari e 
voli, parcheggi e binari, binari e stra
de». L'integrazione dei vari sistemi di 
trasporto è il vero salto di qualità che 
un paese moderno deve fare per creare 
servizi efficienti. La velocità di uno so
lo dei segmenti serve a poco, quando 
subito dopo sì incontra il vuoto, oppu
re un blocco. 

In Italia il treno è forse il segmento 
più carente. Funzionamento a parte, 
la nostra rete ha «Untila km di binari) 
contro i 60mìla della Francia e i 73mi-

la della Germania; altrettanto netto il 
divario sul piano delle linee, che svi
luppano 16mila km, contro i 36mila 
dei francesi e ì quasi 50mila dei ger
manici. E poi i treni non sono neppure 
loro un esempio di efficienza. 

Il direttore generale dell'azienda, 
Coletti, non è d accordo: -Adesso sia
mo dotati di treni che vanno persino 
più forte degli orari» Ma forse è pro
prio qui, un altro elemento di debolez
za: a certi materiali non corrisponde la 
funzionalità dì altri, e il risultato è la 
mortificazione del migliore e, sempre, 
del viaggiatore. Ma coi nuovi orari, è 
pensabile che migliori qualcosa? Il di
rettore mette le mini avanti: -All'ini
zio le cose andranno peggio, sarà un 
casino... poi avremo un assestamento 
e degli effetti che mi auguro molto 
positivi*. 

I funzionari presenti rimandano al 
prossimo Inverno. Il consigliere Ciuffi-
ni ricorda che le nostre ferrovie hanno 
trent'anni di ritardo rispetto alle mi
gliori d'Europa e per colmare questo 

gap ci vorranno almeno 5 anni di im
pegno straordinario, oppure venti ai 
ritmi tradizionali. 

«Le risse affaristiche — denuncia 
ancora — aperte attorno agli stanzia
menti più cospicui, frenano la speri
mentazione, bloccano gli appalti, ral
lentano le decisioni eie progettazio
ni». Un esempio, la nuova Bologna-
Verona, da anni ferma al palo Un al
tro, la «direttissima» Roma-Firenze: 
sarà pronta tra tre anni e l'età dei pri
mi tratti avrà già superato ì venti. Al
cuni tecnici ci illustrano i pregi della 
nuova (piattaforma porta-rotaie*, in 
grado di sostituire il vecchio sistema 
del iballast* e delle traversine. «Sono 
enni che si parla di un tratto speri
mentale tra Castelvetro e Piacenza — 
ricordano — ma non se ne fa nulla. 
Intanto negli altri paesi hanno già in
tere linee con questo sistema, che co
sta di più, ma elimina gran parte della 
manutenzione tradizionale». 

Florio Amatori 

Sul trasporti infuria sul 
giornali una polemica con-
/usa, spesso strumen tale, 
che non aluta nessuno a tro
vare Il bandolo di una ma* 
tassa intricata. Lo sciopero 
di Roma Termini ha dato oc-
caslone ad una serie di arti' 
coli e trasmissioni televisive 
che dipingono le Ferrovie co
me una azienda condotta al 
disastro dalla riforma: di
menticando che la riforma, 
neppure ancora cominciata, 
è un estremo tentativo di 
porre un riparo ad un disa
stro che viene da lontano. 
Nello stesso tempo I camio
nisti vengono additati come 
nemici Sella collettività, e 
responsabili di ogni male. La 
questione delie supermulte 
nelle aree urbane divide l'o-
ptntone pubblica tra coloro 
che reclamano durezza con t 
trasgressori, e altri che le 
considerano sola una nuova 
tassa sugli automobilisti al 
quali la carenza di infra
strutture non lascia alterna
tive. 

Da questa confusione si 
esce, e si ritrova li filo di un 
discorso coerente — anche 
se in troppi hanno interesse 

3 nasconderlo — se si parte 
a una premessa essenziale: 

la condizione disastrosa nel
la quale II sistema dei tra
sporti Italiano è stato ridotto 
da decenni di una polltca che 

ha puntato tutto sulla moto
rizzazione privata. Siamo 
una anomala In Europa, 
perchè mentre tedeschi e 
francesi trasportano oltre il 
35% delle merci In treno e 
stanno ora spingendosi ol
tre, benché abbiano anche 
una poderosa rete di canali 
navigabili. l'Italia trasporta 
oltre l'86% delle merci su 
gomma, e, di questo passo, 
nel 2000 sarà l'unico paese 
tuttogomma. Uno sviluppo 
distorto delie città nella edi
lìzia e nel trasporti ha ridot
to le aree urbane a gigante
schi accampamenti di auto
mobili, sema sbocchi o alter
native. Le ferrovie sono state 
emarginate, burocratizzate, 
L'economia marittima è sta
ta depressa e trascurata, cosi 
che non solo II mare è scar
samente usa to per t trasporti 
Interni (eppure Tirreno e 
Arlatico sarebbero due 
splendidi canali navigabili!), 
ma I grandi flussi Interna
zionali sono stati dirottati 
nel Nord-Europa. 

Tutto ciò Incide negativa
mente sulla economia, per
ché abbiamo l costi del tra
sporti più aiti e fuori merca
to; sull'ambiente e sul terri
torio sempre più gra vemen te 
compromessi; sul consumo 
energetico, perché da noi 1 
trasporti ne assorbono oltre 
un quarto. 

Intanto Vltalia 
sta aspettando il 
Grande Ingorgo 

di LUCIO LIBERTINI 

È questo il quadro reale 
della situazione. E se esso 
non viene spezzato, e radi
calmente cambiato, non ci 
sono soluzioni Se davvero si 
imponessero agli autotra
sportatori severi limiti di ve
locità (invece che tangenti 
sulle supermulte) Il traspor
to merci e i rifornimenti sa
rebbero paralizzati e 200,000 
piccole aziende, eravate da 
Innumerevoli balzelli, che si 
salvano solo correndo a per
difiato, andrebbero in falli-
men to. Se In vece si man tiene 
la condizione attuale, sulle 
strade dilagheranno le tra
gedie E I calcoli fatti con II 
computer provano che, an

che se si raddoppiassero le 
autostrade, si riuscirebbe so
lo a rinviare di qualche anno 
Il Grande Ingorgo. Le super-
multe urbane, poi, sono un 
grido di Impotenza, quando 
mancano metrò, tranvie, fer
rovie urbane, parcheggi. 

L'evidenza del fatti e tale, 
al di là delia propaganda e 
del peso di interessi partico
lari, che negli ultimi anni, a 
partire dal periodo della soli
darietà democratica, e poi 
con la convergenza tra i co
munisti e forze di progresso 
interne al pentapartito, si è 
riusciti a strappare decisioni 
de! Parlamento, leggi, prov
vedimenti che vanno verso 

una nuova politica del tra
sporti: lo schema di 'Plano 
generale del trasporti», una 
cospicua mole di Investi
menti per le ferrovie, la legge 
di riforma dell'Ente Fs, I 
'progetti mirati* per le gran
ai aree urbane concordati 
tra II ministero del Trasporti 
e ie giunte di sinistra prima 
del 1985, Purtroppo dalle pa
role ai fatti, e persino dalle 
leggi alla loro appllcaztone, 
corrono distanze che a volte 
appaiono siderali. Gli stan
ziamenti vengono spesi male 
e con ritardi terrificanti. SI 
prendono decisioni contrad
dittorie: ti governo dopo es
sere stato costretto a finan
ziare le ferrovie, rilancia le 
autostrade. La riforma del
l'Ente Fs è appena iniziata e 
rischia di essere strozzata 
nella culla, tanto che ancora 
non è en tra to In attuazione II 
nuovo ordinamento. Se in 
una giornata di grande traf
fico Roma-Termini è semi-
paralizzata e centinaia di 
carrozze sono sporche e pri
ve d'acqua, volano 1 soliti po
chi stracci, ma nessun diri-
gen te paga per le sue respon -
sabllllà. Non difendiamo 
davvero li ferroviere che non 
ha compiuto 11 suo dovere: 
ma dove sono l responsabili 
di colossali fallimenti? 

La situazione è tanto più 
grave perché i ritardi accu

mulati attraverso gli anni 
sono così pesanti e hanno ta
li conseguenze strutturali, 
che occorrerebbe un enorme 
sforzo nazionale per tentare 
Il recupero. Ma sinora è 
mancata proprio la direzione 
politica capace di suscitare e 
coordinare questo impegno. 
Nonostante alcuni segnali 
positivi che sono venuti dal 
ministero dei Trasporti e da 
altri settdri, questi anni del 
pentapartito sono stati un 
vero disastro. 

Nell'agenda di un governo 
che dovesse davvero gover
nare, finalmente, l'emergen
za trasporti dovrebbe essere 
scritta ai primi posti. Non si 
tratta solo di costruire infra
strutture, di realizzare Im
portanti Investimenti e mo
difiche gestionali. 11 passag
gio ad un nuovo e moderno 
sistema dei trasporti, pro
grammato, nel quale I vari 
modi di trasporto si combino 
e si integrino, riequlllbrato 
fortemente verso le ferrovie 
e il mare, che dia schiaccian
te prevalenza al mezzo pub
blico nelle aree urbane, e una 
vera e propria rivoluzione. 
Vuol dire cambiare il modo 
di vivere, molte condizioni di 
lavoro, l'ambiente, governa
re In modo diverso U territo
rio, trasformare la qualità 
dello stesso sviluppo Vuol 
dire diventare davvero un 
paese moderno e civile. 

ROMA — Da oggi si vola. Ieri sera 1 due sindacati autonomi 
dei piloti — Anpac e Appi ™» hanno deciso di sospendere gli 
scioperi annunciati per questa settimana. Almeno per venti 
giorni, è questa la durata della tregua, gli aerei partiranno 
regolarmente. 

L'agitazione era stata proclamata dagli autonomi per pro
testare contro «l'uso provocatorio. Illegittimo e vessatorio 
Che AH tal la e Ati fanno dell'applicazione delle trattenute di 

Aerei, sciopero revocato 
Tregua per venti giorni 

Industriali e Casse di Risparmio 
divisi sul risanamento della Caricai 
ROMA — Ernesto Marano, 
presidente dell'associazione 
Industriate di Cosenza., si 
mostra fiducioso: il suo ap-

Sello agli industriali cala-
reat e lucani ad Intervenire 

con finanziamenti per 11 sal
vataggio della Caricai «ha 
già avuto una sequela di 
consensi che dimostrano co
me non dovrebbero esserci 
difficoltà a raccogliere t 150 
miliardi necessari» Secondo 
l'Ipotesi di Marano gli im
prenditori dovrebbero sotto
scrivere «quote di risparmio» 
della Cassa di Calabria e Lu
cania, Tuttavia, l'attuale 
Statuto non permette alia 
banca di utilizzare questa 
forma di accesso al mercato 

del denaro. È necessaria per
tanto, una modifica delle 
norme costitutive La cassa è 
commissariata e quindi ogni 
iniziativa In tal senso può ve
nire soltanto dalla Banca 
d'Italia, Del resto anche l'in
tervento, alternativo di fatto 
a quello degli Industriali, 
delle Casse di Risparmio ha 
bisogno per esplicarsi di mo
difiche statutarie 

Oli Industriali calabresi 
motivano la loro proposta di 
contribuire alla ricapitaliz
zazione della Caricai con la 
volontà di evitare che «vi sia 
una ripresa del drenaggio 
del risparmio calabrese e Tu
cano verso utilizzazioni In 
altre regioni d'Italia». Voglia 

di cogliere a volo l'occasione 
del dissesto per mettere un 
piede nella gestione della 
Caricai? GII Industriali lo 
negano «L'aiuto è disinte
ressato. Non vogliamo sna
turare la fisionomia dell'i* 
stutlto chiedendo contropar
tite In termini gestionali-, ha 
dichiarato l'avv Marano. 
• Pensiamo — aggiungo — ad 
un collocamento mollo pol
verizzato che darebbe nuova 
linfa all'istituto sen?a can
cellare l suol 125 anni di sto
ria». E probabilmente pro
prio questo uno del punii de
boli della proposta degli in
dustriali calabresi La Cari
cai non ha solo bisogno di 

fondi. Tutta la vicenda che 
ha portato al commissaria
mento (se ne è parlato ad un 
convegno organizzato dal 
Pel a Cosenza) dimostra la 
necessità di una profonda 
riorganizzazione Interna, di 
una r!definl?lone del rappor
to sede centrale-flllall, di 
una crescita del suo mana
gement Insomma, di un sal
to di qualità che può venire 
solo dall'esterno E quindi a 
risanamento avvenuto che, 
nel rispetto delle finalità del
la cassa, può essere ipotizza
to anche l'ingresso del priva
ti attraverso la sottoscrizio
ne di quote di risparmio 

Gildo Campesato 

sciopero». Questa l'accusa di Anpac e Appi, contestata altret
tanto duramente dalle due compagnie aeree. Perché allora 
l'Improvvisa tregua? Nel corso dì una riunione presso 11 mi
nistero dei Trasporti, le parti hanno deciso di istituire un 
gruppo di lavoro composto da rappresentanti dell'ufficio per 
l'autoregolamentazione della direzione dell'Aviazione civile, 
delle associazioni del piloti e della stessa Alitalla. Insieme 
dovranno verificare lo stato delle vertenze e riferirne al mini
stro. Tra venti giorni si vedrà. 

Due proposte per Fiit-Ferrotubi 
MILANO — Stono Marcegaglia presidente dell omonimo gruppo, o f insrve-
di. gruppo Arvedi, hanno presentalo ieri lo propria proposte por I acquisizione 
della Fu Ferroiubi. azienda siderurgica di Sestn Levante con 1250 dipendenti 
in cassa integrazione da 5 anni 

Bankìtatia: più disoccupati al Sud 
ROMA — Secondo un gruppo di ricercatori della Banca d'Italia la disoccupa
zione al Sud e destinata a crescere Sino al 1991 oltre 650mila parsone 
saranno alla ricerca di occupazione mentre i nuovi posti di lavoro creati nel Sud 
non supereranno lo 350-400mi l { i unita ti tasso di disoccupaziono secondo i 
calcoli di Bankitalia, arriverà noi mandiono noi 1 39 1 alla cifra record del 2 0 % 

Cresce il lavoro femminile 
GINEVRA — Secondo l uHicio internazionale dol lavoro lm proporzione di 
donne che lavorano è aumentata in 2 1 parisi industrializzati su 23 o in 13 
paesi in via di sviluppo su 16 Tullaviii ii i ovunque il tasso di disoccupano 
no lommimlo è superiore a quollo num i> «> i "«so e particolarmente elevato noi 
paesi industtiali^rati {punte massimo m Hai a a Belgio) mentre minore è la 
differenza tra i due sessi nei paesi in via di sviluppo In Finlandia 148%) e 
Svezia 14?%) vi e il maggior fume io di donno che lavorano 

Immobili: incostituzlionale la tassa? 
ROMA — Sarohho incostituzioniilo il nuovo metodo di calcolo del valore degli 
immobili stabilito noli aprile scorso dal testo unico sull imposta di registro Lo 

- - la commissione tributari» di Verbama Deciderà la Corto costituziona 
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BORSA VALORI DI MILANO 
L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto rtalitrtre quota 
315,96 con una variazione in ribasso dallo 0,46%. L'Indi» gtobate 
Comit {197 2 * 100) A risultato pan a 711,49 con uni variazione, negativa 
dello 0,57% Il rendimento delle obbligazioni Italiane • reddito dato è 
stato, secondo f calcoli di Mediobanca, di 10,039% (10,064%). il 
rendimento della obbligazioni a reddito variabile è alato di 9,965% 
(10,002%!, M 
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Dal nostro Invitto 
FIRENZE! — Il chiostro pulitissimo dello Spedale degli Inno
centi e immerso nella musica Sottile morbida, sembra di cam
minarci lopra, elettronica e vocale non smette mai neppure un 
•coondo senza essere Invadente Brian Eno ha nascosto chissà 
dove gli altoparlanti e le note paiono uscire dai muri, dalle 
colonne Su un lato ci sono -gli occhi delle rane», quattro basi 
d'alluminio alte tre metri, grandi sfere di pleilglass e dentro il 
grigio sfrigolante delle tv accese sema nulla da trasmettere 

«Cultura, tecnologia, metropoli» I tre termini II accostava 
cosi, bruscamente, un convegno che si è appena chiuso a Fircn-
le Filosofi, storici, architetti, tecnologi, verdi per quattro gior
ni a confronto Anche se ognuno era alla fine confinato nel suo 
piccolo spailo separato Un mattino gli architetti, quello dopo 
gli ambientalisti, un pomeriggio per I teorici dell estetica, un 
•Uro per le ailende che la tecnologia la fabbricano e la usano 
Come e difficile mettere In contatto questi mondi Difficile 
•oggettivamente» visto che ognuno va per la sua strada misu
rando problemi diversi C'è chi, in mezzo al discorsi teorici, è 
preso dalle grandi operazioni immobiliari (e Firenze ne sa qual
cosa visto che tra la plana di Castello e Novoll si giocano I 
destini reali della città del 2000) e quindi necessariamente par
siti!, locali, •Interessate» C'è chi porta la .buona novella» (buo
na davvero, se è vera) del)'*alternat)va verde» come la chiama 
l'americano Gary J Coates che vuole «rlsistemare l'America, 
usando le tecnologie In maniera critica, senza le rese del Moder
no ma anche senza l'eroismo lezioso del post-moderno» 

Cosi le Idee, curiose o banali, grandi o piccole, convenzionali 
0 provocatorie tendono a mettersi in fila, una accanto all'altra 
Wnta interagire Peccato Peccato anche che nella grande sala 
affollatissima di giovani (studenti di architettura, allievi di quel 
dipartimento di -processi e metodi della produzione edilizia» 
promotore del convegno) I relatori del mattino non fossero ad 
ascoltare quelli del pomeriggio e cosi via Gli unici In grado di 
far* una sintesi saranno proprio quei ragazzi che non lasciavano 
mal le sedie passando In poche ore dalla proiezione di un Fran
cia Ford Coppola ad un confronto tra filosofi per finire la serata 
davanti alla Los Angeles sporca, orientale, disastrata di Ridley 
Scott 

E allora partiamo proprio da qua, da Biade Runner II riferi
mento non è coltissimo ma vorrà dire pure qualcosa se il titolo 
di un film >dl cassetta» è stato citato Insieme al nomi di Slmmel, 
nani , Heidegger, Hdlderlln, Plotino, Prigogine Che cos'ha di 

E^ttXR&^^StfSSSt a metà tra «Biade runner» e i grattacieli di vetro di Mies van der Robe 

Architetti, storici e filosofi cercano di disegnare, in un convegno 
l'identikit della città del Duemila. Ne viene fuori un ritratto 

If Ecco la post-metropoli 
sia pensate per la città In cui vivremo tra neanche mezzo secolo 
non c'è molta differenza •NeiriMmaglnattòtte — dice Massimo 
Cacciari — la metropoli abolisce le cerchie spaziali, cancella 

il'idea di confine, ma non riesce a liberarsi di una regola, quella 
del tempo resiste una sorta di Idolatria del tempo Eppure è 
proprio questo canone che oggi è In crisi» 

Cosa è metropolis, Intanto' Cerchiamo due «parti» di detlni-
Ilone tra storia e Idee La storia, Intanto Quando una città 
divanta metropoli? Prendiamo il caso di Berlino come lo «rao 
cantai Marco Do Mlchelis «Alla metà deU'800 Berlino aveva 
messo milione di abitanti, nel 1014 ne aveva due milioni Tutte 
la parti della città erano diventate slmili, la vecchia citta reale, 
quella barocca, sono cancellate Le forme e I confini spariti La 
«Itti si muove rapidamente I palazzi vengono abbattuti e rico
struiti, gli Isolati riempiti La città delle baracche e degli orti, 
dove gli operai che vivono chiusi nelle caserme d'affitto passano 
qualche ora all'aria aperta, nasce e muore occupando gli spazi 
negli Interstizi che vengono raggiunti e riempiti» 

La citta senza confini Persino la città sema abitanti Come 
New York nella relazione di Alessandro Fonti «Le classi medie 
vanno a vivere fuori, nel sobborghi II centro si spopola mentre 
1 poveri, I neri, gli Ispanici diventano maggioranza La città 

Architetture 
alla 

parmigiana 

muta socialmente ma non smette di crescere Vista dal satellite 
New York di notte e una grande macchia di luce che arriva fino 
a Boston a nord e scende a sud fino a Philadelphla e Washin
gton» 

Ma dire metropoli vuol dire parlare solo di numeri, di gran* 
dezze, di abitanti II luogo dell'abitare — dice 11 giovane filosofo 
Romano Gasparotti — può esser letto come una metafora del
l'Io Un Io senza confine, che non riconosce più ciò che è altro da 
sé onnipotente La metropoli è il luogo senza confine, dal quale 
non si è né fuori né dentro, che cambia di continuo senza mante
nere memoria È una struttura dissipati va, come la definisce 
Giuseppe Ciribini rifacendosi a Prygogine e a Einstein E lo 
smarrimento dell armonia e della bellezza, aggiunge Mario 
Ruggerini La metropoli, dice ancora Carlo Sini, filosofo anche 
lui, è I affermazione del tempo assoluto, ovvero della metafisi
ca dell anima .Eppure il tempo non esiste, è una finzione e la 
metropoli e la tecnica sono I prodotti rea/idi questa finzione» 

Il tempo insomma Sembra strano, ma proprio per un argo
mento in cui tutta 1 attenzione — almeno quella degli architetti 
— si è sempre concentrata sullo spazio, la categoria di pensiero 
più usata dai filosofi è quella del tempo Perché? «Perché biso
gna andare avanti — dice Cacciari — andare verso la post-

metropoli* Il «posti non inganni, non ha nulla a che vedere col 
post-moderno architettonico o filosofico che sia «Il passaggio 
— continua Cacciari — è tra la città a relatività ristretta e città 
a relatività generale II tempo si spezza in ritagli sempre più 
parziali e mobili, qui percezione e immaginazione sono confuse 
insieme Ogni immagine ha il suo volto, è un attimo In fondo 
questa post-metropoli non somiglia tanto alle città di oggi e 
neppure a quella di Biade Runner Ricorda di più la Venezia del 
'400 o la Palermo Normanna in cui le Immagini si moltiplicava
no E ognuna di esse era "completa ' Una città fatta di monadi 
in cui ogni frammento sia individuo e specchio terso-- Dall'a
stratto passiamo al concreto, dallo specchio di Dioniso passia
mo ai palazzi — costruiti, progettati, sognati — di Mies van der 
Rohe Mies con la sua ossessione del vetro, con 1 suoi spazi 
interni liberi, con le funzioni poco determinate Quei grattacieli 
sottili, perfetti, lucidi di vetri specchi 

E allora non è un caso che Ezra Pound pensando a New York 
non ricordi le strade o il cemento ma «le grandi finestre illumi
nate di notte, ritagliate nell aria abbiamo mietuto stelle a 
volontà* 

Roberto Rosea ni 

Dal noitro Inviato 
PARMA — Parma è una cit
tà dt centosessantemlla abi
tanti, che al direbbe bella e 
ficcai ha un passato di gran-
de storta e illuminata cultu
ra, ma negli ultimi anni si é 
«coperta un'altra vocazione 
Vurchltettura Quasi con-
ttmporaneamente si sono 
trovati a progettare tra le 
Sue muffi Aldo Rossi. Co-
Stantlno Dardi, Vittorio ore-
gotti. Vico Magtstrettt, Ro
berto QabeW, Guido Canclla 
* Mario Botta (unica conces
sione all'Europa, perché Bot
to t* svizzero, anche se di 
quella parte della Svizzera, il 
Ticino, dove si parla ancora 
comasco) Vn'htt parade 
Manca solo Remo Plano, ma 
ti da per eerto che un Incari
co gli venga affidato per 
un'urea, che era di un'azlen-
da di trasporti, lo Oondrand, 
quasi di fronte alla Pilotta, 
sull'altra riva del fiume 

Del sette progetti uno sol-
tanto Jtìnora è stato realizza
to quello di Maglstrettlper 11 
centro servizi della Cassa di 
Risparmio di Parma, nella 
periferia ovest Degli altri si 
tiiacute, con intensità dlver-

j ovviamente, toccando I 
vertici della polemica per la 
proposta di Mario Botta che 
riguarda proprio il cuore del
ta città, piazzale della Pace. 
alla Pilotta È un cuore lace
rato dal tempi della guerra. 
dalie bombe del 13 maggio 
Ì044 fina anche da qualche 
demolizione del tempi di pa
ge), II grande vuoto d'oggi, 
Che guarda verso strada Ga
ribaldi, riempito solo dal 
monumento a v< rdt, dal mo

numento af partigiani e da 
un Immondo parcheggio 
d'auto, è un regalo di quel 
giorni amari che cancellaro
no quasi d'un colpo il Palaz
zo Ducale del Belloll e II Tea
tro Relnach, scoprendo il 
fianco nudo solenne, inquie
tante della Pilotta 

Al visitatore occasionale II 
^paesaggio* si presenta sin
golare e affascinante per 
quelle dimensioni assoluta
mente fuori scala rispetto al 
borgo e alle case che si In
trecciano di là dalla strada, 
per I contrafforti che da un 
lato spiovono verso il tappe
to erboso, altissimi anch'es
si Forse di quella 'lacerazio
ne' nessuno s'accorge più, 
perché ci sono le auto a 
riempirei vuoti e a garantire 
la continuità E le auto sono 
pur sempre segno della no
stra vita Senna di esse lo 
spazio sarebbe morto ed al
lora si vorrebbe Inventare 
qualche ^architettura» per 
vivacizzarlo (ma t'è il rischio 
di aggiungere soltanto qual
che pasticcio, come è capita
to con quel brutto palazzo di 
architettura parastatale sor 
to negli anni Settanta pro
prio a ridosso delta Pilotta) 

In quarantanni II vuoto di 
piazzale delia Pace tara en
trato anche nel cuore e nelle 
abitudini dei cittadini di 
Parma ed è forse lui medesi
mo diventato un •monumcn 
to> Intoccabile Altrimenti 
non si spiegherebbero le ton
te animose battaglie verbali 
ogni qualvolta si è proposto 
di riempirlo Anche li a vuoto» 
insomma alla fine può piace
re se si carica di ricordi im

portanti e li ricordava una 
tragedia della guerra e insie
me, nella straordinaria e ag
gressiva presenza della Pi-
lotta una ambiziosa tradi
zione 

Può essere questa, più che 
la paura e 1 Incertezza degli 
architetti e degli ammini
stratori la ragione di una 
*ncostruzlone> tante volte 
cercata Unte volte respinta 

Di ricostruire si parlò In
fatti negli anni Cinquanta, 
un concorso venne indetto 
per IJ Teatro Relnach nel 
1964 un secondo concorso 
(questo soltanto per la siste
mazione a verde della zona) 
venne indetto nel 1973, nel 
1980 un tmarlco venne affi
dato a Oiiniarlo De Carlo 

Li nuo\a giunta (penta
partito) ci riprova quasi per 
dar prova di efficienza alla 
vecchia (di sinistra che ave
va peraltro avviato e asse-
gnatogli incarichi per gli al
tri sei progetti) con Mario 
Botta un infinità di anni or-
mal dopo le bombe, quando 
in fondo la maggior parte 
della gente non può aver co
nosciuto o ricordare altro 
che quel 'vuoto* </it rappre
senta orinai l'unita vera Im
magine di quella piaste e 
della Pilotta Per questo pa-
radossalmt nte il tompìto di 
Botta potrt bbe risultare alla 
fine ptrslno fu ih d m sol
tanto i ostruir* non dt vi mi 
surirsi con una >nu mona' 

Isti progitto di fiotta et* 
spasto per un auditorium 
(questa e stata /Indicazione 
della miov i amministrarlo-
nt > p< r mille* < inquietnto 
posti una (, liti ria urbana 

posta In fregio della strada 
Garibaldi, una vasca o fon
tana su! tracciato della chie
sa di S Pietro Martire (che 
chiudeva, prima della realiz
zazione del teatro Relnach, il 
quadrilatero del cortile della 
Pilotta) verde e parcheggi 
sotterranei L'auditorium si 
presentacome una larga tor
re circolare, la galleria come 
una lunga *stecca*sullaqua-
le si affacciano possibili ne
gozi, 'volumi finiti — come 
dice Mario Botta — con una 
loro peculiarità d'immagine 
e di linguaggio architettoni
co, tali da contrapporsi e 
quindi da dialogare con le 
strutture preesisten (/• Il 
progetto infatti In coerenza 
con una «memoria perduta-
tenta di sottolineare le diffe-
rcn ti parti del complesso 
monumentale cercando di 
separare piuttosto che unire 
l differenti linguaggi archi
tettonici, perché — come ri
conosce Botta — la struttura 
fisica delle murature, la sug
gestione del tagli e del con
trafforti, le tensioni spaziali 
hanno creato, con II passare 
degli anni, una nuova sensi
bilità, una nuova qualità 
d'uso dell insieme Ma sono 
considerazioni che possono 
condurre alla massima li
bertà e quindi a qualsiasi al
tra scella persino a lasciar 
tutto comò oppure, come 
forse preferirebbe la mag
gioranza a sistemare in 
piazza nel mondo più dolce 
possibile liberandola dalle 
macchine con una nuova 
pavimentazione con il ver-
de per un uso diverso un po' 
migliore, per consentire ma

gari di occhieggiare secondo 
altre prospettive i muri alti 
della Pilotta L'auditorium 
giustificato qui con gii ap
puntamenti e con I soldi del-
I anno verdiano, come sede 
dell'Orchestra stabile dell E-
milla Romagna Arturo To-
scaninl, potrebbe sorgere al
trove La soluzione insom
ma, non viene da una buona 
o cattiva architettura ma da 
un 'idea organica di città, che 
colleghl i tanti «/avori in cor
so-

A questo principio obietti
vo si è richiamato l'Istituto 
Gramsci di Parma che ha or
ganizzato sette conferente 
una per ciascuno dei bette 
architetti all'opera che do
vrebbero cosi spiegare la 
strada che hanno seguito ma 
anche fornire I materiali di 
una discussione sulla citta 
II Gramsci (guidato m que
sto caso da Luca Guareschi 
che ha condotto l'organizza
zione degli incontri) pone in
somma una recente questio
ne dottrinale e metodologi
ca che cosa scegliere tra ar
chitettura e urbanistica tra 
interventi sparsi e coerenza 
dei disegno 

Qui si è data secondo un 
programma avviato dalla 
giunta di sinistra prevalen
za alti qualità del! un luti t 
turapiralcuni momenti ini 
portanti della i Ittà (ti centro 
commerciale di 4/do flosw 

&\uttostoclu /eòfuo/< di ti* i 
etti Canclla t Dardi piut 

tosto che le attrts, ìturt U r 
siane o rk rcativt di l^rtgot 
tt) Laicusa che si fu ilti 
nuova giunti e di flifr tron 
cato /a discussione e dt iwr 
saltato I ostacolo dt I piano 
di aver giocato alla Piloti i 

un'operazione Immagine ed 
efficienza, di aver evitato 
qualsiasi tentativo di osmosi 
tra progetti d architettura e 
pianificazione, che sarebbe 
poi il compito più arduo ri
pensare una citta nell'inte
rezza delle sue funzioni pos-
sibili 

Insomma oltre la polemi
ci politica, ce chi propone 
una terza vìa -Il punto vero 
— spiega ad esempio l'ex as
sessore all'urbanistica Leo
ni comunista — resta la pia
nificazione D accordo supe
rare lo zontng rigido Ma gli 
siandard devono rimanere 
Altrimenti monetizzi tutto. Il 
v \Tde i ser\ izl e si fa peg
gio di adesso* 

Il dibattito è In piedi, an
che se nella prima conferen
za del Gramsci la città in 
fondo e rimasta assente, 
ci oppo a t ten to lo stranpan te 
pubblico alla seducente ar
chitettura di Aldo Rossi, che 
realizzerà un nuovo centro 
comminiate (dt centomila 
metri cubi) citando le lumi
nose aule degli antichi mer-
Li\ti d vetro e le torri rosse 
dei castelli viscontei /onta
no signatc nella profondità 
dt Ila pianura 

Ma Aldo Rossi che aveva 
pirttc ipato ni concorso del 
Z"tìl|»r!a ru ostruzione del 
ti itro It< m ii h e voluto tor
ti in v ittà dedicando 
piopn siiiKiiorc la piaz-
si dt li Ì PilotUi quasi un in
vitti •Dtmenttian I arctntet 
turi. L ironia può essi re 
un ì tolusiont d<*po che qua 
rant inni /unno raccontato 
li stt -.sa itorii 

Oreste Pivetta 

L'attore americano a Roma 
per parlare del suo nuovo film 

Douglas, 
i mìei 
primi 

70 anni 

ROMA — Incorreggibile 
JCirk Douglas E non solo 
nella finzione del nuovo film 
che lo vede accanto al vec
chio amico Burt Lancaster 
Volato a Roma per fare un 
po' di pubblicità a Tough 
Quys (da noi si chiamerà, 
appunto, (Due tipi Incorreg
gibili), 1) settantenne attore 
americano di origini russe si 

Eresenta alla stampa can-
indo, in Italiano, «Mamma 

son tanto felice » e sorriden
do a destra e a manca Recita 
naturalmente, ma con la 
ruffiana simpatia che solo al 
veri divi di Hollywood è con
cessa Capelli pettinati al-
l'Indletro, una giacca a scac
chi stretta In vita su una bel
la camicia azzurra, la celebre 
fossetta sul mento che oc
chieggia sorniona, Klrk è un 
professionista della «confe
renza stampa* Prima frater
nizza con 1 cronisti raccon
tando di quella volta — era il 
1954 — che venne in Italia 
per girare Ulisse con Silvana 
Mangano Ingaggiato da Car
lo Ponti, poi, onde evitare 
inutili digressioni giornali
stiche, attacca subito con 
Due tipi incorreggibili, sto
ria di due anziani banditi 
che escono di prigione, dopo 
avervi passato trent'annt, 
con l'immancabile voglia di 
rapinare di nuovo U mitico 
treno «Gold Coast Flyer» 

Del suo personaggio, Ar
dile Long, 11 birichino della 
coppia (nel film cura i suoi 
muscoli, rifiuta I lavoretti 
procuratigli dall'assistente 
sociale e se la spassa fino a 
sfinirsi con una splendida 
fanciulla), dice «E una spe
cie di bambino che ha biso
gno di un papà E 11 papà è 
Harry Doyle, ovvero Burt 
Lancaster Nel film lo voglio 
sempre fare qualcosa di peri
coloso, di Impossibile, cosi 
costringo ogni volta Burt a 
starmi dietro» 

— È stato facile rimettere 
insieme una coppia come 
la vostra' Lei e Lancaster 
avete girato sette film in
sieme (il primo, >Lc vie del
la città», risale a) 1947), ma 

i tempi sono cambiati, si di
ce che la terza età al cine
ma non tira.. 
•Beh, tanto facile non è 

stato All'Inizio 1 produttori 
non si fidavano, prima di da
re l'ok hanno voluto attende
re 1 risultati di una ricerca dt 
mercato Per fortuna * risul
tato che I giovani sotto 1 
trent'annl erano entusiasti 
di vederci insieme in azione 
Ma anche dopo il "via libera" 
delta Disney ci sono stati In
toppi Burt non era d'accor
do con il copione originarlo, 
perché era troppo buffone
sco Dovevamo interpretare 
due personaggi da cabaret, 
tipo Gianni e Plnotto in ver
sione gangster Ridicolo 
Alia fine 1 dialoghi sono stati 
riscritti, 11 regista Jeff Ka-
new ha equilibrato meglio le 
parti Ironiche e quelle amare 
e noi slamo entrati con mag
giore convinzione nei gessati 
un po' demodé di quel due 
"tough guys"i 

— Lei ripete spesso che 
non ama I film -a messag
gio», che, insomma, anche 
quando si affrontano temi 
seri bisogna partire da 
un'idea di ìntrattcnimen-

«E vero Non mi piacciono 
1 registi che mettono le dida
scalie al loro film Molti di 
essi sono spaventati dalla 
parola entertainment, in
trattenimento, credono sem
pre di dover sacrificare qual
cosa della loro Arte In nome 
del pubblico Io dico Invece, 
che II cinema, anche quello 
più "Impegnato", deve offri
re alla gente l'occasione di 
passare due ore felle), lonta
ne dal pensieri quotidiani» 

— Ma come* Lei, l'uomo 
che si batté contro la «cac
cia alle streghe» facendo la
vorare Dalton Trumbo alla 
sceneggiatura di «Sparta-
cus», l'uomo che in «Sette 
giorni a maggio- sventa un 
golpe militare contro la de
mocrazia, l'uomo che è an
dato in giro nel mondo In 
veste di pacifico ambascia
tore degli Usa, lei dice pro
prio questo'' 

•Non vorrei essere equivo
cato Quel film 11 ho voluti 
fare perché erano importan
ti, e anche un po' controcor
rente Credo, però, che 11 
messaggio — se ci deve esse
re — debba sgorgare da! 
film, non dalle Intenzioni del 
regista o degli attori Pren
dete Due tipi incorreggibili 
sotto la scorza un po' ridan
ciana e farfallina, si agita 
un problema serio, che mi 
ita molto a cuore Come la 

§ente considera la vecchiaia. 
urt, in una battuta del film. 

dice "Caro Archle, vecchio 
ormai è diventata una paro
la sporca". E Infatti li loro 
primo impatto con la società 
degli anni Ottanta non è del 
più esaltanti Archle finisce 
a vendere gelati a bambini 
saputelli, Harry, si ritrova 
addirittura in un pensionato 
dove gli anziani vengono 
trattati come dementi. Poi 
trovano la forza di reagire, 
recuperano la loro dignità di 
fuorilegge dal codice d'onore 
ferreo, e danno l'assalto al 
treno Non c'è niente da rapi
nare, ma per loro è come tor
nare a vivere» 

— Sia lei che Lancaster. 
Insomma, Invecchiate toc* 
ne. 
•La vecchiaia è un punto 

di vista. A settant'annl suo
nati, lo giro per 11 mondo. 
amo mia moglie, vado a ca
vallo e faccio tanto esercizio 
fisico. L'importante è restare 
giovani dentro, avere ancora 
la voglia di fare, di leggere 
copioni, di stare davanti alla 
cinepresa Si diventa vecchi 
davvero quando non ci si di
verte più, quando tutto sem
bra un peso» 

— Ci racconti qualcosa del 
suo rapporto con Burt Lan
caster 
•CI conoscemmo nel lon

tano 1M7, lavoravamo In un 
film di gangster, Le vie della 
città. Ma non fu simpatia a 
prima vista L'amicizia vera 
nacque una decina d'anni 
dopo, sul set di Sfida all'Oli 
Corrai Giravamo in Arizona 
e la sera, dopo aver cenato, 
passavamo ore e ore sotto le 
stelle a chiacchierare di tut
to del cinema, della vita, del
la politica, del figli II pro
duttore, preoccupato, un 
giorno si avvicinò e chiese 
"Mac'è qualcosa che non va? 
Perché chiacchierate tan
to?" Meschine!lo lo e Burt 
slamo come gli elementi di 
una formula chimica, com
binati bene facciamo scintil
le» 

— Una domanda pio per
sonale, signor Douglas; e 
vero che per molti anni lei 
e suo figlio Michael non 
slete andati d'accordo? 
«Maturando, slamo cam

biati entrambi. Ma lo non 
ero ostile nel suol confronti, 
forse sbagliavo nel modi. In 
ogni caso, nessuno del miei 
quattro figli mi ha mal dato 
retta. Avevo consigliato loro 
di non buttarsi ne) mondo 
del cinema e Invece tutti e 
quattro — Michael, Joel, Pe
ter e Eric — lavorano ora 
nell'ambiente Avevo paura 
per loro, l'esperienza diretta 
mi ha insegnato che lo 
"show business" è una brut
ta bestia, quando ti successo 
ti cade addosso spesso ti 
schiaccia, Guardate James 
Dean, Marilyn Manroo, John 
Belushl. DI una cosa, però, 
devo dare atto a mio figlio 
Michael, glie l'ho anche 
scritto qualche mese fa, "So
no più orgoglioso del modo 
in cui gestisci 11 tuo successo 
che del successo stesso"» 

— E lei come ha fatto a 
non restare vittima dello 
«star system»? 
•In America c'è un detto 

che dice "Dietro ogni uomo 
di successo c'è una donna 
che gli ricorda continua
mente che sta sbagliando". 
Mia moglie non ha fatto ec
cezione alla regola. Scherzi a 
parte, bisogna avere 1 nervi 
saldi e la capacità di distin
guere la vita reale da quella 
della finzione Anche npgll 
Insuccessi occorre dar prova 
di maturità. I film che amo 
di più sono quelli che, al bot
teghino, hanno incassato 
meno Orizzonti di gloria, 
Solo sotto le stelle, Quattro 
tocchi di campana Pa parte 
del mestiere E inutile pren
dersela più di tanto». 

— Un'ultima domanda, 
mister Douglas, Lei ha ri< 
cevuto II pia alto rleonoKi* 
mento civile americano, la 
«Presidential Meda) or 
•Freedom», per aver «agito 
in qualità di ambasciatore 
di "buona volontà nel mon
do, si è impegnato in favore 
degli anziani e del diritti 
calpestati La politica atti
va l'ha mai tentata? 
•Qualche anno fa mi pro

posero di candidarmi come 
governatore della California. 
Confidavano sul mio noto e 
gigantesco "ego" Stavo per 
caderci, poi. per fortuna, mi 
fermai in tempo Franca
mente, credo che sia meglio 
essere un buon attore e un 
onesto cittadino che un pes
simo politico» 

Micheli Armimi 

Gennaro Acquavlva • Giuseppe Do Rita 

La Chiesa galassia 
e l'ultimo Concordato, 
• cura di Luigi AeuKolf 

Perché e stato un Presidente socialista 
a limare II Concordalo con la Chiesa? 
Dove va la Chiesa di Woijtyla? 
Acquavlva e De Rita 
rispondono a queste e eri altre domande 
In un appassionato confronto 
a due voci 

Rusconi editore, pagg 190, lire 20 000 



12 L UNITÀ/MARTEDÌ 
31 MARZO 1987 Bob Dylan 

in tournée 
in Israele 

TI l A\ l \ — Kob Dvlan an
itra In tournee in Israele lo 
ha comunicato ieri un agen
zia di pubbliche relazioni di 
lei \\ì\ precisando che il ce
lebre folkslngpr americano l'a
ra due concerti in I braci e l a 
torunec pre\ ista ptr il prosst* 
mo agosto porterà lÌNlan an
che in Austria e In altre na7Io
ni europee I)\lan che e ebreo 
(il suo \ero nome e Robert Al
ien /imincrman) ha appena 
finito di girare in Inghilterra, 
il film lleartsof I-ire diretto 
da Richard Maruuand insie
me a Kupcrt 1 vcrctl 

videoquida 

Raluno, ore 18,30 

140 anni 
di Pippi 
«calze 

lunghe» 
I,e Hmisurote calze lunghe a righe, il musetto pieno di efelidi, i 
capelli dritti come spaghi, rossi come quelli di «Pel di carota» e 
come Pel di Carota anche la bimba naia dalla fantasia della scrit 
trice Rvodeae Aatnd Undgreen ci mise poco ad imporsi Chi non 
conosco IHppi CaUelunahe^ 11 telefilm che ha fatto il giro del 
mondo, interpretato da Inser Nitlaon, torna su Raiuno aito 18 30. 
tutu t giorni dal lunedi al venerdì, per far rinascere anche tra i 
telespettatori più giovani la favola di Plppi Calzelungho che — 
pubblicata la prima volta nel 45 — e stata tradotta In trenta 
lingue «L automobile volante» •Viaggio nella botte*, «L'isola di 
fu Ita tura», sono alcuni titoli degli episodi in onda questa settima 
na storie di mezz ora the raccontano i sogni, le fantasie e le piccole 
avventure di una bambina che ha la particolarità di essere una 
vera peste 

Raidue: il dilemma nucleare 
Curio Rubhia, scienziato, Premio Nobel, autore del libro iti dilem
ma nucleare), è il protagonista del «faccia a faccia» proposto questa 
nero alle 22 45 su Raidue da Giovanni Minoli per Mixer notte E si 

li alternative al «dilemma nucleare», quali scenari prevede per il 
futuro? Ali incontro con Rubbia segue un servizio filmato su Luca 
Barbareschi, un «habitué* del programma della notte di Raidue 
Al termina Enrico Ruggeri canta «Portiere di notte» 

Italia 1: la Notte dei lupi 
Secondo appuntamento su Italia 1 alle 2315 con il nuovo pro
gramma di Antonio Ricci utpo solitane Alla guida del dirigibile 
pirata ce sempre Patrizio Moversi con Svusi e Vito e, in collega-
mento con la strana emittente, i gemelli Ruggeri Questa 
..oland topor presenta alcune aequenw del suo telefilm comico 
•Merci Bernard» Evo Robin* recensisce «con rabbia» l'ultimo libro 
di Alberto Bevilacqua Ancora, Antonio Porta legge una poesia 
d amore e gli appassionati di Ufo raccontano un «incontro ravvici
nato» 

Canale 5: cacao e sex-appeal 
Nimwhmoda ci accompagna questa sera (su Canale 5 alle 22 30) 
a % (sitare una singolare mostra allestita in un castello medievale di 
Parigi «Negripub», ovvero un viaggio attraverso un secolo di satira 
e di pubblicità, protagonista l'uomo di colore Vedremo come dalla 
fine del secolo scorso centinaia di manifesti pubblicitari hanno 
utilizato personaggi di colore per promuovere 1 loro prodotti, 
soprattutto esotici, dal rum al cacao al caffè Oggi la pubblicità 
segue il filone delta «sensualità», dal fascino selvaggio di Grace 
Jones al Calendario Pirelli '87 che privilegia le modelle nere 

Tmc: gli Oscar, in differita 
Chi quoHla notte non è riuscito a stare sveglio fino allo tre per 
paiate re in diretto, su Telemontecurlo, all'assegnazione degli 
Oaciir, avrà la possibilità della replica in differita sempre su Tmc 
ulte iti 20 La cerimonia di premiazione, in cui il cinema americano 
celebra se stesso con la consegna delle ambite statuette, e presen 
tata quest anno da Madonna e da Paul Hogan Nella cinquantuno 
vesìma «notte delle stelle* vengono assegnati 23 Oscar scelti in 
base nd altrettante cinquine di candidati Tmc ha organizsato 
anche un concorso tra i telespettatori che dovranno indovinare 
quanto volte — nella lunga kermesse — appare in sovraimpressio 
ne un piccolo aeroplano 

Raiuno: tutto sulla numismatica 
Tre puntate sulla numismatica su Raiuno alle 15 30, oggi, il 7 ed 
il 14 aprilo II programma ideato e diretto da Enrico Colosimo e 
prodotto dal Due. parlerà oggi delle monete e dei rapporti di que 
ate con la storia, 1 economia, la politico la stona dell arte 

(a cura di Silvia Garambms) 

Scegli 
il tuo film 

t)NA MOGLIE (Raiuno, ore il 30) 
Apriamo la ricca serata cinematografica con questo pregevole psi 
codramma diretto da John Cassavetes e interpretato dalla di lui 
moglie, Gena Rowlands II film lungo 140 minuti e 1 impietosa 
analisi di un fallimento coniugale descritta con toni da seduta 
psicoanfllllica Actantoalla Rowlands, nel ruolo del marito e e un 
bravissimo Peter Falk in una grande parte drammatica (19741 
SALVATI- LA TIGRF (Retequattro ore <!0 10) 
Altra bella prova d attore (giustamente premiato con I Oscar) e 
Jack Lemmon protagonista assoluto di questo film diretto da 
John Avildsen nel 1973 Harry Stoner e un piccolo industriale che 
detesta il clima corrotto degli anni 70 e rimpiange i tempi (per lui 
dorali) della gioventù Ma anche lui non è del tutto puro 
LA MACCHINA NI HA (Italia 1, ore 21 30) 
Una cittadina di provincia degli Usa e sconvolta dai raids omicidi 
di una misteriosa automobile nera Uno sceriffo indaga e scopre 
cose inquietanti possibile che quella macchina non sia guidala da 
neBHuno? Thrilling surreale non pessimo con James Broltn e 
Kflthleen Lloyd Regia di Rlhott Silverstein (1977) 
AIRPORT *77 (Raidue, ore 20.J0) 
Ennesimo catastrofico ali americana con un jumbo affittato da un 
anziano miliardario per una festa un pò originale Ma il solito 
gruppo di banditi ci mette lo zampino La regia e di Jerry Jnmet on 
con In solita sfilata di divi Jack Lemmon James Stewart Olivia 
de llavitland Christopher Lee Del 1977 come da titolo 
I UOCO FAI UO (Raidue ore 23 41) 
Anatomia di un suicidio Alain abbandonato dalla moglie e reduce 
da una cura disintousicanto decide lucidamente di uccidersi Ri 
percorre i luoghi della suo vita runcontra vecchi amici abhoz?a 
iutui rapporti fino al gesto finale Louis Malie si ispira a un 
romanzo di Drieu L« Rochtlle per arrivare a uno dei suoi film più 
compatti più convincenti Maurice Ronet Jeanne Moreau e Ale 
Knnarn Stewart gli ottimi interpreti (19f>J> 
GÌ I OCCHI CUT NON SORRISI RO (Canate 'S ore 14 «I 
Uno ragazza di provine a a New York il suo amore per un uomo 
elegante che si rivela un bugiardo Una classica stona d amore per 
la regia di William Wvler e i volti di due belli dell epoca Jennifer 
Ione» e il grande Lnurence Olivier Correva il 1952 
CARI Gì NITORI (Retequattro ore 22 30) 
Antonia è fuggita a Londra Giulia sua madre parte per I Inghil 
turni «Ila aua ricerca Mn l'incontro sarà per la madre una sene 
interminabile di shock Diretto da Enrico Mona Salerno il film e 
m ritratto di donne tutto giocato sullo due interpreti Hunnda 

lìnlkan e Carla Gravina Del 197.! 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Non e è stato 
il bis di -Una furtlxa lacri
ma' Non già che i bolognesi, 
accorsi in folla per ascoltare 
il gran Luciano Pavarotti 
neiJ'Ellsir d'amore, non /'ab
biano preteso a gran voci e a 
grandi mani Ma né gii ap
plausi tonanti, ne le grida 
entusiaste hanno smosso II 
gigantesco tenore che — la 
testa inclinata sulla spalla 
destra e le braccJa pendenti 
un pò discoste dai fianchi — 
presentava il più commo
vente ritratto della dolorosa 
contrizione Come Pio IX (o 
un altro pontefice, non ricor
do ocne), mimava un «non 
possumub» tanto eloquente 
da costringere anche J più 
scalmanati al silenzio, la
sciando finalmente alla pa
ziente Adina la battuta «Ne
morino/ ebbene/» con cui 
riprende l'opera La cronaca 
di questo Elisir bolognese è 
tutta così aperta tra I batti
mani, proseguita tra le ova
zioni, conclusa trionfalmen
te 

Come poteva essere diver
samente? Pavarotti manca
va da Bologna da oltre ven
tanni un lungo periodo du
rante Il quale Tsuol ammira
tori locali, non pochi certo, 
hanno avuto la sola possibi
lità di acquistare t suol di
schi o di correre ('Europa per 
cogliere le sue rapide appari
zioni sul palcoscenici più 
prestigiosi o più ricchi Ed 
ora, finalmente, eccola qui in 
carne e ossa tanta carne, an
che se assicura di aver perso 
recentemente una ventina di 
chili Verità, sema dubbio, 
ma da tanto tempo gliela 
sentiamo ripetere che, se 
non avesse qualche recupe
ro, sarebbe ridotto a un'om
bra . 

Invece no È sempre vasto, 
imponente e maestoso anche 
nella casacca paesana di Ne
morino, lo scioccone tnna-

Luciano Pavarotti con il ragiita Luciano nioern aurante la prova di «Elisir d'amors» 

MSmUiàUÉ Gran successo per il tenore alle prese 
con il Nemorino di Donizetti. Ed è tutto meritato 

Pavarotti? 
È un elisir 

mora to che — per compci are 
Il magico elisir necessario a 
sedurre la caparbia Adina — 
vende Ja liberta e si fa solda
to Per poco, s'Intende, per
chè al posto dell'elisir fun
ziona il sacrificio, e la bella 
crudele, addolcitasi d'un 
tratto, abbandona il fatuo 
sergente Belcore per conce
dersi al sospiroso amante 

La storia, messa In versi 
da Felice Romani per la mu
sica di Gaetano Donintzettl, 
è famosa da quel lontano 
1832, quando trionfò alla 
Scala per ben trentadue se
rate Da allora le repliche 
non si contano più centi

naia, migliaia, con tutta una 
serio di Nemorlni celebri — 
da Rubini a Gigli, da Scbipa 
a Krauo — ebe han travolto 
platee e loggioni con l'esan
gue dolcezza del canto. 

La tradizione era questa 
Nemorino, ingenuo, igno
rante, vittima della passione 
per la capricciosa e letterata 
Adina, è sempre stato un te-
nortno fragile, un tenore *di 
grazia; come si diceva, ca
pace di sussurrare la tene
rezza, di filare le note del 
sentimento come un filo d'o
ro sottile, morendo d'amore 
come una farfalla catturata 
dalla luce della lampada 

Questo e/a il tenormo 
classico Quello di Pavarotti 
(o, per essere esatti, del Pa
varotti odierno) e tutto l'op
posto rimane un po'intonti
to dall'amore, perché così lo 
pretende la vicenda, ma non 
è più tanto timido O, perlo
meno, annuncia la propria 
Umidezza con toni tanto 
squillanti da smentirla L'in
genuità, la dolcezza, stanno 
tutte» ora, nel colore incredi
bilmente limpido della voce, 
In quella chiarezza argentea 
che, uscendo dal gran corpo, 
continua a suonare come un 
miracolo di natura E Pava
rotti lo prodiga questo mira-

Uno «Show» 
quotidiano 

per Costanzo 
ROMA — Maurizio Costanzo 
rinuncia alla sua Duona do
menica , il programma del po
meriggio festivo schiaccialo a 
bassi livelli d'ascolto da «Do* 
menica in» e dalle altre offerte 
televisive di fine settimana 
L'abbandono avverrà alla fine 
di questa stagione è stato lo 
steso Costanzo ad annunciarlo 
a Concgliano, nel corso di -.An
tenna-cinema», aggiungendo 
però che dal 21 settembre par-
tira un -Costanzo Show quo
tidiano, tutte le sere alle 22,30 
su Canale 5, «per raccontare 
un paese che cresce» 

colo, senza risparmio, lo ri
versa a fiotti nelle orecchie 
degli ascoltatori, deciso a 
piacere, a commuovere e a 
far ridere, a scardinare ogni 
dubbio, ammesso che qual
cuno possa nutrirne 

Poi, come non bastasse, 
ecco il gesto altrettanto fe
stoso e generoso Pavarotti 
saltella, danza, agita le Im
mense braccia come pale da 
mulino, volteggia con la 
gamba sollevata sopra la 
bottiglia dell'elisir, senza la
sciarci ìa minima incertezza 
sul risultato finale Chi dubi
terebbe mai che un Nemori
no tanto gagliardo ed esube
rante non abbia la meglio? 

L'ha avuta, dominando la 
serata da cima a fondo, se
condato con pari esuberanza 
da Leo Nuccì, nei panni del 
bel sergente, e con straordi
naria finezza da Alda Ferra
rmi, una granosissima Adi
na, un po' aciduletta e ta
gliente (cosa non sconve
niente al personaggio), capa
ce di straordinarie finezze e 
di affascinanti prodigi bel-
cantistici Se riuscisse anche 
a scandire le parole sarebbe 
perfetta, ma anche cosi e in
cantevole 

A completare il quartetto 
mancava purtroppo Dulca
mara Giuseppe Taddel (per 
di più non in perfetta salute) 
si limita ormai a dire i suol 
lazzi più col gesto che con la 
voce, offrendoci quel che re
sta di una antica grandezza 
Infine non vanno dimentica
ti Barbara Brlscik come gar
bata Giannina, il coro, l'or
chestra puntualmente gui
data da Donato Renzettl al 
servizio dei grandi e, sul pia
no visivo, la vecchia regia di 
Luciano Alberti adatta alle 
esigenze di uno spettacolo 
che è tutto dedicato al vocio-
mani e agli amici del tenore 
Tanti ed entusiasti, come s'è 
visto e detto 

Rubens Tedeschi 

convegno All'Università di Roma sette giorni dedicati al cinema di Budapest 

Ungheria, un lungo film chiamato 956 
ROMA — Anni Cinquanta quali' Non 
•favolosi' davvero Perché quelli di cui 
si parla sono anni Cinquanta non fittizi, 
anzi, sono quelli tormentati e fatali vis 
suti dagli ungheresi tra il crollo dello 
stalinismo e la rivolta del '66 E, precisa 
mente, ciò che di quei tempi, con osses 
siva attenzione hanno voluto racconta 
re cineasti di Budapest come Zoltan 
Fabri e Istvàn Sfabo, Miklos Jancso e 
Andras Kovacs L occasione e stata of 
fetta nei giorni scorsi a Roma da un in 
teressante iniziativa congiunta della 
cattedra di Storia del Cinema di Guido 
Aristarco e dell Accademia di Ungheria 
o Roma una rassegna convegno che ha 
fatto scorrere sullo schermo dell aula 
magna alla Sapienti sotto il ben noto e 
sempre orribile livido affresco d epoca 
fascista diciassette film, e ha riunito in 
tellettuali italiani e ungheresi per due 
tavole rotonde I film erano fenomeni di 

Programmi Tv 

pubblico e maestria ben noti, come Angt 
Vera e L armata a cavallo, ma anche 
répèchages in un'Ungheria tutta agneo 
lo, quasi feudale, come Un palmo di ter 
ra, opera del '48 di Fngves Bftn 

Un pomeriggio poi per parlare prò 
pno degli anni Cinquanta di stalinismo 
e rivolta, di cinema e vita di ricordi e 
rimozioni ecco in carne e ossa un regista 
illustre come Kovacs (1 autore del He 
cinto, del Muro) un ungherese più di 
sponibile alle leggi di mercato (anche 
quello ideologico ) come Peter Bacso, 
e più o meno della loro stessa età artisti 
e saggisti italiani e di sinistra, Carlo Liz 
«ani, Luigi Squamna Mino Argentieri 
e i più giovani Giorgio De Vincenti e 
Piero Bertetto Lizzani e Argentieri 
hanno ricordato l'emozione con cui \'tn 
tellighcntsta occidentale prese contatto 
con i primi frutti del nuovo cinema un 
gherese Perché, ricordava Lizzani, «in 
anni di stretta ortodossia marxista quei 

film colpivano violentemente con la loro 
capacità di inalberare il 'inguaggio dello 
metafora» Ma anche perché, al contro 
no, come con segreto umorismo ha ne 
vocato Argentieri, altri 'itoli di regime, 
come Cantando la vita è bella, musical 
zdanovista o certi film di Màryassi ar 
rivati in Italia nel '50 '51 «suggerivano, 
già primi dubbi su quanto succedeva 
ali Est» A Squarzina il compito di far 
notare che -gli anni Cinquanta sono sta 
ti un periodo di tensione e oscuranti 
amo di gterra fredda corrosiva che 
non si può confinare in un solo paese» 

Se nell Ungheria di Rakosi e Imre 
Nagy il cinema ero condotto, dalla si 
tuozione, ad esplorare tutte le dolorose 
contraddizioni fra coscienza individuale 
e coscienza politica, in Italia — già — 
erano i tempi delle censure andreottia 
ne per esempio, negli Stati Uniti quelli 
della caccia alle streghe maccartista 

Pure, la Storia ha voluto che chi è vissu 
toe ha lavorato e lottato in quegli anni a 
Budapest abbia oggi la coscienza pm do 
lente Aristarco cita il «suo amico* 
Gybrgy Lukacs che, nel 68, scriveva 
«Solo i ventenni, oggi sono estranei al 
passato Ogni nostro gesto e frutto, in 
vece, dell epoca staliniana» Come una 
spiegazione per quel riandare e riandare 
del cinema ungherese al passato Senza 
soluzione, senza catarsi'' È di Kovacs 
una bella immagine «Per noi ungheresi 
e difficile raccontare un dramma L'or 
gamzzazione soffoca i conflitti la con 
trapposizione di classe non esiste o e 
larvata Ecco perche nel mio film II re 
cinto parlo di vita e di morte, ma non e e 
esplosione E la fatica di ciò, 1 incertezza 
opaca, l'autoannicntamento segreto in 
consapevole, sono il tema del film E di 
tutto il mio cinema» 

m. s. p. 

concerto Successo a Roma 
per Sinopoli e la Philharmonia 

E all'Opera 
arrivò 

la Musica 
ROMA — Ha preso avvio a 
Roma, Teatro dell'Opera, la 
tournée Italiana — ma non 
si rischia molto a definirla 
In anticipo una marcia 
trionfale — della Philhar
monia Orchestra che» sotto 
la direzione di Giuseppe Si
nopoli, oggi toccherà Napo
li, Il 2 e 3 aprile Firenze, il 4 
Torino e 11 5 Genova OH an
nosi rapporti del maestro 
veneziano con 11 celeberri
mo complesso londinese si 
sono ora consolidati ulte
riormente avendo egli as
sunto all'inizio dell'anno, 
dopo l'Incarico di direttore 
principale, anche l'onere 
della direzione artistica che 
lo responsabilizza al massi
mo livello nelle decisioni 
della complessa attività 
dell'organismo formato og
gi dagli eredi di coloro che 
Toscanlni scelse nel 1952 
per gli ultimi due concerti 
europei e che con von Kara-
Jan e Klemperer raggiunse
ro forse ineguagllafe doti di 
efficienza e di duttilità, oggi 
ampiamente confermate e 
anzi valorizzate. 

Una Indicazione sull'o
rientamento culturale della 
gestione Sinopoli — 1 cui In
teressi per lo scenarlo mit
teleuropeo, ricchissimo di 
pensiero e di critica creati
vità, sono ben noti — è sug
gerita dal programma ro
mano che aveva nella Sin
fonia n 5 di Mahler il mo
mento di maggior peso. Al
tro motivo di Torte richiamo 
era la partecipazione di 
Martha Argerich, solista, 
nella prima parte, del Con
certo n 1 per pianoforte e 
orchestra di Llszt, la quale, 
se da un lato ha sfoggiato 
l'infinita gamma espressiva 
delle sue straordinarie ri
corse strumentali — quella 
leggerezza di fuoco vitaliz
zata di tocco, forza, respiro 
nel fraseggio e vigorosi tra-
sallmentl — dall'altro 1) 
pubblico non ha potuto non 
notare soprattutto i nume
rosi trasalimenti che — in 
una serata segnata da sue 
non buone condizioni fisi
che — hanno preso subito il 
pigilo dell'intemperanza 
nei confronti della pur 
pronta orchestra una even
tualità da mettere sempre e 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A Con Ploro Badaloni e Elisabetta Gardmi 
9 3 5 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

10 3 0 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
10 5 0 INTORNO A NOI Con Sabina du r im i 
11 3 0 LA FAMIGLIA BRADY Telefilm 
1 1 6 5 CHE TEMPO F A - T Q 1 FLASH 
12 0 6 PRONTO CHI GIOCA Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 3 0 TELEGIORNALE TG1 - Tre minuti di 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? L ultima telefonata 
14 15 IL M O N D O DI QUARK Di Pero Angela 
15 0 5 CRONACHE ITALIANE 
15 30 OSE LE MONETE 
18 0 0 LA BA IA DEI CEDRI • Teloflm 
16 3 0 D A L MERAVIGLIOSO M O N D O DI W A L T DISNEY 
17 3 0 T A O T A O Canon ammat 
17 4 5 OSE D i anana 
18 0 0 T G 1 FLASH 
16 0 5 SPAZtOLIDERO 
18 30 PIPPICALZELUNGHE Telefilm 
19 0 0 AEROPORTO INTERNAZIONALE Telefilm 
19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA T G 1 
2 0 3 0 IL C A S O 1 protagonisti sona tra voi Con Enzo Biagi 
2 1 3 0 UNA MOGLIE F Im con Peter Falk 11 tgmpol 
22 4 5 TELEGIORNALE 
2 2 5 5 UNA VALIGIA F Im (2 tempo) 
2 4 0 0 T G 1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0 15 HOCKEY SU GHIACCIO dalia Ddr 

D Raidue 
11 16 OSE CARAVAGGIO A R O M A 
1 1 4 5 CORDIALMENTE In Bludo Enia Sampò 
13 0 0 TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 
13 3 0 Q U A N D O SI A M A ToloMm con Perry Stephons 
14 3 0 T G 2 FLASH 
14 35 T A N D E M Con F r n « i e S Bettoja 
16 5 0 D A L PARLAMENTO T 0 2 FLASH 
17 0 5 L AGO DCLLA BILANCIA Guadino giustizia istituzioni 
18 0 5 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
18 15 TG? SPORTSERA 
18 3 0 L ISPETTORE DERRIK TuWilm 
19 3 0 TG2 METEO 2 TG? STASERA TG2 LO SPORT 
2 0 30 AIRPORT 77 Film con Jack Lemmon Leu Giant Regia di Jorry 

Jamcaan 
22 30 TG2 OOREMIFA TG2 STASERA 
2 2 4 5 MIXER FACCIA A FACCIA II p acero di saperne di più 
23 3 0 STUDIO APERTO Appunmmenio con il TG2 
2 3 4 5 FUOCO FAUTO F Im con Mflunce Ronol 

D Raitre 
11 3 0 
12 0 0 
12 3 0 

IL S A L O T T O DEL MARTEDÌ 
DSE LE M A N I DELL UOMO 
OSE P A N O R A M A INTERNAZIONALE 

13 0 6 OSE GLI ISTITUTI ITALIANI DI CULTURA 
13 3 0 DSE FOLLOW ME 
14 0 0 DSE SCUOLA Sos par i compiti a caso O l i / 8 8 1 9 
14 30 JEANS con Fabio Fai o 
15 25 LA CORONA DI FERRO - Film di Alessandro Blasoni 
17 0 5 T U T T O 01 NOI - Che fai ridi? 
18 0 0 STIFFELIUS - Videostnscia di Mimmo Se arano 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E Rf GIONALE 
2 0 0 5 DSE L EDUCAZIONE TEATRALE 
2 0 3 0 SHOAH Film di Claude Lanzmann (ultima puntata) 
2 2 26 TELEGIORNALE 
22 3 0 T IZ IANA PIAZZA INTTRVISTA CARLO MARIA GIULINI 
23 46 RITORNO A BRIDESHEAD Sceneggiato 14* episodio) 

D Canale 5 
7 0 0 BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Piembon 
8 35 FORUM Conduco Catherine Spaah 
9 00 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 

10 0 0 GENERAL HOSPITAL Telefilm 
11 10 TUTTINFAMIGLIA - Qiiiz con Claudio Lippi 
12 0 0 BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12 4 0 IL PRANZO E SERVITO Goco a qui i con Corrado 
13 30 SENTIERI Telenovela 
14 30 GLI OCCHI CHE NON SORRISERO Film con Laurence Oliver 
17 0 0 L ALBERO DELLE MELE Telefilm 
17 30 DOPPIO SLALOM O L I I con Corrado Tedeschi 
18 0 0 LOVE BOAT Telefilm 
19 3 0 STUDIO 6 Varietà con Marco Columbo 
2 0 3 0 DALLAS Telefilm 
2 1 3 0 LA FIGLIA DI MISTRAL Film con Slack Keach 
22 3 0 NONSOLOMODA Vai età 
23 3 0 SPORT D ÉLITE Golf 

0 30 SQUADRA SPECIALE Telai Im 

D Retequattro 
8 3 0 IRONSIDE Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Tolef Im 
12 0 0 MARY TYLER MOORE Telefilm 
13 0 0 CIAO CIAO Vareta 
14 30 LA VALLE DEI PINI Tolotlm 
1B 20 COSI GIRA IL MONDO Scenoqq ato 
16 4 0 NATURA CANADESE Dm M I O 
18 15 C E S T L A V t E Gioco a q u i 
18 4 6 GIOCO DELLE COPPIE Ou z con Marco Predohn 
19 30 CHARLIE S ANGELS Teleflm 
20 30 SALVATE LA TIGRE F Im con Jack Lemmon 
22 30 CARI GENITORI F Im con Florinda Bolkan 

0 60 IRONSIDE l e l e l lm 

D Italia 1 
9 0 0 FANTASILANDIA Tolsi tr 

9 4 0 AMICIZIA MERAVIGLIOSA Film con Ted Bessel 
11 0 0 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
13 3 0 TRE CUORMN AFFITTO Telefilm 
15 0 0 T I M E O U T Telefilm 
16 0 0 B I M B U M B A M Speciale Natale 
19 0 0 ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 
19 3 0 HAPPY DAYS Telefilm 
2 0 0 0 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
2 0 3 0 I RAGAZZI DELLA TERZA C - Telefilm Regia di Claudio Ris 
2 1 3 0 LA MACCHINA NERA Film con James Brolm 
2 3 15 LUPO SOLITARIO - Programma con Pntr.no Rovorsi 

O 2 5 ROCK A MEZZANOTTE Tom Robinson in concert 

D Telemontecarlo 
11 0 0 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI NEWS Notizie Sport News 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 4 5 CAMELOT Film con Franco Nero 
17 4 5 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Telenovela 
18 4 5 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
19 3 0 TMC NEWS NOTIZIARIO T M C SPORT 
2 0 2 0 OSCAR 87 In diretta da Hollywood 
23 15 NOTTE NEWS 

23 3 0 SPORT HOCKEY SUL GHIACCIO 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE R A G A 2 2 I Giochi quiz cartoni animati 

10 0 0 INSIEME Film 
13 0 0 HEROHIGH Cartoni animali 
14 0 0 OR JOHN Telenovela 
16 3 0 CARTONI A N I M A T I 
19 0 0 WAYNE AND SCHUSTER Tolefilm con Jolinny Wavno 
2 0 3 0 RIDFNDO E SCHERMANDO Film con Luciano 5ak.e 
22 2 0 BOLERO Sceneggiato 
2 3 2 0 TUTTOCINEMA 
2 4 0 0 NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodìstria 
14 0 0 TG NOTIZIE 
16 26 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
19 0 0 OGGI LA CITTA Rubrica 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 
19 4 6 OGGI LA CITTA Rubrica 
20 26 TG NOTIZIE 
20 30 LA CONQUISTA DEL SUCCESSO Film e 
22 4 0 TELEFILM 
22 45 LA BATTAGLIA DEL DON Film in Ire parti (2 ' partii) 

comunque nel bilancio del 
talento temperamento*) 
della celebre e per molti 
aspetti meritoria planiate. 
«E un miracolo che abbi* 
suonato-, l'ha sostami*!-
mente clustlflcata Sinopoli 
dalla ribalta alla fine della 
sua esibizione, aggiungen
do che, date le condizioni di 
salute, non avrebbe esegui
to il bis Invocato. 11 pubbli
co ha preso atto e, u n » 
nemmeno l'accenno ad un 
conclusivo applauso di sim
patia, ha sfollato rapida
mente parlando d'altro 

incondizionato, invece, 
In due parole, l'elogio del
l'orchestra, titolare di un 
organico volume di suono 
dalle solari vibrazioni nella 
dinamica più dilatata, dalla 
magica luminosità — puro 
timbro — degli archi 
neir.4dagJetto(5lc), alla tra
dizionale eccellenza dei na
ti legni di ben definita elo
quenza e colore, ottoni 
splendidi, Il cui attacco non 
sollecita patemi allo spetta
tore, infatti per essi non è 
mal come azzeccare un ter
no al lotto, e le trombe — e 1 
corni — oltre a squillare In
tonate, quando e richiesto 
trillane, ma trillano davve
ro udire per credere, come 
del resto gli archi, le cui no
te, nel pur rapido staccato, 
sono tutte percepibili, sema 
parlare dell'assolo di violi
ni, purissimo, scevro di bat
timenti. Tutto ciò è tecnica, 
d'accordo, ma e un dato di 
base li rinunciabile, Il mate
riale necessario alla costru
zione di un'interpretaslone 
che, quando si collochi al li
vello espressivo del medita
to, alto e Intenso progetto di 
Sinopoli — spazlante dal
l'incantato lirismo alla più 
accesi* drammaticità — ab
bisogna di risposte sonore 
di qualità, di elegante taglio 
e dettaglio e di una parteci
pazione Intelligente e moti
va ••alle ragioni artistiche e 
cultui ali delle proposte 
Com'è stato Alla fine, al di
rettore dell'orchestra è an
dato lo scontato, merltatls-
slmo successo, un successo, 
come si diceva, ad altissima 
temperatura. 

Umberto Padroni 

Radio 

r» Betty Far 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 0 10 12 
13 14 17 19 23 Onda vwcto 
6 0 1 6 5 6 7 58 9 57 1 1 6 7 
12 56 14 57 16 57 18 SB 
2 0 57 22 57 9 Radio tnchK> 
I l 3 0 II signor Oinnmita 12 0 3 Via 
Asiago Tenda 15 0 3 O b * S»Ut 
manale di economia 16 II paguton* 
17 30 Radiouno lazi 18 3 0 Melo
dramma fuori repertorio 2 0 Su ti « 
pano 21 3 0 Musica naut i 22 St« 
notte la tua voca 23 0 5 La tetotoMi 
ta 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 3 0 
S 3 0 9 30 l i 30 12 3 0 13 3 0 
18 30 19 30 22 3 0 b I «OrM 
B 45 Piccoli padroni 10 3 0 R w t a 
duo 3 1 3 1 12 45 f Perché non par 
l '» l ' i 18 30 Scusi ha vtMo d pò 
murujgio? 21 Riidiodus set* HttJ 
21 3 0 R a d o d u e 3 1 3 1 n o m 2 3 2 8 
Notturno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 6 7 2S 
9 45 11 4 5 13 4 5 16 15 18 4 6 
20 45 23 53 6 Pi arutta 
6 55 6 3 0 11 C o n t a t o dal mot t i 
no 7 30 Prima pagina 10 «Or» D» 
dialoghi por to danno 12 PamwigBto 
musicelo 17 3 0 19 Sp«tO T » fct 
Appuntamento con I» s c » M * . 
2 3 * 0 II racconto di m«?«natH i 
23 58 Notturno «aliano 

• MONTECARLO 
Ora 7 20 Identikit gioco por peata 
lQFiMtnosttt acuta*Mir«iMiSp*-
rum 11 * 10 piccoli indiHH gioco t* 
letonico 12 Uggia tavola a cura A 
ROOWIQ BtaMoI 13 15 0» ehi • (HH 
chi la tJediì.a (per post») 14 tQ 
Girla ot films \tm posta) Swiac « 
musica II maschio dalla settimana, 
Le stello fltellB sfalla 16 10 Imnsctit-
etny intervisto 18 Show t>i« ttewit, 
nolifio dal mondo dello tpntineoto, 
16 3GReponoi novità m\orna*Km» 
li 1 7 Libro « bello il miglior htxo (w 
il mtq! M pteifu 
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Un immagine 
de) film di 

Peter Bacso 
«Che ora 6 signor 

orologio?» 

Il festival Alla Mostra di 
Sanremo successo del nuovo 

film dì Peter Bacso, commedia 
ambientata ai tempi del nazismo 

Esiti più modesti per le altre 
pellicole presentate in concorso 

Un regista a orologeria 
Dol nostro inviato 

BANRLMO - C h e ora e si
gnor orologio? Questo il tito
la un pò bislacco del nuova 
film drl prolifico cineasta 
unghtnst Peter Bacso qui 
proposto insieme a tante al
tre peliti ole nelì ambito del
la i ubsi $nn competitiva 
Certo, è un titolo strano E, 
psr litro hi vicenda cui sltm-
pronta la stessa pellicola ri
sulta anche più insolita Ba
cata -ut un libero adattamen
to dell omonimo romanzo di 
Qem Paskandi Che ora è si
gnor orologio? prende le 
mosse da una lontana storia 
aiguerra — l'azione si svolge 
In una cittadina magiara di 
provincia, nel '44 durante 
roct-upasionc nazista — per 
prospettare poi, tra finzione 
e realtà, un apologo acuta
mente rivelatore 

Dunque, nella cittadina In 
cui ha wmpre vis&uto e lavo
rato l'orologiaio ebreo Hen-
rlk Weiskopf è soprannomi' 
nato da tutti con simpatia 
Signor Orologio poiché van» 
tareccesionaìe facoltà di a*-
geccare, tn ogni circostanza, 
t'ora esatta senza consultare 
*ìcun orologio Lui, l'oralo-

f io, la misura del tempo ce 
ha proprio In testa È non 

c'è pericolo che sbagli di un 
secondo Nel mondo circo-
stan te ti nigotletto ove la ra

ra il buon Hcnrlk corrono 
tempi di faro Oli invasori 
nazisti sono alle porte, la 
guerra dilaga rovinosa Per 
giunta, l'orologiaio, abban
donato già da anni dalla in
costante moglie Elsa, se la 
vede ritornare a casa ali Im
provviso, oltrctutto rincorsa 
dal suo nuovo marito, uno 
iorigdtlvo, maldestro gior
nalista della capitale 

E subito trasparente an
che da simiti notazioni che 
l opera di Bacso punta con 
premeditazione sui toni 
grotteschi, pur se tale mede
simo registro espressivo vie
ne modulato di volta in volta 
con particolari accentuazio
ni ora realistiche, ora elegia
camente poetiche, ora infine 
manifestamente ironiche 
Va a finire, comunque, che 11 
tran tran confortevole della 
cittadina magiara, le con
suetudini gioviali tra II prete 
cattolico e l'orologiaio ebreo, 
li colonnello delta guarnigio
ne locale e i rumorosi avven
tori del caffè centrale vengo
no stravolti prima dalle mi
nacciose avvisaglie della 
guerra in arrivo, poi dalla 

rutale azione repressiva dei 
nazisti ormai padroni incon
trastati del campo, 

La buona indole di flenrlk 
Weiskopf riesco comunque a 
tenere test» con dignità t a o 

Roberto Blunooo in MIMI «ceni di «Il aottotanente Guati» 

JM «II sottotenente Gusti» 

Nell'Impero 
di Schnitzler 

U.SOTIOTI NI NTL GUSTI, dal racconto di Arthur Schnltxler 
fldflUarm'nto del lesto e regia di I uca De Fusco scene e costumi 
di I Iroiw datelo luci di I ranco Ferrari Interpreti Roberto Ri-
lacca Antonio Cascio e Marina Viro produzione cooperativa 
Te*troggi lìruno Cirino Uomo Teatro dell Orologio 

/l* solititi ninfe Gusti oltre ad essere uno splendido racconto è il 
primo a tur uho della tecnica dei «monologo interiore! che poi sarà 
alla baie di molta Brande letteratura contemporaneo Si tratta 
Cloe di un flusso di parole che riflettono pensieri e immagini 
spesso avvicinati stnra reali nessi logici ma capaci di ricostruire 
tanto il clima sociale entro il quale la vicenda prende curpci quan 
to il travaglio personalissimo del protagonista e lavicendu it si 
vuole e semplicissima un ufficiale di un Impero gin disgregato t 
cadente si molge in modo impertinente ad un ricco t muscoloso 
narghilè Questi a propria volta risponde malamente al ratizzo 
E 1 ufficiale invece di reagire e slidan I uomo si sente hloceato 
dalla paura e non reagisce Ha subito un affronto insomma t il 
peno di quel misero insulto risulta tanto grave da farlo decidere di 
togliersi la vita h cosi sarebbe andata a finire se behnit/ler non 
avphse previsto un eolpu di acena conclusivo capace di ridicolizza 
re sia 1 incidente sia la reazione d onore di Gusti 

Tutto insomma si risolve in un bar viennese eli alba una 
faccenda risibile che permette ali autore di minare tutte le fonda 
menta (quelle «antiche! e quelle ritenute .moderne.! dell Austria 
di Inmo Nicolo F di conseguenza anche questo fipettacohno 
prende eorpo proprio nel finale soprattutto con una bella scena di 
chiusura attraverso la quale Roberto Bisacco (che interpreta il 
«oltotenentv ('Usti) riscatta un pò la sua prova altrimenti un pò 
offuscata e - eome dire* — poto achnitzlenana 

hartblv stato il caso infatti di far sentire di più non tanto il 
clima mitteleuropeo quanto quel senso di catastrofe che si mani 
festa soprattutto nelle piccole COHB nelle abitudini più consumate 
quel scnsu di vuoto che regna nel continuo accapigliarsi per fac 
tende misero e incredibili (il cosiddetto .onore, cominciava a lar 
acqua da tutte le parti a non saper più offrire soluzioni nt per la 
propria aahaguardia no per il proprio affossamento definitivo) h 
sfugge anche nello spettacolo quel nvoìu7ionariu percorso menta 
le che HI traduce in parole L apertura del racconto per esempio t 
dedicata alle reazioni del protagonista in una sala da spettacoli 
sono pagine memorabili che forse proprio qui in teatro avrebbero 
potuto issi n valorizzate maggiormente 

Ce p >l un particolare curioso nell adattamento di Ima De 
Fusco ci dono alcune battute anche per una giovane amante di 
fiutiti Sono parole che non aggiuntarlo ' , i e tolgono) alcunché 
ali originai* BimpItecmenU non servono a nulla Maeomunquelo 
spettanti incorre vi loccmenti si lascia guardare e pone almeno 
- perche recupera al pubblico un racconto di grande vide ri resta 

da vedere se t.li hpeitutori di questobottonni ufi imiti untinomi 
poi a legarsi l unti ma le 

Nicola Fano 

to alle proprie sventure per
sonali, quan to al più genera
le disastro dei paese, aggra
vato per lui dal fatto che, 
quale ebreo, sarà fatto ogget
to dai tedeschi e da certi un
gheresi razzisti di odiose an
gherie Però niente potrà 
contro il signor Orologio il 
borioso, maniaco coman
dante tedesco delle truppe 
dinvasione né tanto meno 
ce la faranno ad avere ragio
ne di quel mite ma irriduci
bile uomo gli ufficiali delle 
Ss determina ti ad estorcergli 
una plausibile spiegazione di 
quella sua sbalorditiva capa
cità di Indovinare la misura 
del tempo 

Ovvio che 11 racconto si co
lora a questo punto di precisi 
significati allegorici e fiabe
schi, ma lo stile sorvegliatisi 
slmo del film, la uiloratura 
espressiva degli interpreti 
contribuiscono ad ispessire, 
a rinsaldare con aperta na
turalezza la più vera, nobile 
sostanza di un'opera come 
Che ora è signor orologio? 
In tal senso, si Intravvede 
presto qua! e l'intento narra
tivo di fondo dello stesso 
film li personaggio 
dell'torologlalo meraviglio
so» si trasforma gradual
mente nel punto al riferi
mento verso il quale guarda 
1 esemplare vicenda del pa

trioti ungheresi che, a costo 
della vita, resistono alla pre
varicazione oltraggiosa dei 
nazisti 

Particolarmente In tali 
drammatici frangenti riful
ge ancor più l'umanissimo, 
semphee slancio verso la vi
ta, la civile tolleranza Incar
nati appunto da Henrlk Wei
skopf che, grazie al miracoli
stico talento neil'azzeccare 
l'ora giusta, riuscirà persino 
a saivare in extremis la pelle 
ed a diventare simbolica
mente una sorta di vivente 
dimostrazione tìell'tncoercl-
bile tensione degli uomini 
verso la libertà Per illustra
re una simile verità, Peter 
Bacso non fa ricorso ad alcu
na tiruta predicatoria Anzi 
L'efficacia e il fascino discre
to del film Che ora è signor 
orologio? risiedono giusto 
nell'indubbio merito di pro
spettare tutto clòcon levità e 
garbo pressoché perfetti 

Del,e restanti cose viste in 
questi giorni a Sanremo, 
possiamo dire In tutta fran
cherà che si tratta di prove 
dignitose, ma In generale an
che di dubbio esito Prendia
mo aa esemplo II rilm fran
cese di Bernard Dubols L'ul
timo grido È forse compren
sibile 'I proposito dello stesso 
cineasta di Indagare di capi
re le complesse, patologiche 

spinte che muovono alcuni 
terroristi a farsi la guerra 
l'un I altro »flno all'ultimo 
respiro» ciò che, peraltro, 
non trova sullo schermo pie
na, logica chiarificazione ri
sulta quell'intrico di tortuosi 
misfatti, di fisionomie erme
tiche, di avventurose digres
sioni, più slmile ad un bana
le polar che a una tempesti
va, ravvicinata riflessione 
sociologica o politica su uno 
dei fenomeni più tragici del 
nostri giorni 

Analoghe carenze e ap
prossimar Jori/ sono, del re
sto, avvertibili nel restanti 
film quali II cecoslovacco 
L altro amore di Dusan 
Trancik. complicatissima e 
truculenta storia di rivalità 
amorose e di grettezze mon
tanare, io svizzero II paradi
so freddo di Bernard Safari*, 
generosa ma vaga perorazio
ne a favore del rifugiati poli
tici In terra elvetica, e lo spa
gnolo Ferro dolce di Franci
sco Rodriguez, una ballata 
picaresca per tanti aspetti 
anche gradevole su perso
naggi e vicende di una Inso
spettata realtà marginale, 
viziata tuttavia da un insisti
to manierismo descrittivo e 
da un approdo narrativo pa
lesemente scontato 

Sauro Borelli 

•^MKII*:» Successo per Chick Corea e Steve Lacy 
alla decima edizione della rassegna emiliana di jazz 

«Round Midnight», 
ma a Reggio Emilia 

Nostro servizio 
REGOIO TMIIJA - Capita a volte che una 
tltla di provincia si imponga oli attenuane del 
la cronaca nazionale per un imitativa culturale 
che pero pot spisso assume caratteristiche 
grotteschi dettate da una reale sproporzione 
tra grandiosità oriranizzntiw? e fifa (e consumi) 
di tutti i giorni Questa non è assolutamente il 
taso di Ficaio p miha che ami grazie ad intra 
pnndimi manageriali e alla disponibilità of 
ferta dal Comuni propone una iionetà e quan 
titàdiopiraziont semplicemente squisite edha 
un riscontri di pubblico a dir poco tncoraggian 
n 

Uno dti punti di fona di questa politica cui 
turali i \i ma dubbio la rassegna -Relitto hmi 
ha Jan chesi capirteli 13 marzo con la Chick 
C orea AKoustn. Band Contrapposta net nome e 
nei1 conti nutu alla più commerciale e tecnologi 
catkfitru Band qui sta formatone comprende 
t\h ctcminti migliori della stessa e cioè oltre 
naturalmente (urea W balista John Patituici 
e il balttrista Dna Wtekl Sebbene si dia per 
scontato un altissimo stanaard espressivo il 
trioni fi ha ai utoihc dii rari momenti dicoesio 
ni \iprattutt a musa dcl'e -cadute- del giova 
ni batti ri ti M urami ntt più autzzoa ritmi i 
quadratun fusi n che non a delicati atmosfere 

! sf* s (nn frrsi ntt tentatilo di dare 
una complite^za al suo -lotito acustuo- è 
parso pinti >st > inconiludtnte nella fast in cut 
si ( t siòif > da w (r rispolverando tentatiti fan 
tasma di sihi mi wiproLLìsatia non suoi Ma a 
rnddriz ir ta Ita ioni appari fa no dei dialo 
^/H li rara hi II * i fra piani forte e contrabbas 
s i nei t ioli Patituui anc/u lui itatoamtrica 

no emergeva in tutta la sua grinta e fantasia II 
suo approccio aggressivo e il moderno fraseggio 
richiamano alla memoria Eddie Game? e queste 
qualità unite ad una perfetta intonazione han 
no veramente entusiasmato il foltissimo e com 
petente pubblico 

La sala Verdi del Teatro Ariosto il 28 marzo 
non é bastata a contenere l afflusso di spettato 
ri molti dei quali hanno dovuto rinuctare al 
concerto del gruppo di Steve Lacy e rasst gnarst 
ad ascoltarlo m diretta su Radio Tre che colta 
bora alla rassegna di Reggio Vera e propria «ali 
stan* riunita dopo molti mesi in occasione di 
questa tournée il gruppo comprendeva appuri 
to Steve Lacy al sax soprano Misho Mengelberg 
col suo compare Han Benmnk rispettivamente 
al piano ed alla batteria George Lewis al trom 
bone e il giovane Ernst Reijse(,er al violoncello 
Grandi conoscitori delle strutture monkiane i 
cinque hanno come al solito dato vita ad una 
performance musicale dalle sfaccettature più 
diverse Come lo sfesso Lacy ha sottolineato la 
composizione per loro è come un astronave per 
arrivare ai limiti del conosciuto quindi mter 
viene l improvvisazione che tenta di esplorare 
lionato Indubbiamente Thclomous Monk e il 
compositore che più si addice ali*, caratteristi 
che di questi artisti e d concerto ha confermato 
se mai le ne fosse bisogno chi Monk non è sola 
mi nte Round Midnight ma è anche e sopratfui 
to una voglia di conoscere di improivisare di 
rischiare II prossimo appuntamento per -lieg 
t,w Emilia Jazz c>7- e il v aprile al Teatro Arto 
sto col quartetto di Gcrr\ Mutli^an 

Vanni Masata 

Ecco l'università del jazz 
Jack DeJohnette torna in 

sema Anzi prima in caitedra e 
poi in scena Uno dei pm grandi 
protagonisti della musica nero 
americana maestro di batteria 
percussioni i più recentemen 
te di pianoforte apre domani il 
primo de iwurkshops di .Mister 
Jazz, h la rassegna promossa 
dall assessorato alla Cultura e 
spettacolo di Ravenna in colla 
borazioni con I Associazione 
pt liforuca giunta al suo quarto 
anno di vita e felli e mente mo 
dulalasudue livelli I appunta 
mento d daitirt e quelli spet 
tacolnre ( i n De John* tic si 
presentano altre ligure impor 
tanti dilla m isica jazz David 
1 lebman ai sassofoni il cintar 
rista lim Hall le lin Surman al 
le ance t ai sintetizzatori Steve 
I aspina al ci ni rabbasso e lui v 
Har n alla Imiti ria I arinola 
ZÌI r» di II mmtiliva t quesu 
da domani ( liti al aprile il 
•jazz \\i rksli p. (Palazzo fi r 

radini) di DeJohnette sulla tee 
nica strumentale applieata alla 
musica jazz, sabato ( Teatro Ra 
si> il lonctrto del duo DeJo 
(inette Surman dal 14 al Ib 
aprile il seminario di David 
l ubman dal lr) al 18 quello di 
Jim Hall il 17 aprilo concerto 
del tri » Hall Laspina Harem 

Uà tempo ormai si va ditfon 
di ndo ed accentuando il biso 
gno d aggregare al concerto 
toul ciurt una azione didattica 
volta * fornire ad un pubbluo 
già sullicientemente colto mu 
siniliiit,nte i caratteri primari 
dd luuuagL,i(i jazzistico o più 
in generale 1 approccio di quel 
musicista alle linee dell un 
provvigione o magari spiega 
zioni &ul sistema del he hi p e 
dulie s le varianti modali Que 
stinucvii più avanzati rappor 
ti con i line,uairgi dulia musica 
son » n fase di svolgimi mo a 
Soundicei tdove il fi aprile suo 
nera n duo DeJlimette Sur 

man e il 16 ti Tentctto Jan 
Pool la prima assoluta di una 
produzione originale mentre si 
svolge il seminanti sul sintetiz 
zatore condotto da Surman) a 
Retalo Lmiha e da domani a 
ftavenna 

DeJohnette e musicista di 
straordinario eclettismo pas 
sato con disinvoltura dal trio di 
Hill rvans al Miles Davis di fli 
felli s Bruì dal trio di Keith 
larrett alle più recenti forma 
zioni chiamate «Special I-di 
tu n« Molto atteso il suo con 
tertoinduoc in Surman medi 
to in Italia Surman e uno dei 
più eloquenti e lucidi jazzrnen 
europei espressione di una mu 
sica trov udente e di concezione 
molto avanzata Attesi uni he i 
seminari e i concerti di Hall 
maestro indistusso della chi 
tarrn e di l icbmnn già partner 
niL.li anni Settanta eli Milcs 
Davis f di Mvin lonts 

P Qi. 

La morte 
di Maria 
von Trapp 

STO»! (Isa) - Maria von 
IVapp la cui vita ispirò il film 
-l'ulti insieme appassionata
mente e morta 1 altra sera 
negli Siati Uniti ali eia di 8.» 
anni lo ha detto Johannes 
von lYapp II più giovane dei 
dieci tigli della famiglia che 
fuggi dall Vustna occupata 
dai nazisti nel 1918 

Maria von Trapp la cui sto
ria fu portala sullo schermo 
dall attrice Juhc \ndrevvs a 
£0 anni fu mandata da un 
convento di Salisburgo a fare 
I istruttrice nella famiglia del 
barone George von Trapp ve
dovo con sette figli di 25 anni 

pluanzianodilei I n anno do
po nel 1927 Maria sposò il ba
rone (Christopher Vlummcr 
nel film) e gli diede altri tre 
figli La famiglia von Trapp 
fuggì dall \ustna occupata 
traversando a piedi le Alpi e 
arrivò a New \ork senza mez
zi economici Nacquero cosi i 
Prapp Famih Singer che per 
15 anni diedero concerti in gi
ro per gli Stati Uniti I von 
Trapp si stabilirono poi nelle 
montagne del \crmont che 
ricordavano loro la natia Au
stria, e 11 aprirono la «Trapp 
ramilv Lodge- dove 11 barone 
morì nel 1947 Nel 1959 la loro 
storia fu portata a Broadwav 
con il musical «Tutti insieme 
appassionatamente musiche 
di Richard Itodgers parole di 
Oscar Hammerstein II Marv 
Martin recitava la parte di 
Maria che fu poi di Julie An
drew» nel film, uscito nel 1965 
e vincitore di cinque Oscar 

Il balletto Forsythe e Wyss 
in tre coreografie a Firenze 

Danzando 
nel mondo 
di Lilliput 

Un momento dalla coreografia «Franca panca» di Forsytha 

Nostro Mrvizio 
FIRENZE — Sicuramente 
ridestata dal torpore e coin
volta nel suol nuovi pro
grammi la compagnia di 
balletto del Maggio Musicale 
Fiorentino è tornata al Pic
colo Teatro del Comunale 
con un trittico piuttosto coe
rente (in scena fino al 17 
aprile) che riconferma la li
nea di condotta del suo diret
tore artistico, 11 danese Egen 
Madsen 

A suo tempo etoile del Bal
letto di Stoccarda proprio 
negli anni In cui era vivo e 
attivo John Cranko il suo 
coraggioso e geniale fonda
tore, Egon Madsen ha sem
pre cercato di forgiare le di
rezioni artistiche che gli so
no state affidate (prima di 
questa il Balletto di Franco-
forte e poi di Stoccolma) se
condo ti modello di Stoccar
da Un progetto assai com
pleto che dovrebbe essere 
maggiormente considerato 
dai direttori delle altre com
pagnie di balletto italiane 
Consiste infatti nell allesti
mento del classici del reper
torio un bagaglio da non di
menticare (e infatti Madsen 
andrà ad allestire una sua 
Bella addormentata per la 
stagione estiva) nella pro
mozione di laboratori coreo
grafici per allevare i poten
ziali coreografi di casa E in
fine nella presentazione di 
tutta l'ampia schiera di co
reografi che con John Cran
ko hanno mos^o i primi passi 
nella danza o hanno assorbì 
to il suo messaggio per altro 
assai libertario 

Dopo aver caldeggiato un 
Laboratorio Coreografico 
Numero Uno che infatti ha 
già messo in luce neocoreo 
grafi di talento Egon Ma
dsen ha richiamato a Firen
ze due coreografi dell antica 
fronda crankiana degli anni 
Settanta William Foreythe 
e Pierre W>ss E quasi per 
dlmsotrare agli increduli che 
Cranko slimolò potenziali 
artisti senza fare di loro o 
con loro un accademia, ha 
messo le loro opere a con
fronto Due coreografie (Cosi 
fjn tutu e Opus cento 
ricordi) per il ventottenne 
svizzero Pierre Wv ss attuale 
direttore del Balletto di Ulm 
e una coreografia France 
Dance per William Forsythe 
che qualcuno ricorderà di 
aver già \isto nella scorsa 
sliglone per esempio ai 
•Valli-di Reggio Emilia nel 
I interpretazione del Balletto 
di lrancoforle 

Chi r immenta bene quel 
I opt r può restare favore-
voltm V impressionato dai 
confro iti Intatti nonosUn 
te lo spazio sacnfieato del 
Piccolo Teatro e le condizio
ni di lavoro terto meno ade
guate ehe non in un attrez 
untissimo teatro tedesco 1 
ballerini del Maggio Musica 
le hanno mostrato di s ipcrsì 

Immergere senza problemi 
nel gusto, nella sensibilità, 
nello spirito — non comune 
— di questo balletto Nato 
nel 1983 per l'Opera di Pari
gi, Trance Dance è un omag
gio a Oeorge Balanchlne e, 
come sempre per Forsythe, 
una sottile riflessione auto
biografica Il palcoscenico è 
pensierosamente in penom
bra Il suo spazio viene spes
so mosso dalla tenda del ri
parlo e da un doppio sipario 
che a metà spezza la scena 
Nelle tenebre non ci sono so
lo 1 ballerini rigorosamente 
Ingabbiati in tute nere (col 
calzini bianchi) ma anche 
grosse sagome di animali 
preistorici Gorilla, draghi 
maxiuccelU messi gomito a 
gomito con una lunga teoria 
di monumenti della storia ri
dotti a un formato lillipuzia
no (sono il Partenone e la 
Tour Eiffel, la Torre penden
te e 11.mplre State Building 
con altri ancora) 

Il coreografo parla di sto
ria e di preciviltà Descrive 
con l'artificio della ripetizio
ne la bellezza del fisici balan-
chimanl e la purezza del pas
si del grande maestro russo-
americano Ma nello stesso 
tempo 11 contamina con una 
specie di linguaggio da sor
domuti fatto con le sole 
braccia con un fuoco sacro 
che snerva e riscalda conti
nuamente la danza E con la 
presenza Infantilmente cru
dele di una nana che caracol
la in su e in giù spostando 
questo o quel monumento e 
pronunciando ora banali fi
lastrocche ora ponderose 
metafore Anche la musica e 
un match Bach e cinguettìi 
naturali con latrati di cane 
che fanno subito innervosire 
quel pubblico poco abituato 
a vedere nel balletto classico 
uno sfogo per pensieri con
creti e per rischiose allusio
ni Ma Forsythe che piace al 
giovani e il coreografo del 
rischio Non si può dire lo 
stesso del suo più giovane 
collega 

Pierre Wvss si attiene In
fatti alla tradizione Addirit
tura si immerge nel diversi 
filoni che hanno rimpolpato 
la vena creativa di Cranko 
Quindi mostra uno scherzo 
non narrativo (brutto il tito
lo Cosi fan tutu e non me
glio riuscito 1 Intreccio co
reografico) e una vicenda 
amorosa Opus cento ricordi 
che suggerisce 11 classico trio 
amoroso dove si soffre mol
to ci si lascia e ci si cerca 
anche se eon compostezza 
In questi balletti vivono e a 
loro agio soprattutto 1 balle
rini Antonella Cerreto e Ma
ria Fernandez Francesco 
Sctni e Rino Pedrazzlni 
Mentre Camilla Pistilli Um
berto De Lutu e Sabrina Vi 
tangeli sono gli •eroi» di 
France Dance 

Marinella Guatterinì 

Napoleone Colajanni 

COMUNISTI 
AL BIVIO 

CAMBIARE 
FINO IN FONDO 

0 RASSEGNARSI 
AL DECLINO 

Dall Interno del PCI un appassionato 
intervento che sta suscitando vivaci polemiche 

TRANSIZIONE 
O / O l bimestrale 
SOCIETÀ GIUSTA LE CARTE DEI DIRITTI / 
Luciano Vindelli, Dtmocrazu e diritti ' Liuri 
Balbo, Li cultura dei diritti quotidiani I Ugo Rnci-
gno, Le aspettarne da cittadini I Augusto Barbera, 
Ripensare le carte dei diritti ' / Mario G. Lotario, // 
diritto ali informazione 
EMILIA-ROMAGNA UNA REGIONE DI .CIT
TADINI» I Luiia Lama, Risposte istituzionali I 
Cario Falqui-Manidda, Dall ombudsman al difenso
re anco I Alessandro Di Stefano, La carta dei diritti 
per l'ambiente I Carlo Hanau, / diritti del malato I 
Walter Vitali, Governo municipale alla prova / 
Francesca Bruni, L'informavone come tutela 

In «end» presto le l i tro» Fettine Ili 

.°2' I» realizzazione di un originalo • articola
to programma cultural», preparato d'intasa 
con l'Accademia delle Scienza dell'Una 

cerchiamo 

OPERATORI/trici CULTURALI 
interessati a promuovere e gestire manife
stazioni culturali e rassegne d'arte, in colla-
boranone con £nti pubblici e priviti le 
esclusa la vendita a domicilio) 

Si provvedere all'Istruitone dei candidati 
prescelti £ un innovativo sistema di tambu
rone e di incentivi assicurerà un trattamen
to economico malto elevato 

Inviare curriculum a 

TETI EOITORE • Via Noe. 23 - 20133 MILANO 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 27 
BOLOGNA OVEST 

Avviso di garm 
l Unità san nari a locale fi 27 Bologna ovest con sede in Bologn* vi» 
Calori n 2/g indice le seguenti pubbliche gsr« da espletasi gì unti 
dal'» logge 30 mano 1981 n 113 e successive modificaiiom 
LICITAZIONI PRIVATE RELATIVE AL PERIODO ì MAGGIO 1987 30 
APRILE 1988 
— fUdiodmgnostici In vivo L 470 000 000 
— Radiadiagnoitlcl In vitro L- 1 400 000 000 
— Pmldl medico chirurgici L 1 200 000 ODO 
— Ma»rial« dt m«dle«iion« L 380 000 000 
— Lavorailon* dal platina L 8S0 000 000 

LICITAZIONI PRIVATE RELATIVE AL PERIODO 1 LUGLIO 1987 30 
GIUGNO 198 B 
— Diagnostici par chimica cllnica t 1 000 000 000 
— Diagnostici par Immunologi* *• 1 000 000 000 
— Diagnostici par alattroforast 

ad «mitologia L 800 000 000 
APPALTO CONCORaO RELATIVO AL PERIQOQ 1 MAGGIO 1987 30 
APRILE 19BB 
— Matarial» (fili) par sutura L 460 000 000 

APPALTO CONCORSO RELATIVO AL PERIODO 1 LUGLIO 1987 30 
GIUGNO 1988 
— Paca makara L 600 000 000 

I criteri di aggiudicanone della tornitura saranno indicati nella («tiara 
d invito o nei capitolati speciali « comunque a norma dei compatenti 
articoli della legga regionale n 22/80 
II presente bando è stato inviato ali ufficio della pubblicazioni ufficiali 
del!a Comunità europee in data 26 matto t987 
Lo ditte interessate possono inviata richiesta di partecipatoria alla gate 
una per ciascuna di esse redatta su carta legala antro it termina dal 
18 aprila 1987 ali indirizzo sopra citato 
Ls domanda dovrà contenere le seguenti dichiarazioni successivamente 
verificabili 

a) di non trovarsi nelle conditori di cui ali art 10 della leggo 30 
maria 1981 n 113 
bl di possedere le capacita finannar e econom che e tecniche par 

t esecuzione del contratto 
ci la propria posinone nei confronti della normativa vigente in mate

ria dt (otta alla del nguenia mafiosa 
L Usi n 27 si impegna a trasmettere la documentanotie necessaria par 
i nvio dalle offerte entro it giorno 30 aprite 1987 per le gare relative a) 
periodo 1 maggio 198/ 30 aprile 1388 entro il giorno \\ maggio 
1987 per le gare relativa al periodo 1 luglio 1981 30 giugno 1888 
La richiesta di partecipatone non v ncola I Usi 
Per ulteriori informazioni le Ditte interessate possono rivolgersi dada 
ore 9 elle ora 12 eh tutti i giorn feriali al Servizio attività economali a di 
approvvigionamento settore farmacia ospedale Maggiore largo Nigh 
soli rt 2 Bologna telefono (051) 38 48 01 per • tea le gara ad 
esclusione di quella relativa alla lavorazione dal plasma p * cui si posso
no rivolgere al Servizio attività economali e dt approwigit» «manto via 
Milano 4/2 Bologna teletono (OBI] 24 73 00 
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Discussi a Terni i problemi della terza e della quarta età 

Trenta anni di vita in più 
Alcune idee per viverli in positivo 

Proposte per aprire spazi di attività agli anziani - Cos'è il «privato sociale» - Il prof. Antonini: no 
agli ospizi, trasformare quelli esistenti per curare i ricoverati gravi, creare strutture alternative 

Nostro ••rviilo 
TERNI - In Italia abbiamo 
Ria guadagnato 30 anni di vi-
fa Nel 1000 l'età media del 
maschi era di poco supcriore 
al 42 anni, quella delle donne 
toccava quota 43 Cinquan
tanni dopo la situazione era 
già mutata di molto gli uo
mini raggiungevano In me
dia i 63 anni, le donne 67 
Nell'80 gli uomini hanno 
raggiunto II traguardo del 71 
anni, le donne 77 E si preve
de che l'allungamento della 
vita consentirà, In Italia e 
negli altri paesi più moderni, 
di toccare punte ancora più 
alte 

Cosa fare di questi 30 anni 
di vita In più? Come giudica
re o affrontare questo feno
meno nuovo, questa nuova 
classe di età che va dai 60-65 
anni (l'età della pensione) 
agli 65-00? Già, perché gli ul
timi dati dicono che In Italia 
sono 1 260 000 le persone ol
tre gli 80 anni, di cui 155000 
hanno superato l 90 

Il problema nuovo che 
sorge è quello d) non disper
dere questa nuova ricchezza 
di vita, di esperienza, di valo
ri, bensì di farla esprimere a 
vantaggio di tutta la società 

Ma come? A questa prima 
domanda, su cui st è imper
niato Il convegno nazionale 
organizzato dall'Unità sani
taria della Conca Ternana 
sul tema iOll anziani, le pa
role e I fatti», il prof France
sco Antonini, direttore dell'i
stituto di gerontologia e ge
riatria dell'Università di Fi
renze, ha dato questa rispo
sta polemica e provocatoria 

Non è vero — ha detto — che 
ci sono più vecchi Non si 
può e non si deve definire 
vecchia una persona solo 
perché all'età di 60 o 65 anni 
è andata In pensione Non è 
vecchio chi ha ancora da
vanti a sé 25-30 anni di vita 
ti problema semmai é quello 
di vivere più a lungo e bene, e 
questo significa semplice
mente che la vita continua, 
che si deve vivere come pri
ma e basta Altrimenti la 
prospettiva sarebbe quella di 
prevedere un esercito di an
ziani che vegetano, Incapaci 
di essere utili per sé e per gli 
altri. 

I veri vecchi — ha argo

mentato ancora il prof An
tonini — sono quelli da 80 
anni In su e non è detto che 
non siano In grado, anche a 
quell'età, di dare ancora 
molto (come numerosi Illu
stri esempi dimostrano In 
Italia e all'estero) ciò signi
fica che un Intervento assi
stenziale vero e proprio, di
retto cioè a persone non più 
autosufficienti, potrebbe es
sere contenuto ancora In 
un'area ristretta (un 6% cor
rispondente alla popolazione 
u 1 trasessa ntaclnquen ne de
gli Inizi del secolo), a condi
zione che la fascia più ampia 
che sta tra 160 e gli 80 abbia 
un ruolo attivo nella società 

In definitiva — ha detto 11 
prof Antonini — o questo 
mondo lo facciamo diventa
re più giovane, oppure do
vremo moltiplicare gli ospi
zi Ma In questo modo lo ri
sorse pubbliche anziché di
ventare produttive P miglio
rare la qualità della vita per 
tutti, si disperderebbero In 
un tipo di assistenza negati
va Un'assistenza che, come 
accade oggi In larga misura, 
crea mostruosità come gli 
istituti-lager 

Secondo li prof Antonini 
(che ha riecheggiato una 
proposta del sociologo catto
lico Ardlgò) l giovani-anzia
ni che non hanno ptu un rap
porto diretto con la produ
zione, possono trovare spazi 
nuovi In molteplici direzioni 
e iniziative di azione volon
taria e solidaristica, educati
va e autoeducatlva (Univer
sità della terza età), nel ser
vizi e nelle Iniziative del -pri
vato sociale» (mutualità 
mutuo aluto fra le famiglie o 
le persone con identico pro
blema basti pensare the il 
60% delle donne anziane so
no vedove e sole e che biso
gna alutarle a vivere con un 
rapporto positivo con gli al
tri e con la società, servizi 
autogestiti o cogestiti, parte
cipazione ad iniziative di ti
po socio-culturale come la 
tutela dell'ambiente, contro 
le sofisticazioni, contro la 
droga, nel musei e nelle bi
blioteche) 

Un deciso «no» è stato 
espresso al moltipllcarsi e al 

Eermanere degli ospizi II dl-
attlto, semmai, si e concen

trato sull altro tema centra
le quello della trasformazio
ne degli attuali istituti di ri
covero Ciò è possibile fare 
oggi subito tome del resto 
ha dimostrato di saper fare 
la Usi della Conca Ternana 
trasformando 1 antico «ospi
zio per cronici e mendicanti» 
in un moderno Centro di as
sistenza gerlatrica finalizza
to non soltanto alla cura, ma 
soprattutto alla riabilitazio
ne e rlsoclallzzazlone 

Certo, non è solo un pro
blema di Terni, è un proble
ma nazionale A questo sco
po 11 convegno ha discusso 
un documento-base conte
nente proposte operative 
(che meritano un discorso a 
sé) per trasformare 1 vecchi 
Istituti e per creare strutture 
alternative capaci di reinse-
rlre gli anziani non autosuf-
flclentl riabilitati, nell'am
biente dt vita normale 

Come una casa non è casa 
solo perché è fatta di quattro 
mura ma per le persone che 
l'abitano, cosi un servizio 
non serve se 1 anziano che vi 
è ricoverato non viene aiuta
to a riacquistare la sua auto
nomia, la sua capacità di co
municare con la famiglia, 
con gli altri Ed è per questo 
— ha aggiunto il prof Ales
sandro Seppllll, uno dei pa
dri della riforma sanitaria — 
che ogni progetto socio-sani
tario deve essere frutto di 
una programmazione parte
cipata, di un incontro e di 
una collaborazione tra ente 
locale, tecnici, utenti 

Concetto Testai 

Dalla vostra parte 

Pensioni di invalidità in pericolo 
Alle sedi periferiche del-

l 'Inps è stato ordinato dal
la Direzione generale di so
spendere la definizione di 
pratiche relative alla con
cessione di pensioni sociali 
sulla base di condizioni 
reddituali diverse da quel
le previste a tale specifico 
scopo nel confronti degli 
Invalidi e Inabili civili rico
nosciuti tali su istanza 
presentata dopo II 69" anno 
di età E la sospensione du
rerà sino a quando 1 mini
steri competenti non 
avranno fatto conoscere 
all ' Inps li loro parere su 
quale debba essere 11 limite 
di reddito applicabile In 
questi casi Per uniforme 
parere del ministero del
l 'Interno, del ministero 
della Sanità, delle Regioni 
e dell 'Inps 11 limite di red
dito fissato per 11 diritto al
la pensione di Inabilità ci
vile da parte del mutilati 
ed invalidi civili totali è 
stato slnora diverso e più 
elevato di quello occorren
te per avere diritto alla 
pensione sociale, sia prima 
che dopo 11 compimento 
del 85° anno di età allorché 
la pensione di Invalidità ci
vile è sostituita dalla pen
sione sociale e dal ministe
ro dell 'Interno passa a ca-

Allarme per le pensioni d'Invalidili! civile 
agli ansiani che hanno superato 163 anni 
di eU. Se non interverrà un provvedimen
to legislativo, oltre lOOmlla pensioni con
cesse agli ultraseisantaclnquenni potreb
bero essere annullate. Lo ha affermata II 
sottosegretario agli Interni Costa In rela
zione ad una sentenza del Tribunale di 

Rieti. La normativa attuale stabilisce che a 
65 anni la pensione di invalidità si trasfor
ma automaticamente in assegno sociale, 
ma l'interpretazione della legge è contro
versa e lasciata agli umori dei magistrati. 
Sulla questione abbiamo Invitata il nastro 
collaboratore ed esperto assistenziale Paolo 
Onesti a fornire chiarimenti, 

rlco dell'Inps 
Attualmente 11 limite di 

reddito Individuale è pari a 
L 13 736 350 annue per la 
pensione di Invalidità civi
le, mentre è pari a L 
3 035 600 quello Individua
le per la pensione sociale 
Nel caso che 11 richiedente 
sia coniugato, Il diritto alla 
pensione sociale è subordi
nato anche ad un secondo 
limite di reddito, cumula
tivo del coniugi, pari a L 
9.363.450 lire annue 

L'iniziativa dell'Inps è 
conseguente a un decreto 
del Tribunale di Rieti, su 
richiesta della Procura del
la Repubblica, che ha rite
nuto e dichiarato Illegitti
ma la prassi amministrati
va Instaurata da qualche 
anno dal competenti enti 
pubblici, di procedere all'e
same delle domande di ri
conoscimento dell'Invali
dità civile da parte di per
sone ultrasessantacln-
quennl e alla conseguente 
erogazione — In caso di 

esito positivo — di pensio
ne sociale agli stessi, pur 
non sussistendo I requisiti 
di reddito propri di tale 
Istituto assistenziale 

Come si vede la questio
ne è grossa e l'eventuale 
modifica del criteri In vi
gore potrà significare per 
molti cittadini Inabili ul-
trascssantaclnquenni la 
perdita della prestazione 

Ma non è solo da ciò che 
deriva la nostra fiducia 
che I ministeri dell'Interno 
e della Sanità, le Regioni e 
l'Inps siano In grado di 
riaffermare e motivare 
adeguatamente la giustez
za del criteri slnora seguiti 
e Impartiti non certo per 
volontà di disapplicare la 
legge o di far dilagare abu
sivamente la spesa previ
denziale o che, In alterna
tiva, sia 11 Parlamento 
stesso ad Intervenire con 
tutta urgenza e in modo ri
solutore, se sul plano am
ministrativo ci fossero 

ostacoli Insormontabili 
CI sono altri motivi e 

considerazioni che ci fan
no essere fiduciosi che tut
to si risolverà presto e be
ne Non ci convince Infatti 
sul plano sociale la distin
zione che si verrebbe di
versamente a Introdurre 
fra cittadini inabili In base 
alla loro età: gli ultrases-
santaclnquennl sarebbero 
gravemente discriminati 
con l'esclusione della pre
stazione assistenziale co
munque denominata se 
soltanto hanno un reddito 
Individuale pari alla quar
ta parte di quello richiesto 
per 1 meno anziani, anche 
solo di qualche mese, pure 
essendo Inabili allo stesso 
modo 

Pure volendo dimentica
re la parità costituzionale 
del cittadini di fronte alla 
legge, se pure ci fosse spa
zio per qualche differenza, 
questa dovrebbe servire 
per piemlare 11 più debole, 

ossia l'Inabile che è anche 
Il più vecchio, e non pena
lizzarlo 

SI può poi dimenticare 
che l'ammissione alla pen
sione sociale si verifiche
rebbe a condizioni reddi
tuali meno restrittive per 
coloro che hanno benefi
ciato della pensione di Ina
bilità civile prima del 65 
anni, anche se per un solo 
mese? A meno che non si 
voglia puntare per ti furu-
to ad Imporre anche a loro, 
all'atto della trasformazio
ne In pensione sociale della 
pensione di Invalidità civi
le, 1 limiti di reddito più re
strittivi. Ma che mortifi
cazione sarebbe! 

Infine si deve dare più ri
levanza al fatto che nessu
na norma di legge impedi
sce al cittadino Inabile to
tale di chiedere 11 ricono
scimento del suo stato di 
Inabilità, qualunque sia la 
sua età alla data della do
manda, sia per ottenere il 
riconoscimento del diritto 
all'assegno o all'indennità 
di accompagnamento pre
visti per 1 non deambulanti 
e non autosufflclentl, sia 
per ottenere l'esenzione 
dal ticket sul farmaci 

Paolo Onesti 

Anch'Io ero maestro e an
ch'io — come ha raccontato 
la cara Rina In questa pagi
na del 3 febbraio scorso (11 ri
ferimento è al racconto di 
Rina T , maestrina a 18 anni, 
ora ne ha 93 che ha aperto la 
serie delle «storie» d'amore» -
ndr) — quando nell ottobre 
del 1940 lasciai li mio paese 
per andare a compiere il mio 
primo anno di servizio 

Partii alle cinque del mat
tino Giunsi a destinazione 
verso sera, dopo essermi ser
vito di tutti, o quasi 1 mezzi 
di trasporto del treno fino a 
Forlì, dell'autocorriera fino 
a S Sofia dell'automobile 
del portalettere fino a Cor
niolo, e del cavallo di San 
Francesco per compiere 1 ul
timo tratto (un'ora di cam
mino lungo una scoscesa 
mulattiera) che mancava per 
giungere alla scuola 

A Corniolo avevo cono
sciuto >Cecco», boscalolo in 
Toscana, da alcuni giorni 
rientrato in famiglia vicino 
alla mia scuola Egli fece con 
me quella lunga camminata, 
anzi volle portarmi la vali
gia, caricandosela, con un 
bastone Infilato nel manico, 
sulle spalle 

E già, quello dell'Inse
gnante, un mestiere difficile 
anche In condizioni normali 
Si aggiunga, nel mio caso la 
nessuna preparazione che 
mi aveva dato la scuola, l'e
sperienza zero, Il discreto 
numero (21) degli alunni, di
stribuiti In ben quattro clas
si, 1 quali, specie nella lunga 
stagione invernale, frequen
tavano saltuariamente, Il 
fatto che fossi solo, senza un 
collega al quale chiedere, più 
che dare, consigli Tali diffi
coltà, però, furono in un cer
to senso mitigate dall'acco
glienza pressoché familiare 
degli abitanti e dalla bellezza 
di quel luoghi 

La scuola (un'aula) era si
stemata In una casetta dove 
c'erano anche la camera per 
l'Insegnante e l'abitazione 
della btdella Nei pressi, due 
sole case nella prima abita
vano due famiglie, una delle 
quali era quella di «Cecco», 
nell'altra c'era 11 mulino Più 
distanti I primi poderi, dal 
nomi poetici la «Orinala», Il 

Storia d'amore 

Si chiamava 
Amneris, 
non l'ho 

rivista più 
Maestro in un paesino sperduto - Pane e ca
cio • Con la primavera le belle passeggiate 

La bldella mi preparava 
da mangiare, direi con poca 
fantasia (o pesavano la ri
strettezza del tempi e del 
luoghi) Trascorsa la prima 
settimana, già prima di se
dermi a tavola sapevo cosa vi 
avrei trovato una tazza di 
latte di capra a colazione, 

maccheroni e patate fritte a 
pran7o una fetta di cacio per 
cena La carne e era una vol
ta la settimana, Il sabato do
po Il solito primo, un colom
bino arrosto del quale, per 
prolungare la festa, tenevo 
una metà per la sera 

Una delizia, un sogno, fu 
per me ogni volta che la mat
tina, durante l'Inverno labi-
delia preparava la polenta 
dolce Metteva a bollire l'ac
qua (che st andava ad attin
gere al ruscello che scorreva 
vicino alla scuola) nel paiolo, 
versava la farina di castagne 
e rimestava, infine rovescia
va la polenta sul tagliere 
Due, tre larghe fette ne man
giavo 

La domenica c'era l'abitu
dine, per coloro che erano in 
grado di fare quella lunga 
camminata, di recarsi a Cor
niolo dove a metà giornata si 
consumava In trattoria un 
pasto, per alcuni frugale ai 
punto da consistere nel pane 
e nel cacio che si erano por
tati da casa e nel vino che 
pagavano all'oste Nel pome
riggio, a frotte, st tornava su, 
un po' brilli 1 più anziani 

La sera si andava «a ve
glia» da Nando, 11 mugnaio 
CI raccoglievamo Intorno ad 
un grande camino dove 
spesso finivano di cuocersi le 
castagne II sabato Nando e 
lo salivamo, lungo una ripi
da mulattiera, fino a Casta
gnoli, dove un certo Giaco
mo vendeva di tutto sale, ta
bacchi, alimentari, vino 
(•Acòmlno), cosi veniva 

chiamato, lo vedevo, talvol
ta, passare davanti alla scuo
la, proveniente da Corniolo, 
a fianco del suo mulo che 
portava, appeso al basto, ce
ste ricolme di merce per 11 
negozio) In un angolo di 
quella camera c'era un tavo
lo, e 11 facevamo delle acca
nite partite a briscola e a 
•maratona» (una specie di 
tresette) In quattro 

In primavera tentai di In
stallare una radio a galena. 
In cima ad un castagno le
gai, con l'aiuto di Nando, 
una lunga pertica, con un fi
lo per antenna Ma l'appa
recchio non funzionò Sentii, 
discretamente, una sola tra
smissione dal Maggio musi
cale fiorentino l'opera «Ma
rion Lescaut» con Beniamino 
Gigli Poi più nulla 

Ma, con la primavera, 
giunse l'Amore Fu di dome
nica, nel pomeriggio, a Cor
niolo Eravamo una comiti
va di tre, quattro giovanotti 
e di altrettante ragazze Lun
go la strada che passa sotto 11 
paese passeggiammo a lun
go, a coppie, sottobraccio, 
ogni tanto scambiandoci, 
noi maschi, la compagna. 
Fra me e una del gruppo pre
sto sbocciò una viva simpa
tia SI chiamava Amneris, e 
forse lo stesso nome del per
sonaggio verdiano le confe
riva, al miei occhi, maggiore 
fascino Quando la brigata si 
sciolse, non mi parve vero 
dover percorrere con lei, che 
abitava dalle mie parti, un 
lungo tratto di strada insie

me 
Noi due soli procediamo 

lentamente, sempre sotto
braccio, andiamo In passo. 
senza difficoltà, poiché ab
biamo la stessa statura 
Scambiamo qualche parola, 
più spesso avanziamo In si
lenzio, presi, almeno io, dal
l'Incanto Intcriore Presto 
(come vola 11 tempo!) giun
giamo ad un bivio a destra, 
In fondo ad una breve disce
sa, apparo la scuoia il ramo 
di sinistra, dopo quuM un'al
tra ora di cammino, sale fino 
alla chiesa di San l'itolo in 
Alpe, In prossimità della 
quale abita Amneris Senza 
esitazione prendiamo Insie
me questa direziono Qui 11 
sentiero si fa presto più ripi
do, si Inerpica per 1 fianchi 
brulli della montagna Mala 
salita è dolce, la fatica non st 
fa sentire Cresco in me, ae 
mal, Il fascino, in questo pae
saggio che sa di mistero, di 
favola, dove giungono gli ul
timi raggi del sole al trama-
noto 

Da lontano cominciamo a 
vedere 1) campanile. Più 
avanti ci appare la sua casa. 
•Costo», Il padre dall'aspetto 
severo, che lo ho conosciuta 
fin dal primi giorni, per for
tuna non ci ha sorpresi Un 
breve saluto, senza effusione 
alcuna, un sorrisa 

Non l'ho rivista più Seppi, 
qualche anno più tardi, che 
si era sposata e viveva a Mi
lano 

Francato 

Se il cervello perde colpi... 
Ogni nostro desiderio, ogni nostra attività è sotto il suo controllo -1 condizionamenti 
del mondo esterno - Quando invecchia qualche speranza ci viene dalla farmacologia 

C'è chi dice che per essere vera scien
za si deve poter misurare con la mate
matica Quando si fanno 1 conti e) si 
può sbagliare, ma con un po' di atten
zione 1 conti debbono tornare Con que
sto metodo non dovrebbe accadere mal 
nulla di strano perché tutto è previsto, 
possibile, probabile, scontato, semmai 
sarebbe strano se non succedesse La 
morte, la malattia, le nascite, tutto re
golare Invece quando avviene una di 
queste cose s'invoca la fortuna o s'Im
preca alla disgrazia 

Perché? Ma perché l'organismo non 
sa del fatti nostri e si regola col suol 
sistemi due + due = 4 II meccanismo è 
pressappoco questo In cima c'è li cer
vello e in cima al cervello la corteccia 
che elabora 11 pensiero che è In sintonia 
Col sistema llmblco responsabile delle 
emeozlonl, poi sotto c'è il talamo, l'ipo
talamo e 1 ipofisi I collegamenti fra 
questi settori, ognuno col suo ruolo In
sostituibile, sono tenuti dal neurotra-
smettitorl che possono agire d'accordo 
o In contrasto fra loro creando di volta 
in volta situazioni divèrse L'Ipofisi In
vece che è 11 fondo dell'Imbuto che sta 
alla base del cervello Informa 11 siste
ma delle ghiandole endocrine, la tiroi
de, 1 su Treni e le gonadi (ovaio e testico
lo) per mezzo di melocole che si chia
mano ormoni A loro volta le ghiandole 
endocrine, chiamate In causa, Inviano 

agli organi bersaglio l'ordine di attivar
si 

Prendiamo un giovane maschio e 
uno vecchio, 11 facciamo accomodare su 
una poltrona, poi spegniamo la luce e 
gli facciamo vedere un filmetto porno 
Sul più beilo dello spettacolo facciamo 
loro un prelievo di sangue per vedere 
quanto testosterone, che è l'ormone 
prodotto dal testicolo, è entrato in cir
colazione e vi assicuro che ce n'è molto 
di più del normale, In entrambi, anche 
se il vecchio non ha gli stessi picchi del 
giovane 

Insomma è successo che gli occhi 
hanno captato le Immagini, le hanno 
trasmesse ad un zona del cervello che le 
ha analizzate sulla base di esperienze 
catalogate come memoria piacevole e, 
dopo una serie di rimpalli dei neurotra-
smettltori per avere 11 via libera, è parti
to l'ormone Ipofisario che ha ordinato 
al testicolo di secernere testosterone, 11 

3uale, potete Immaginarlo doveva an-
are a dire all'organo bersaglio di te

nersi su 
Tutto questo per dire che ogni nostro 

progetto, gesto, desiderio ma anche 
ogni nostra attività per quello che sla
mo come organi e persino come cellule, 
tutto è sotto 11 controllo del cervello 
Questo grande tiranno è quello che ci fa 
essere quello che slamo e quello che ap
paiamo al mondo Ma questo tiranno è 
anche lui condizionato dai mondo e 

non può fare tutto quello che vorrebbe 
Se Infatti Improvvisamente Interrom
piamo 11 filmetto e accendiamo la luce 
forse 1 nostri eroi si sentirebbero Imba
razzati 

In sostanza 11 nostro modo d'essere, o 
meglio di apparire, dipende da questo 
rapporto mondo-cervello Bisogna dire 
tuttavia che questo rapporto può dare 
risultati diversi in circostanze analoghe 
perché 11 cervello potrebbe avere acqui* 
sito nuove tnformazloni attraverso al
tre esperienze, e questo appare ovvia 
Meno ovvio è il nostro comportamento 
quando si modifica non per questioni 
che riguardano l'esperienza, ma pirché 
con l'avanzare degli anni si modificano 
le connessioni fra 1 vari settori 

Insomma 11 cervello invecchia, e in
vecchia perché le sue cellule sono sem
pre le stesse da quando slamo nati e può 
essere che nel corso della loro lunga vi
ta, per motivi in parte noti e in partt no, 
diventano meno efficienti e producono 
meno enzimi, meno peptldl e cose del 
genere 

Va bene Invecchiare, dunque, ma fac
ciamo In modo, come per 11 resto, che 
non si esageri È possibile? Beh, qual
che speranza ci viene dalla firmacolo-
gla, anche se è ancora lontana dal risul
tati sperati 

Argiuna Manotti 

Le condizioni per 
continuare 
a lavorare 
dopo i 55 e i 60 anni 

Sono alquanto rammaricato 
perché già in un'altra lettera ho 
chiesio chiarimenti in mento a 
un articolo apparso sull Unità 
riguardante il «tettai delle pen
doni Successivamente sempre 
sull Unità ho letto un altro arti
colo dal titolo lAnche I anziano 
ha diritto alla stabilità del po
lito di lavoro» Perciò motivo 
della presente è dovuto al fatto 
che mi è alato interrotto il rap 
porto dt alvoro per rappresa 
glia, approfittando dell età rag 
g unta dei aessant anni e senza 
giusta causa, impedendomi così 
Il raggiungimento pensionisti 
co deftrentacinque anni 

Ammetto che tonto a me 
quanto al sindacata ali interno 
delliiKienda è «fuggita la legge 
del 27 febbraio 1982, la quale 
specifica che per coloro i quali 
devono completare i -35 anni di 
lavoro dopo il compimento del 
«fusa nt OH imo anno di età, sei 
mesi prima di tale data i lavo 
rotori devono formulare nehie 
sta scritta ni datore di lavoro. 
per il proseguimento dell atti 
vita 

E proprio Bull argomento in 
qiiBfitione aembra che vi siano 
state recenti sentenze della 

Corte Costituzionale, intervc 
nute a modificare questi delica 
ti temi pensionistici e rapporti 
di lavoro tra prestatore e dato 
re di lavoro con precisazioni 
specifiche su questa legge del 
1982 affinché essa non venga 
usata come strumento di prete 
sto da parte del datore di lavo 
ro per eliminare lavoratori in 
tenti a completare i loro ultimi 
anni di lavoro indipendente 
mente dall'età raggiunta II li 
cenziamento è stato impugnato 
dal sindacato 

ERMETE ARTONI 
C Monferrato (Alessandria) 

Ci scusiamo delia mancata 
risposta abbiamo precisato pm 
volte che arriva un numero eie 
vato di lettere e che diamo ore 
cedenza ai quesiti mai trattati 
nella rubrica (anche perché 
non pochi di toh quesiti posti 
nelle corrispondenze riguarda 
no prevalentemente i sindaca 

Ricordiamo comunque che 
l'articolo su ti tetti delle pen> 
stoni sono tutti legittima infor 
mava che la Consulta considera 
legittimo che per fondi previ 
dentisti diverti esistono massi 
mali diverti di retribuzione 
pensionabile 

lui nota «Anche 1 anziano ha 
diritto alla stabilità del posto* 
riguardava la decisione della 
Consulta con la quale si ncono 
set diritto per gli insegnanti a 
rimanere in servizio per ti rag 
giungimento del mimmo di an 

ziamtà stabilito (15 anni) per il 
diritto alla pensione 

Nel caio che ti riguarda di 
rettamente era im eco edèpre 
vista una clausola di sahaguar 
dia nel DI 22 12 1981 n 791 
conwrtito con modificazioni 
in legge 26 2 1982 n 54 Tale 
norma è stata voluta dal Pei e 
dai sindacati in modo tonda 
mentale per superare la norma 
contenuta fino allora nello 
iStatuto dei diritti del lavora 
toret e secondo la quale il rag 
giungimento dell età pensiona 
bile era motivo sufficiente per 
il licenziamento di un lavorato 
re 

In taleprov\edimento di leg 
gè si è però stabilito che il lavo 
ratore che raggiunge letà pen 
sionabile sema a\ere raggiunto 
40 anni di contribuzione possa 
richiedere e avere diritto a con 
tinuare il rapporto di lavoro 
per maturare maggiore amia 
n.td contributiva fino a 40 anni 
di contribuzione neppure non 
oltre il b5° anno di età lldmtto 
va riconosciuto a condizione 
che I interessato ne dia comu 
nwazione ali azienda almeno 6 
mesi prima del raggiungimento 
dell età pensionabile m anni 
per la donna 60 anni per / uo 
mo) È con rammarico quindi 
che leggiamo < he la norma ai 
guisitain virtù di iniziatile e di 
fotta sindacale t politna non 
aia nota a strutture sindacali 

Riteniamo comunque che 

laddose è chiaramente (fimo 
strato che trattasi di licenzia 
mento per rappresaglia sia giù 
sto ogni sforzo teso a risolvere 
positivamente la vertenza Ma 
va anche detto che è assai diffi 
Cile ottenere riconoscimento 
per via legale 

L'apprendista 
paga contributi 
più alti 
dell'azienda 

È vero che per gli apprendi 
sti, il datore di lavoro versa solo 
un basso contributo fisso a set 
Umana, nientre I apprendista 
deva pagare un contributo più 
alto'' E mai possibile che per i 
contributi 1 apprendista debba 
pagare più del datore di Invoro ' 

VITOGR1&E1A 
Bari 

La legge finanziaria 1986 ha 
pre\isto che gli apprendisti 
versino contribuzione prtvi 
denziale Prima gli apprendisti 
erano esenti da qualsiasi con 
tributo mentre/azienda dove 
va pagare ali Inps un contnbu 
to settimanale molto basso che 
ad esempio nel 1986 era di 
j 846 lire se si versava anche 
I assicurazione Inail e scendeva 
a lire 2 66b se imete lappren 
dista non doveva essere assieu 
roto contro gii infortuni sul la 

Questa rubrica 
ò curata da 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo MaKiarl 
• Nicola Tisci 

voro 
La legge finanziaria 1986 ha 

lasciato inalterato il contributo 
del datore di lavoro e ha nitro 
dotto il contributo, stavolta pe 
rò in percentuale, a carico del 
l'apprendista II contributo — 
ridotto rispetto alle misure pa 
gate dai lavoratori dipendenti 
non apprendisti — e del 5rp,di 
cui il 4 1SCP per l'assicurazione 

f enswmstica e lo 085co per 
assistenza sanitaria 
È quindi vero che l'appren 

dista ora paga contributi al 
l Inps di gran lunga superiori a 
quelli chiesti ali azienda 

Non si perdono 
i ratei 
non riscossi 

L'anno scorso non ho potuto 
ritirare il 1° bimestre delia pen 
sione perché improvvisamente 
mi sono ammalata In seguito 
alt Inps mi fu detto che entro 
due o tre mesi avrei nce\uto 
quanto mi spetta Sono passati 
circa H mesi e non ho avuto 
uncora un bel niente Quando 
p it avere questi miseri soldi0 

ANGELA MAGISTRONI 
Milano 

Il diritto alla nscosstonejier 
mane certamente Se dal! uffi 
ciò pitale il rateo e stato ri 
consegnato ali Inps necessita 

ovviamente richiederlo diretta 
mente alla sede Inps interes 
sando eventualmente della 
Questione il patronato sindaca 
le Inca 

Perseguitati 
politici: 
«l'Unità» parla 
della «932» da una 
decina d'anni 

Nel 1980 fu emanata una leg 
gè del 22 12 1980 n 932 deno 
minata legge di integrazione e 
modifiche alla legislazione re 
ciinte provvidenze a favore dei 
perseguitati politici antifaaci 
sti e partigiani e razziali 

Questa legge dà la possibilità 
per coloro che ne hanno i requi 
siti di essere reintegrati dei boi 
lini per la pensione di anzianità 
non pagati dalle ditte dove la 
voravano avendo dovuto ab 
bandonare il proprio domicilio 
per cause di lotta antifascista 

In questi giorni un compa 
gno mi passa un foglio del de 
creto legge del 1980 che allego 
alla presente 

Quosto compagno mi dice 
che dopo circa 4 anni che fece la 
domanda gli viene rimborsala 
una cospicua somma {di imito 
ni) avendo la commissione nco 
nosciuto i suoi diritti 

Allo notizia io caddi dalle 
nuvole, perché non sapevo 

niente pur avendone diritto 
Interpellando vari compagni 

che si trovano nelle mie condì 
zioni seppi che anch'essi igno
ravano completamente tale de
creto, figurarsi che anche alla 
Camera del lavoro di Sesto e 
ali Anpi non sapevano nulla 
della disposizione 

10 andai all'Inps e mi confer
marono che il decreto non è 
scaduto e quindi si può fare an 
Cora la domanda 

Ci lamentiamo che le nostre 
sedi sono poco frequentate, ma 
questi e altri casi bisogna se
gnalarli per aiutare le persone 

11 partito è continuamente 
alla ricerca di soldi, noi per in 
curia dei nostri organismi rega
liamo milioni che ci aspettano 

Bisogna ricordarsi che l'Uni
tà è popolare fra le masse 

Vediamo giornalmente quat
tro pagine indirizzate pnncì 
pai mente a) ceto intellettuale 
che parlano di teatro, cinema e 
letteratura continuamente 
Non sarebbe meglio mettere a 
disposizione dei giovani e eio 
vanissi mi due pagine giomatie 
re discutendo dei loro continui 
problemi che ne hanno tanto 
bisogno' Tante volte si racco* 
manda di scrivere lettere, di es 
sere brevi, ma talvolta i vostri 
articoli sono lunghi e talmente 
pesanti che nessuno di legge 

Bisogna tenere presente che 
il nostro giornale viene letto da 
molti anriant che non hanno 

più la vista dei cinquantenni e 
perciò bisogna curare di più la 
stampa, m modo chi ci siano 
meno difficoltà n. Un lo ura 
Lasciare ai giornali IH r> l u i t 
nomi stranieri intuì lunnaiotU 
a chi legge 

IIIGIMO M W I T T I 
Sesto banCiim inni tMUano) 

Sarebbe abbs^itun i facile n 
bafrore te critichi dito the nun 
si trattò di prv\-\edimento os 
duto dal ne/o, ma fu imw» «/ 
risu/tatoefi un irnj««nocui me 
dero conmbuu óVmmiu fa* 
soeiazione perseguitati politici 
e iparlamentari <omi'-usrj, edi 
esso, a suo tempo e t* che sue 
cessi vamen te, hannoo fenoli 
«e ( Unirà (e nitrì quoi«Ji<u\i) 
Aggiungiamo che nttrmerso 
questi anni t l'tutù ha npetu 
tornente parlato in particolare 
nella pagina «\nzmm i aouetà* 
e nella rubrica «Domande e ri 
«poste» che escono il martedì 
della legge e du IH tu liei messa 
contenuti h. abbiamo mmtnw 
revoh \ohe pn testato per i n 
tardi coni quali jjt istituti ioni 
petenti liquidano U pruneti» 
adducendo la (.lUHtifiuwiotw 
dell elevatonutmrodi pratuhe 
da risolvere 

Pubblichiamo comunque ia 
tua letu ra augurandoci che 
questa volta atune quei «tonti* 
altri compagni pt radutati po
litici che hanno t^poruto o igno 
tono il pn.v\edi»ipnto po&aone* 
ricavarne il multai» l«n» »p»t 
tante 
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Scaduta la proroga 
è tornata in piazza 
l'emergenza-casa 

Il corteo da piazza Esedra al Campidoglio organizzato dal
la federazione unitaria e dal sindacato dei locatari 

Singolare testa di corteo 
quella che ha aperto Ieri la 
manifestazione contro gli 
•tratti Indetta dalla federa-
alone unitaria Cgil-cisl-un, 
e dal sindacati degli inquili
ni: una carrozzella (si, la 
classica .botticella.), guidata 
a mano che portava oltre le 
persone anche lo striscione-
simbolo iPerlacasa. Dietro 
Il cavallo Inzuppato quanto 
Il guidatore tutto II resto del 
manifestanti donne, uomi
ni, bambini, l'esercito delle 
famiglie che rischiano di an
dare letteralmente sulla 
strada a partire da domani 
mattina, Hanno attraversa
to Il centro e si sono fermati 
•ulta piazza del Campidoglio 
aspettando notizie rassicu
ranti dal municipio Qualche 
Gromessa di Impegno c'è sta-

>, sarà mantenuta? Erano 
cinque mesi che non sfllava-

fio I .senza-casa*, tanti quan
ti è durata la proroga degli 

(fratti. E hanno ripreso per
che questa proroga è finita 
oggi e con essa la speranza 
ehi una legge più giusta nel 
confronti degli Inquilini fos
te nel frattempo approvata 

Sono circa ventimila, lo ri
cordiamo, le famiglie che ri
schiano di aprire la porta al
l'ufficiale giudiziaria, che II 
deve mettere fuori E come 

8 Improvvisamente una eli
di SOmlla abitanti fosse 

•vacuata! un disastro dun-

8ut, .una tragedia. Eppure 
on i vero che le abitazioni 

non ci sono, che non al sa do
ve mettere gli sfrattati In
tanto gli appartamenti sfitti, 
fra la proprietà pubblica e 
(irlvata, come più volte e sta-
o scritto, nella sola capitale 

sono circa duecentomila 
Mentre a questo scandalo se 
ne aggiunge un altro, quello 
delle abitazioni destinate al 
ceti meno abbienti e agli 
•tessi sfrattati, le popolari 
per Intenderci Sono state 
eostruite, sono pronte per ca
lere abitate ma non vengono 
consegnate, In generale per
ché non sono state realizzate 
le Infrastrutture adeguate. 
Ne sono state contate circa 
amila, parte di proprietà co
munale, parte deinacp Nel 
frattempo c'è gente che vive 
nel container», nelle roulot
te», nel residence, negli al
berghi Come quando c'è sta
lo un terremoto In pratica 
Roma vive un'emergenza-
casa ma nessuno lo vuole 
ammettere Per ragioni di 
convenienza probabilmente 
Ammettere che c'è una 
emergenza del genere vuol 
aire, Rifatti, mettere In prati
ca misure adeguate, come la 
requisitone temporanea de
gli alloggi vuoti, che piaccio
no a pochi La questione è 
che non solo non si praticano 
misure di .emergenza., ma 
nemmeno si adottano quelle 
ordinarle Per esemplo non è 
•tata seguita In questi mesi 
la .graduazione, degli sfratti 
che permette alla gente di la
sciare una casa e di entrare 

Un'Immagine della minlftiteiione 

In un'altra Nemmeno — co
sa più grave — si è trovata 
una soluzione legislativa 
(nazionale e regionale) per 
venire Incontro alle esigenze 
degli Inquilini e del piccoli 
proprietari cambiando pro
fondamente l'equo canone 

Che fare allora? 
È ovvio che sono necessa

rie Innanzitutto misure che 
affrontino alla radice 11 pro
blema (riforma dell'equo ca
none appunto), ma nel frat
tempo non è possibile butta
re sul lastrico migliala di fa
miglie Ecco perché I sinda
cati chiedono una nuova 
proroga In attesa della legge 
Contrari sono naturalmente 
I piccoli proprietari secondo I 
quali già senza proroga gli 

sfratti se ne eseguono po
chissimi, con la proroga non 
riusciranno più a ottenere 
l'appartamento Anche per
che I piccoli proprietari al 
sentono presi In giro «La 
proroga degli sfratti è stata 

Slustlflcata con l'annuncio 
1 un raggiunto accordo sul

l'equo canone — scrive In un 
comunicato l'AsppI — la no
tizia era falsa Le forze politi
che non possono continuare 
con la commedia senza af
frontare realmente I proble
mi. 

Oggi altri due cortei sfile
ranno per la citta sul proble
ma casa, quello dell'unione 
Inquilini (Dp) e di Lista di 
Lotta 

Maddalena Tulantl 

Aumenti anche del 900% per venticinquemila piccole aziende romane 

La rivolta dei commercianti 
«Fitti alle stelle, dovremo chiudere» 
Il .bettolino, sta lì dal 

1922 Cento metri quadri per 
una vecchia osteria romana 
a due passi da piazza Fiume 
Fino al febbraio scorso Ma
rio Fedeli, figlio del fondato
re, pagava 201 000 lire d'af
fitto Ora l'Inps, proprietario 
del locali, vuole 1 570 000 li
re .Ma come facciamo a pa
gare una cifra slmile — dice 
Mario senza perdere 11 sorri
so — Qui da noi un pranzo 
costa diecimila lire Io ho So 
anni, mio fratello 63 mica 
possiamo cambiare lavoro a 
questa età. Ma per un oste 
che mantiene la calma quan
te facce scure, quanta rabbia 
tra gli artigiani, commer
cianti, garagisti, meccanici, 
elettrautl e carrozzieri della 
capitale Tutto un mondo è 
In subbuglio per quella legge 
n 15 che dà via libera alle 
richieste del proprietari del 
locali Quasi 25 000 commer
cianti hanno ricevuto una 
lettera .11 suo contratto è 
scaduto, per II rinnovo chie
diamo . E giù cifre tre-
quattro-dlecl volte più alte 
delle precedenti 

Lo scenarlo descritto dalle 
associazioni di categoria è 
apocalittico migliala di Im
prese rischiano la chiusura, 
800 autorimesse non potran
no più andare avanti (e cen
tomila automobili finiranno 
sulle strade), 7 000 meccanici 
e carrozzieri pronti a tirare 
giù le serrande I più esosi, I 
più accaniti sono proprio gli 
enti pubblici 11 Comune, l 
ministeri, l'Inps, l'Inali, le 
assicurazioni .Guarda, 
guarda che cifre chiedono II 
Comune e l'Iacp — dice Lino 
Busa, segretario aggiunto 
della Confesercentl romana 
— proprio loro che dovevano 
calmare 11 mercato». Oa un 
artigiano di via Cesare Baro-
nlo, all'Alberane, l'ammini
strazione comunale vuole un 
aumento dell'813% 850 000 

Cinque milioni e mezzo per 
un'autorimessa di periferia 
Richieste salate anche dal 

Comune, dall'Inps e dall'Iacp 
«Vogliamo pagare di più 

ma così andiamo fuori mercato» 

I casi più clamorosi 
Attività commerciali 
ABBIGLIAMENTO - Via Tuscolana, da 900 000 a 8 400 000 
ELETTRODOMESTICI — via del Lentanl, da 126 000 a 
950 000 
CARTOLIBRFRIA - Tuscolana, da 950 000 a 3 200 000 
ALIMENTARI - Via Baronie da 101 000 a 1 000 000 
TINTORIA — Via Luca Valerlo, da 249 000 a 1 400 000 

Ristoranti e pensioni 
OSTERIA VIA VALEN/IANI, da 201 000 a 1 570 000 
PIAZZA BARTOLOMEO ROMANO, da 200 000 a 1 750 000 
VIA DELLE MURATTE, da 460 000 a 2 400 000 
PENSIONE VIA CAVOUR, da 1 188 000 a 4 500 000 

Autorimesse 
VIA BEVAGNA, da 1 179 000 a 3 500 000 
TUSCOLANO, da 900 000 a 8 200 000 
VIA TIBVRTINA, da 1 900 000 a 5 500 000 

Officine 
VIA DELLE CILIEGE, da 190 000 a 1 100 000 
VIA MAGAZZINI GENERALI, da 190 000 a 1 200 000 

Una vecchia foto di un'i 

lire per 52 metri quadri, In
vece delle solite 93 000 di un 
mese fa Ancora più su per 
un commerciante della stes
sa strada da 101000 lire a un 
milione tondo, sempre per l 
soliti cinquanta metri qua
dri. Ma non scherza neppure 
l'Istituto delle case popolari 
al proprietario di un negozio 
In via Ostunl, al Quartlcclo-

lo, ha chiesto due milioni e 
JOOmlla lire contro II milione 
di prima Stessa storia con 
l'Enasarco, l'Inali, l'Inps 
«Quest'ultimo ente si è dimo
strato il più ostinato nel ri
fiutare ogni richiesta di ac
cordo — dicono alla Confe
sercentl —. Ha considerato 
addirittura Civitavecchia 
come periferia di Roma chie

dendo 15 000 lire a metro 
quadro contro le 5-6 000 del 
mercato corrente. 

Le manifestazioni, le ser
rate, la montagna di ricorsi 
cominciano però ad ottenere 
qualche risultato l'Istituto 
del dirigenti d'azienda ha 
dato qualche segnale di di
sponibilità all'accordo .Non 
è vero che non vogliamo pa
gare nessun aumento del
l'affitto — dice Girolamo 
Moreschi, proprietario di un 
"Vini ed oli" e dirigente del-
l'asslclazlone del commer
cianti "Romo 10" — ma deb
bono assicurarci però un in
cremento graduale e propor
zionale, legatp all'Indice di 
aumento del costo della vita 
Noi non vogliamo ricorrere 
all'arma meschina del licen
ziamento utilizzata dalla 
grande distribuzione. An
che Comune e Iacp hanno 
accettato un allungamento 
del tempi (da 30 a 90 giorni) 
per la discussione tra pro

prietario e affittuario .Ma 
senza una modifica della 
legge — chiude Busa — la si
tuazione non camblerà Non 
stabilisce Infatti alcun crite
rio per calcolare I nuovi af
fitti e 1 proprietari possono 
chiedere quello che vogliono 
Ma se le nostre attività chiu
dono c'è il rischio di uno sna
turamento del centro storico 
e di tutta la città. 

Se 1 grandi enti sono il tor
mento del commercianti le 
richieste del privati non fan
no dormire garagisti e mec
canici .Quando 21 anni fa 
aprii la rimessa alla Collina 
Fleming — racconta un ge
store — mi davano tutti del 
matto Intorno c'era solo 
campagna Ora ho 11 garage 
pieno e pago 1179 000 lire al 
mese II padrone del locali 
vuole tre milioni e mezzo più 
20 milioni d'arretrati A que
ste condizioni non mi resta 
che lasciare, 1 nostri prezzi 
sono stabiliti da un'ordinan

za e più di cento macchine 
nel mio garage non c'entra
no. Un garagista del Tlbur-
tlno prendo carta e penna 
per dimostrare che non po
trebbe mal farcela con il 
nuovo affitto «L'Inpdat vuo
le 5 milioni e mezzo lo bene 
che vada ne Incasso 10-12 al 
mese SI devono sottrarre pe
rò 2 milioni circa d'Iva, lo 
spese di gestione e lo stipen
dio per 1 tre dipendenti Co
me si fa a continuare? Fino
ra pagavo 1 900 000 lire. 

Pietro Schlavello, presi
dente della Fadam (la fede
razione che a Roma e pro
vincia associa 13 000 aziende 
della motorizzazione) snoc
ciola cifre da disastro econo
mico .Ottocento autorimes
se in queste condizioni chiu
deranno togliendo alla città 
100 000 posti sosta Settemila 
carrozzieri, meccanici, elet
trautl e gommisti non riusci
ranno più a lavorare a prezzi 
competitivi 70 000 posti di 
lavoro sono In forse Spesso 
si tratta di artigiani anziani 
che non hanno alcuna possi
bilità di Inserirsi In altre at
tività Questi sono 1 risultati 
quando per un buco In via 
del Magazzini generali si 
chiede ad un meccanico 
1 200 000 lire tutte le leggi 
della concorrenza saltano. 

L'esercito Infuriato di 
commercianti ed artigiani 
annuncia comunque un 
aprile caldo già Ieri nel 
quarto e sesto settore del 
centro storico tutte le ser
rande sono rimaste abbassa
te (ma anche per protestare 
contro la chiusura mattuti
na alle auto private) per t 
prossimi giorni si annuncia
no preteste, azioni legali e 
una valanga di Incontri con 
parlamentari, amministra
tori, enti pubblici e proprie
tari E li e aprile tutti In piaz
za a manifestare. 

Luciano Fontina 

Urne all'ateneo, ma in quanti voteranno? 
I seggi aperti dalle nove alle diciannove di oggi e mercoledì fino alle quattordici « Al voto 157mila studenti - Si riuscirà a su» 
perare la soglia del 10% delle ultime elezioni? - Previsioni incerte per il clima teso e le polemiche degli ultimi giorni 

Studiati universitari duranti una Isiionv 

Sono stati sistemati nelle aule di ogni facoltà, In quantità 
variabile a seconda del numero degli Iscritti (a giurispruden
za ce ne saranno sei) e sono suddivisi per lettere, cosicché 
ogni studente saprà, dal cartello appeso fuori la porta, dove 
entrare I seggi per le elezioni ali Università «La Sapienza» 
sono pronti e sigillati da Ieri Apriranno 1 battenti stamatti
na! dalle nove — Inizio delle votazioni per 11 rinnovo della 
componente studentesca negli organismi di governo dell'ate
neo — fino alle diciannove e mercoledì 1° aprile fino alle 
quattordici Tutti gli studenti In corso o fuori corso ma In 
regola con l'iscrizione e muniti di un documento di identità, 
possono ritirare li le cinque schede colorata nel segreto delle 
cabine scrivere le proprie preferenze, e depositarle, richiuse 
nel bussolotti appositi sotto la vigilanza del presidente, del 

segretario, degli scrutatori e del rappresentanti di lista 
•DI a da», «Cp», «.Alleanza laica e riformista*, «Fare fronte* 

sono le quattro Uste che per un giorno e mezzo aspetteranno 
Il verdetto degli studenti, di quel 157mlla giovani iscritti e 
disseminati nel diversi corsi di laurea Ma quanti risponde
ranno all'appello? Quanti si sentiranno di dire la loro, dopo 
giorni di campagna elettorale piena di programmi, ricca di 
parole e di fatti, un po' tirata per le polemiche e per qualche 
tafferuglio tra opposti contendenti? 

Le previsioni della vigilia non sono facili Alle ultime ele
zioni ha votato una percentuale Inferiore al dieci per cento 
Un dato pesante, contro II quale hanno lavorato di buona 
lena tutti I candidati e le fowe In lizza Tanto che fino a sette 
giorni fa, con un po' di ottimismo, in molti hanno pensato 

che l'affluenza alle urne sarebbe raddoppiata Ma ora che ci 
slamo, si allunga l'ombra del pessimismo Negli ultimi giorni 
infatti il clima dentro l'ateneo si è fatto più teso venerdì 
scorso, una carica della polizia dopo alcun) incidenti finiti 
con un ferito e cinque fermi, Ieri mattina momenti di tensio
ne per un volantinaggio di un gruppo di neofascisti della Usta 
«Fare fronte* tallonato da un corteo di una cinquantina di 
autonomi La polizia ha presidiato la città universitaria per 
tutto 11 giorno Due cellulari erano già dentro all'apertura del 
cancelli e altri due si sono aggiunti a fine mattinata Così 
neì'e ultime battute della campagna elettorale 1 università è 
apparsa deserta niente studenti a seguire 1 corsi, sul campo 
solo t manifesti con l'Indicazione di voto 

8.1. 

Date dubbie, 
ritardi 

sospetti: 
tanti misteri 

nella morte di 
Laura Sforza 

Un viluppo di misteri av
volge la morte di Laura Stor
ia, la ventottenne romana 
trovai* cadavere più di un 
mese fa su una spiaggia di 
Corn Island o Isola del Mais, 
(soletta nicaraguense nel 
mar delle Antllle, in cui si ar
riva attraverso le linee del 
contras Una sequela di ri
tardi, date dubbie, persone 
dal ruolo e dalla fisionomia 
Indefiniti Di certo c'è che 
Laura Sforza è stata seppel
lita nel cimitero di Corn 
Island quasi alla chetichella, 
o comunque In gran fretta, 
aerosa che l'ambasciata ita
liana fosse avvisata, e che 1 
genitori, avvertiti circa un 
mese dopo, non sono ancora 
riusciti ad ottenere il rimpa
trio della salma 

La Sforza aveva acquista* 
to un biglietto aereo per un 
Itlneralo che toccava New 
York, Il Guatemala, il Nlca-

Voleva vedere il carnevale del Brasile 
la ragazza romana uccisa nelle Antille 
La salma non è stata ancora riportata in Italia, malgrado i genitori, avvertiti circa un mese dopo la morte, l'abbiano 
richiesta alle autorità di Managua - Il corpo trovato in una zona disabitata nell'isola nicaraguense di Corn Island 

ragua e la Columbia per 
raggiungere infine 11 Brasile 
mentre Impazza 11 carnevale 
di Rio II 8 gennaio Laura 
parte E quel viaggio le deve 
apparire come una boccata 
d'ossigeno In una vita scan
dita dalle ore passate dietro 
uno sportello dell ufficio po
stale di San Basilio Un fisico 
da modella, rossa di capelli, 
sul metro e settantacinque è 
una ragazza vivace e piena di 
curiosità Ha generiche sim
patie per la sinistra, ma non 
milita In alcun partito Porta 
con sé la macchina foto
grafica per fissare volti e si
tuazioni Interessanti 

SI ferma quattro, cinque 
giorni a New York, quindi 
raggiunge il Guatemala Da 
qui, il 20 gennaio spedisce 
una cartolina al genitori E, 
sempre dal Guatemala, tele
fona alla madre per dirle di 
essere stata derubata Ma 
non si ferma e il 10 febbraio, 

in un nuovo colloquio telefo
nico con la madre, annuncia 
di essere in attesa del visto 
delle autorità nicaraguensi 
per raggiungere l'isola di 
Corn Island 

Sarà l'ultima volta che I 
suol potranno ascoltarne la 
voce La attendono per 11 15 
marzo Non vedendola arri
vare chiamano) ambasciata 
Italiana a Managua Sembra 
che abbiano loro risposto 
che nessuno ne sapeva nulla 
Provano con le linee arce e si 
sentono dire che Laura è In 
viaggio per l'Italia Solo il 20 
marzo apprendono dalla po
lizia che la loro figlia è mor
ta 

Ed è a questo punto che in
comincia un balletto di date 
e personaggi La versione uf
ficiale dà per certa la presen
za di Laura sull'isola II 21 
febbraio Non è semplice ar
rivarci 4 5 ore di pullman da 
Managua, altre quattro cin

que ore su un barcone che ri
sale un fiume sino a Blue-
flelds, passando per una fo
na paludosa popolata da In
digeni e Infestata dal contras 
(le forze che contrastano il 
governo sandlnlsta di Mana
gua), ancora diverse ore di 
traghetto da Bluefields fino 
all'isola Ma dall'ultima tele
fonata alla madre sono tra
scorsi ben undici giorni 

Il 25 febbraio, sempre se
condo la versione ufficiale, Il 
corpo di Laura viene trovato 
in una zona disabitata dell i-
soladauncertoDIckson Un 
medico del posto compila il 
certificato di morte e, 11 gior
no dopo, Laura viene seppel
lita, forse direttamente nella 
terra, senza bara 

È soltanto il 3 marzo 
quando un telex trasmette la 
notizia al ministero degli 
Esteri Italiano Si parla di 
•probabile annegamento* 
Una formula che lascia per

plessi I funzionari della Far
nesina che chiedono preci
sazioni Il 6 marzo, un nuovo 
telex Indica Laura come «vit
tima di un delitto» Successi
vamente, l'ambasciatore ni
caraguense in Italia, De 
Fonseca, parlerà di «violenza 
carnale con strangolamen
to» Le fantasie si sbizzarri
scono, ed esce fuori l'Ipotesi 
di un rito «Voo-doo», nel cor
so del quale la giovane roma
na sarebbe stata violentata e 
strangolata Addirittura si 
parla di tatuaggi sul corpo 
della ragazza Una ricostru
zione tanto suggestiva quan
to poco verosimile almeno 
secondo gli scarsi elementi 
concreti apparsi finora 

I genitori, tramite la Far
nesina richiedono la salma, 
anche per poterne eventual
mente sapere di più Ma non 
ottengono risposta Motiva
zione ufficiale è 1 avanzato 

stato di decomposizione del 
cadavere e 11 gran caldo del 
Nicaragua che acculerebbe II 
disfacimento del corpo, ren
dendolo in pratica Inutiliz
zabile per qualsiasi tipo d'e
same 

Ma nella vicenda si Inseri
sce un nuovo personaggio È 
una donna italiana che vive 
a New York Laura l'avrebbe 
conosciuta sull'aereo Par
tendo da New York, le avreb
be affidato 1 suol bagagli Ma 
quando una settimana fa, 
gli amici della ragazza le te
lefonano per rientrare In 
possesso degli effetti perso
nali di Laura, la donna si ab
bandona ad una crisi di ner
vi, negando di sapere qualco
sa dei bagagli Però, sarà 
proprio lei, pochi giorni do
po, a raccontare tutta la sto
ria al corrispondenti Italiani 
di New York 

Giuliano Capecelatro 

Ancora aumenti per i biglietti dell Aiac"> È quanto ha prosit 
tato | assessore Palombi alla riunione di ieri della commistione 
«mutilare che si occupa dei trasporti Una pranaata Ria confino 
nata riduzione della validità nrana del Hog (biglietto ordinario 
giornaliero) ad un ora e mezza, al massimo due (invece della mizra 

K' mata attuale) e mantenimento dello stesso prezzo mille lire 
validità ridotta ad un terzo, un aumento triplo Tutto è stato 

bloccato, per ora, dal! opposizione dei consiglieri comunisti che 
fanno parte della commissione «La proposta è davvero sconccr 
tanta — dichiarano Pannila Rossetti e Tocci in una nota — 1 ab 
blamo respìnta perché contrasta con una politica di incoraggia 

Nuovo biglietto Atac 
che dura di meno 

e costa molto di più? 

minto ali model TIIPEFO pubblico perche interviene in un momcn 
11 in cui le prime pur?iali chiusure di *i ri del Lintro storico 
richiedono un incrt minto HORII autobus ne, per ora non e stato 
nemmeno programmato! Resta inoltre il latto che un ulteriore 
aumento del pre/70 dei biglietti dei mezzi di trasporto pubblici 
colpirebbe tn modo particolare i meno abbienti e chi abita nelle 
zone più periferiche della capitale L opposizione dei consiglieri 
comunisti ha coatretto I assessore a fare marcia indietro e a dare 
mandato al direttore dell Atac di presentare una proposta più 
articolata II Pei ha anche proposto «.he i biglietti ordinari giorna 
Iteri vengano messi m vendita in tutte le tabaccherie e le edicole 

ELEZIONI UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
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D A N Z A POPOLARE DEL NICA
R A G U A — Il circolo Arci di Son Lo 
ren io (via dei Latini ? j tal 
4 9 5 8 3 1 6 ) organata in col laboralo 
no con I ambasciata del Nicaragua 
un c o n o di dama popolare do! Nica 
raous • partir» da vanard) 3 oprile 
URSS Q U A L I C A M B I A M E N T I DO
PO IL X X V I I CONGRESSO - Oagi 
alla ora 19 3 0 ai (arra pra iso la Cellu 
la tarrltorlala dalla i « t Travt Campo 
Man lo alla Salita da Craacantin 30 
un incontro dibatt i to sul tema lUrss 
quali cambtamantl dopo il XXVII 
CongrtMQ» Intarvangono E Junev 
atgr rjan comitato per la Stcuratta 
•uropae F Burlatakl) osservatore 
polit ico dalla Litwat irnajs Gazata a 
V Oaiduh BIOTICO italianista Prone-
da Gianni Sarnicola 

Mostre 

• A I R DUCROS — 
1748 1810 paesaggi italiani al 
lampo di Goethe Pa'at io Breschi 
p i a » * S Pantaleo Ora 
9 13 3 0 / 1 ? 20 lunedi chiuso Fino 
al 3 maggio 
• DARE AVERE — Cinquecento 
fotor/af ie natia raccolta di Franco 
Fontana Gallona Rondamm Piana 
Rondatimi n 4 8 Ora 10 13 a 
16 2 0 Festivi a lunedi matt ina chiù 
ao Fino ali 11 aprilo 

• LA T O M B A FRANCOIS Di 
VULCI — Sono asposta la ncoatru 
nona dot complesso il corredo (une 
rafia p a r i * d'olla pitture originali della 
tomba la oradcane provenienti da 
vari musai Infine (documenti figurati 
dalle lotta tra la citta etruschi dì Vul 
e Sovana Chiusi Volami) Braccio 
di Carlo Magno in p iana S Pietro 

Taccuino 

Giornalai di non» 
Quat to è I ateneo dalla edicole dove 
dopo la mauano t te ò possibile tro 
vara i quotidiani treschi di stampa 
M l n o t t l i viale Manroni M a e s t r i 

n i a viale Man ion l P la fon i a via Va 
nato a i o l i a via Veneto, Cempona-
ach) alla Gallarla Colonna 0 « Sartt le 
a v i i dal Tritona Ciocco a corso 
Francia 

Numeri utili 
t o c c a n o pubb l i co d ' a m a r g a n t a 
1 1 3 ' Carab in ie r i 1 u . Ques tu ra 
cen t ra le 4 6 8 6 Vig i l i dal fuooo 
118 • C r i ambularne 8 1 0 0 Guar
dia med ica 4 7 5 6 7 4 1 2 3 4 -
P r o n t o t oeoo rao ooul lat iao ospe 
da l * oftalmico 3 1 7 0 4 1 • Pol ic l in ico 
4 9 0 8 8 7 • C T O 6 1 7 9 3 1 I s t i t u t i 
P l i l o t s rup le l Oapadal lar l 

B 3 3 3 4 7 2 • I s t i t u t o M a t e r n o flegl-
n i l i a n a 3 6 8 6 6 9 8 • I s t i t u t o Regi 
na l i a n a 4 8 8 6 1 < I s t i t u t o S i n Gal* 
l luano 6 8 4 8 3 1 - Ospedale da l 
• a m b i n o G t a ù 6 6 8 7 8 6 4 • Oapa-
dala G. Eas tman 4 9 0 0 4 2 - Oapo-
d f l * F a t a b t n a f r a t a l l l 6 8 7 3 1 
O a p t d a l a C, For lan ln l 6 6 8 4 6 4 1 
O a p t d a l * Nuovo Regina M i r a 
r l i » 6 8 4 4 • O s p a d a l t Ot ta lm loo d i 
Roma 3 1 7 0 4 1 • Oapadala Pol ic l i 
n ico A. Gemel l i 3 3 0 6 1 • Ospedale 
8 . Cami l lo 6 8 7 0 1 • Ospedale S 
Cer io d i Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe
d a l i B, l u M n l o 6 9 2 6 9 0 3 - Ospe
dale S. F i l ippo Nar i 3 3 0 0 5 1 • 
P a n o d i l t 8 . G iacoma In A u g u a t * 
6 7 2 8 • Oapadal» 8 . Giovanni 
7 7 0 5 1 • Oapedele 8 Mar ia dal la 
P ia ta 3 3 0 8 1 . Ospedale 8 Sp i r i to 
6 6 0 9 0 1 • Oapadala L. Spal lanaani 

§6 4 0 2 1 • Oapadala Spolver in i 
3 3 0 6 6 0 • Pol ic l in ico U m b e r t o I 

4 9 0 7 7 1 • 8anp.ua u rgen te 
4 9 6 6 3 7 6 - 7 5 7 6 8 9 3 - Con t ro a n 
t ive len i 4 9 0 6 6 3 (giorno) 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) A m a d (assisten 
i a madida domiciliare urgente diur 
n i notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
— Giovedì allo oro 16 alla Residente 
di Pipetta (via omonima n 2 3 t | 
convegno su «Trasformare lo pubbli 
cha amministraiioni garantire i dirit 
Il del cittadini» Presiedo Goffredo 
Bottini segreterie» della Federazione 
romana dal Pei introduco Giorgio 
Musco Interviene Antonollo Falomi 
concludo Roberto Maffioletti Noi 
corso del convogno verranno distri 
bum I risultati del questionano sulla 
pubblica amministrazione prodispo 
Btl dallo federazione romana del Pei 
EMERGENZA E PRONTO SOC
CORSO — Dibattito sul toma e sul 
le proposte dei comunisti giovedì alle 
16 30 presso I Aula Magna dell 0 
spedale S Camtllo Introduce Anna 
Viola reiezione di Mano Ciavarella 
intervengono Mario De Bartolo Pa 

colonnato a sinistra Oro 10 17 te 
stivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 JOapnlae 1* maggio Fino 
al 17 maggio 

• MODE IN ITALY 1 9 4 6 - 1 9 B 6 
— Fotografie schizzi originali 
proiezioni e modelli autentici che illu 
strano la stona Bocialo degli ult mi 
4 0 anni Palano Qraschi piazza S 
Pantaleo Oro 9 13 30 martedì e 
giovedì anche 17 19 30 domenica 
9 13 lunedi chiuso Fino al 8 aprile 

• RIFLESSI/RIFLESSIONI — Fo 
(•grafia di Anno Bak La Nuova Bot 
tega dell Immagine Via Madonna 
dei Monti 24 Ore 17 20 domenica 
e lunedi chiuso Fino al 2 aprile 
• DIMORE UMANE SANTUARI 
DIVINI — Origini sviluppo e diffu 
siono dell architettura tibetana in 
3 0 0 fotografie antche e moderno 

Labora to r io odon to tecn i co 
BR «• C 312651-2 3 Farmacia di 
t u r n o tona centro 1921 Salano 
Nomantano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc
co rso at radala Aol giorno e notte 
116 viabilità 4212 Acaa guasti 
5 7 8 2 2 4 1 5 7 6 4 3 1 6 6 7 9 9 1 
Enel 3 6 0 6 6 6 1 Gas pronto mtor 

vanto 6107 N a t t e i » urbana ri 
mozione oggetti ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 Vig i l i u rban i 6 7 6 9 1 
Con t ro I n fo rma i l ona d isoccupat i 
Cf l l l 7 7 0 1 7 1 

Farmacie notturne 
APPIOi Farmacia Primavera v iaAp 
pia Nuova 2 1 3 M AURELIO Far 
macia Cichi via Bonlfazi 12 
ESQUILtNO. Farmacia Cristo fla del 
ferrovieri Galloria Tasta staziona 
Termini (fino ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EURi Farmacia 
Imbai l vlala Europa 76 LUDOVI-
81; Farmacia Internazionale piazza 
Barbarmi 4 9 M O N T I : Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne via Bartolo 
ni 5 P IETRALATA. Farmacia Re 
mundo Montarselo via Tiburtina 
4 3 7 CENTRO: Farmacia Doricchi 
vie XX Settembre 47 Farmacia Spi 
ned) via Aranula 73 PORTUEN-
SEt Farmacia Portuenao via Por 
tuanso 425 PRENESTINO-LABI-
C A N O : Farmacia Collatina via Col 
latina, 112 PRATl i Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza RI 
aorolmanto 4 4 QUADRARO-CI -
NECITTA-OON BOSCOi Farmacia 
Cinecittà viaTusoolana 927 TRIE
STE, Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nemorenss 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina vis No 
mentane 6 6 4 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 2 4 8 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 

trizio Patrucn Renato Pona Gtovon 
ni Ronolli Violenzio Z anioni conclu 
do lloono Francescone 
SPORT ED HANDICAP — Conve 
gno sulla attività motoria della i tir 
coscrizione il 2 I 8 e 9 aprilo presso 
la scuola «Federico Di Donato* (via 
81x10 n 85) I r w o oro 16 30 Par 
tecipano I Istituto Don GuanollB Fé 
dotazione chicchi sportivi Foderano 
no sport handicappati Società prò 
mozione sport equestri o Polisportiva 
Roma XII 

IL POTERE DELLA GENERAZIO
NE — Atene e la lotte ali ereditano 
ta dol potere sono gli argomenti 
doli incontro che inizia oggi ore 
1B 20 (o proseguo f no al 12 mag 
gioì al Centro culturalo Virginia 
Woolf via San Francesco di Sole» n 
1/a Gli incontri sono coordinati da 
Manna Tartan a 

aratici corte geograf che Università 
Palazzo del RoHorato Citta univeisi 
tana Ora 10 13 e 15 19 sabato 
pomeriggio e domenica chiuso Fino 
al 9 aprile 
• IL MONDO E L EUROPA — Fo 
tografie di G anni Berengo Gardin 
Assoc aziono Giov no Europa via 
Barbonni 11 Ore 10 13 e 16 19 
domenica chiuso Fino al 3 aprile 
• POLAROID fi0n60— Fotogra 
fio realizzate con una specislo pellico 
la e con una macchina di dimensioni 
eccezionali di cui esistono solo tre 
esemplari al mondo Sono lavori rea 
lizzati da Enrico Giovonzana Gabrio 
le Basilico Aldo Fallai Giovanni Ga 
siol Fabrizio Porri Toni Thonmbert o 
nitri fotografi Istituto superiore di fo 

tagrafia via Madonna dol Riposo 
89 Oro 9 30 13 o 14 21 sabato 
9 30 13 domenica chiuso Fino al 
31 marzo 

LUNGHEZZA Farmacia Boslco via 
Lunghezza 39 NOMENTANOt 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI 
D A Farmacia Angoli Bufaltni via 
Bonichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo vis Ostiense 168 

Culla 
t nata Valentina Felicitazioni ai 
compagni Maria Pia Peroni o Claudio 
Valentin! da tutta la Borione Macao 

Nozze 
Si sono uniti in matrimonia dameni 
CB scorsa il compagno Poppe Doli» 
Lorna segretario dol circolo Fgci M» 
no Alleata e Loredana Chiaramonte 
Radicala A Poppe e Loredana In 
viaggio per raggiungere Cuba gli au 
guri della BOI Mano Alleata del 
gruppo comunista al Comune della 
Fgci e della Federazione romana 

LUTTI 
É morta stroncala da un malo incu 
rotule oli età di 6 8 anni la compa
gna Marisa Riva della aaz di Monte 
rotondo figlia dol compagno 
Edmondo Riva partigiano medaglia 
d oro della Resistenza Al familiari 
tutt i le condoglianze più sentite del 
compagni della sezione della Fede 
raziona di Tivoli a doli Unità 

£ morta la mamma dal compagno 
Sergio Avignoni nostro diffusore Al 
caro compagno Sergio giungano la 
condoglianze della cellula Atac di 
Trastevere e dell Ufficio diffusione 
dell Unità 

É deceduto il compagno Maurizio 
Domiz id i29ann i 1 comunisti di Ter
ranova lo ricordano commossi a so
no vicini ai familiari tutt i unitamente 
allo zona Carl ina alla Federazione a 
ali Unità 

Tv locali 

canale 69 VIDE0UN0 
14 Ta, notili»,' 14.28 Purol» mia, 1B.2S Pro-

8raminipar ragauli i r Talatllm «La oaia nal 
oiooaj 1?,30ITmondoehBBcompara, 18No-

vila al «ama giorni di Andrea»; 19 To Notili», 
18 Nevata aPovara Clara»; 20.30 Film «La 
oonqulata dal aMocaaao», 22.40 Talalllm. 

GBR canale 47 
8.30 Buongiorno donna. 12 4B Novela «Rosa 
di... lontano»; 13.38 Novela «Figli miai vita 
mi«»j 14,30 Siono; 10T«lafllm. 16.30 Carto
ni animati; 17.30 Talofllm «Arrivano la ipo-
••»; 18,20 Movala «FIQN miai vita mia». 19,55 
Movala «Roia di,., lontano»; 19.55 L'ippica in 
oaaa; 20.28 Vldaoolornala. 21 Sedarmi a sipa
ri; 22 looocl qua alom donna. 

N. TELEREGIONE cenale 45 
1 8 1 5 S c o p r i l ' o g g e t t o , 1 8 3 0 SI e n o , 1 9 . 3 0 
C i a k a l q l r a , 2 0 C e r a m i c a n o i , g i o c o a p r a m l , 
2 0 , 1 9 N a w a , 2 0 . 4 0 A m e r i c a t o d a v , 2 0 . 5 0 
F i l m , 2 2 R o m a M i x , 2 2 3 0 C o m p u t a r I n , 2 3 I 
f a l c h i da l l a n o t t e , 0 3 0 A m a r l e » T o d a y , 1 N o n 
a t o p 

TELELAZtO canale 24-42-45-60 
1 3 . 3 0 T L 2 4 o r e , 1 3 4 5 T e l e f i l m « A m a n d a » , 
1 4 3 0 T e l e f i l m , 15 3 0 J u n i o r t v 1 9 1 0 N o v o l a 
« A l 9 6 » , 2 0 . 1 5 T L 2 4 o r e . 2 0 4 5 F i l m « C a s a 
d o l c e c a s a » , 2 1 3 0 L a i l o S p o r t , 2 3 1 5 T L 2 4 
o r a ; 2 3 3 0 F i l m « L ' u r l o d e l g i g a n t i » , 0 4 0 T e 
l e f i l m « L a n c a r » 

Il partito 

Federatone romana 
INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA M A N I F E S T A Z I O N I DEL ? 
APRILE C O N IL COMPAGNO 
A L I 8 8 A N D R O N A T T A 
Z O N A PQRTUCNSE CIANICO-
U N S E — Alla ora 17 30 assem 
bloa In preparazione dalla manifesta 
l iane dal 7 /4 a su assalti dalla rane 
con i compagni Paolo Luniddi a Carlo 
Leoni 
8EZ S A N PAOLO - Alla ore 17 
uscita par la rnaniteitanona del 7 
aprila 
SEZ SUR — Alla ore 17 3 0 aasern 
blaa sulla situazione politica a mani 
ta i ta t iona del 7/4 con il compagno 
Lionello Cosentino 
SEZ SETTORE PRENESTINO -
Alla ore 17 iniziativa in preparazione 
dalla manifestazione dei 7/4 con il 
compagno Enzo Puro 
SEZ TORRE ANQELA — Alla ora 
2 0 30 riunione sulle situazione poli 
tica e preparationa dalla manifesta 
none del 7 /4 con II compagno Enzo 
Puro 
SEZ OSTIA N U O V A - Alle ore 
18 att ivo dalla sezioni di Ostia per la 

r iparazione delle manifestazioni del 
fll pontile con II compagno Goffrè 

do Bottini a dal 7 con il compagno 
Alasaandro Natta Sar i presenta il 
compiono Caterino Mont ino 
ZONA APPIA - Alle ore 10 volan 
tmaoQio per le manifestazione dal 7 
aprile davanti 1 Ufficio di collocomon 
to in via App i * Nuova 
A V V I S O A l C O M P A G N I DEL CF E 
DELLA CFC, A l CONSIGLIERI CO
M U N A L I , PROVINCIALI E REGIO
N A L I . A l P A R L A M E N T A R I DEL 
LAZIO E DI R O M A - Debbono co 
munlcara la toro disponibilità n parto 
cipero alla inisiativa nella città por la 
praparoiione dalla maniteaianone 
dal 7 aprila con il compagno Alea 
Sandro Natta In particolare per i 
giorni 2 * 8 aprila (durnnio la mani 
nata) par incontri nei carnieri nelle 
« tende nelle fabbriche 
AVVISO DELLA SEZIONE PRORA 
QANDA DELLA FEDERAZIONE HO 
MANA — Ritirare i manifesti ed i 
volantini par la mani'eataiiona dui 7 
aprile con il compegno Alessandro 
Natta 
A V V I S O A T U T T E LE SEZIONI E 

CELLULE AZIENDALI - Invitiamo 
i compagni responsabili dello senoni 
« cellule aziendali a comunicare al più 
presto alla sezione Problemi del lavo 
ro dalla federazione lo date i luoghi 
e te modalità della iniziative (assoni 
blee comizi spichoraggi volanti 
nasQjl previste per la mani fes tar la 
del 7 aprile con il compagno Alea 
Sandro Natta 

A V V I S O DI RINVIO — La riunione 
della IX Commissiono del Ci del 3 /4 
A rinviata al 10 4 1987 alle oro 
17 3 0 in federazione 
AVVISO ALLE SEZIONI - Ogtji 
dalle ora 9 alle ore 19 e domani dalla 
ore 9 alla ore 14 si vota ali Universi 
td La Sapienza ogni studente prosso 
la propria facoltà por le elezioni uni 
versitene Bisogna invitare i compa 
gni e la compagne ad andare a vota 
re la lista i d i a da sinistra» È IÌBCBB 
sano un documento di riconosci 
mento! 

Altre iniziative 
IN FEDERAZIONE — Riunione allo 
ora 18 del Gruppo inquinsmonto con 
il compagno Luigi Guanniollo Ftiumo 
ne dalla sozione Problemi sociali alle 
ore 17 3 0 con gli operatori Sat con il 
compagno N Di Cesare Riunione 
degli organizzatori e dei responsabili 
di magazzino dello zone allo oro 
17 30 con il compagno Claudio Co 
lama 
SEZ PORTUENSE VILLINI - Allo 
ore 17 dibattito su «La corto della 
donne» con la compagna Tiziana Ari 
sta 
SEZ ALESSANDRINA — Alle oro 
18 riunione sul bilancio della federa 
none con il compagno Mauro Sor 
focehia 
SEZ ENPAS ~ Allo ora 18 assorti 
blea sulla prepararono dal convegno 
sulla Pubblica ammin straziono con il 
compagno Agostino Ottavi 
CELLULA TASSISTI ROMANI -
Dalle ore 12 olle ore 17 presso l ao 
reperto di Fiumicino assemblo» por 
(un nuovo sistema dei traspari e 
della mobilità dell area metropolitana 
di Roma» con i compagni Piero ROB 
setti Walter Torci Luigi Ponattn o 
Moasimq Pompili 

SEZ TOR TRE TESTÉ - Allo ore 
17 assemblea su «La carta delle 
donne» con lo compagno Patr i ; a f a 
nelli e Qrazia Ardito 

GRUPPO CIRCOSCRIZIONE —- Al 
le ore 14 in via di Torpignattara 101 
incontro con la lavoratrici degli Uffici 
circoscrizionali su «La carta delle 
donno» con la compagno Daniolo Va 
fantini 
SEZ TREVI CAMPO MARZIO — 
Allo ore 19 35 incontro dibattito su 
«Urss quali cambiamomi dopo ti 
XXVII Congrosso» con E Junev F 
Gurlatsk | V Oaiduk Presiedo Giann 
Semico! a 

ZONA AUREL1A — Riunioni) por le 
votazioni in 18' Circoscnziono alle 
ore 13 con il compagno Ugo Votare 
ZONA PRENESTINA — Alle oro 
18 alla se; Parta Maggiore r urna o 
organizzatori ed amministratori di 
seziona su teisaramento ed autofi 
nanziomento con i compagni Vittorio 
Calzetta o Fracco Saliola 
COLLI ANIEME » Oggi alle 19 di 
batt to sullo prime due lez oni di sto 
ria (Puniol 

Comitato regionale 
ALBANO — Alle oro 1 7 30 absom 
blea su *Trasjort i o mobil ta noli a 
rea metropol t ina romano Lopiopo 
sto dol Pei» (D Alesso Magn Fred 
da) 
VELLETRI — Aite oro 18 ed ICia 
freil 
CIVITAVECCHIA - ALLUMIERE 
alle oro 17 30 manifestazione sul 
successo della lista comunista ali U 
riversila agrar a (Pascucci Tidei Do 
Angolis CollO[ ardi) 
TIVOLI — S ORESTE olle oro 20 
incontro della (cop Alto Lazio con le 
sezioni di S Oreste Rifjnano f lami 
nio Ronciglorio (Forlensa Romani 
Trobacch ni) 

IN FEDERAZIONE - Allo oro 
18 30 nunionr gruppo di lavoro Ac 
quo Albulo (Togohni Paladini! 
PIANO ROMANO Allo ore 
18 30 man tosta/uno pubblico sulla 
crisi (on Paole Cioli) 
PIANO R O M A N O - Alte ore 
1B 10 attivo I gr II zona su Festa 
nnzionnlo dello don io (Forte Fonili) 
IN fEOERAZIQNt Allo oro 16 

gruppo d lavoro Usi Rm26 (Do V.n 
f o n / I 
CIVtTELLA Alle oro 20 30 Cd 
(Zaccnrrlmil 
CANTERANO — Allo oro 1 7 meon 
tro (Miloll l 

Per ritorsione bruciarono l'appartamento dell'impiegato dell'ufficio casa 

È morta la moglie del vigile 
Una settimana dopo l'incendio 

Il marito insiste: «Mai minacciato» 
In fìn di vita la sorella della vittima - Ancora senza volto le due persone che incendiaro
no l'appartamento della guardia comunale - Ora sono ricercate anche per omicidio 

Ha resistito sette giorni 
con II corpo coperto di ustio
ni al 90% Domenica matti
na ha ceduto Rosanna Ber
nard, 36 anni, la moglie del 
vigile urbano al quale aveva
no Incendiato la casa lunedì 
scorso, è morta al reparto 
grandi ustionati dell'ospeda
le S Eugenio dopo una setti
mana di sofferenze atroci 
Fin dal giorno del ricovero 1 
medici s'erano dichiarati 
pessimisti 11 fuoco aveva co
perto quasi tutto il corpo di 
Rosanna e di sua sorella Da
niela. le speranze di salvare 
le due donne erano minime. 
quasi Inesistenti Le condi
zioni di Daniela Bernard, 34 
anni, sono disperate, le spe
ranze che riesca a sopravvi

v e r e s o n o o g n i o r a p i ù e s i 
g u e 

Adesso se le due persone 
che un vicino di casa ha sen
tito fuggire lungo le scale su
bito dopo t'Incendio venisse
ro arrestate sarebbero accu
sate anche di omicidio. Ma 
per 11 momento Dante Porto
lani, impiegato presso l'uffi
cio speciale casa del Comu
ne, continua a ripetere di 
non avere nemici. Il suo ruo
lo nell'ufficio casa non è di 
primo plano ma gli Inquiren
ti sono convinti che gli as
sassini vadano cercati pro
prio In quella direzione. Ad 
Incendiare l'appartamento 
del vigile urbano sarebbe 
stato qualcuno che voleva 
vendicarsi per un favore non 
accordato o compiere un'as

surda ^ritorsione» Eppure 
Dante Portolani non riesce a 
ricordare neppure un episo
dio d'Intimidazione, una mi
naccia. Nel giorni scorsi, ha 
persino scartabellato tutte le 
multe fatte fino a tre anni fa, 
senza risultato 

L'Incendio nell'apparta
mento del vigile al settimo 
plano di un palazzo In via 
Roberto Sanseverino, al Pre-
nestlno, venne appiccato alle 
4 della mattina del 23 marzo 
scorso Qualcuno ha versato 
almeno una tanica di liquido 
infiammabile attraverso ta 
porta d'ingresso e vi ha dato 
fuoco Forse gli attentatori 
volevano dare solo un avver
timento Ma proprio in quel 
momento Daniela Bernard, 

casualmente ospite della fa
miglia Portolani, era In ba
gno e appena ha visto 11 li
quido, pensando fosse acqua, 
è corsa a chiamare la sorella 
Le due donne, si trovavano 
con 1 piedi scalzi e Immersi 
nel liquido infiammabile 
quando I due attentatori 
hanno gettato 11 cerino sulla 
benzina, la fiammata che s'è 
alzata le ha avvolte comple
tamente e prima che 1 vicini 
riuscissero a spegnere 11 fuo
co 1 corpi delle due donne 
erano già completamente 
ustionati 

Dante Portolani e I suol 
due figli sono riusciti invece 
a rifugiarsi In terrazzo e so
no rimasti quasi Incolumi 

Carla ChelO Lt porta dall'appartamento bruciato 

Allumiere: voto per il rinnovo del consiglio 

Vittoria del Pei 
nelle elezioni 
air«Aqraria» 

Dal nostro corrlipond«nt« 
CIVITAVECCHIA — Significativa vittoria della lista comunista 
alle «lenoni per il rinnovo del consiglio dell'Università Agraria di 
Allumiere La lista del Pei ha ottenuto 16 dei 20 seggi in ballottag
gio, guadagnando notevolmente rispetto ai dati delle ultime eie-
zionicoraunali II capolista Pietro Tidei ha ampiamente distanzia
to il primo degli eletti della coalizione De, Pai, Psdì «La nostra 
affermazione —• dice l'Idei — Bonifica soprattutto che la gente 
non crede alle formule, ma ai programmi e sa premiare chi ha ben 

Governato II tentativo di contrapposizione frontale della De, del 
'si e del Psdi cosi non ha funzionato ed il risultato ci dà una 

Viterbo: 
saranno 

distribuiti 
50.000 

opuscoli 
sull'Aids 

Dal nostro oorrlapondanta 
VITERBO — Da domani 
cinquantamila opuscoli In
formativi sull'Aids entre
ranno In tutte le case del Vi
terbese, saranno distribuiti 
capillarmente nelle caserme 
e nelle strutture e servizi sa
nitari e di assistenza della 
provincia. Li ha fatti stam
pare l'assessore alla sanità e 
sicurezza sociale della Pro
vincia, Pietro Pacelli, visto 
che le attese del cittadini e 
degli operatori sono state 
deluse ampiamente dalla 
Regione e dalle Usi che In
vece avrebbero dovuto farsi 
carico dell'Iniziativa II pie
ghevole è Impostato sulla 
falsariga dell'opuscolo 
adottato dalla Commissione 
sanitaria nazionale per la 
lotta all'Aids In maniera 
semplice e comprensibile da 
tutti, cerca di dare una cor
retta Informazione sulla 
malattia e sulla prevenzio
ne Nonostante 11 notevole 
numero di cosi di sleroposl-
tlvltà, ed una crescente si
tuazione di preoccupazione 
tra la gente, le strutture sa
nitarie di Viterbo sono ab
bandonate a se stesse Basti 
pensare che 11 reparto di ma
lattie Infettive, da un anno 
Unità oporatlva di riferi
mento sul territorio provin
ciale, ha solo quattro Infer
mieri, che non riescono a 
coprire neanche gli ordinari 
turni di assistenza -Slamo 
costretti a visitare 1 pazienti 
Infetti nella stanza del me
dici — ha detto 11 professor 
Velluccl, primario del repar
to — perché non esiste am
bulatorio Abbiamo fatto fa
re il progetto e la relativa 
delibera, abbiamo trovato la 
copertura finanziarla, e 
poi tutto fermo chissà do
vei* Perciò è importante l'I-
nlzlatlvadellaProvincia un 
atto di interessamento da 
parte di un ente, che non ab
bandona completamente gli 
operatori sanitari 

8. p. 

Aperto 
a Tivoli 
un nuovo 
centro per 

vincere 
l'eroina 

Un nuovo centro di assi
stenza per 1 tossicodipenden
ti ha aperto 1 battenti alle 
porte di Roma La comunità 
si trova a Tivoli, in via degli 
Orti 1U (tei. 0774/538346), 
ospitata in una palazzina 
messa a disposizione dal pa
dre di un tossicodipendente 
Attualmente vi abitano una 
decina di ragazzi, quasi tutti 
stranieri ma l'organizzazio
ne è In grado di accoglierne 
molti altri, senza Usta d'atte
sa. 

Il centro di Tivoli è gestito 
da un'organizzazione inter
nazionale, «Le patriarche», 
fondata in Francia nel 1972 
da Luclen Engel majer e sua 
moglie, che ha In Europa e In 
Italia del nord diverse sedi 
Nel Lazio, quella di Tivoli è 
la prima casa dell'associa
zione Il centro ha soprattut
to Il compito di informare e 
Indirizzare 1 tossicodipen
denti In cerca d'aiuto, e ha in 
programma di svolgere an
che Iniziative di prevenzione 
nel territorio II programma 
terapeutico che si divide in 
varie fasi prevede la perma
nenza In comunità che si tro
vano principalmente all'e
stero in Francia, in Belgio, 
In Spagna e In Portogallo II 
•recupero» viene fatto so
prattutto attraverso un'e
sperienza di vita comunita
ria e l'apprendimento di 
un'attività, non vengono 
usati farmaci sostitutivi, co
me il metadone o altre so
stanze e 1 controlli e le anali
si mediche vengono svolti 
grazie a convenzioni con le 
strutture pubbliche 

La quota mensile per en
trare in comunità, compren
siva di spostamenti, allog-
flo, assistenza medica e vitto 

di circa 450mila lire, ma In 
caso di situazioni finanziarie 
particolarmente difficili si 
può concordare un prezzo 
agevolato L'Iscrizione al
l'associazione costa SQQmlla 
lire L'associazione •Patriar
che- che non è molto cono
sciuta nel Lazio, è una delle 
più radicate in Francia e in 
tutta l'Europa occidentale 
La percentuale di «recuperi» 
è piuttosto alta 1*80% del 
giovani che superano 1 primi 
mesi di terapia 

La Regione sul filo di lana 
approva il bilancio tecnico 

Giornata dì schermaglie alla Regione. Incapaci di trovare un 
accordo su quale tipo di bilancio tecnico approvare democri
stiani e socialisti hanno costretto 11 consiglio all'Inattività, 
consumando la giornata in guerre di corridoio. L'assemblea 
cosi non ha potuto riunirsi che alte 19,30 con lo scopo di 
approvare un bilancio tecnico comprensivo di un emenda
mento che consenta l'ordinaria amministrazione e il paga
mento degli stipendi prima della scadenza (oggi) dell'eserci
zio provvisorio Anche su questo scontri. 11 Pri ha votato «noi 

Bloccati per due ore 
i treni a Settebagni 

Circa ISO operai pendolari hanno bloccato per due ore l'Im
portante nodo ferroviario della stazione di Settebagni sulla 
via Salarla per protestare contro 1) superaffollamento delle 
vetture e l'insufficienza del numero del convogli a loro dispo
sizione La protesta è stata attuata poco prima delle 9 e si è 
protratta fino alle 10 45 

Un carabiniere romano 
si toglie la vita in Sardegna 

Un carabiniere. Luca Di Paolo di 22 anni di Roma, In servizio 
nella caserma di Ottana, nel Nuorese, si è ucciso stamane con 
un colpo di pistola. Il carabiniere si è suicidato poco prima di 
recarsi con 1 commilitoni In chiesa per il precetto pasquale 

Villa del 1700 in vendita a Sutri 
al miglior offerente 

Un ingente patrimonio di notevole valore storico e culturale, 
sito nel comune d) Sutrl e appartenente ad una nobile fami
glia viterbese, rischia di disperdersi, In quanto attualmente 
in vendita giudiziaria presso 11 tribunale di Viterbo La noti
zia è stata portata Ieri in consiglio provinciale dal vicepresi
dente Sposettl che ha chiesto l'Intervento della Provincia 

Rita Levi Montalcini 
cittadina onoraria di Roma 

Rita Levi Montalcini, premio Nobel per la medicina 1986, è 
cittadina onoraria di Roma La delibera relativa è stata vara
ta dall'assemblea capitolina 

Rapina alla Centrale del latte 
bottino di trenta milioni 

Una rapina è stata compiuta verso le 10 45 di questa mattina 
presso lo sportello della Cassa rurale artigiana che si trova 
dentro la Centrale del latte Tre rapinatori armati di pistole, 
mascherati, dopo aver disarmato 11 metronotte di guardia 
hanno fatto Irruzione nella banca e si sono fatti consegnare 
30 milioni 

Sulla chiusura dello zoo 
decidiamo con un referendum 

Rimettere in libertà gli animali dello zoo di Roma (rinvian
doli nei parchi naturali dei paesi d'origine) è stato chiesto 
nuovamente dagli ecologisti di Roma Ma con una novità In 
più lasciare la decisione finale alla popola?lone, attraverso 
un referendum comunale 

Occupata dal consiglio d'azienda 
la sede dell'Enel di via Flaminia 

Il consiglio del delegati ha occupato ieri sera la sede dell Enel 
di via Flaminia e si è riunito in assemblea permanente dopo 
la rottura della trattativa con la direzione aziendale per 11 
nuovo contratto 

ulteriore spinta verso scelte coraggioso» 
II successo assume maggior rilievo in rapporto all'entità «cono* 

mica e sociale che l'Università Agraria rappresenta per la comuni
tà dei Monti della Tolfa. L'ente di fatto gestisce oltre 6500 ettari di 
territorio pubblico, caratterizzato da fitti boschi, macchie, una 
natura incontaminata Più di duemila capi di bestiame pascolano 
allo stato brado Appunto l'allevamento e la commercialiizaslone 
del bestiame, la raccolta del legname, l'attività ngricoln in conti
nuo sviluppo contraddistinguono questa zona che si «Blende nel
l'entroterra di Civitavecchia La volontà di uno sviluppo delle 
attività agricole, la necessità di un adeguamento dti metti • di un 
rinnovamento dei rapporti di gestione uono senr'altro alla base 
della scelta che gli agricoltori hanno fatto a favore dalla Usta dal 
Pei Si è trattato cosi di premiare la continuità di una politica rh» 
nella passata gestione a guida comunista aveva ribaltato la pesan
te eredità delle ammimstrnzionipreeedenti, chiudendo in attivo il 
bilancio, trasformando l'Università Agraria di Allumiera da anta 
vecchio e fatiscente in azienda moderna ed imprenditoriale. Di
sponibilità di attrezzature, ammodernamento dei sistemi di lavo
ro. avviamento delle giovani generazioni alle attività agricole aono 
il biglietto da visita di questa importante realtà economica, cha si 
accinge ad affrontare nuovi programmi Primo fra tutti quello 
dell'attuazione del progetto del Parco Naturale dei Monti della 
Tolfa, verso il quale sembrano mutate alcune posizioni preconcet
te e per il quale c'è ora la disponibilità del nuovo governo espresso 
dalle elezioni 

Silvio Strancoli 

INCONTRO-DIBATTITO 
CELLULA TERRITORIALE 

SEZIONE TREVI-CAMPO MARZIO 
SALITA DE CRESCENZI, 30 

U.R.S.S.: QUALI CAMBIAMENTI 
DOPO IL XXVII CONGRESSO 

INTERVENGONO: 
E. JURIEV - Segretario generale Comitato per 
la Sicurezza Europea 
F. BURLATSKIJ - Osservatore Politico della 
Literaturnaja Gazeta 
V. GAIDUK - Storico, italianista 
PRESIEDE: Gianni Sernicola 

MARTEDÌ 31 MARZO - Ore 19,30 

l'Unità 
un grande quotidiano per la sinistra 

GIOVEDÌ 2 APRILE 1987 
ORE 17.30 

Centro culturale «Carlo Levi» di Ganzano 
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Una richiesta rivolta al sindaco 

«Alle donne 
tutto il 

Buon Pastore» 
Le femministe: incompatibile la coar
tazione con la parrocchia di S. Croce 

L'edificio del Buon Pastore alla Lungara deve essere «un 
luogo di produzione politica sociale e culturale che sia di 
riferimento per tutte le donne. Questo spiega un documento 
del centro femminista separatista presentato nel corso di 
una conferenza stampa ieri mattina L incontro è "-tato pro
mosso per denunciare le difficoltà del gruppi delle donne che 
nel 1086 presero possesso del primi 390 metri quadri del 1700 
loro «augnati nell'antico edificio Difficoltà dovute ali angu
illa degli apa2l — In quattro stanze sono costretti a convivere 
dieci gruppi t! Pompeo Magno Centro documentazione 11 
centro culturale Virginia Woolf, Il collettivo di casalinghe, 
Mld, CU, Vivere lesbica, Quotidiano donna, Erba voglio, Self-
help —, all'aver dovuto provvedere autonomamente ad alle
a t i» le stanze e a ripulire II giardino A queste si aggiunge ora 
la prospettiva di dover coabitare con la vicina parrocchia di 
S Croce alla Lungara a cui 11 Comune, con una delibera che 
non * mal stata sottoposta al vaglio della commissione consi
liare al patrimonio, ha destinato 1725 metri quadri Nel frat
tempo, e stato denunciato Ieri, si e rifiutato di concedere 
spazlp ad altre associazioni di donne che ne hanno fatto 
richiesta L'Udì, Il Tribunale 8 marzo e 11 Coordinamento 
nazionale per I consultori, Infatti, sono alla ricerca di una 
tede avendo ricevuto lo sfratto da quella vecchia 

Insomma, Il Comune vuole portare un vero e proprio at
tacco agli spazi delle donne, consentendo contemporanea
mente al Vaticano di occupare altri luoghi nel centro di Ro
ma, 

Un* sala convegni, una sala stampa una biblioteca, una 
Mia di lettura, un centro d'arte e di produzione di Immagini 
e musica, un'agenzia di stampa questo è II progetto che si 
vorrebbe realizzare nel Buon Pastore Un vero e proprio cen
tro direzionale delle donne nel cuore della capitale d'Italia 
In più, come ha detto Rossella Rlpert a nome del coordina
mento delle consigliere comunali comuniste, al Buon Pasto
re si potrebbe allestire 11 servizio permanente di pronto Inter
vento per le donne, per dare ospitalità temporanea a coloro 
ohe subiscono violenza per creare un vero e proprio centrali
no Il progetto dunque, mira In alto si vuole cioè che 11 Buon 
Pastore diventi -un centro non solo di riferimento cittadino, 
ma nazionale e Internazionale ali Interno del quale le relazio
ni e gli scambi fra r'onne producano politica e cultura» 

Il centro femminista separatista ha nel frattempo Inviato 
un telegramma al sindaco Perché siano completati I lavori 
di ristrutturazione di quell'area del Buon Pastore già asse
gnata alle donne sin dal 1883, dopo una lunga battaglia Ma 
anche perché tutto il palazzo sia riservato al gruppi, al centri 
delle donne Se non vi sarà risposta l'appuntamento è per 
tutte II 10 aprile In Campidoglio Riprende cosi la battaglia 
per ottenere un luogo che sia .centro propulsore della poton-
slalltà e visibilità della differenza sessuale-

Il Buon Pastore, un edificio quattrocentesco di circa dieci
mila metri quadri, si trova nel cuore di Trastevere tre via 
dell* Lungara, via di S Francesco di Sales e vicolo della 
Penitenza Prima era occupato dalle suore che lo hanno ven
duta al Comune negli anni 40 Ma solo qualche tempo fa 11 
Campidoglio ne è entrato effettivamente In possesso, desti
nandolo a finalità sociali E nel 1063, dato che la vecchia casa 
delle donne di via del Governo Vecchio era ormai un luogo 
Impraticabile, In disfacimento totale, una parte del palazzo 
fu destinata al movimento femminista separatista 

r. la. I 

Dopo ventanni, un appello di intellettuali per aiutare il protagonista di un caso giudiziario che fece scalpore 

«Plagio, e mi chiusero in galera...» 
Dapprima ce stato un ap

pello di intellettuali lanciato 
dalle colonne di un quotidiano 
romano In seguito dal 26 al 
28 marzo per iniziativa del* 
I associale ne culturale -L In
contro- si o tenuta una mo* 
stra con asta pubblica Infine, 
da sabato 4 aprile nella galle* 
ria d'arte 28*. e In program
ma una mostra di opere dona* 
Ut da vari artisti ed una sorta 
di tavola rotonda Al centro di 
queste inflative ce sempre 
Aldo Braibanti protagonista 
vent'anni la di un celebre pro
cesso dalle tinte medievali in 
cui dovette rispondere dell ac
cusa di plagio Del suo caso 
dell accusa e della pesante 
condanna che ne derivò par
leranno alla galleria «28» Gio
vanni Bei lingucr (senatore 
del Pei) dem Giovanni Fran-
zonl (ex abate della basilica di 
San Paolo} Franco Marrone 
(magistrati)) Giulio Sallerno 
(sociologo) Tullio Tento ri (an
tropologo) 

fio? Io ero soltanto l'utile 
Idiota, personaggio secon
darlo e tutt 'altro che Inso
stituibile In un processo 
che ebbe le caratteristiche 
inequivoche di un processo 
alle Idee, un meccanismo 
perverso che passò sopra la 
mia testa, che cancellò del 
tutto, non solo per me ma 
anche per I miei due accu
satori, Il dato personale, 11 
risvolto del problemi e del 
drammi umani-

Aldo Braibanti vent'anni 
dopo E come riaprire una 
pagina appena Ingiallita 
della recente storia nazio
nale I clamori e le emozio
ni di quel giorni si sprigio
nano ancora, ma attenuan
ti, smussati dall'azione del 
tempo Medioevale fu defi
nito quel processa per pla
gio che, quasi per un'Impie
tosa astuzia della Storia, si 
celebrò proprio a cavallo 
del '66, punto di approdo 
delle istanze Innovatrici di 
un'Italia che, sulle ali del 
boom economico, chiudeva 
col suo passato contadino 
per indossare 1 panni di 
moderna società Industria
le 

«Fu un processo che 
spiazzò tutti quanti Si fa
ceva fatica ad entrare nella 
logica di quell'accusa B l a 
sinistra si 'rovo in difficol
ta prima di recuperare 11 si» 
fnlflcato vero del processo 

o stesso non colsi subito 11 
bandolo d'olla matassa ed 
anche gli avvocati di primo 
grado ebbero non poche in
certezze» 

Vent'anni e il peso di una 

Il pittore Braibanti racconta 
i giorni del processo assurdo 

Il «plagiatele» ricorda i drammatici momenti di quel 1967 - In programma una mo
stra il cui ricavato sarà devoluto a lui - «Mi accusarono ingiustamente...» 

Aldo Braibanti tfuranta un'udlama dal procaaao a aopra Giovanni Sanfratallo a Plarcarlo Toaoanl I dua giovani «plagiati» dal plttora 

Un calvario cominciato 
il 5 dicembre del '67 

Il 5 dicembre 1967 Aldo Braibanti, quarantasettenne di 
Florensuola d'Arda, In provincia di Piacenza fu arrestato 
con l'accusa di aver ridotto In proprio potere, annullandone 
la volontà, due giovani Giovanni Sanfratello, di 24 anni, e 
Piercarlo Toscani, di 23 

Partigiano» torturato dal nazisti, organizzatore del Fronte 
della Gioventù a Firenze dopo la Liberazione, iscritto al Pel 
da cut si distaccò all'Inizio degli anni Cinquanta, laureato in 
filosofia, scrittore e saggista, pittore e ceramista, studioso di 
mirmecologia (studio delle formiche) Aldo Braibanti fu tra
scinato in manette davanti alla Corte d assise di Roma con 
l'Imputazione di plagio, reato tipico del codlco penalo fascista 
da usare contro ogni forma di dissenso che la Corte costitu
zionale avrebbe provveduto a cancellare soltanto nel 19Q1 

Il processo segnò un epoca Per gran parte della stampa, 
Braibanti diventò 11 mostro da sbattere in prima pagina e 
additare al pubblico ludibrio Furono gli intellettuali, a colpi 
di appelli, a sollevare 11 coso dt questo processo anacronistico 
E «L'Espresso* si rese protagonista di una fervida campagna 
a favore dell'Imputato 

Ma la Corte d'assise romana fu inflessibile ed inflisse a 
Braibanti nove anni In appello, la pena gli fu ridotta a sei 
anni, di cui due condonati per la sua attività partigiana e due 
di libertà condizionale La Cassazione, nel 1971, confermò la 
condanna e, anche dopo la sentenza della Corte costituziona
le, si rifiutò di riabilitarlo 

condanna inflitta, in parte 
scontata (due anni) e poi 
svanita da ogni documen
to «Dopo la dichiarazione 
d'incostituzionalità da par
te della Corte costituziona
le, la Corte d'assise d appel
lo fece cancellare dal casel
lario giudiziario ogni riferi
mento alla condanna per 
plagio, come se quel proces
so non ( 1 fosse mal stato 
Però, la E tessa Corte dichia
rò che non mi potevano es
sere restituiti ) soldi che 
avevo dovuto sborsare per 1 
due anni passati In prigio
ne» 

Una condanna fantasma, 
ma che incide ancora Oggi 
come allora, dalla cittadel
la dell 'fri tellighemla giun
ge un messaggio accorato 
la condizione economica di 
Braibanti è quanto mal 
precaria Per aiutarlo è in 
programma, per la fine del 
mese, una mostra di pittu
ra con asta a lui andrà li 
ricavato delle vendite Al 
primi di aprile una galleria 
del centro esporrà alcuni 
suol collage 

•Si, sbarcare 11 lunario è 

un'impresa Non ho un red
dito fisso Per qualche tem
po ho potuto contare sulle 
rimesse della Slae per alcu
ni lavori, poi sono finite 
Lavoro tanto teatro, sce
neggiature cinematografi
che, ho firmato di recente 
quella di "Blu cobalto", 
poesie, ma le entrate sono 
Incerte ed esigue MI aluta
no gli amici, mio fratello, 
mia madre finché era In vi
ta» 

Il lavoro Intellettuale È 
visibile nelle colonne di li
bri che tappezzano la stan
zetta umida e debolmente 
Illuminata, pile malferme 
di romanzi, saggi, testi di fi
losofia e poesia, manoscrit
ti o dattiloscritti spiegazza
ti In questa casa del centro 
di Roma, a ridosso di piaz
za Argentina, In un palaz
zotto modesto e scuro, 
Braibanti sembra quasi es
sersi costruito una nicchia 
protettiva 

«CI sarebbe una pensione 
di reversibilità La ottenne 
mia madre quando mio pa

dre, medico, mori In servi
zio, nel '34 Ora che anche 
mia madre è morta, ho ten
tato di farmela assegnare 
Ho una plastrlnopenla, una 
malattia che dà un fonda
mento alla mia richiesta 
Ma il Comune di Roma, 
qualche mese fa, mi ha det
to di no» 

Carezza la testa del vec
chio cane cieco «MI fa com
pagnia da diciassette anni», 
dice con commozione, var
cando la soglia di una pic
cola cucina in cui custodi
sce le teche con le formiche 
che osserva con Immutata 
passione Già, quelle formi
che che, nel processo, erano 
auasi diventate un capo 

'accusa 
«Ero stato trasformato In 

una specie di dottor Stra-
namore l'uomo che preten
deva di Imporre alla società 
umana le regole della socie
tà delle formiche Che 
schlocchezza! Ah, quel giu
dice Orlando Falco!» 

Il giudice Orlando Falco, 
presidente della prima se
zione di assise, assunse 11 
ruolo di Inquisitore da Sa
ni'(JffMo, definendo Brai
banti «un diabolico, raffi
nato seduttore di spiriti* In 
seguito sarebbe stato tac
ciato anche di «omosessua
lità Intellettuale» Ma Gio
vanni Sanfratello dichiarò 
di non ritenersi plagiato 
Piercarlo Toscani ribadì le 
accuse, ma le prove dove
vano essere graclllne, poi
ché nel suol confronti Brai
banti fu accusato solo di 
tentato plagio Allora, per
ché? 

«Ripeto, era un processo 
alle Idee SI voleva colpir* 
la sinistra Forse mio fra • 
tello, medico Iscritto al Pei * 
forse gli amici di "Quader 
ni piacentini", che mi ave* 
va visto tra I suol fondatori 
forse, addirittura, attravei 
so me, si voleva infangare 
la Resistenza» 

Piccolo, asciutto, l: 
guance scavate, I capei 1 
ancora scuri, ricorda Pie? 
Paolo Pasolini Soprattuti 
nel vivaci occhi marron 
che si agitano dietro le lem 
dalla montatura massicciti 

•Ho subito una grand 
Ingiustizia, cui ho reagii 
con la tattica che ho rltenu 
to più adatta, una forma e 
resistenza passiva, che no 
aveva carattere religioso n 
ideologico, ma era Tazlon» 
che segue all'aver preso ur 
calcio nel sedere SI, un» 
grande ingiustizia Ma li 
carcere ho conosciuto per 
sone In situazioni slmili e 
anche più allucinanti delle 
mia E ho imparato che non 
ha senso una battagta per 
sonale che non si raccord 
ad orizzonti più vasti, so 
ciati, umani» 

Guarda ammlratr 
un'immensa formica regi 
na racchiusa nella sua teca 
«C'è un denominatore co 
mune t ra tutte le mie atti 
vita cinema, teatro, poesia 
pittura, ceramica, filosofia 
mirmecologia Non lo vede 
va solo chi non voleva ve 
derlo perché Intendevi 
usare 1 miei studi per col 
plrml» 

Giuliano Capecelatro 

didoveinquando 
A Genazzano 

firmamento di segni 
di Carla Accanii 

ERRATICI PERCORSI E CARLA ACCARDI — Genaraano 
Caslallo Colonna tino al 31 maggio, martedì-sabato ora 11-18 
«smanica 10-18 a 19-19 

Nelle «ale del Castello Colonna Achille Bonito Oliva ha 
portato la mostra di Erlce A giustificazione degli autori di 
InsUllMlonl scelti per .Erratici percorri. (Douglas Abdel, 
Carlo Ciarli, Philippe De Luyck Dlohandi Fast WUrms e 
Ivana Maohado) Il critico ha scelto una frase bellissima di 
Martin Heidegger .La scultura sarebbe 11 farsi-corpo di luo
ghi che. «prendo una contrada e custodendola tengono rac
colto Intorno a sé un che di Ubero che accorda una dimora a 
tutte le cose e agli uomini un abitare In meno alle cose. 

Certo, Il Castello cosi occupato non è luogo dell arte circo
scritto » generi tradlslonall ma I occupazione è assai effime
ra e non fonda un luogo e lo spirito del luogo E lo spettacolo 
Euro brillante, In particolare quelli montati da Ciarli e Dlo-

•ndl, che si sostituisce lllusorlamente ali abitare degli uo
mini In mesio alle cose SI possono fare tutti I peripli che si 
vogliono ma, come a una fiera qualsiasi non e è relazione 
possibile se non di mercato 

Credo, serenamente, che l'avventura dell'effimero abbia 
fatto 11 suo tempo e che sia necessario trovare socialmente 
Inatallailonl durature o ben radicate nel genius loci Non 
saprei dire se quello prediletto da Carla Accardl lungo gli 
anni dal 1D4B In poi sia il campo del togliere, come dice 
Achille Bonito Oliva oppure, fissata una necessita assoluta 
di rispondenza tra esistenza e segno pittorico sia II campo del 
mettere I segni nello spazio come stanno equilibratamente e 
armoniosamente le stelle In cielo Prima assieme al suo sposo 
Sanllllppo, poi In solitario percorso Carla Accardl ha creato 
un suo fluttuante cosmo di segni e senza mal ripetersi 1 a-
vrebbe potuto fare almeno In senso decorativo Ma nella sua 
Immaginazione, Il segno e II colore del segno ubbidiscono a 
pulsioni profonde a espansioni e arroccamento del lirismo 

Ce una misteriosa allegrezza che porta I segni ad accor
parsi armoniosamente anche quando il colore e varianti di 
grigio o melanconico bianco e nero Pud darsi che la Accardl 
abbia derivato qualcosa del suo fluttuare dt segni dal pulvi
scolo dlvlllonlsta del futuristi e di Balla In Ispecle Ma nulla 
più ohe un suggerimento, una conferma 

A me sembra una grande risposta italiana ed europea a 
tutto II gestuallsmo vorticoso dell espressionismo asfratto 
americano e del suol derivati E quando fa vele e tende e per 
far galleggiare 1 sogni nello trasparenza della luce Con I suol 
Intrécci di segni-colore la Accordi ho creato una sua tipicità 
lirica, storci por diro matlsslana dentro l astrattismo roma
no di Sanflllppo Capogrossl Novelli Penili e Dorazlo Que
sta mostra le rendo omaggio e giustizio 

Dario Micacchl 

MASW1MA — Galleria MR ila Garibaldi 53 fino al 20 aprile 
ore 10-13 e 16 19 111 Per secoli tutto II mondo «rustico e passato 
• Roma e si e fermato per studiarne Iurte per dipingere e 
•colpire Ultimi l giapponesi ma con una furia Urica che altri 
non hanno Musujlma t i appassionato al muri di Uomo con 
graffiti e «ritte e alla gran luce che da loro vita E un gran 
colorista, una mano veloce e felice e un occhio gioiose e barocco 
ohe si esalta ed esalta dello vitalità segnala sul muri E alla 
prima mostra Italiana presentalo da Iwahara e Ripesati 

Carla Acc ardi. 
«Animala 
Immaginarlo» - 1954 

Barrueco, mirabile 
equilibrio tra 

tecnica e pathos 

Da Zavattini scrittore «totale» 
nasce un «Monologo in briciole» 
Pensiamo a Cesare Zavat

tini Vengono In mente sce
neggiature come Sciuscià, 
Ladri di biciclette Umberto 
D, Miracolo a Milano, rea
lizzate con Vittorio De Sica 
Ma Zavattini non è solo cine
ma Zavattini è uno scrittore 
«totale* racconti diari arti
coli poesie «cherzl letterari 
Da questo magma di parole 
in verità Vittorio Franceschi 
ha composto uno spettacolo 
un monologa Monologo in 
briciole è 11 titolo 11 debutto 
questa sera al Teatro del Sa
tiri (fino al 12 aprile) Vitto
rio Franceschi ha lavorato 
con registi q aall Benno Bes-
son Andrez| Wajda Luigi 
hquarzina e lopo venticin
que anni di esperienze giun
ge per la prima volta a lmo-
nologo «Li o s a sorprenden
te In Zavattini — dice Fran
ceschi — è la sua Imprevedi
bilità la sua lantisla per cui 
quando ti aspetti una cosa 
lui te ne sbatte In faccia slcu 
ramtnlpun litri F poi 11 suo 
grande amore per la vita II 
suo carattere che cerca di vi
dero sempre 11 lato positivo 
delle cose 

Io ho voluto collocare 1 
suol personaggi le sue In
venzioni In una cornice tea
trale del tuttD congeniale ad 
esje I framn enti le «bricio
li.. del suol pensieri sono sta-

Disegno di copertina trat to dal volume «Non libro» di Zavattini 

ti cuciti insieme sen?a un ap
parente (Ho logico Ma In 
realta la connessione e forni 
ta dagli Interrogativi di base 
interrogativi generali sul 
mondo, bulla religione sulla 
sua terra d'origine Sulla vi
ta Insomma e anche In que

sta fin/ione Uatrole e lui 
&tesso che M Interroga Nello 
sfacelo morale e Ideale che ci 
circonda 11 suo amore per la 
vita spunta comi, un flore ro 
buàto e assai raro scono 
scluto al plu> 

a ma. 

Stesso periodo stesso mu
sicista stesso successo Ma
nuel Bai rueco, chitarrista 
cubano naturalizzato In Usa, 
domenica sera è ritornato 
dopo un anno tra le rosse 
poltrone del teatro Gii Ione 
raccogliendo ancora una 
volta un ovazione da un pub
blico attento e preparato 

Un concerto «straordlna-
rio-, organizzato dal Centro 
romano della chitarra, che 11 
musicista latinoamericano 
ha voluto iniziare attraverso 
le rarefatte dissonanze della 
musica del suo compatriota 
Leo Brouwer (Canticum ed 
Elogio della danza) per poi 
infilarsi tra le armonie con
trappuntistiche della secon
da Sulte per liuto di J S 
Bach Un salto musicale di 
non facile esecuzione che 
Barrueco ha risolto con 
quella maestria degna del 
grandi esecutori II suo stru
mento ha dato voce alle più 
Impercettibili vibrazioni 
musicali facendo ietterai 
mente tenere il respiro alle 

centinaia di spettatori am
maliati 

Un incanto che si è ripetu
to nella seconda parte del 
concerto di Barrueco allor 
che il giovane musicista si è 
immerso nel torrente di note 
delle Cinque danze spagnole 
di E Granados Anche qui le 
arie popolari del composito
re spagnolo sono state Inter
pretare senza nulla Indulge 
re ad una facile lettura, 
mantenendo sempre in un 
mirabile equilibrio una tec
nica davvero strabiliante 
con un pathos contenuto ma 
vigorosamente intenso 

l i finale è stato un vero e 
proprio crepitìo di musicali
tà nei tre pezzi spagnoli di J 
Rodrigo t a mano ministra di 
Barrueco si è mossa In una 
danza armoniosa di dita 

auasl idealmente affascinate 
allo sguardo Intenso e seve 

ro delFesecutore senza mai 
cadere sulla tastiera In quei 
piccoli peccati veniali sul 
quali Invece anche i 'gran
di- inciampano 

r. san. 

Limpido folk-blues 
con Beppe Gambetta 
Se amate la chitarra flngerplcklng e le sonorità del coun 

try blues non perdetevi stasera al Folkstudlo 1 unico con
certo romano del giovane musicista genovese Beppe Gam 
betta Trentenne di solida formi/ione musicale (Iniziò la sua 
attività nell «Orchestra Nova» di Rapallo) organizzatore di 
seminari e compilatore dt metodi por chitarra flatplcklng 
Gambetta è membro fondatore dei gruppo bluesgrass Red 
Wìne con 11 quale si è esibito nel maggiori festhaieuropel e 
In tutte le convention dedicate alla old lime music DI recente 
ha Iniziato 1 attività di solista (the alterna al concerti del 
gruppo* raccogliendo buoni consensi di critica e di pubblico 

P rq t in tale forma Gimbetta si presenta stasera al 
pubbi dd Folkstudlo dove proporrà una scelta di brani 
music i t L vocali Ispirati alla tradizione folk americana Per 
lui è quasi un debutto ma vale la pena di esserci II suo stile 
-limpido preciso non virtuoslsticamente fine a se stesso — 

è quanto di meglio si possa sentire oggi In Italia Ma anche 
nel brani cantali Gambetta mostra una vena espressiva in 
ttressante e una capacita di reinventare le sonorità e le ar 
manie del miglior folk blues 

Manuel 
B»rrutco 

«Oggi e il Futuro. 
Apartheid»: ragazzi 
contro il razzismo 

Anche quest anno i ragaz
zi della scuola media «Fran
cesco Sevtru di Roma hanno 
voluto approfondire 1 argo
mento del «razzismo codifi
cato — il sistema apartheid 
—- in vigore nella Repubblica 
sudafricana e nella Namibia 
(ancora sottomessa al gover
no razzista sudafricano)» Lo 
hanno fatto d'Intesa con il 
Centro Informazione e edu
cazione allo sviluppo pre
sentando lo spettacolo «Oggi 
e il Futuro Apartheid' di 
Franca Casagrande giunto 
alla sua seconda rappresen
tazione La scelta specifica 
del tema è scaturita da un 
contatto diretto e dopo uno 
scambio culturale dello scor
so anno scolastico tra gli 
alunni della scuoi i «Severi» e 
una delcgizlone di studenti 
del «Somafco» (Soiomon Ma 
hlangu Freedam College) 
una comunità scuola di esu 
Il sudafricani organl?zata 
dall Africa National Con 
gress In Tanzania 

Il lavoro scenico è stato 
rappresentato Ieri mattina 
{con qualche variazione ri
spetto alla prima rappresen

tazione) presso 11 cinema 
teatro Universa! di via Bar 
di frorte a centinaia di ra 
garzi di scuole dementar 
medie e superiori della citi 
e delia regione II testo deil 
Casagrande (con intermer 
lirici di poeti sudafricani) 
divide in due parti la prlm 
con carattere documentar 
stito rappresenta l»Ggs 
dell apartheid in Sudafric 
«su due plani contrappost 
quello dei bianchi razzisti i 
quello del neri, delinca ti si 
stema che tiene 22 milioni d 
neri sottomessi e sfruttati d* 
4 milioni di bianchi*, la s» 
conda parte «ili Futuro» pre 
senta la vita e la sperane 
della comunità, dì ©iuil u 
Tanzania 

In sala tra i ragazzi or 
presente Benlnato rappr 
sin tati te del Movimento u 
liberazione sudafricano i 
quale ha esortato tutti a si 
stenere ed es%ere solidali ne I 
la campagna anti •\purlhtM 1 
«pirone quel giorno non 
lontano quel giorno in e i 
anche noi vivremo nella I 
berta nella giustUta* r sii 
democrazia» (v na ) 
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Scelti 

voi 
O La pelìcula 

del Rey 
C « r i un» volta un Re Argentina 

dal giorno ti oggi un giovana cmaa 

i t a decide di e * " * un * l l m s u u n 

bianco oonqulitador cha sognava 

di regnerà In Patagonia Un proget 

lo alla Matzog cha il ragista parsa 

gua con puntiglio a tanacia awen 

turandoli ooma II tuo aroa inquol 

la tana Inoipi itali Sanonché da 

Hariog ai pa t ta a Wandara (ncor 

data « lo atato dalla eoaa?i) quan 

do I ioidi flnlaoono a la troupe viene 

prima loit i tui ta da una combriccola 

di attori quaal da circo poi addirti 

tura, da manichini Omaggio al ci 

riama, un aOtto a m a n o * di un ra

gl i la , Carica Sorin, a» pubblicitario 

cha nuota bene nall mvemlona a 

nal raglitrd orottaico ma accumula 

troppi dattagli e troppi finali Leone 

d Argento par I opera primo a Va 

natia 8 6 

C A P R A N I G A 

• Ai nostri 
amori 

Risala al 1983 quatto film di Mau 

rica Plalat cha vada II fatica debutto 

di Sandrina Bonaira poi divenuta 

Calabre come la Mona di « S a n » 

tatto né laggat Qui a Suianne 

una inquieta quindicenne che brucia 

in amori rapidi, Inconsiatenti la prò 

pria energia Suianne a Infelice 

non aa amare torse perché non 

ama ae s t o n a e non é amata in 

famiglia AH Insogna di uno stile fa 

nomanologlco che rigetta indietro 

il melodramma anche nelle scene 

più crude • intente «Al nostri amo 

ri» è II ritratto di una generazione in 

bilico tra rabbia a dewtii irone Non 

par datalo 

• A U Q U 8 T U S 

D Platoon 
La «sporca guerra* del Vietnam vi 

i t a a raccontata da un regista che 

nella giungla andò davvero a com 

battere roma volontario a che torno 

disgustato a ferito moralmente 

Candidato a B Oscar e caso dell an 

no negli Usa «Platoon» è un film 

duro a impietoso la guerra non é un 

pretesto allegorico (ooma succede

va In lApocalvpia N ow») ma un 

infamo in terra dal quale non al aaoe 

mal vincitori Brevissimo u giovane 

Chartey SHaan figlio dal più celebra 

Martin nal ruolo dal narratore co 

atraito ad uccidere il tuo sergente 

per non aprofondare nall ignominia 

• A M t A S S A D E 

• RIVOLI 

• ROVAI 

Q True Stories 
Geniale esordio cinematografico 

per David Byrnt leader del Talklng 

Heada Uno aguardo tenero e sur 

reale alla provincia americana a li 

filo au cui al snoda quatto film a 

mete tra II documentarlo la fiction 

ad II musical rock Le «storia varo* 

ohe aembrano Inventate e sono in

vece atate Ispirate da realissimi fat

tarelli di cronaca ai avolgono nella 

cittadina di Virgil nal Texas ed 

hanno protagonisti normali eppure 

improbabili come la danna abba 

stanza ricca da vivere ten ia aliarsi 

mal dal letto il tutto magistralmen

te fotografato a musicato 

• C A P R A N I C H E T T A 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 

biliardo Eddie eroe del famoso «Lo 

spaccona»? Aveva il volto le mani 

le spalle d< Paul Newman e ora é 

tornato * annanotto ma ai é tro 

vato un allievo a cui insegnare tutti 

i trucchi della stecca e I avventura 

riprende Seguito a distante di 25 

anni «Il colora del ioidi» é il nuovo 

tilm di un cineasta di r a n a Martin 

Scorsele a al sessantenne (ma 

tempra taicinoso) Newman eccop 

pia un divo per adolescenti il Tom 

Crune che svolatzeva in «Top 

Gun» Divertimento aaaicurato al 

meno in teoria 

• CURCINC • F I A M M A • K I N G 

• KR I6TAL lOatla) 

• II declino 
dell'impero 
americano 

Pwtere parlare parlare forse per 

non morire In «Il declino dell impe 

ro americano» si parla parecchio 

fra uomini e fra donna Sono due i 

gruppi di personaggi che ai ritrova 

no sulle riva di un lago canedaso per 

•visoerare i propri rovelli eantenna 

li li loro diffuso «mate d< vivere» si 

traduce fori» m un eccelso di ver 

botila ma lo scorcio umano e i o 

ernia che ne emerga (sullo sfondo 

del Canada francofono) e singolare 

quasi quanto lo stile del regista De 

nya Arcand Più che un film un 

«aggio sociologico comunque mie 

cassimo 

• F I A M M A 

U O T T I M O 
O B U O N O 
a l I N T U R g S S A N T e 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L 7 000 
Via Siiamri 17 Tal 426776 

Via Montar apoleoned Carlo Vani na con 

Rene* Simonaen Card Alt BR 
(16 22 301 

ADM1RAL 
I Plica Vertano ts 

L 7 000 
Tel 861195 

Figli di un Dio minore d R Hanes con 
Merlati Martin a Wlinm HuM OH 

(15 30 22 301 

Spettacoli 
L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Vìa Cesare 
De Loto 201 

Voi di Yilmai Guney DR 1211 

KURSAAL 
Via Pastello 24b 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

WaTapolo13/a Tel 3611501 

Li bastia di W eorowezek (versione mite 

graie) 120 30-22 301 

TIBUR l 3 000 
Via deoli Etruschi 40 Tel 4957762 

ADRIANO 
Piana Cavour 22 

L 7 000 
Tel 352163 

Rimlni Rlmmi 0 Sottj 0 Crybijcc con Laura 
Anione!! Eloonrya Br gì ador Jerry Caia 

US 30 22 301 

DEFINIZIONI -

lasciente G 

- A Ai/venturoso C Comico DA Disegni animai DO Documentario OR Drammatico FA Fan 

Giallo H Horror M Musicale !>A Salir co SE Sennmentele M S Storico Mitologico 

AIRONE 
Vìa Lidie 44 

L 6 000 
Tel 7877193 

Il menino dopo di S dney Lume! con Jane 
Fonda Jerl Bndges Raul Julie G 

H6 22 30I 

ALCIONE 
VìiL «Lesina 39 

L 6 000 
TU 8380930 

Mosca add 0 di Mauro Bolognini con Liv 
Ullman aurore Clement DR 

116 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VIsMorinbelto, 101 Tel 4741610 

110 11 30/16 22 301 

AMBASSAOE L 7 000 

Accademie Affali 67 Tel 6408901 

Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 

Willem Calce DR 115 30 22 301 

AMERICA 
Vie N del Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

filmini Rlmlnl d Sergio Core-ucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadon Jerry Cala 
BB 115 30 22 301 

ARCHIMEDE 
Vìe Archimede 

L 7 000 
Tel B76667 

Mèlo di Ala n Resnais con Sabine Aréma 
Fanny Ardant Pierre Arditi BR 

116 15 22 301 

ARISTON 
Vie Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 363230 

Figli di un Dio minore di R Haines con 
Marlene Mivlm e William Hurt OR 

116 22 301 

ARISTON II 
Galleria Carotina 

L 7 000 
Tel 6793267 

Nealunt p ia t i di Richard Pearce con Ri 
cltord Gara Kim Basmger A 

115 30 22 301 

ASTORIA L 6 009 
Via ri W S Boiardi 2 tal 6140705 

Rlminl Rimlni di Sergio Corbucci con Laura 
Antoneili Elnonore Brigliadon Jerry Caia 
BR 116 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscilana 746 

L 7 000 
Tel 7610666 

Rlminl Rimlni d'Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadori Jerry Caia 
BR 116 30 22 301 

AUGUSTI» L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6B76455 

Al nostri emorl di Maurice Pialat con San 
orine Bonnare OR (16 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Sclploni 64 Tel 3681094 

Ore 18 30 Fino eli ultimo raaplro 20 30 
Helmet 

BALDUINA 

Pia Balduina 62 

L 6 000 
Tel 347692 

Over the top di Menshem Oolan con 
Sylvester Stellone David Mendenhall Ro 
beri Legai» A 116 30 22 301 

•ARBERINI L 7 000 

Plana Barbarmi Tel 4761707 
Il bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Purphy Charlotte Lewi BR 

(16 16 22 301 

•LUEMOON L 6 000 
V I I dei'.Cameni 63 Tel 4743936 

BRISTOL 
ViaTuscolana 950 

L 6 0 0 0 
Tel 7616424 

Film per adulti 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Il martino dopo di S dney Lumel con Jane 
Fonda Jet! Bndges Raul Julia G 

[16 30 22 301 

CAPRANICA L 7 000 

Piana Cspramca 101 Tal 6792466 

Le pelleule del Rey di Carlos Sonn con 
Ulisoa Ourriond Julio Chaves FA 

(16 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
Pie Montecitorio 125 Tel 6796957 

True atorlei) di David Byrne con John 
Goodman Annie McEnroo DR 

(16 22 301 

CASSIO 

Vie Cauli «92 
L 6 0 0 0 

Tel 3661607 

L I chiave ton Stefania Sandrelll DR 
116 16 22 161 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piena Cote «Riamo 90 Tal 350684 

Qunny dì e con Clini Eastwood Marsha 
Mason Everott McGill DR 

(16 16 22 301 

DIAMANTE L 6 000 
Vi» Premutine 23 ! b Tel 296606 

Mr Crooodt Ile Dundee di Pelar Fa men 
con Peul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

EDEN L 6 000 
P n a Col ie Plinio 74 Tel 380188 

Colpo vincente di David Anapaugh con 
Gene Hacknian Barbara Haslav DR 

116 22 301 

EMIASSY L 7 000 

vìiSloonenl 7 Tel 870248 

Crimini del < uoro di Bruco Beresford con 
Diane Koaton Jessica Lange SE 

116 22 301 

EMPIRE L 7 000 
Vie Reo/ne Margherita 29 
Tel 657719 

Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Mirlon Brando DR (VM 18} 

116 22 301 

ESPERIA 
Piena Stimino 17 

L 4 000 
Tel 582864 

Il mattino dopo dì Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bndges Raul Julia Q 

116 22 301 

ESPERO L 5 000 
Vi i Nomenlarti Nuova 11 
Tel 693906 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Honen Merk Slum A 

116 30 22 301 

ETOILE L 7 0 0 0 
Piena In Lucina 41 Tel 6876125 

Vie Montenepoleone di Carlo Vanr na con 
Rcnoe Simonsen Carol Alt BR 

116 22 30) 

EURCINE 
Via U S T I 32 

L 7 0 0 0 
Tel 6 9 1 0 9 6 6 

Il colore del eoidi di Martin Scorasse con 
Paul Newmen Tom Cruise Mary Elizabeth 
Maalrantomo BR 117 22 301 

EUROPA L 7 0 0 0 
Corso d Italia 107/a Tel 86486B 

U remlglle di Ettore Scolo con Vittorio 
Gossman FennyArdent Stefania Sandrnlli 
BR 115 30 22 301 

F I A M M A 
Via Bis alati 61 Tal 4 7 5 1 1 0 0 

SALA A II colore del eoldf di Martin Scor 
sese con Peul Newmen Tom Crurse Mary 
El radetti Mestrantomo BR 

115 30 22 301 
SALA B II declino dell impero americano 
di Oenys Arcand con Dominique Micnol 
Dorolhée Berryman PR 116 10 22 301 

GARDEN 
Viale Trestevere 

L 6 0 0 0 
Tel 682848 

Le evventure di Peter Pen 

116 45 22 30) 
DA 

GIARDINO 
P u è Vulture 

L 6 000 
Tel 6194948 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 

neto Pouetto Enrico MontesBno BR 

116 30 22 301 

Vie Nomentana 43 Tel 864149 

Rimlni Rimlni di Sergio Corbucci con Laura 
AnlonelN Eleonora Brigliadon Jerry Celi 
BR 115 45 22 301 

GOLDEN 
Vie Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Ultimo tengo a Parigi di Bernerdo Berto 
lucci con Marion Brendo E (VMI8I 

116 30 22 301 

GREOORV L 7 000 
Vis Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Le famigli* di Ettore Scola con Vitono 
Gassmsn Fanny Ardant Stefania Sandrelli 
8R (16 22 30) 

HOLIDAV 
Vi»B Marcello 2 

L 7 000 
Tel 856326 

A ecuole con pepi di Alen Metter con 
Rodney Dengerfield Selly Kellerman BR 

116 22 301 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 682495 

Ultimo tango a Parigi di Berardo Bertoluc 
ci con Marion Brando E (VM IBI 

116 30 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Il color* del soldi di Martin Scorsese con 
Peul Newmen Tom Crulse Mary Elizabeth 
Mastrsntonlo BR 116 30 22,101 

MADISON 
Via Chiebrere 

L 5 000 
Tel 6126926 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nero Pouetto Enrico Monteseno BR 

116 22 30) 

MAESTOSO 
VieAppie 416 

L 7 000 
Tel 786066 

Menhunter di Michele Mann con William 
Peterson Klm Gnsst G 115 45 22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

l 7 000 
Tel 6794908 

Uomini di Doris Dome con Uwe Ochen 
knechl BR 116 30 22 30) 

METRO DRIVE-IN 
VieC Colombo km 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Rposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

Menhunter di Michael Mann con William 
Petersen Kim Grlest G 115 45 22 30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblice 44 

L 4 0 0 0 
Tal 460295 

Film por adulti (10 1130/16 22 301 

MODERNO 
Piani Repubblica 

L 4000 
Tel 460266 

Film par adulti 

NEW YORK 
VII Covo 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

Neeeuna piati di Richard Pearce con Ri 
chsrd Gare Klm Baamger A 

116 30 22 30) 

L 7 000 Riposo 

PARIS L 7 000 
Via Magne Grecie 112 Tel 7596568 

Vie Montenepoleone di Cerio Vanzma con 
Renio Simonsen Carol Alt BR 

116 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

Top Gun lin lingue inglese) 116 22 40) 

PRESIDENT L 6 000 
Vie Apple Nuovo. 427 Tel 7610146 

Gunny di e con Clmt Eastwood Marsha 
Mason Everett McGill DR 

116 45 22 301 

PUSSICAT 
Via Caroli 98 

L 4 000 

Tel 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fonine 23 Tel 4743119 

Ultimo tango a Porigl di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR IVMI8) 

116 30 22 301 

QUIRINALE 
Vìe Nezronale 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

Copricelo di Tinto Braas con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 

116 22 301 

QUIRINETTA L 6 000 
VleM Mughetti 4 Tel 6790012 

Camera con vieto di James Ivory con 
Maggie Smith BR 116 45 22 301 

REALE 
Piene Sonmno 15 

L 7 000 
Tel 6810234 

Platoon di Oliva Stone con Tom Berenger 
Willem Osfoe DR 115 30 22 30! 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

L inchleete di Demieno Damieni con Keith 
Corredine HarvavKeitel PhyilisLogsn DR 

(16 22 301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Peggy Sua el t eposata di Francia Coppo 
la con Kethleen Turna Nicoloa Cage 6ary 
Milla OR (16 22 301 

RITZ 
Viale Somalia 109 

l 6 000 
Tal 63 7481 

Naesuna pioti di Richad Pevce con 
Richard Gae Kim Besmga A 

116 22 301 

RIVOLI 
Ve Lombarda 23 

L 7 000 
Tal 460883 

Pletoon di Oliva Stone con Tom Baenga 
Wllem Daino OR 115 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Vie Selarien 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Une donne de ecoprlro di Riccado Sesa 
ni con Maine Sume Jean Maia Marion 
DR 116 22 301 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Pletoon di Oliva Stone con Tom Baenga 
Willem Daloe DR 115 30 22 30) 

SAVOIA 
Via Bagamo 21 

L 5 000 
Tel 865023 

Over the Top di Menohem Golen con Syl 
vesta Stallone Oovid Mendenholl Robat 
Loggia A 116 45 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Vtminele 

L 7 000 
Tel 485498 

Elevon dovi olovon night* di Joe 0 A 
moto con Jessico Move Joshu» McDo 
nald EIVMI8I • 116 15 22 301 

UNIVEASAL 
Via Bai 18 

L 6 0 0 0 
Tel 856030 

Rlminl Rlminl di Sagro Ccrhuccl conLouro 
Antonelli Eleonore Brigliadon Jary Cali 
6R 116 22 30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI 
Piene G Pepo 

L3O00 
Tel 7313306 

Film pw edulti 

ANIENE 
Piana Semppne 18 

L 3 000 
Tal 890817 

Film pa edulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7694951 

Film pa adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film pa adulti 
ViaMacaate 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
ViedeiNacisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

DEI PICCOLI L 2 500 
Viale delle Pinete 15 (Villa Borgha 
se) Tel 863485 

ELDORADO 
viale dell Esacito 38 

L 3 000 Film pa adulti 

Tal 6010652 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cordino 23 

L 3 000 
Tel 6662350 

NUOVO L 5 0 0 0 Per favore ammollatemi mio moglie con 

LagoAsaanghi 1 Tel 588116 OennyOeVito BR (16 15 22 301 

ODEON 
Piene RopubbùcB 

L 2 0 0 0 
Tel 4 6 4 7 6 0 

Film p a odultt 

PALLADIUM 
P n o B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film p a edulti 

SPLENOIO 
Via Pia delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film pa edulti 

ULISSE 
VIB Tibuflina 364 

L 3 000 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno 371 

L 3 000 Rivista spogliarello e film pw adulti 

Cinema d essai 

ASTRA 
Viale Jonn 225 

L 6000 
Tel 6176266 

Paggy Sua ai i apoaata A Francie Coppo-
Io con Kethleen Tana Nicolas Cege Barry 
Milla DR 116 30 22 301 

FARNESE 
Campo de Furi 

L 4000 
Tel 6664395 

L amora etregoflo di Carica Seura con An 
tomo Gadaa e Cristina Hoyos M 

116 30 22 301 

MIGNON 
VieVitabo 11 

L 3 500 
Tel B69493 

Steomlng di J Losey con D Dors V? Re 
dgreye DR 116 22 301 

NOVOCINE D ESSAI 
Vìe Mary Del Voi 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

Dounboilo di Jim Jamusch con Roberto 
Benigni BR (16 30-22 30) 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
C U L T U R A L 
Vìe Tiburtma Antica 15 /19 
Tei 492405 

ChltmsmlAqu.lt di M Apted con J Betv 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Riposo 

Tel 7551785 

IL LABIRINTO L i 

Vìa Pompeo Magno 27 

SALA A La leggenda dalla f o r u m « 
Sursm di Sargei Paradiinov (vari orip 
sotl italiano) 119 22 30) 

SALA 6 Strangar tfian paradisa di Jm 
Jarmuari 119 23 30) 

Fuori Roma 

•l'iMilHiMClfU'l 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Via Montenepoleone é Calo Vernina con 
Rene* Simonaan Carol Alt BR 116 22) 

Tal 9002292 Non pervenuto 

a T - l l : M , V » H 

Tel 9321339 Film pa adulti 

Noi uomini duri di Maurizio Pomi con Re

nato PonBtto Enrico MomoBono BR 

,16.22 " 1 

•iz'.WeMo'B 

POLITEAMA TTÒÒÒ SALA A II bombino doro diWrteel RI 
(Lago Penine 5 Tel 9420479 tehie conEddieMurphy Charlc4Mlawla> 

BR lieSO>22 30l 
SALAB Uomini 4 Dori» Dome con Uva) 
Ochenltnecht BR (16 30-22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Ultimo tengo a Parigi di Banano Batc-
lucci con Malon Brando DR (VM 161 

(16 22 301 

GROTTAFERRATA 

Crimini dol cuora di Bruca Beresford con 
Diane Keeton Jessica Ungo SE 

I H 22 301 

Gunny di e con Cllnt Eastwood Morir* 
Meson Evaett McGill DR (16 28 30) 

• l ' iMt lWo» 

Tel 9387212 Filmpaedulti 

• W M w a w M 
MODERNO Capriccio di Tinto Brasi"con' 'Niwla^ir 

ran Andy J Forasi E IVM IBI 
(17 30-23) 

EE&E1 
KRYSTALL (a* Cucciolo) L 7 000 
Vìa dai Piltouim Tal 5603186 

Il colora dal soldi eh Martin Scorata» 'con 
PauliNawman Tom Cruna Mar> Eteabaft 
Mastrantonio BR H f l - 2 Ì 3 0 I 

SISTO L 6 000 
Via dai Romagnoli Tal 6610750 

SUPEBGA L 7 000 

Via della Marina 44Tel 5604076 

Rlminl Rimlni di Sargte Corbiieci oonlSh 
ra Antonalli Elaonora Brigliadori JanyCali 

Ultimo tango a Parigi di Barnvdo B W W 

IUCCI con Marion Brando DR (VM W 
M5 30-22 301 

Tel 6440045 N o n P lenum 

A B A C O (Lungotevere dal Melimi 
3 3 Tal 36047051 
Rlpoau 

A O O R À SO (Via dalle Peni te la 33 
Tal 6530211 ) 

Riposo 
ALLA H I N O H » H A (Vìa dai Riari 

a» - Tel 6 5 6 6 7 ) 1 ) 
Giovedì alla 2 1 15 C o r n a r l o 
S r o t t o por I r u g h Scritto e di 
ratto da Franca Mole, con la Com 
pagnia Alla Ringhiera 

A N F I T R I O N I (Via S Saba 24 
Tal 5 7 BOB 2 7) 
Alt* 2 1 16 U b a r l e provvisori» 
di Cristiano Cartai regia di Isabella 
Dal Bianco 

A R C A R - C L U B (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767 ) 
Riposo 

A R O I N T 1 N A (Largo Argentina 
Tal 66446011 
Riposo 

A R O O T (Via Natala del Grande 21 
• 27 Tel 66981111 
Domani alla 21 D l tperao di Ceci 
lia Gali a con la Compagnia Arcoi 
ri» regia di Piar Testa 

ATENEO (c/o Aula VI Villa Miratiori 
Vis Carlo Faa 21 

Riposo 
A U T A A U T (Via dagli Zingari 62 

Tel 4 7 4 3 4 3 0 ) 
Riposo 

A V A N T I A T R O C t U B (Via di Por 
taLebleana 32 Tel 2 6 7 2 1 1 6 ) 
Riposo 

A M I A (Corso d Italia 3 7 / D Tal 
8 8 1 1 6 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Riposo 

K U I (Piawe S Apollonia 11/a 
Tel 5 8 9 4 0 7 6 ) 
Alia 2 1 i Prima» Piccole efori» 
d i mleoglna n 2 da Patricia Hi 
flhsmith di Adriena Martino regia 
di Massimo Milsiio 

B R A N C A C C I O (Via Merulana 244 
Tel 7323041 

Alla 21 Por amoro o por di letto 
diretto a interpretato da GIQI 
Proietti 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 IVia Labicarta 
42 Tel 7653495) 
Riposo 

« N T H A H (Via Celsa 6 Tel 
8 7 9 7 2 7 0 1 
Alle 21 Doppia coppia In dop
pia copia di Alan AycRbourn con 
Carlo Hintarmann regia di Roberto 
Marcaci i 

C E N T R O «RGBIBBIA INSIEME» 
(Via Luigi Speroni 13) 
Alle 20 45 Por «arcar fortune 
di Auguit Strindberg rogla Ci 
Gianni Calvello 

C U M B O N i V i a G Q Qudom 57 
Tel 6 U B 8 2 3 I 
Giovedì alia 17 E tornato H o m o -
Io da I Amor to* scritto direno a 
interpretato da Altiero Alfieri 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6 /A T«l 738266) 
A l l a 2 l Tumoro oorvrealo di Wi 
tkiawic» oon la Compagnia Oop 
pio Teatro Ragia di Ugo Uonfio 

DARK C A M E R A (Via Camilla 4 4 
Tel 7882492) 
Alla 2 1 P a u l da l buio diretto od 
Interpretato da Marcello Samban 

DEI COCCI (Via Galvani 6 9 Tel 
353609 ) 
Riposo 

DEI SATURI (Via di Grottnpinta 19 
Tal 65653521 

Alle 21 fpnmai Monologo In 
briciola di Cesare Zavottmi mtor 
protato e diretto da Vittorio Fran 
caschi 

DELLA C O M E T A (Vm del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 69 Tel 
4758593 ) 
Alle 20 45 L ' a m i t i t i compla-
oonto di Graham Groeno diretto e 
interpretino da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Palli 

DELLE V O C I (Via E Bombe"! 24 
Tel 6B10118 I 
Riposo 

DEL P R A I 3 0 (Via Sore 28 Tel 
8 6 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

DUSE (Via Croma 8 Tel 
76705211 
Alle 21 I balletti di Valorm Lom 
bardi Musiche di Ravel Dvotak 
Avitabda he Arts of No so 

ELISEO (Va Nanonole 183 Tel 
4 8 2 1 14) 
Domani alle 20 45 «Prima» To-
varrtch di J Deva! con Ivana 
Monti Andrea Giordana Fioretta 
Mari e cor la partecipazione di Ma 
no Erpichini Regia di Marco Parodi 

OHIONE (via della Fornaci 37 Tel 
63722941 
Allo 21 «Prima* Il ouardlano di 
HaroldPirter con Mano Mar ama 
na Romaio Talevi a Walter Lupo 
Regia di £dmo Fenogho 

O I U U O CESARE (Viale Giulio Ce 
Saro 2 2 9 Tel 353360 ) 
Alla 17 L a d u l a t o » rt> Carlo Gol 
doni con oiulio Brog Anna Teresa 
Rossini Ragadi Giorgo Pressbur 
gor 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710 ) 
Alle 2 1 Romao • Giannina di J 
Anoulh cari la Cali va Compagnia 
di Fausto Castani ni Rtjg a di Da 
malo Grgj io 

IL PUFF (Via Giggi Zana«o 4 Tol 
58107211 
Alle 22 30 Uno sguardo dal 
ta t to con Landò Fiorini Giusy Va 
len Mauri;o Mattali R ta Lodi 

LA CHANEION llargo Brancaccio 
82/A To 7372771 
Domani aio 21 30 Spettacolo tn 
duo tempi Uomini vari di Pic.ro 
CastoHacc con M chela M ti 
Claudio Saint Juht P ormar a Coc 
eh n a Luul o dal variata di 
Claudo VnitasB c o n l u c o C a r z 
Nancy Do Paola Patri* a Pasir 

LA M A D D A L E N A <V a della 5iel 
latta 18 Tol 6&69424I 
Som nari noma ol lenirò Intor 
mei on eU se' i on presso la s.e 
Oro UH a 

LA PIRAMIDE IV.o G Bonioni b\ 
Tol 5741)1621 

SALA A Alle 2 1 Noet i» signora 
melanconie di M Tro (in. c o n i 

fasciola F Catorci Regia di M 
Troiani 

L A SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 
SALA A Allo 21 Pulolnollooclo 
Scritto interpretato e diretto da 
Antonello Ava-Ione con Manuela 
Valli Mimmo La Rana 
SALA 8 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tei 490981 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 771 
Vedi spano «Ragazzi» 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 
Tel 6895807) 
Alle 21 15 Lo eognl i lono do) 
dolora da C E Gadda adatta 
mento e regia di Pippo Di Marca 
con Marco Carlaccini e Anne Lello 

M O N O I O V I N O (Via G GenoccN 
15 Tel 5139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Piana Gentile da Fa 
briano 17 Tel 393304 ) 
Riposo 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 
Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 

SALA GRANDE Alle 21 II SOtto-
tananto Quali di Arthur Schm 
Uler con Roberto Bisacco Manna 
Viro Antonio Cascio Ragia di Lu 
e a De Fusco 

SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

P A R I O U (Via Giosuè Borai 20 Tel 
8 0 3 5 2 3 874951) 
Alle 2 1 Andy o Norman di Neil 
Simon con Zuziurro e Gaspare 
Reqia di Sandro Benvenuti __ 

PICCOLO «LISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alia 21 Belila non dovo aaporo 
Scritto diretto e interpretato da 
Bruno Colella con Milly Carlucci 
Sergio Sotti Musiche di Eugenio 
Bennato 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3811501 ) 
Alle 2 1 Solra Wl lcock cantata 
a Brazll diretto e interpretato da 
Massimo Fedele con Mariangela 
Colonna Massimo De Paolis 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
l< 1 Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piane S Chiara 14 Tol 
6 6 4 2 7 7 0 7472630) 
Domani alle 21 La bonanlma di 
M Palmarini e C Durante con 
Anita Durante L Ducei E Magna 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tol 6794763 ) 
Allo 21 «Prima» Signori la m a 
f ia di Vincenzo Ziccarelli 

SALONE M A R G H E R I T A (Va due 
Macoli 75 Tol 67982691 
Allo 21 30 Ouaato Pippo Pippo 
mondo di CastoHacc o Ring toro 
con Oroato Lionello Bombolo Ro 
a i d M Castellacci 

S A N QENESIO (Via Podgora 1 
Tol 3607751) 
Allo 2 1 Atti unici in repertorio va 
rmt) ilo Cataetraf» di Bechett La 
domanda di matr imonio di Ce 
chov U n loggaro mfetoaaara di 
Piotar Diretti e intorpreteti dalla 
Componilo Omeri Palazzo 

S I S T I N A (Via Sistina 129 Tel 
4756841 ) 
Alle 2 1 Garlnei « Glovannlni prò 
sentano Enrico Montasene in Sa II 
t e m p o f o t t a u n gambero Re 
già di Pietro Garinei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 671/e Tel 3669800 ) 
Riposo 

SPAZIO U N O SS (Via dei Panieri 3 
Tfll 5896974) 

Riposo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 

Tel 573089) 
Alle 21 Laoneo a Lana da Georg 
Buchnor diretto e interpretato da 
Gustavo Fngeno 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 
Alle 21 30 lo , Fauat, Margher i 
ta , M e n a t o t e l e , Crat lnua di fio 
dolio Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Alle 21 «Prima» M a i und Lydia 
di A Ooblin regia di Tonino Conte 

TEATRO I N (Via degli Amatriciam 
2 Tel 5896201) 
Alle 21 A m o r a di donna con 
Paola Mascioli regia di Paola Lelio 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico 
loMoroni 3 Tel 5895782 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO Allo 
21 30 One more k l a t di e con 
Claudo Cinelli 
SALA TEATRO Alle 21 Daniela 
Formica a luca r o t t a dirotto e 
interpretato da Daniele Formica 
con Orsetta De Rossi e Massimo 
Lenzetta 

T E N D A (Piazza Mancini Tel 
3960471 ) 
Alle IO o alle 20 45 Anony-
m o u t Scritto e diretto da Vmcen 
zo Stornaiolo con Mal Enzo Gari 
nei Marma Marfoglia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890 ) 
Riposo 

TRASTEVERE (Circonvallatone 
Ganicolonae IO Tel 5892034) 
Riposo 

TRIANONfViaMuzoScevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 Lo grondi put ide di Pe 
ter Nodas con Clara Bmdi AloS 
sandro Baldino!ti Silvana Mata 
razzo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) 
Tel 6 5 5 U 8 

Allo 21 II convento d i Sondo-
mlr da un idoa di Gnltparser a Man 
ptman regia di T Padroni 

ULPIANO (Via L Calampatta 3B 
Tel 3567304) 
Rposo 

VALLE-ETI (Va dol Teatro Valle 
23/A Tel 6 5 4 3 7 9 4 I 
Domani alle 20 45 «Prima» So
gno di Oblomov di Suo Patrone 
da Goncarov con Paolo Bonacolli 
Domiz ana Cordano Gannì Gala 
volti Rag la di Beppe Novello 

V ITTORIA IP zza S Maria Liboratr 
co 8 Tol 574059B) 
Alla 21 A m a m i Arturo Scritto e 
intofprotato da Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpino Carlo Valli 
Regia di Filippo Crivelli 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA IVia del Rieri 
81 Tel 65687111 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia 34 Tel 
7 5 5 1 7 8 5 7822311) 
Sabato e domenica elle 16 30 Lo 
bancarella del le 1 0 0 1 not te 
Versione di Roberto Galvo Con 
pupazzi e audiovisivi Vedi anche 
«CINEMA» 

IL TORCHIO (Vìa Moroslm 16 Tal 
582049) 
Sabato o domenica alle 16 45 G i 
ramondo mut ice le Regia di Al 
do Giovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 
Chiuso per restauro 

M A N Z O N I — (Via Montezebio 
14/c Tel 312677 ) 
Alle IO Settimana d informazione 
sul Teatro Ragazzi in Bolgia Pania 
ro in Baton 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 
2 Tel 5896201 ) 
Sabato alle 17 Spettacolo di bu 
rallini 

TEATRO M O N O I O V I N O (Via G 
Gonocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Quant i draghi In una 
volt» aola Attraverso miti leg 
gendo fiabe popolari e con le ma 
nonetto 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Vsjntimiglia 1) 
La Como teatrale Phersu organi* 
za spettacoli teatrali por le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
mori 8 4 5 1 9 4 1 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circuii 
vali azione Gianicolense IO Tel 
5 8 9 2 0 3 4 5891194) 

Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli B Tel 461755 ) 
Oggi alle 19 3 0 Don Cario di G 
Veirdi Direttore GustBv Kuhn Ro 
gin di Alberto Fassin dall originale 
di Luchino Visconti Scene di Lu 
c h n Viscont 

T E * THO B R A N C A C C I O (V a Me 
a a 2*44 Tol 732304) 

R poso 
A C C A D E M I A NAZ IONALE S 

CI CILIA (V a delta Conni az one 
Tol 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Oggi alle 2 0 Concerto diretto da 
Gabriele Ferro baritono Claudio 
Desderi In programma Ravel 
Bhapsodio espagnole Don Qui 
chotto A Dulcinèe per voce e or 

chestra Vlad Tre poesie di Monta 
le per voce a orchestra Ravel Pa 
vane pour uno Infanta defunto Bo 
laro 

A R C U M (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scoio) Tei 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I C A 
STEL S ANOELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 6 7310477 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE 
A R C O DI G I A N O — (Via del Ve 
labro IO Tel 6787516 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G 
C A R I S S I M I (Via Capolecese 9 
Tel 6786634 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tal 6 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U Q U S T I N I A -
N U M C V i a S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zen 
donai 2 Tel 3282326 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI 
C O (Piazza Lauro De fjosis Tel 
36865625) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
GNO (Via Bolzano 36) 
Riposo 

A U L A M A O N A UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

A V I L A (Corso d Italia 3 7 / 0 Tel 
8 6 1 1 5 0 393177 ) 
Riposo 

BASIL ICA 8 . M A R I A I N M O N T I 
S A N T O (P u t dei Popolo) 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via dei Teatro Marcel 
lo 46) 
Ripoio 

CENTRO A S S I S T E N Z A SOCIA
LE EX O N P I (Via G Ventura 
60) 
Riposo 

CENTRE D ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 
R poso 

CHIESA S AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestina) 
Riposo 

CHIESA S GALLA ANICIA (Gre 

Ostonso 1951 
Riposo 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(P azza del Popolo 12) 
R posa 

CHIESA S M A R I A M A D D A L E 
N A (Piazza dolio Maddalonol 
Riposo 

CHIESA S A N T A M A R I A M A T 
T U T I N A (Viale Lucilio 2) 
Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
ionna) 
Riposo 

CHIESA S A N L A Z Z A R O (Borgo 
S Lazzaro Via Trionfale 132) 
Riposo 

CHIESA S A N SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S A N TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

C H I E S A S T PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S OUIRICO E GIULIT-
TA (Via Tor do Conti 31) 
Riposo 

C H I E S A VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA M U S I C A (Viale Mazzini 
61 
Riposo 

G H I O N E ( V a dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Omono 9 3/A) 
Riposo 

NUOVA C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lametta 16 Tel 6 5 4 1 3 6 5 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A Tel 
67B5952) 
Rposo 

P A L A Z Z O BARBERINI 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo, 10) 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A D O N N A OLIMPIA (Via di 
Donna Olimpia Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A D I T I STACCIO (Via a, Mon 
te Testacelo 91 Te' 5757940 ) 
Alla 19 (c/o la Biblioteca della XV 
Circoscrizione Via di Pietra Papa 
3/c) Concerto del pianista Carlo 
N sgrani Musiche di Beethoven 
Ingresso libero 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gemma Tel 6544601 ) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Geni le da Fabriano 17 Tol 
393304 ) 

Domani alle 21 Vienna Capitale 
della musica italiana Concerto de 
dicata a Ma/art Da Ponte 

TEATRO POLITECNICO (Via G B 
Tiepolo 13/a) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDER PLAT2 (Vm Ostia 9 
Tel 3599398 ) 

Alle 22 Ttto Schlpa Jr 
ASPHALT-JUNGLE (Via Albo 32 

Tol 7880741 ) 
Riposo 

BIG M A M A (VIo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551 ) 
Alle 22 II Dr R o t a ed il blues 

BLUE L A S (Via del Fico 3 Tel 
68772341 

Alla 21 3 0 Primo concerto ttth» 
no de gruppo Sol lento 

O O R I A N O K A Y (Puzza TrikuSM 
4 1 Tel 5818685 ) 
Alio 21 Concerto iat i fusioti con 4 
Trio del chitarrista N k " 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alla 2 1 3 0 Concerto di crittarrt 
con toppa) Gambet ta 

FONCLEA (Vie Cresceruio 6 2 / a 
Tel 6530302I 
Alle 22 3 0 Musica brasiliana con 
K o n e c o 

GRIDIO NOTTE (Via dei Fitnardi 
30 /b l 
Alla 22 T m y ' a T e m p o Stlation. 
musicali di Fabrizio Minasi 

LA PRUGNA (Piatta dai Poniiani a 
Tel 5 8 9 0 5 5 5 5B90947) 

Alla 2 2 Piano Bar con URO Le***» 
o d Eugenio. Discoteca con li D J 
Marco Musica per tutta le aia 

M A N U I A (Vicolo del Cinque 5 4 -
Tel 5817016 ) 
Alla 2 2 3 0 Musica brasiliana con 
il gruppo di J l m Porto 

METROPOLIS (Via d e l e let tr i , 
TS) 
Dolio 1 9 atta ». A « o M o muetoa 

1B M I S S I S S I P I ( t o r v o 
- T o l eB4S6SZT 
Alle 2 2 J a n con U Quartetto) 
dol t rombet t ia te Lulel Tat t i 

M U S I C I N N (Largo dai Fiorentini 3 
Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Riposo 
S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Vi* 

del Cardano 13/a Tel 4 7 * 5 0 7 6 , 
Alla 22 Mar ia Pia D e V i t e o 
quartetto 

T E A T R O OL IMPICO (PiMM Gantt-
l e d a r a b r i a n o l B Tal 3 9 2 6 3 5 ) 
Riposo 

Londra 
e dintorni: 
omaggio a 
Karl Marx 
PARTENZA 31/5/87 da Milano 
DURATA ? giorrt. 16 n o m i 

TRASPORTO uolt speciali 

Q U O T A IND IV IDUALE D I PAR 

TECIPAZIONE L 1 2 0 0 0 0 0 

I-UNITÀ VACANZI 
Milano vmle F Tetatl, ?& 
Talofono (021 6 « a a 8 B 7 
Romei Vie» «tal Taur ini . * » 
Tolntono (061 « a S O l * l 
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Speciale 
Terme 
Toscane 

La ricca tradizione del termalismo toscano tra turismo e cura 

Se l'acqua è anche salute 

19 

FIRENZE - -Lo terme in 
Toscana sono una tradizio
ne Ma questa pur onorevole 
tradizione deve essere, per 
così dire, ribaltata Ne) sen
so cho dobbiamo il mante
nere P qualificare le cure 
"storiche", cric rappresen
tano la buso Inso&Mulblle 
dell'attività, ma allo stesso 
tempo non possiamo limita
re 11 turiamo termallstlco ad 
un puro r semplice momen
to di cura» Francesco Co-
lucci, assessore al turismo 
della Regione toscana, spie
ga l progetti dell'ammini
strazione verbo 11 rettore 
Una realtà termale tra le 
più ricche della penisola sia 
per la dhponlbllltà di acque 
Chedlattrc<;?ature 44 stabi
limenti, circa mille occupati 
A tempo pieno, un giro di af
fari al quaranta miliardi 
Che al moltipllcano per dieci 
se si considerano tutte le at
tività Indotte Aggiunge Co-
luccl «Quello che dobbiamo 
riuscire a reallzare come 

Regione Toscana sta nel 
trasformare proprio questo 
concetto secolare le terme 
toscane devono diventare 
vere e proprie oasi di relax 
Centri nei quali, oltre alle 
necessarie curo, l'utente 
possa fruire di tutta una se
rte di Iniziative offerte dalle 
stazioni termali e dalle citta 
che si sono Insediate In po
che parole conservare 11 
passato, qualificare 11 pre
sente e, soprattutto, proget
tare Il futuro» 

Gli stabilimenti termali 
In Toscana possono essere 
divisi In tre fasce privati, 
comunali ed ex-Eagat que
st'ultimi sono l più signifi
cativi e rinomati, In questa 
categoria sono comprese le 
terme di Montecatini, di 
ChlanclanoedlCasclana II 
panorama odierno presenta 
profonde modificazioni ri
spetto all'Inizio dell'Inter
vento regionale Quando, 
nel 1074, la Regione Inter
venne con la legge 36, Il ter-

Fronte comune 
delle Regioni 
per la riforma 

Dalla nostro redazione 
F1HRNZK — Ventuno stabili 
menti tarmali, un ampio venta-

f ilo eli acque i ora pi ut iene e di 
onulil La Toscana ha anche 

questa ricchezza Eppure da 
molti anni o'è nebbia futa au 
questa fronte I motori della 
Toscana tonnate hanno nomi 
fumosi noi mondo Chianciano 
e Montecatini Una poderosa 
macchina turistica, un volano 

Elltardario Tra Chianciano e 
ontecatini, nel 1986, et è ab-
mdnnlomente Riandato il 

muro del milione e mezzo di 
"prenome, con un compatto 
«Bercilo di stranieri (nono alati 
oltre SMOmila) La stagione del 
19tìtì è andata ancora meglio e il 
ponteggio finale delle presenze 
jambifico quota due milioni 
Dietro questi numeri positivi la 
polemica infuna Una polemica 
mirini» più di dieci anni fa in
torno allo scioglimento dell'Ea-
gam 11 comitato di liquidato
ne avrà he dovuto gestire il tra 
Hlerimento delle terme dall'Ea 
gam allo Regioni Una gestione 
provvisoria, dunque, con un 
compito limitato e scadenze 
ravMcmute Non e stato cosi 
La recente bocciatura della 
commissiono alfari coatiluzio-
nidi della camera della propo* 
«ta di legge sulle termo, ha men
no il dito nulla piaga 11 consiglio 
regionali) tonano Invita ora 
parlamento e governo n varare 
una nuova legge che assicuri 
corlezpo al settore Ma anche 
Incaricato il precidente della 

8(unta, Gianfranco Hartolini, 
i prendere contatto con lo al 

tre regioni termali per costituì 

re un fronte unico «C'è bisogno 
di una riforma veloce* Bpiega 
Maria Teresa Fé, vicepresiden
te della prima commissione 
consiliare della regione losca 
na, comunista «Le divisioni tra 
i partiti — aggiunge — riguar
dano i tipi di gestione delle ter
me Oggi il consiglio di ammini
strazione viene nominato a Ro
ma, slegato dalla realtà locali e 
riproduce una separatezza tra 
l'industria termale e il tessuto 
economico e civile della zona» 
C'è molto da fare su questo 
fronte E' significativo — se
condo Maria Teresa Fé — che 
negli ultimi anni alano aumen
tati i turisti nello città termali 
toscane ma siano diminuite le 
persone che frequentano gli 
stabilimenti «Significa — ag
giunge — che diminuiscono le 
prestazioni degli stabilimenti 
mentre aumentano le capacità 
promozionali Un divano peri
coloso che rischia di enaturare 
la provenirne scientifica del 
termalismo» 

Il gruppo comunista è favo
revole ad un edere trasferi
mento della proprietà delle 
aziende termali dallo stata alle 
regioni, cosi corno previsto dal
la legge, e la gestione delle 
aziende attraverso società mi
ste, a capitale sin pubblico che 
privato 

Sul fronte opposto la demo
crazia cristiana che, in una mo
zione presentata in consiglio 
regionale, invita il governo a 
promuovere un immediata ini 
ziativa legislativa pur dar vita 
ad una finanziaria nazionale 

a. la. 

Una grande cupola 
per rimettere a nuovo 
le Fonti di Manzano 

Stendendo da Cortona verso 
il cuore dtlia Vnlduhiana su 
parati) le prime colimi di Mon 
tecclun lungo lo hi rada Proviti 
Clfllt di Man/fino a ministra 
dell'omonimo iibiintn HUI sor 

fendo I immuni» termale di lìc 
'<>nh di Mnn/ano I mimmi n 

te cupola militata dalla Ani 
mim»tru/iom ( (imuimlt con il 
coninbuio dilla Kigiune Io 
stanti i tyutM ollinuiln i attor 
no M» imi* f ndo un iimpii) par 
Co Lunpuiiiio. Mithui -.trullo 
per utiii//art iaicjua oligo mi 
ncrale «Numi Mnrghtrna. * he 
•gorga dalli I non di Manznm) 
le cui propri! ta «nn Mute spe 
rimontate con multati politi 
vi. press» I Istituto di Terapia 
Medica SiMimotun ed binilo 
giù Medica dtitu 1 nm ritta di 

Roma L acqua delle Fonti di 
Mnnzanoc tra labro indicata 
nelle affezioni gastriche per ri 
solvere le dinpesie e le ipo e 
• perdonili! svolge una anone 
antinfiammatori» nei «oggetti 
iitfem da ioliti, stimola le fun 
/ioni epatiche biliari pancrea 
lirhc miglioro il metahnlsm» 
ronsinumln un maggior assor 
himintodt Un nutrizione e con 
seguenti Aumento di 11 appetì 
to e imbuita liti Miggetli afftt 
li da tulrolosi rimile t svolge 
un t tfett» fintinfiammiiturio in 
aicune mainine cutanee- Ipso 
nasi e de miai iti) roti I uso du 
ianghi rai tolti ini luogo di 
«corrimi nto L ra< comandalo 
l'uso dell acqua «bitnta Mar 

Shentat, presso In sorgente a 
igiuno la mattina » dopo i pa 

«I centri devono diventare 
vere e proprie oasi di relax» dice 
l'assessore regionale spiegando 

i progetti per il settore 

mallsmo minore era ridotto 
a poche realtà che avevano 
Imboccato la dlscasa della 
crisi da quell'anno molte 
cose sono cambiate Basti 
pensare che la regione è In
tervenuta con propri finan
ziamenti con ben sedici mi
liardi e mezo Sono serviti, 
In gran parte, per far entra
re in funzione una dozina di 
strutture più altre sei In fase 
di rcallzazlone Le località 
minori Interessate a questi 
flnananzlamentt sono Ba
gni di Lucca, Gambassi, San 
Casclano Bagni, Radlcon-
doll, Rapolano, Cortona, 
stia, Massa, Grosseto, Orbe-
tello, Monticlano, Pontre-
moll e Pieve Fosctana 

SI è trattata di una buona 
Iniezione ilcostltuente per 
dare vlgon; ad un organi
smo debilitato da anni dt 
abbandono e di incerte pro
spettive per 11 settore. Per 11 
futuro si punta a coinvolge
re t privati. Un'operazione 

di 'aggancio* che è resa pos
sibile dalla nuova legge che 
disciplina 11 sostegno alle 
attività produttive non 
agriccle, la legge regionale 
numeio 13del 1984 Grazie a 
questo strumento si potrà 
promuovere l'apporto di ca
pitali privati a consolida
mento, In particolare, del 
centri termali minori e delle 
Iniziative a carattere Inte
grativo nell'ambito delle at
tività turistiche Più com
plesso appare 11 capitolo che 
rlguaida 1 centri ex-Eagat: 
•Eia parte della Regione To
scana — sostiene l'assessore 
COIUCJI — In accordo con le 
altre regioni Italiane ci ado
pereremo per sollecitare 
una nuova normativa na
zionale che disciplini le ac
que minerali e termali con 
le necessarie classificazioni 
ed Identificazione delle reali 
capacità terapeutiche» 

a. la. 

Una sorgente sotto le Apuane 
Equi, a due passi dai monti 
e dalla vaUata del Magra 

Conosciuta fin dall'antichità 
il centro termale non soffre 
dei mali da sovraffollamento 

FIVIZZANO — Equi Terme, punta estre
ma della mappa termale toscana, e cu
neo fra tre regioni (Toscana, Emilia, Li
guria), è un bel paesino montano aggrap
pato ad Imponenti massi calcarei dal 
quali sgorgano le acque curative 

L'uso dei bagni di Equi tu conosciuto 
fin dall'antichità latina, come attestano 
una serie di reperti archeologici, fu ap
prezzato nel XVIII e nel XIX secolo, ma 
si è dovuto attendere a lungo per vedere 
un'utilizzazione piena e ragionale delle 
proprietà terapeutiche delle acque; la 
nuova gestione ha recentemente attrez
zato gli stabilimenti per le Inalazioni, la 
balneoterapia, le nebulizzazioni, le aero-
sollzzazlonl e le irrigazioni, rendendoli 
così fruibili da una vasta tipologia di 
utenza. Oggi sono molteplici le patologie 
curabili In queste terme. Ad Equi si trat
tano le affezioni dell'apparato respirato
rio, dalle faringiti all'asma bronchiale, 
quelle della pelle e quelle ginecologiche; 
Inoltre tutte le malattie ostio-artlcolarl 
(artrosi, poliartriti,postumi di fratture e 
sciatiche), e le flebopatle varicose. GII 
Impianti, Interamente rimodernati, non 
conoscono ancora un affollamento ec
cessivo e ciò fa di Equi la meta ideale di 
chi voglia praticare le cure termali In 
una atmosfera rilassante e tranquilla. 

La zona offre poi agli ospiti delle terme 
l'occasione di vaste escursioni sull'Ap
pennino e sulle Alpi Apuane, e ad un tiro 
al schioppo si trovano gli Itinerari storici 
delia Luniglana, la vallatadel fiume Ma
gra caratteristica per i borghi, le pievi e le 
rocche medloevall. Ma anche il paese di 
Equi ha qualcosa da offrire quanto ad 
attrattative turistiche* dalle grotte fitte 
di stalagmiti, una imponente rete di ca

verne prò dal secolare stillicidio delle 
acque fra 1 materiali calcarei, al Solco di 
Equi, creato dall'Incontro di due monta
gne che formano un suggestivo tunnel 
naturale Tutto ciò a un passo dalla sor
gente solforosa che alimenta le terme e 
che riempie per tutta la stagione estiva 
una grande piscina all'aperto In mezzo al 
verde. Dopo le cure termali che vengono 
praticate dal mese di giugno ad ottobre, 
non c'è quindi timore di annoiarsi. Per 
gli amanti della buona tavola, poi, la zo
na offre degli interessanti Itinerari ga
stronomici alla scoperta della cucina lu-
nlglanese, fatta di erbe di campo, di for
maggi freschi e di funghi 

La zona, che può essere raggiunta in 
treno (la stazione ferroviaria di Ronzone 
dista appena due chilometri da Equi) e In 
auto (dal casello autostradale di Àulla si 
arriva ad Equi lungo la strada statale che 
sale verso 11 passo del Cerreto) ha un cli
ma mite anche nel primo periodo della 
stagione termale pur essendo a ridosso di 
montagne come il Pìsanlno che sfiora 1 
200 mt, il Sagro, 1740, ed il Pizzo d'Uccel
lo, 1782, meta di escursioni che possono 
essere richieste con portatori e guide del 
Club Alpino. 

Presso le Terme funziona un centro di 
informazione per gli utenti organizzato 
da una équipe medica che segue tratta
menti nelle diverse tipologie e fasi, d esso 
ci si può rivolgere per ulteriori specifiche 
sulle caratteristiche delle acque, sulle 
convenzioni mutualistiche e su tutto ciò 
che può riguardare l'utenza II numero 
telefonico è 0585/97690, Stabilimento 
Termale di Equi Terme 

Giovanna Bernardini 

Dall'Aspromonte a Rapolano 
Garibaldi ci andò per la gamba 
Santa Caterina per le vacanze 

Se, per u<are una perifrasi 
ormai abusata, l'Italia è un 
«Paese di Sunto e di Eroi-, le 
Terme di Rapolano rispetta
no In pieno la regola 

Santa Celerina infatti, si 
dice, abbia soggiornato gio
vinetta in loco In tempi In 
cut ella, non ancora beatifi
cata, segui*, a la famiglia Be-
nlncasa nelle pause estive al
lora «a la page», l'equivalente 
dell'andar per mare di oggi 

Giuseppe Garibaldi, Inve
ce, è documentato con tanto 
di Iscrizioni a ricordo, sog
giornò effettivamente In Ra
polano e mitigò le ferite di 
Aspromonte alle terme iAn-
tlca Querclolala», prima di 
essere arrestato dal carabi
nieri aSlnalunga 

Ma questa è storia di Ieri 
Oggi a Rapolano lavorano a 
pieno ritmo due stabilimenti 
termali le Terme S Giovan
ni, a gestlor e privata ed a ge
stione pubblica l'» Antica 
Querclolala» Quest'ultimo 
stabilimento, già di proprie
tà privata e chiuso ormai da 
anni, è stato rilevalo nel 1982 
da parte di un Consorzio fra 
Comuni e Provincia di Slena, 
appositamente costituito. 
con sede in Rapolano Terme, 
che ha reso possibile la ripre
sa dell'attività terapeutica 
delle Terme, ristrutturando 

Due stabilimenti 
(uno pubblico 

e uno privato) le 
cui origini affon

dano all'epoca 
degli etruschi 
oggi stanno 
ampliando 
il ventaglio 
dei servizi 

e ammodernando gli im
pianti 

Le presenze globali della 
scorsa stagione, esclusa una 
leggera flessione durante 11 
mc&e di luglio, hanno com
plessi /amente rilevato un 
incremento costante e cre
scente rispetto agli anni pre
cedenti li mese di settembre 
addirittura ha superalo ogni 
limite previsto o prevedibile 
Ciò significa che le cure Idro
termali, rispetto alle che
mioterapiche, stanno assu
mendo un ruolo sempre più 
determinante almeno per la 

cura di certe malattie Del 
resto 11 ricorso al potere cu
rativo delle acque viene da 
molto lontano e provato dal 
reperti archeologici della zo
na che le Terme di Rapolano 
risalgono all'epoca etrusco-
romana I nostri misteriosi 
antenati ne facevano buon 
uso, se non altro per la cura 
di ferite riportate In batta
glia 

Con il ritorno alle cure 
tradizionali le terme, com
prese quelle di Rapolano, se 
opportunamente sostenute 
nel quadro di un'adeguata 
programmazione nazionale 
e regionale, finalizzata ad 
assicurare I finanziamenti 
per la ristrutturazione degli 
ambienti e l'adeguamento 
delle cure, possono assumere 
una rilevanza economica 
non indifferente ed addirit
tura alternativa alle piccole 
economie locali, che troppo 
spesso segnano 11 passo 

In attesa che si apra uno 
spiraglio in questo senso, in
tanto le Terme «A Querclo
lala» continuano verso 
un'attuazione del progetto di 
ammodernamento dello sta
bilimento, che ha portato in 
questi ultimi anni al comple
to rinnovamento degli im
pianti del bagni, fanghi, ina
lazioni e aerosol, massotera
pia, Idromassaggio 

Con l'ultimazione, duran
te 111986, del 2° lotto del lavo
ri di rlstruttu ragione lo sta
bilimento «Antica Querclo
lala» la prossima stagione 
ttrmale apre nuovi, moderni 
e attrezzati locali fisioterapi
ci per la cura e riabilitazione 
delle più svariate e comples
se affezioni oi teo-articolari e 
reumatologlchc sono pronti 
1 locali per la «chlnesl» e la 
•ginnastica» per la rieduca
zione motoria, la dermatolo
gia e la ginecologia 

Ventisette 
indirizzi 
d'oro per 
star bene 

• 1 — BAGNI DELLE GALLERAI^ 
A Radicondoh, a 49 chilometri da Siena Fanghi, bagni, inalazioni, 
aerosol, massaggi Telefono 0577 41221 
• 2 — BAGNI DI LUCCA 
A 27 chilometri da Lucca Ragni fanghi, grotte, idromassaggio, 
inalazioni, nebulizzazioni, aerosol, irrigazioni nasali e vaginali, hi* 
bua, cura estetiche Tel 0583 87221 - 87223 
• 3 •— BAGNI DI SAN FILIPPO 
A 17 chilometri da Castiglione d'Orcia in provincia di Slena So
gni, fanghi, inalazioni, aereosol, nebulizzazioni, irrigazioni rettali e 
vaginali, massaggi, cure estetiche, idromassaggi alla cascata d'ac
quei termale Tel 0577-87 Z9B2 
• 4 —BAGNORE 
A 3 chilometri da Santa Fiora, in provincia di Grosseto Due 
sorgenti di acqua bicarbonato alcahno-terrosa fredda Tel : 
0564-977079 
• 5 - BAGNO VIGNONI 
A 5 chilometri da San Quirieo d'Orcia, in provincia di Siena. 
Bagni, fanghi, inalazioni, aereosol Tel 0577-8871U e 887150 
• 6 — CASCIANA TERME 
A 35 chilometri da Pisa Bagni, idromassaggi fanghi, bibita, inala
zioni, aerosol, nebuli?zazioni, irrigazioni vaginali, cura della sordi* 
ta nnogena Tel 0587 646106 
• 7 — CHIANCIANO TERME 
A 73 chilometri da Siena Bibita, bagni, fanghi Tel 0578 63062. 
• 8 —CORTONA 
A 28 chilometri da Arezzo Bibita, bagni, fanghi Tel dell'azienda 
di soggiorno 0575 603056 
• 9 - E Q U I TERME 
A 15 chilometri da Fivizzano in provincia di Massa Bagni, inala
zioni, nebulizzazioni, aerosol, insufflazioni endotuhariche, idro
massaggio, irrigazioni vaginali, bibita Tel 0585-97830 
• 10 — GAMBASSI TERME 
A 48 chilometri da Firenze Bibita Tel 0571 68141 
• Il - MONSUMMANO TERME 
A llchilometri da Pistoia Due stabilimenti Grotta Giusti e Grot
ta Parlanti Bagni, fanghi, inalazioni, aerosol, irrigazioni nasali e 
vaginali, idromassaggio, ventilazione polmonare, rieducazione 
motoria, bagni ozonizzati Tel 0572-51008-51071 
• 12 — MONTECATINI THEME 
A 14 chilometri da Pistoia Bibita, cure irrigatorie rettali e vagina
li, bagni e fanghi, massaggi, cure estetiche, terapia mala tona o 
della sordità nnogena, bagni ozonizzanti Tel azienda di soggior
no 0572 70109 
• 13 — PITIGLIANO 
A 75 chilometri da Grosseto Bagni Tel 0564 616322 
• 14 - RAPOLANO TERME 
A 27 chilometri da Siena Bagni, fanghi, inalazioni, aereosol, nebu
lizzazioni, irrigazioni vaginali, massaggi Tei 0577 724091 
• 15 - SAN CARLO TERME 
A 4 chilometri da Massa Bibita Tel 0585 42171 
• 16 — SAN CASCIANO DEI BAGNI 
A 88chilometri da Siena Bagni, fanghi, inalazioni, aerosol, irriga
zioni vaginali, bibita Tel 0578-58023 
• 17 —SAN GIULIANO TERME 
A 6 chilometri da Pisa Bagni, fanghi, bibita, inalazioni, nebulizza
zioni, aerosol, irrigazioni vaginali e rettali Tel 050 818047 
• 18 — SARTEANO 
A 84 chilometri da Siena Bagni Tel. 0578 25531 
• 19 — TERME DEL BAGNOLO 
A 2 chilometri da Monterotondo Marittimo in provincia di Gros
seto Bagni, fanghi, inalazioni, aerosol Tel 0578 916633 
• 20 - TERME DELL'OSA 
A 17 chilometri da Orbetello, in provincia di Grosseto Bagni in 
piscina, fanghi e inalazioni Tel 0564 860578 
• 21 — TERME DI CALDANA 
A 5 chilometri da Campigli» Marittima, in provincia di Livorno 
Bagni, fanghi, inalazioni, aereosol, irrigazioni vaginali, massaggi, 
cure estetiche Tel 0565 51066 
• 22 —TERME DI FIRENZE 
A 11 chilometri da Firenze, in località Falciam Inalazioni, aereo-
sol. nebulizzazioni, bibita, bagni, fanghi, idromassaggio, massaggi 
Tei 055 2020090 
• 23 -TERME DI MONTEPULCIANO 
A 5 chilometri da Montepulciano in provincia di Siena Inalazioni, 
aerosol, nebulizzazioni, numages, irrigazioni nasali, insufflazioni 
endotubanche, bagni, irrigazioni e aerosol vaginali, balneoterapia 
orale, massaggi, cure estetiche Tei 0578 79086 
• 24 — TERME DI PETRIOLO 
A 11 chilometri da Civitella Paganico in provincia di Grosseto 
Bagni, fanghi, inalazioni, aerosol, nebulizzazioni, irrigazioni nasa
li, insufflazioni eadotubanche, irrigazioni vaginali, idromassaggi, 
massaggi, cure estetiche, sauna, fisioterapia Tel 0564-908871 
• 25 — TERME DI SATURNIA 
A 13 chilometri da Manciano, in provincia di Grosseto Bagni, 
fanghi, idromassaggi, inalazioni, aerosol, irrigazioni nasali, vagina
li e rettali, insufflazioni endotubanche, balneoterapia orale, bibi
ta, massaggi, cure estetiche, sauna, rieducazione motoria Tel 
0564 601061 
• 26 —TERME SAN GIOVANNI 
A 4 chilometri da Portoferraio, ali Isola d'Elba, m provincia di 
Livorno Bagni, fanghi, idromassaggio, inalazioni, nebulizzazioni, 
irrigazioni vaginali, cure estetiche, algasolterapia, massaggio con 
fango Tel 0565 92680 
• 27 — ULIVETO TERME 
A 8 chilometri da Vicopisano in provincia di Pisa Bibita TU 
050 788002 

CHIANCIANO TERME 
un soggiorno 
per la salute 

in una delle zone 
più suggestive d'Italia 

tra natura 
cultura e sport 

Informazioni a materiato illustrativo 

Azienda Autonoma di Cura 
Via Sabatini, n. 7 

Tel. 0578/63538 - 63277 

MONTECATINI 
TERME d EUROPA 

AMNDAAU'ONOMAOI SOO&iOBNvl 



VIVERE A LUNGO VIVERE MEGLIO 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ 
24 GIUGNO - 5 LUGLIO 1987 - ABANO TERME 

PER ARRIVARE 
COMODAMENTE 
ALLA FESTA DELL'UNITÀ 
• u à Raccord -ìutostradal Cavell 

j Termo Cug meo 
4 Padova ovest 
5 Padovi est 

• M i Autostrade strade stilai e 
d importante cornuti caz one 

mmm Ferrove 
1 Stazione Centrale Padova 
3 Unea Padova Bologna 
($taz one terme Euganee) 

Per la prima volta il tema della terza età viene posto al centro 
di una Festa Nazionale de l'Unità. 

Una Feìsta per anziani, dunque? 
No: né una festa per gli anziani, né una festa sugli anziani, 

ma un'occasione per affrontare i problemi, nuovi e gravi, che 
l'innalzamento dell'età media della società italiana pone in cam
po sociale, economico, culturale, per l'organizzazione produtti
va come per la distribuzione delle risorse. 

Un momento di riflessione, che ci auguriamo ampio e ap
profondito, che deve investire tutto il Partito Comunista, ma con
temporaneamente, una proposta di confronto che rivolgiamo alle 
altre forze politiche, sociali, culturali. 

Una festa, quindi che si rivolge a tutti, giovani di oggi e di 
ieri, per una attenzione comune sul domani di tutti. 

Una festa dai molteplici richiami. Dal soggiorno in una riden
te località climatica al programma politico e spettacolare; dalle 
numerose proposte di gite, di cultura, di turismo, alle possibilità 
offerte dagli oltre 100 stabilimenti termali; dalla magica atmo
sfera di Venezia e di Padova a quella, altrettanto peculiare, del
le feste de l'Unità. 

SOGGIORNARE AD ABANO TERME NEL PERIODO DELLA FESTA CONVIENE 
leggi le proposte: 

PREZZO GIORNALIERO DEGLI ALBERGHI 
CATEGORIA 

almeno 3 notti 

almeno 7 notti 

almeno 10 notti 

A 
65000 

63000 

60000 

B 
55000 

53000 

50000 

C 
47000 

45000 

43000 

D 
42000 

40000 

37000 

E 
36000 

34000 

32000 

I PREZZI QUI RIPORTATI SONO VALIDI UNICAMENTE PER I PARTECIPANTI ALLA FESTA DELL'UNITÀ 

IN TUTTI GLI ALBERGHI PISCINA A DISPOSIZIONE GRATUITAMENTE 

TUTTI GLI ALBERGHI HANNO LE CURE IN CASA" 

ALTRE CONDIZIONI 
NEGLI ALBERGHI 

SOGGIORNO 
FANGOTERAPICO 

PROPOSTE CURE 

I prezzi sì riferiscono alla pensione completa per per-
sona in camera da due letti 

Sconto del 10% per terzo e quarto letto 

Sconto del 25% per bambini di età inferiore ai 6 an-
ni, se in stanza con i genitori 

Per la camera singola supplemento del 10% 

Per i gruppi organizzati in albergo 1 gratuità ogni 25 
persone 

Per la mezza pensione 10% di sconto 

12 Giorni 

Solo per i partecipanti alla Festa dell'Unità sconto del 
20% sul prezzo di listino delle cure 

Massaggio 
10 Fanghi Bagno all'Ozono 

10 Pagni termali Massaggio subacqueo 

I fanghi ed i bagni termali possono essere effettuati 
solo presentando l'impegnativa del proprio medico 
e della USL di provenienza (sono riconosciuti dal Ser
vizio Sanitario Nazionale). 

Massaggio dimagrante 

Inalazioni 

Aerosol terapia 

Cure estetiche 

I soggiorni più brevi di tre giiorni vanno concordati e mediamente portano ad un aumento del 20% sul prezzo dei 3 giorni. 

- INFORMAZIONI 
PER PRENOTARE 
Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unitamente alla caparra pan ad 1/3 del costo 
totale del soggiorno, al Comitato Organizzatore Festa Unità • "Vivere a lungo - Vivere meglio" - via Beato Pellegrino n 16 
Cap 35137 Padova (Tel 049/664986), a mezzo assegno circolare o vaglia postale oppure versando la caparra presso una 
Federazione del PCI convenzionata 

I saldi si effettuano direttamente In albergo 

Per Informazioni 
COMITATO ORGANIZZATORE c/o Federazione Provinciale PCI Via B Pellegrino 16 
PADOVA • Tel 049/664988 (3 linee ra) 
ASSOCIAZIONE ALBERGATORI DI ABANO TERME Piazzale Marconi, 8 
Cap 35031 Abano Terme PD Tel 049/669152 

PRESSO LE FEDERAZIONI DEL PCI ' 



MARTEDÌ 
31 MARZO 1987 l'Unità - SPORT 21 
Ieri febbrili riunioni in via Turati 

Berlusconi 
ha deciso: 

con Liedholm 
è finita 

MILANO — Il divorzio tra II Mllan e II suo allenatore Niels 
Liedholm, è sempre più vicino Non e è naturalmente nulla di 
ufficiale, però la tensione che si è creata nolla società dopo la 
brutta sconfitta casalinga con la Sampdorta, dà sempre più 
aostani* a una rapida decisione In questo senso Ieri nella 
sede di via Tarati. 1 ordine di scuderia era silenzio assoluto 
New un dirigente Infatti si è lasciato sfuggire II più piccolo e 
Innocuo accenno al futuri sviluppi di questa annusa vicenda 
Lo stesso Adriano Oalllanl, amministratore delegato del MI-
lan • braccio destro di Berlusconi e uscito Ieri sera dalla sede 
sibilando uno stentato ino comment* che lascia adito natu-
ralmente, a qualsiasi Ipotesi 

L'Impressione e comunque che Berlusconi voglia al più 
presto troncare ogni rapporto con Liedholm sostituendolo 
per queste ultime partite con l'allenatore In seconda, Fabio 
Capello Berlusconi però è ancora Indeciso perché teme che 
una soluzione del genere «traumatizzi* 1 giocatori abbassan
do ulteriormente 11 già scarso rendimento della squadra che 
tra l'altro, rischia anche di perdere 11 posto In coppa Uefa 
Una situazione assai Ingarbugliata, dunque resa ancor più 
confusa dal! ormai sicuro arrivo nella prossima stagione 
dell'allenatore del Parma Arrigo Sacchi Liedholm rintrac
ciato Ieri tclofonlcamente nella sua residenza di Cuccaro nel 
Monferrato, ha ripetuto che è •estremamente dispiaciuto per 
la sconfitta con la Sampdorla> ma che è «pronto ad accettare 
ogni decisione della società Berlusconi 1 ho visto domenica 
•era subito dopo la partita Eravamo entrambi molto ama
reggiati CI slamo salutati col proposito di risentirci al più 
firestoi Un Llodholm dunque assai laconico che pero lascia 
rasparlre una evidente stanchezza per una situazione sem-

Erc più Ingovernabile Del resto anche tutto II can can crea
li! Intorno al suo futuro successore non deve certo avergli 

fatto piacere E1 giocatori? Niente sull argomento glissano 
01 certo, anche per le continue voci (e certezze) sul prossimi 
trasferimenti appaiono parecchio Irritati e frastornati II 
eolmo sarebbe che, come I anno scorso perdessero anche la 
Iona Uefa Anzi lo sarebbe per Berlusconi che si ritroverebbe 
• far giocare I vari Oulllte van Basten solo contro I Avellino 
e II Como E poi senza piti Liedholm a chi darebbe la colpa 
par gli searsl orizzonti di gloria del Mllan? 

Darlo Ceccarelll 

«Non ho dubbi; Io scudetto è nostro», dice il dirigente in cura a Firenze 

«Così ho costruito questo Napoli» 
Calco 

Noitro servizio 
FIRENZE •Gh ho nascosto il 
risultato f no a quando Roma 
no non ho segnato il gol della 
vittoria Sta meglio ma certe 
notizie eli debbono essere anco 
ra cer tellinate per evitare qua) 
masi tipo di emozione* A dirci 
queste cose e il fratello di Italo 
Allodi ch( si è trasferito a h 
reme da quando il consulente 
dell ingegner Feriamo si trova 
al centro di rieducazione dei 
Fraticinl Gli abbiamo chiesto 
di suo froteilo gli abbiamo 
chiesto di parlargli ..Sta facen 
do una ser e di esercizi in pale 
•tra £ soltanto questione di 

aualcho minuto» E così poco 
opo ci siamo trovati faccia a 

faccia con Allodi Descrivere le 
sue condizioni fisiche e facile 
sta recuperando velocemente 
Da un pò di tempo ha ripreso a 
camminarti Quando qualche 
giorno fa ha saputo dell incan 
co esplorai ivo a Nilde Jotti le 
ha inviato jn telegramma di fé 
licitazioni 

Si chiaech ora ma il colto 
quio è spesso interrotto da le 
telefonate da Napoli che eh e 
de un giudizio sulla vittoria del 
la squadra di Bianchi contro lo 
Juventus E stata una eoddi 
«fazione i nmensa Ormai lo 
scudetto è nostro È il gusto 
premio a tanti sacrifici Una 
vittoria che va condivisa non 
solo fra gli addati ai lavori di 
risenti compresi ma con tutta 
Napoli • 

— Il gol della vittoria porta 
la firma di Romano Come 
arrivast alla sua scelti'' 
•Romano è stato ind v duato 

da Manno E stata una scoper 
ta importa ite mollo azzeccata 

fioiché il giocatore si e subito 
risento negli schemi preteriti 

da Bianchi 
— Pece! avrebbe reso piti di 

Som ano7 

5 diffi ile rispondere ad 
una domar da del genere non 
esiste la controprova Una cosa 

Maratona, la città, il futuro 
Allodi parla del suo gioiello 
e certa che 1 due sono diversi II 
primo era \,\a appagato Roma 
no invece doveva dimostrare 
di essere stato sottovalutato 
dai calcio italiano E gli stimoli 
per i giocatori sono importanti 
Tanto più se I obiettivo e lo 
scudetto> 

— Quanto ha Inciso sul ren
dimento della squadra un 
campiono come Maradona4 

•Un buon 70 per cento Diego 
è un giocatore formidabile in 
dispensabile Classe ed inventi 
va di Maradona sono impor 
tanti per il Napoli come furono 
importanti classe ed inventiva 
di Suarez per la grande Inter e 
di Platini per la Juventus di 
qualche tempo fa. 

— L difficile governare una 
stella come 11 campione 

argentino1* 
.Maradona è un professioni 

sta seno, e un campione in tutti 
i sensi E sempre a disposizione 
della società e della squadra 
Non fa pesare a nessuno la sua 
grande personalità II resto è 
leggenda, fantasia di chi non 
conosce 1 ambiente del Napoli» 

— Perché fu scelto Ottavio 
manchi per il rilancio del 
Napoli' 
•Lo abbiamo scelto perché io 

lo conoscevo molto bene Bian 
chi ha partecipato con grande 
prof tto al Supercorso di Co 
verciano quando dirigevo il 
autore Tecnico Conoscevo le 
sue idee in fatto di gioco sape 
vo che era 1 uomo adatto per 
creare il miglior spogliatoio 
fondere I nuovi con 1 vecchi 
Bianchi aveva anche il vanta» 
gio di conoscere I ambiente 
partenopeo per aver giocato a 
Napoli ed anche ' ' e questo ha mei 

so sulla scelta e sul rendimento 
di tutto il complesso! 

— In più di una occasione 
lei ha ringraziato il pubbli 
co napoletano Che cosa ha 
di particolare rispetto a 
quello di Milano Torino e 
Firenze le società dove lei 
aveva precedentemente la 
vorato* 
•I napoletani sono eccezione 

li in tutto Sostengono la squa 
dra senza fare mai pesare il suo 
affetto possessivo fuori dal 
campo Anche a Napoli esisto 
no i club organizzati ma a nes 
suno a differenza di altre città. 
è mai passato per la mente di 
volere alle loro riunioni dei gio 
catori Per essere più chiaro di 
rò che i tifosi napoletani non ci 
hanno mai creato alcun proble 
ma e questo per ottenere dei 
nsultati è molto importante* 

— Tornerà a Napoli7 

•Sicuramente anche se una 
importante società del Nord mi 
ha fatto uria sostanziale offer 
ta Mi ha fatto molto piacere 
ma ho declinato la proposta 

Roiché mi sono affezionato al 
lapoh e alla città* 
— Che cosa occorre a questo 
Napoli per diventare la 
grande Inter degli anni Ses
santa9 

«Pochi ritocchi Due o tre 
elementi da pescare nel cam 
pionato italiano In questo caso 
otterremo due risultati ci raf 
forze remmo e indeboliremmo 
gli nwersaru 

— Perché fu scelto Remca 
come libero7 

•L ex sampdonano è uno dei 
pochi giocatori italiani in pos 
sesso di un notevole stacco di 
testa di un gran senBo delle Italo Allodi * il consutanta dal pratldanta 

geometrie e di un lancio di 
50 60 metri che taglia fuori le 
difese* 

— Quale giudizio può dare 
su Giordano che lei avrebbe 
già voluto nella Fiorentina'* 
•Con Maradona e Bagni è 

stato un giocatore di grande 
rendimento A Napoli lattac 
cante non solo si e disciplinato 
ma è diventato anche un uomo 
E questa e la cosa che mi nem 
pie di soddisfazione Sia Gior 
dano che Bagni hanno confer 
mato di essere dei grandi gioca 
tori sia in campo che fuori Ed 
il Napoli di giocatori di questo 
tipo ne vanta diversi* 

— Quali sono 1 suoi rapporti 
con il direttore sportivo Ma
rino? 
•Ottimi poiché vedo in lui 

me stesso quando arrivai ali In 
ter Manno ha tutti i requisiti 
per diventare un grande roana 

f er E l uomo per il Napoli del 
uturo» 

— Oltre a Rcnlca, Giordano 
e Volpecina è stato lei a vole
re Carnevale Un giocatore 
però poco utilizzato 
•L ex attaccante dell Udine 

Be possiede un fisico eccezione 
le Nonostante la sua altezza 
oltre ad imporsi nel gioco aereo 

Sossiede dei buoni tondamen 
ili Inoltre è un combattente 

nato Volpecina lo abbiamo ac 
quietato dal Pisa non solo per 
che lo seguivo da tempo ma an 
che perché era il naturale sosti 
luto di Carannante * 

— Se il Napoli vincerà lo 
scudetto a chi andranno I 
meriti* 
•Alla squadra all'allenatore. 

a Marmo ma anche ai dirigenti 
come Feriamo e Punzo per ave 
re creduto alla programmano 
ne Anche nel calcio per ottene 
re dei risultati occorre stilare 
dei programmi seri fattibili I 
dirigenti del Napoli al sono di 
mostrati abili non Bolo nelle lo 
ro attività ma anche nella con 
duzione della società Ed è ap 

Sunto perché sono state gettate 
elle buone basi che la società 

potrà ottenere, anche nel futu 
ro dei multati significativi* 

Lord Ciulllni 

Ieri a Milano nell'assemblea dell'associazione 

Nuovo duro colpo alla Lega 
Carraro è con i giocatori 

MILANO — »Le società pro
fessionistiche e per esse le 
Leghe hanno dato una nuo
va chiara dimostratone di 
non poter assolutamente ge
stire Il calcio* Cos. sta scrit
to sul «Calciatore», giornale 
dell'Alo che veniva diffuso 
all'Ingresso del salone dove 11 
sindacato del giocatori di 

gallone al è riunito in asserti-
lea a Milano mentre al ta* 

volo della presidenza Franco 
Carraro stringe la mano a 
Campana II commissario 
atraardinarlo. e scomodo 
della Fede reale lo ieri ha but
tato ali «ria anni di estrad
imi non solo dando ali Ale 
un riconoscimento formale 
ohe» solo gli ottusi si ostinano 
a negargli, ma pronuncian
do parole che sono per Cam
pana e I suol una vittoria Im
portante 

•Fin da quando ero presi
dente di società e I Ale nasce
va non ho mal avversato il 
sindacato a differenza dei 
miei colleglli di quel tem-

Ea * Cosi ha cominciato 
arraro parlando da un pul

pito sul quale nessun rappre
sentante della Federcalclo 
aveva mal messo piede 
plaudendo quindi «ali azione 
dell'Ale che ha permesso un 
confronto stimolante* e che 
ha definito «esempio di civil
tà», per aver difeso gli inte
ressi della categoria senza 
mal far Inceppare la regola

rità del campionati 
Carraro ha addirittura ri-

disegnato la mappa delle 
competenze e del ruoli met
tendo società ed Ale sullo 
stesso piano «Il ruolo della 
Federazione è quello di esse
re quasi arbitro tra 1 club e l 
calciatori professionisti* 

Queste ed altre sottolinea
ture sono state fatte davanti 
a 101 rappresentati di società 
di A B e C ma soprattutto 
con Matarrese e Cestanl se
duti vicino a Carraro e certo 
sapendo come l dirigenti dei 
club abbiano sistematica
mente considerato Campana 
un sovvertitore, un nemico 
•È ufficialmente Iniziata la 
campagna elettorale!* escla
mava subdolo Matarrese al
la fine riferendosi alle vota
zioni che si faranno prima di 
ottobre per eleggere 11 nuovo 
presidente della Federcalclo, 
e la battuta era segno del di
sagio al di là del compiaci
menti per ila giornata stori
ca» 

Carraro ha dato ali Ale 

auello che Campana voleva 
a tempo poi ha parlato 

chiaro al giocatori ricordan
do che ili caldo ha ancora 
davanti a sé un brillante fu
turo» ma che questo è legato 
ad una assunzione di re
sponsabilità da parte di tutti 
•E questo 1) calcio più ricco 
spero che non andiate con la 
pistola a discutere I contrat
ti!* Un appello che Matarre

se ha reso e spllcito ricordan
do il «rapporto tormentato 
società-calciatori» e quindi 
affermane! a che «In questi ul
timi anni 1 presidenti sono 
stati deboli con voi e questo 
ha creato i n situazione ca
tastrofica t i bilanci » 

Franco ( arraro ha toccato 
tutti l nodi che stanno di 
front? al calcio e per t quali 
sta trovando soluzioni e re
gole più aggiornate ma al 
calciatori ha parlato certa
mente chiaro ricordando che 
1 industria calcio non può 
continuare così ma ha biso
gno di credibilità e questa di
pende anche dal giocatori 
•Chiedete sapendo che la si 
tuazlone economica non può 
reggere le spese di adesso 
non accettate proposte che 
non possono essere mante
nute • «Questo deve essere 
un mondo ijove ia pirola e la 
firma devono a\ere un vaio 
re preciso» ed è una ovvietà 
che per grvn parte del mon
do del pallone è una rivolu
zione totali del costumi 

Ai calci itorl Carraro ha 
espressamente detto di non 
dare spazio a procu-ntori co
me al prcslcleni di tagliare 
con tanti mid \l ri visto 
che primi ( secai e! si man 
giano sen a alcin merito 
una fetta r lc\nt U della r e 
chezza che Ut o j rodui-c 
Sarà asco tato'3 

Gianni Piva 

Al Fila Trophy il tedesco parla di sé 

Le angosce di Becker: 
«Lendl è ancora lontano» 

Bona Becker ad una premiazione 

Calciatori drogati? 
Scandalo in Austria 

VIENNA — Il calcio austriaco rischia di essere scosso dalle 
«confessioni* di un ex capitano della nazionale di calcio Si 
tratta di Werner Krless giocatore In auge negli anni Settan
ta Ieri Krless ha dichiarato al quotidiano di Vienna «Kurier» 
che molti giocatori austriaci hanno 1 abitudine di assumere 
farmaci a base di anfetamine alla vigilia delle partite più 
Importanti L ex atleta che ha guidato la nazionale austriaca 
nel 1973 ha detto di essere stato sollecitato a sollevare 11 velo 
su questa poco edificante vicenda dalle rivelazioni sull uso di 
doping cut fanno ricorso 1 giocatori nella Germania occiden 
tale Krless ha aggiunto che i calciatori austriaci normal 
nente prendono anfetamine ali insaputa degli allenatori 
ma che esistono tuttavia delle eccezioni 

MILANO — Alto, più rosso 
che biondo mento aguzzo, 
struttura solida Boris Be
cker vent anni a dicembre 
numero due del tennis — ma 
Stefan Edberg lo insidia — è 
senza dubbio 11 tennista più 
popolare del mondo Perché 
è un ragazzino perché pro
pone un gioco che diverte 
perche è simpatico perché 
piace alle mamme perché 
perde spesso con quelli meno 
bravi II cocktail Becker è 
esplosivo al punto da con
vincere la Puma, colosso 
multinazionale con la ban
diera tedesca, ad offrirgli 40 
miliardi per un contratto di 
cinque anni 

Il ragazzino miliardario è 
cosi consapevole dei propri 
mezzi del proprio carisma — 
infantile ma folgorante — da 
dire parlando di sé «Quando 
era giovane » Boris Becker 
è il numero uno del Fila Tro
phy classico torneo milane
se del Grand Prix approdato 
ali edizione numero dieci 
sotto tre bandiere (Ramaz 
zottl Cuore Fila) e Iniziato 
ieri mattina al Palatrussar 
di 1 Impianto geodetico che 
In qualche modo sostituisce 
)1 Palasport ridotto a rudere 

Boris ha un padre ufficiale 
Che vive a Leimen Germa 

nla federale, e un padre pu
tativo che vive negli alberghi 
del globo terracqueo II pa
dre putativo è lon Ttriac, 
vecchio campione a riposo 
che le vicende della vita han
no trasformato in manager e 
In taJent scout Boris Ina 
scoperto lui Tlrtac campio
ne sprovvisto di colpi vin
centi ma ricchissimo dì grin
ta e di astuzia, ha un recoid 
che pochi vantano fu nazio
nale di hockey su ghiaccio e 
di tennis 

— Boris, lei perde spesso 
con giocatori non eccelsi 
anche se bravi Perché7 

•Perché raramente sono 
motivato quando gioco con 
atleti che non stanno tra 1 
primi dieci della classifica 
Con 1 primi dieci so cosa tro
vo Con gli altri non lo so Mi 
si gettano addosso con furia 
con una sconfinata voglia di 
battermi Spesso ci riesco
no» 

— Lei è assai vicino alla 
poltrona di Ivan Lendl 
Quando gli riuscirà di se-
dercisi9 

«Vedete in due anri ho 
fatto progressi rilevanti Ma 
essere numero uno vuoi dire 
soltanto colpire forte e bene 
la palla meglio degli altri 
Essere numero uno vuol dire 
disporre di uno straordlna 
rio patrimonio di cose Qua 
li? I sacrifici le scelte le 
strategie la gestione di se 

stessi Sul plano del gioco 
non solo lontano da Ivan 
Ma sono lontano da lui nel-
1 esperienza Lui è più vec
chio di me • 

— Giusto Ma cosa divide 
Boris da Ivan' 
•Ivan è più consistente 

Vince 11 OS per cento delle 
partite che gioca Io ho un 
eccellente bilancio nel con
fronti con 1 primi dieci Ma 
vinco meno* 

— Che cosa vuol dire essere 
forti sul piano fisico** 
•Molto Oggi non basta 

giocare a tennis Oggi ci vuo
le laforza II due per cento di 
velocità in meno fa la diffe
renza tra la vittoria e la 
sconfitta. A Milano ci sono 
32 giocatori tutti colpiscono 
bene la palla ma vince uno 
solo II più veloce, U più forte 
fisicamente* 

Giusto anche questo Gli 
appassionati ricorderanno 
Gene Mayer un giocatore 
americano nato per giocare 
a tennis Nessuno toccava la 
palla come lui Era un vero 
genio Ma durava due set E 
se forzava troppo si rompe
va Anche Paolo Cane tocca 
la palla divinamente 

•Cosa consiglio al giovani? 
DI non preoccuparsi dei ri
sultati Devono giocare mol
to per costruirsi una solida 
base tecnica E devono lavo
rare lavorare lavorare > 

Remo Musumeci 

IL CALCIO 

Il Bayevn, aspettando 
Butragueho, ha in tasca 
lo scudetto numero 10 

Spagna Inghilterra | Germania 0. I Francia 

Un mercoledì di stelle Domani l'Eu
ropa scende In campo per cinque succo-
tl appuntamenti di qualificazione per I 
prossimi campionati continentali 
dell'aa In Germania Giocano Irlanda 
del Nord-Inghilterra con 11 milanista 
HafcKy; AuitrU-Spagn* a Vienna con 
ButragueAo, Belgio-Scozia con 11 quasi 
interista Solfo; Bulgarla-EIre con II «fug
gitivo» Drady, Galles-Finlandia con lì 
Suaal Juventino Un Bush Un pezzo del
la serie A italiana in giro per le capitali 
europe* Domenica infine a conclusio
ne dfun» settimana di superlavoro per 
Rush, lì centravanti del f Iverpooi gio
cherà a Wernbley la finale di Coppa di 
Lega contro I Anwnal Scampoli lom-
pardi anche In Olanda, ormai succursa
le del Gruppo Flnlnvest deli Impero 
Berlusconi Gullit e Van Basten si Sono 
affrontati nel derby del tulipani L' AJax 
di Jean Cruyff che conduceva II torneo 

con 3 punti di vantaggio è st ite scoi 
fitto dal PSV Eindhoven ed ori è n al 
zato ad una sola lunghezza E and to a 
segno proprio 11 riccioluto Gullit ili B2 
In Inghilterra 11 Liverpool vedi rosic 
chlato il suo vantaggio per colpi delia 
sorprendente sconfitta casalinga con 11 
Wimbledon I cugini dell Tverton pas 
sati In trasferta con 1 Arse imi •>! sono 
portati a soli tre punti Al ter^o po^to 
sovvertendo ogni logica gerarchi i le 
portato il Luton Town pur st staccato 
dal leader di ben 10 punti II I ut< n jjo 
ca sul terreno sintetico avendo i bban 
donato il tradizionale manto erboso 
Primo successo per Rradv da qu indo e 
tornato al nord il West Ham Mas onfit 
to per 1 a 0 (rete di Paris) il Watford 
dell ex acquisto fallimentare di l urina 

Jl Mllan Bllsset In Germania il lla\ern 
sempre più proiettato verso il & io de 

cimo scudetto Ha superato anche 1 o 

stacolo dell Amburgo — secondo In 
classifica — can un gol risolutivo del 
piccolo Kummenigge Ora 11 Monaco ri 
\erscra tutte le sue energie sulla semi 
finale monstre- di Coppa Campioni con 
Il Hcal Madrid Già venduti tutti 1 bl 
gllettl dello stadio Olimpico per un in 
asso di l miliardo e ^50 milioni I ma 

drllt.nl sono anch essi padroni del cam 
pionato spagnolo e mantengono il Bar 
collana ad una d litania di sTcures?a In 
Francia continua II cammino della cop 
p i regina Bordeaux Marsiglia 11 titola 
10 Paris Saint Gcrmain è staccato di ben 
11 punti o lo scudetto bianco rosso e 
az?urro è ormai una questione mcrldlo 
naie 

NELLA FOTO Motthaeus del Bayern 
«circondato» dagli uomini dell Amburgo 

a cura di MARCO MAZ7ANTI 

33* giornata 
Barcellona-Osasuna 4 2 San 
tander Real Soclcdad 1-0 Ma 
jorca Betis 3 1 Cadice Sara 
gozza 0 1 Sabadell Sportlng 
Gijon 0 0 Siviglia Las Palmas 
1-0 Atletico Bilbao-Murcia 
2-0 Valladolid Tspanol Bar 
celione 1 0 Beai Madrid Atle 
lieo Madrid 4 1 

LA CLASSIFICA 

Real Madrid 
Barcellona 
Fspanol 
Maiorca 
Atletico Madrid 
Sporting 
Siviglia 
Saragozza 
Real Sociedad 
Betis 
Val ladol id 
At let ico Bi lbao 
Mure la 
I a s Palmas 
Racing 
Sabadell 
Osasuna 
Cadice 

35* giornata 
Amena! Everton 0 1 Aston Vii 
la Coventry City 1-0 Leicester 
City Manchester City 4-0 Li 
verpool Wimbledon 1 2 Luton 
Town Tottenham Hotspur 3 1 
Manchester United Nottin 
gham Foresi 2-0 Ncwcastle 
Lnit«d Southampton 2-0 
Oxford United Sheffield We 
dnesdaySl Queens Park Rari 
gers Norwich City 1 1, West 
Barn United Watford 1*0 
Charlton Chelsca (rinviata) 

LA CIASSIFICA 

Liverpool 67 
Everton 61 
lu ton Town 57 
Arsenal 55 
Tottenham Hotspur 54 
Nottingham Foresi 51 
Norwich City 54 
Wimbledon 44 
Coventry City 49 
Watford 47 
Chelsca 45 
Manchester United 44 
Quecn s Park Ranger* 44 
Sheff id Wednesday 41 
West llam United 41 
Oxford United 38 
Southampton 37 
I cicester City 36 
Aston Villa 31 
Charlton Athletic 30 
Newcastle United 30 
Manchester City 30 

22' giornata 
Amburgo SVBajcrn Monaco 
I 2 Portuna Duesseldorf I C 
Hamburg 1-0 FC Colonia Wal 
dhof Mannheim 2 1 FC No
rimberga Ba>er04 Leverkuson 
I I IC Kaiserslautern Fin 
tracht Francofort* 2 1 Borus 
sia Mocnchengladbach \TL 
Bochum 2 1 Schalke-VI-B 
Stoccarda 2 1 Borussia Dor 
trnund Bayer Ucrdmgcn 1 1 
Wcrdcr Brema Blau Weiss 
Berlino 2-0 

LA CLASSIFICA 

Bayern Monaco 32 
Amburgo SV 29 
Bayer L 27 
Kaiserslautern 26 
Herder Brema 26 
VFB Stoccarda 25 
t C Colonia 25 
Borussla D 23 
Bu russi a M 23 
r e Norimberga 23 
Schalke 04 22 
B Uerdingcn 21 
V*L Bochum 20 
W Mannheim 18 
E Francofone 16 
r e Homburg 12 
Fortuna D 12 
Blau Wciss Berlino 8 

29* giornata 
Lille-Monaco 1 1 Racing Pa
ris Tolosa 0-0 Nizza-Lava] 2 1 
Nantes Auxerre 0-1 Metz 
Brest 3 0 Sochaux Le Havre 
2 1 Bordeaux Nancy 1 2 Ren 
nes Paris S G 0-0 Tolosa Lem 
0-0 Saint Etienne Marsiglia 
0-1 

LA CLASSIFICA 

Bordeaux 
Marsiglia 
Tolosa 
Auxerre 
Monaco 
Metz 
Paris S G 
Nizza 
Nantes 
Lai al 
Lens 
Biest 
Lille 
Le Havre 
Racing Parigi 
Tolone 
St Etienne 
Sochaux 
Nancy 
Ren nes 

Oggi a Roma 
la presentazione 

Si alza 
il sipario 

sulle 
Corse di 

primavera 
ROMA — Per le corse di 
primavera è II giorno della 
presentazione Per II Gran 
Premio della Liberazione 
per 11 Giro delle Regioni e 
per la Coppa delle Nazioni 
ultimo appuntamento do
po otto giorni di grande ci
clismo, e giunto il momen
to di scoprire le batterle, di 
farsi conoscere, di tirar su 
11 sipario su Itinerari, ma
nifestazioni e Iniziative 
collaterali tutte cose che 
rendono 11 trittico di corse 
una grande festa popolare 
L'appuntamento e per que
sta mattina nel saloni del 
Palazzo della Civiltà al-
1 Eur Una sede Importan
te per tre grandi competi
zioni diventate fisse nel ca
lendario internazionale del 
ciclismo dilettantistico 

Le notizie sulle corse so
no state tenute gelosamen
te segrete Ma si parla di 
numerose interessanti no
vità, non tanto per quanto 
riguarda le sedi di tappa, 
ma per le asperità che sono 
state poste lungo ilpercor-
so dei Giro delle Regioni 
giunto alla \2- edizione <• 
che può sempre più consi
derarsi un vero e proprio 
campionato mondiale a 
tappe Al via atleti di 37 
nazioni di tutti I continen
ti Al Gp di Liberazione so
no previsti oltre duecento 
Iscritti 

Ferrara (Napoli) 
«promosso» 

da Vicini 
^ • ^ • ^ ROMA — Il cam-
J r ^ ^ M mlsaarlo tecnico 
fiflf^l della nazionale az-
^ B ^ V mirra di calcio ha 
^»*^P^ reso noto l'elenco 

dei convocati che 
si ritroveranno oggi alle 13 al 
centro tecnico di Coverciano 
Altobelli, Ferri, Bergoml, Mal
leoli e Zenga (Inter), Bagni. 
De Napoli e Ferrara (Napoli) 
Baresi e Donadoni (Mllan), 
Dossena e Frane! ni (Torino), 
Mancini e Viali! (Samp), Nela 
(Roma) Serena e Tacconi (Ju
ventus). 

Nati, mondiale 
a Forlì nella 

Festa dell'«Unkà» 
^ ^ . FORLÌ — Match 

^ 0 ^ ^ mondiale all'orla-
^ H f ^ B z o n t e per Valerio 
^ H * 9 ^ V Nati, campione 
^ Q a ^ F europeo dei pesi 

piuma II suo ma
nager Umberto Branchlni 
avrebbe preso seri contatti ron 
il venezuelano, campione de) 
mondo dei «piuma» (Wba) 
Antonio Espargozza per un in
contro da disputarsi a Forlì 
nei mese di luglio II-mondia
le. potrebbe svolgersi nell'am
bito del festival provinciale 
dell -Unita» 

Formula Uno: 
cancellato 

del Canada 
PARIGI — Il pros» 

_ simo campionato 
' 2 J ^ ^ d c l mondo di For

mula uno ha can
cellato H Gran 
Premio del Cana

da lo ha annunciato oggi la 
Fisa dopo che erano sorti con 
trasti fra gli sponsor della ma
nifestazione Nella stagione 
87 verranno quindi disputati 
solo 16 Grand Prix. 

Sul «percorso» 
dell'OIgiata 

la Dunhìll Cup 
j g f ^ ROM\ - Dal 3 al 
^m A 5 aPrilct '«Olgiata 
^ • r ^ H G o i r Club- di Ro-
^BdWr mtL ospiterà sul 

* ™ proprio «percorso
la terza edizione 

della Dunhìll Cup, la presti
giosa gara internazionale di 
golf risenata a giocatori pro
fessionisti In lizza otto «team-
nazionali del gruppo europeo 
che si contenderanno i tre po
sti a disposizione per parteci 
pare alla finale in programma 
dall 1 al 4 ottobre a St- An 
drews in Scozia dotata dì un 
montepremi di un milione dì 
dollari Sei le squadre già qua 
Uflcate (Italia Francia Gal 
ics Cerni mia Ovest Olanda e 
Svezia), cui si aggiungeranno 
le prime due migliori classiti 
cale di un torneo tra Belgio 
Austria Danimarca e Sume
ra in svolgimento da stamane 
sui campi dell'OIgiata 

Gp 
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«lotti riferisce a Cossiga 
lo Ora dobbiamo chiudere questo Parlamen
to e vedere che cosa pensa il paese-

Quando gli sono state riferite queste paro
le, Martelli è sembrato cadere dalle nuvole E 
si e subito messo In contatto con Craxl, chiu
so nella sua casa milanese a preparare la rc-
lailone che oggi pomeriggio leggerà al con
gresso socialista Poco dopo, la smentita II 
presidente dimissionarlo ha precisato di non 
avere imal detto questo e questo non è li mio 
pensiero» Il suo pensiero è che 'bisogna tro
vare una soluzione per evitare le elezioni, co
me spiegherò al congresso del mio partito* 

Non era trascorsa nemmeno mezzora dal
la smentita di Craxl quando le agenzie han
no diffuso il documento approvato In serata 
dalla Direzione democristiana, riunita per 
fare II punto della situazione La De Intende 
proseguire 11 «necessario chiarimento, per ri
costituire una maggioranza cho, -pur tn pre
senza d) contrasti e difficoltà, si è dimostrata 
utile per garantire la stabilità e assicurare la 
governabilità» E ancora più conciliante la 
dichiarazione rilasciata da De Mita lascian
do piatta de) Oesu «CI deve essere una misu
ra, una regola che risolva I contrasti e questo 
non può essere che un obiettivo comune* 

Ma per sapere qua! è la reale portata del 

segnali di disgelo, non si dovrà aspettare 
molto Lo si sapra dopo 11 colloquio della Jot-
tl con Cossiga 

Intanto, ecco la situazione fotografata dal 
segretario del Fri, Spadolini Lo slato di .in
comunicabilità. fra i clrquo partiti della di-
sciolta maggiorarla -rasenta la paratisi- Il 
pentapartito «e entrato In crisi logorato da 
troppe tensioni e divaricazioni sen?a un sal
to di qualità nel mctod e nel programmi. 
Pare di capire Insomma che, almeno per i 
repubblicani non ci sia più niente da fare In 
effetti, dietro la facciata delle dichiarazioni 
ufficiali, sia a via del Corso che a piazza del 
Gesù» io sbocco elettorale è dato per sconta
to SI parla già della data probabile del voto 
31 maggio 

Ma quale governo dovrebbe gestire le ele
zioni anticipate? Propria questa è la posta 
delta partila fra De e Psi Secondo Spadolini, 
tutto dipenderà solo dalle «valutazioni, del 
presidente della Repubblica, «valutazioni 
che terranno certamente conto del comples
so equilibrio delle forze- A che cosa si allu
de? Sembra chiaro all'Ipotesi di un governo 
elettorale guidato da un talco II liberale Ma-
lagodl? O magari lo stesso Spadolini? 

Giovanni Fasanella 

Cile, «come ci uccidono» 
la bianca di pizzo, giacca e 
pantaloni azzurri, l capelli 
che sono ricresciuti con una 
zazzera nera sulla fronte, un 
paio di guanti strettissimi di 
gomma che le ricoprono le 
mani, dal collo si Intravede 
la fascia elastica che le serra 
busto e braccia per proteg
gerli Carmen Gloria Quin
tana cammina lentamente 
ma sicura e sorride plano 
stendendo le rughe causate 
dalle tante plastiche sulla 
sua povera faccia martoria
ta Da Santiago era andata 
via alla fine di settembre in 
barella. Oggi è tornata 
L'hanno invitata l giovani, 
gli universitari È inoro sim
bolo e resterà qui per tutto il 
viaggio del Papa, piaccia o 
no al più timorosi tra gli or
ganizzatori. Andiamo alla 
commissione per l diritti 
umani dove l'aspettano 

Ha) detto che vuol parlare 
al Papa. Non è ancora certo 
che ci riuscirai Per II mo
mento Il cerimoniale preve
de solamente un rapido salu
to In un Incontro Insieme 
agli altri ammalati nella 
«Rogar de Cristo. Dimmi tu 
come ti set preparata a que
sto possibile Incontro, a que
sto possibile dialogo «Non 
mi sono preparata niente ma 
so quello che devo dire, Devo 
descrivergli quel giorno, 
quando ci hanno preso a me 
e a Rodrigo. Come ci hanno 
picchiato, insultato, tortura
to, bruciato, gettalo per la 
strada coma immondizia. E 
voglio dirgli che questo non è 
un caso (solato, che è la stes
sa violenza alla quale Pino-
chet ricorre per mantenere 
sottomessi tutti al suo pote
re Ma c'è anche un altro mo
tiva per II quale vorrei parla
re con il Papa Vorrei che mi 
aiutasse a superare un con
flitto che è forte dentro di 
me, che mi perseguita, che 
mi opprime Vorrei il suo 

j j ja,; 

SANTIAGO' *— Potter con l'effigia di Giovanni Paolo II In vendl-
t« per la «tradì dalla capitale cilena 

aiuto spirituale No. non ti 
dico che cos'è, è una cosa 
molto personale* 

Carmen Gloria, si dice che 
Il giorno del tuo incontro con 
ti Papa saranno presenti an
che molte vittime del terrori
smo alle quali 11 regime ha 
attribuito una pensione 
Monsignor Cox, uno degli 
organizzatori della visita del 
Papa, ha detto che sarebbe 
Importante l'Incontro fra te 

e quelle vittime come gesto 
di riconciliazione. «Non so 
niente di questa cosa, non 
me ne hanno parlato, nessu* 
no mi ha informato Ma se 
ho capito bene allora sia 
chiaro che lo non mi ricond
uci ò mal con questa dittatu
ra Nessuno può chiederme
lo. 

Raccontami della tua vita 
in Canada .Prima di andare 
a Ginevra sono stata per un 

lungo trmpo sempre In ospe
dale Ho subito le operazioni 
alle mani "Tutto 11 giorno in 
ospedale ero cosi disperata e 
annoiata Non riuscivo ad 
a\ere notizie del Cile arriva
no cosi poche infornatemi 
laggiù Venivano 1 ragazzi 
della comunità degli esiliati 
Si vive male, la condizione 
dell esilio è di grande soffe
renza Sono cosi contenta di 

essere qui di essere tornata 
dall'esilio canadese E che I 
giovani mi abbiano \oluta 
qui con loro Vorrei che fos
se questo l ultimo anno della 
dittatura-

Sul risvolto della glacra 
arzurra una spilla grande 
con la faccia di Rodrigo R> 
Jas de Negri Alla sede della 
commissione per ! diritti 
umani centinaia di giornali

sti aspettano Assieme al ra-
gizzi che battono le mani 
chiamandola -Carmen Glo
ria na dichiarazione per la 
televisione canadese», -Car
men Gloria due parole per la 
tv francese- Sospira, poi al
za la testa e abbozza un sor
riso -Je sui tres coniente » 
E riuscita pure a imparare II 
fi arnese 

Maria Giovanna Maglie 

La vedova dei generale 
moglie, anche se nella versione -libanese- e 
con la conclusione finale che gli attentatori 
erano stati arrestati e poi •scambiali- con al
tri terroristi 

La professoressa Pellegrini aveva riferito 
tutto al dott Sica, ma erano rimaste molte 
Incredulità e molti dubbi Comunque è con
fermato il fatto che il generale Lido Giorgie-
ri era stato più che «avvertito, dal terroristi 
che avevano, appunto, già tentato di ammaz
zarlo senza riuscirvi Non è credibile, lo ab
biamo già detto, che l'alto ufficiale abbia 
continuato la sua vita di sempre senza pren
dere alcuna precauzione, senza avvertire 1 
superiori, chiedere una scorta o la macchina 
blindata E veniamo all'accusa contro Paolo 
Cassetta e Fabrizio Melorio 11 22 gennaio 
scorso, come è noto, davanti al cinema 
«Esperò», sulla via Nomentana, c'è un Im
provviso conflitto a fuoco tra carabinieri e 
un gruppo di terroristi SI tratta proprio di 
Fabrizio Melorio, Paolo Cassetta e Gerardi
na Colottl La versione ufficiale dei carabi
nieri sulla vicenda è questa «Seguivamo da 
tempo Melorio (che era incensurato) perché 
eravamo sicuri che ci avrebbe portato a Cas
setta, ricercato da tempo Eravamo sicuri 
che stavano preparando una qualche azione 
terroristica» Cassetta, come si ricorderà, 
aveva precedenti specifici di terrorismo ed 
era fuggito dal soggiorno obbligato. Subito 
dopo la sparatoria e la cattura, Melorio ave
va raccontato di essersi trovato sulla No
mentana per caso, mentre Cassetta e la Co
lottl si erano dichiarati priglornlerl politici 
Se è vera la versione ufficiale del carabinieri 
(«Melorio era seguito da mesi*) è possibile che 
Il terrorista, pedinato sino al punto di Incap
pare nella sparatoria di via Nomentana. sia 
riuscito, Insieme al Cassetta, ad organizzare 
e portare a termine (il fallimento è avvenuto 
solo per coso) l'attentato del 19 dicembre 
•corso, contro II generale Lieto Glorglerl? 
Non è molto credibile E dopo 11 fallito atten
tato all'alto ufficiale è credibile che gli stessi 

due personaggi, addirittura con la stessa mo
to, siano toi nati all'attacco contro Giorgleri, 
come se nulla fosse accaduto? Anche questa 
volta, l dubbi e le circostanze poco chiare 
sono molti Da quel che si e capito, l due 
terroristi in carcere sarebbero stati ricono
sciuti come gli attentatori del 15 dicembre 
scorso, dalla stessa persona che avrebbe fat
to andare a monte 1 agguato cioè l'automo
bilista della «Panda* che aveva suonato di
speratamente il clacson mettendo In fuga i 
terroristi C'è poi, ad inquinare ancora una 
volta le varie versioni ufficiali e ad alimenta
re I dubbi esposti dalla vedova Glorglerl, la 
storia di un furgone attrezzato per I seque
stri, sul quale 1 carabinieri avevano messo le 
mani dopo la sparatoria di via Nomentana. 
Dopo l'uccisione del generale, gli stessi cara
binieri e la polizia avevano fatto sapere che, 
forse, con quel veicolo, I terroristi volevano 
proprio rapire 11 generale Ma la storia, anco
ra una volta, fa acqua da tutte le parti Vedia
mo perché II IS dicembre, l terroristi atten
tano alla vita dell'alto ufficiale, ma l'Impreca 
non riesce Allora si incontrano e danno luo
go alla sparatoria del 22 gennaio sulla via 
Nomentana Cassetta e Melorio, appunto, 
vengono presi con la Colottl Successivamen
te, Glorglerl viene ucciso L'autista del gene
rale dice che gli assassini sonò gli stessi del
l'attentato precedente andato a monte Lo 
dice anche II magistrato dott. Sica che ha 
emesso gli ordini di cattura propria contro 
Cassetta e Melarlo, ma per l'agguato fallito 
Se fin dall'inizio, la decisione del terroristi 
era quella di ammazzare la loro vittima, che 
c'entra, allora, 11 furgone e 11 presunto plano 
di rapimento? Qualcosa non è chiaro e le do
mande che non hanno ancora ottenuto ri
sposta tante La professoressa Giorgia Pelle
grini vedova Giorgleri, lo ha detto al giudice 
e lo ha detto al giornali È In attesa di una 
qualche risposta che spazzi via dubbi e ango
sce 

Wladimir*? Settime!» 

C'è un tesoro nel mare? 
non Improbabile l'esistenza 
di una qualche opera gran
diosa. 

Lo spiegamento di uomini 
e mezzi è Imponente Guidati 
dall'ispettore Eduardo De 
Palma vi sono l sette som-
mouatori della polizia di 
Stato fatti venire precipito* 
•amente da La Spezia (li so
vrintendente Filippini, Pra
ticò, Uaa, Imperatore, Bari
le, Lesi), Lavorano appog
giandosi ad una pilotina con 
gommone che arriva ogni 
mattina da Reggio Fino ad 
ora hanno fatto decine di Im
mersioni Operano con I 
«tracciati a chiocciola» la 
corda zavorrata scende fino 
a sfiorare II fondo e la elmet
to, collegata alla zavorra, 

ruota come una lancetta 
dell'orologio. Quando trova 
un ostacolo si blocca e pro
prio In quel punto gli agenti 
si tuffano per controllare il 
perché dell'Inceppo. Ancora 
più massiccio lo spiegamen
to del carabinieri che hanno 
spedito quaggiù addirittura 
Il comandante del centro ita
liano carabinieri subacquei 
a dirigere personalmente le 
aquadre, di Oenova e Messi* 
na (da qui ogni mattina arri
vano due pilotine). Ieri I ca
rabinieri hanno Iniziato a la
vorare con una sofisticata te
lecamera subacquea «La vi
sibilità era buona — mi han
no detto — ma c'era troppo 
vento. La telecamera viene 

mandata giù dalla barca e se 
la barca viene scarrocciata 
non si vede niente*. In alto 
volteggia un elicottero che 
tiene sotto controllo tutta la 
zona ed è pronto ad interve
nire per trasportare nelle ca
mere di decompressione 
sommozzatori che dovessero 
venire colpiti da embolia, 
una precauzione considerata 
di routine Chi, tra carabi
nieri e polizia, metterà per 
primo le mani sul cavallo 
alato — o altro — procurerà 
al proprio «corpo» grandi 
vantaggi d'Immagine A fa
vore dell'Ipotesi che l'obietti
vo della mobilitazione sia 
proprio una grande opera di 
bronzo c'è l'attesa, da parte 

del carabinieri, di un metal-
detector subacqueo capace 
di segnalare grossi reperti 
metallici 

Ma la storia è circondata 
da misteri sul quali si Inter
rogano centinaia di curiosi 
richiamati dall'insolito spet
tacolo Perché è Intervenuta 
la Procura della Repubblica 
di Reggio e non quella di Lo
cri nel cui territorio ricade 
Caslgnana? Perché la perso
na che avrebbe rivelato al 
procuratore dottor Gaeta l'e
sistenza del grandioso reper
to si è poi rifiutata di accom
pagnare sul posto preciso i 
sommozzatori? Per rispon
dere al quesiti bisogna im
maginare che l'indicazione 
della grande statua sia colle
gata ad un grosso traffico di 
reperti con centro a Reggio 
Questo spiegherebbe l'inter
vento della Procura reggina 
e, soprattutto, perché 11 mi
sterioso Informatore sia spa
rito dalla circolazione e ven
ga attivamente ricercato SI 
tratta solo di una mossa per 
avere assicurazioni sul pre
mio che spetta a chi facilita 
Il ritrovamento di reperti ar
cheologici, oppure si è messo 
in movimento 11 mondo che 
controlla I traffici Illegali di 
opere antiche? 

DI certo la zona in cui si 
sta lavorando è di altissima 
Intensità archeologica A 80 
metri dal bagnasciuga In cui 
operano le pilotine si trova 
l'incantevole villa romana di 
Caslgnana. Una decina di 
stanze con I muri perfetta
mente conservati fino all'al
tezza di un metro e quaranta 
centimetri Quella villa po
trebbe però essere anche un 
antico stabilimento termale 
come suggeriscono le pareti 
costruite a mattoni vuoti po
sti verticalmente e collegati 
da ampie bocche ad altre 
stanze in cui non è Improba
bile si accendesse 11 fuoco per 
produrre vapore. Il pavi
mento, quasi intatto, di mo
saico molto piccolo, conser
va disegni di grande pregio, 
come quello di un leone ca
valcato da una fanciulla 
Ora» In quelle stanze, stanno 
le galline del guardiano che 
Il accanto alleva due maiali e 
tiene le pecore Davanti alla 
villa, collocata nel mezzo di 
tre ettari e mezzo vincolati 
dalla sovrlntendenza, sotto 
la strada e sotto la spiaggia, 
fino a mare, è stata Indivi
duata una necropoli Perché 
costruirla proprio il? La ri
sposta è contenuta In un'ipo
tesi affascinante Le terme 
farebbero «tate costruite 
fuori I* mura In aperta cam
pagna- Ed 11 territorio di tut
ta l'antica Caslgnana lo 
avrebbe pian plano mangia
to li mare Insomma, vi sa
rebbe una intera città som
mersa. Nella città si entrava 
attraverso una porta sor
montata da due grandi ca

valli alati o da un gigantesco 
gruppo equestre La zona è 
proprio alla foce de) Buona-
mlco Uno del tanti torrenti 
che trasportano migliaia di 
tonnellate di detriti -li fon
do è sabbioso — dicono I 
sommozzatori — e con fosse 
improvvise Neanche II pun
to ci e stato segnalato esatta
mente. 

Ma come reagiscono gli 
abitanti di Bianco, il cui ter
ritorio è a poche centinaia di 
metri dalla villa romana? 

Dietro garanzia di anoni
mato te vecchie leggende ac
quistano concretezza e preci
sione «Perché tanta meravi
glia — mi rispondono In uno 
del bar del paese — Lo san
no tutti che qui c'è un sacco 
di roba- E dalla memoria 
riemerge la storia di Giovan
ni Carlino, un sub di Bianco 
morto a vent'annl proprio 
nel pezzetto di mare che vie
ne esplorato. Giovanni era 
sceso giù con le bombole 
mentre sulla barca lo aspet
tavano ) fratelli De Lorenzo, 
pescatori del luogo Giovan
ni viene descritto come un 
ragazzo con un coraggio da 
leone, ma anche con I nervi 

saldi Come conosceva lui I 
fondali da Capo Bruzzano fi
no a Bovallno, dicono al tur, 
non c'è nessuno. Quel giorno 
è risalito euforico ed ha urla
to «Slamo ricchi. Ho trovato 
un'intera città Una specie di 
paradiso- Quando è risalito, 
poco dopo, era stato colpito 
da embolia. Una delle più 
probabili ricostruzioni della 
disgrazia è che Giovanni ab
bia vissuto una emozione in
tensa Tanto intenta da far
gli scordare i tempi necessari 
per decomprl meni. Dieci 
giorni dopo è morto. Fora* 
aveva davanti agli occhi l'In
cantevole visione di una sta
tua che nessuno ha più potu
to ammirare negli ultimi 
duemila anni 

Di sicuro, che quella sta
tua ci sta lo spera li signor 
Giuseppe Marfla vigile urba
no di Caslgnana spedito dal 
suo sindaco a controllare sa 
viene fuori qualcosa* «È ter
ritorio di Caslgnana e spetta 
a noi — mi dice — non vo
gliamo essere imbrogliali 
come quelli di Rlace a cui 
hanno rubato I bronzi». 

Aldo Virano 

A un onno dalla prtmutura sconv 
pirsii citi compugno 

E N R I C O C A S S I N A D K I 
itom'MLmdt Ila « noni (sposti mo 
mori <]( 1 suo inifM^nupcliliioi , ,|„ 
n umano si itrlnyono ni 1 suo mor 
do 
Mi] ino 31 mar» 11)87 

pi: 
i arni il 

:> un a 
u tu 

miuiuort tino 

E N R I C O 
tua Bruna 
Milano il marzo l%7 

da quando it m 
•imam siniprt m] 

Pi r onorari la mi mona di I compa 
«no 

G I O R G I O J A K S C T I C H 
«•dilla compagna 

L A U R A W E I S S 
la arnione «E lkrlinKuer> di Puino 
Aunsina sottoscrivi lire 100 000 per 
I Unità 
Trieste 31 mano 1967 

31 mano 1988 31 mano 1987 

G I U S E P P E V I S C O N T I 
Nel primo anmvprwrin tirila »ua di 
partita la sua tornpatjna Giuseppina 
ton immutato ad mio lo ricorda a 
tutu i compagni e sottoscrive lire 
lOOOOOpprl Untiti 
Tonno Jl mano 1987 

11 ComiUtlo Comunale det Pti di 
Chio|{|ii,t lasfziam •Rt«wdo Bava
gli m> p inei i|> ino ut dolori' profon
do di i farmli in pf r la Kompama del 
tampinilo 
C L S A R I N O B O N I V E N T O 

hi ritto dil l*»Jt tra i fondatori del 
Pirtilu Comunista n Chtoffllta l*V 
« m un vuoto incolmabile per I entu» 
M.umo t la passione politica dimo* 
«trini mila sua lun^a mi litania, 1 
compagni nottosenvono ir " " 
hri IOUQO0 per I Unito. 
Chiodaia J | mano 1907 

r* mancato 

M A S S I M O U S L E N G H I 
A funerali avvenuti la (amifllHl ne 

insti annuncio e in tua memo* 
sottoscrivi h n 100 000 per I Uni» 

Tonno 31 mano 10B7 

I Soci del Circolo Arci Caprera * i 
compagni della 30* sezione fci an
nunciano con profondo dolore le 
scomparsa del compagno 

M A S S I M O U S L E N G H I 
In memoria sottoscrivono lire 
130 000 per la stampa comunista. 
Tonno 31 mano IMI 

Nt I primo anniversario della icom-
parsadl 

C L A U D I O T R U F F I 
i (rateili Guido e Davide le cognate 
i> t nipoti lo ricordano con rimpianto 
malli rato 
Rt-j-jio Emilia 31 mano 1987 

li pn-odi me il vici presidente il 
conci lo d ammimMrationo II di 
ritlort «mirali t> idjptndmu tutti 
dill larp dt Ila provino i di Genova 
partii ipano al dolori chi hn colpito 
il colli gu Anfora pur la «romparsa 
dil padre 

A N D R E A 

Genova 31 mano 1987 

Oli-attor* 
GERARDO CHIAROMONTI 

Condirettore 
FAOIO MUSSI 

Direttore raipontabUa 
Giuseppe F MwtnaHa 

Cditrka • p A I U M T A 
licfltto al nurnaro 1 4 1 f M ~ 
Slampa d«l Tribunal* di 
I UNITA autori*tallona a 
r t l an 4 6 » 
Oiraiiont radaiiona a ammMeWea. 
0018S Roma via dai Taurini « t t 
Tatot ciKitilHig. a i B 0 3 » | . ^ 3 4 t 
4951251 2 3 4 6 Talea »1»4*1 

N l Gt (Nuova Ineunti» OtornaM) l»A 
V» tfa. P«t«igt 6 — 00lift *em» 

VENITE 
LEVO 

ASCOLTARE 
DEI&ANDL 

l*mllt<ninwtiv 

La Grande Fiera d'Aprile vi presenta tut to 
ciò che sta cambiando il mondo: le scoperte, 
le invenzioni, le cose e le idee. Queste ult ime 
ve le fa ascoltare dalla viva voce di chi le ha 
viste nascere. Sei "Grandi Rapport i" animeran' 
no l'attività culturale della Grande Fiera d'Aprile 
E vedranno intervenire alcuni tra i più i l lustri 
esponenti di c iascun setlore. Ecco il program 
ma dei sei "Grandi Rapport i": 
Sabato 4 aprile: "Intell igenza & Innovazione 
dell 'Italia cambiata" . Convegno promosso dal 
la Presidenza del Consigl io dei Ministr i Palaz 
zo CISI, Salone d'Onore, ore 14.30. 
Lunedi 6 apri le: "Le piste della r icerca" , con 
l ' intervento del Min is t ro per la Ricerca Scien 
t i l ica Luigi Granel l i . Palazzo CISI, Salone 
d'Onore, ore 9.30. 

Martedì 7 aprile: "Convenzione nazionale dei Ri 
cercator i " con l'intervento di Luigi Rossi Ber
nardi, presidente del CNR. Palazzo CISI. Salo 
ne d'Onore, ore 9.00 
Giovedì 9 aprile: "Università, Ist i tuzioni e Inno 
vazlone". Convegno promosso dalla Conl indu 
stria. Palazzo CISI, Salone d'Onore, ore 9 30 
Glovedi 9 aprile; "Investire nel Mezzogiorno" 
con ia partecipazione di Salverino De Vito, Mi 
nistro per gl i Interventi straordinari nel Mezzo 
giorno. Sai» Bizzozzero, ore 9,30. 
Venerdì 1J) aprile: "Convegno sulla Cooperazio 
ne", promosso dal Forum della Cooperazio 
ne, con la partecipazione dell 'On. Giul io An 
dreott i . Palazzo CISI, Salone d'Onore, ore 9.30. 

Grande Fiera d'Aprile. 
Milano,4/12 Aprile 1987. 
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